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Napoli: individuato dalla PS 
l’appartamento dove era 
tenuto sequestrato Moccia? 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giornalista uccisa 
e un’altra arrestata 
e torturata in Cile 

w vmrmm w a m a In ultllìld m m' . f nm » 


La trattativa sui temi dell’ordine pubblico 


Il monarca ucciso sepolto ieri a Ryad secondo il rito islamico 


Vertice: nuovo rinvio «OUIETUniNE E INTERROGATIVI 

per i dissensi tra i 4 !1 koio or'ENTE dopo fbsiul 


Stamane nuovo incontro — Raggiunta un'intesa su diversi punti del provvedimento allo 
studio del governo : permane il contrasto su due articoli — Incontri di Moro con 
Fanfani e De Martino — Conferenza stampa del nuovo segretario del PRI, Biasini 


12 capi di Stato arabi ai funerali 

Si ritiene che non vi saranno mutamenti nella politica petrolifera saudiana - Il potere reale sarà 
esercitato da un fratello del nuovo re, il principe ereditario Fahd nominato capo del governo 


L’intervista 
di Berlinguer 
alla TV sul 
XIV Congresso 


Il « vertice » quadripartito j nata densa di incontri, di rat- 
è stato rinviato a questa mat- | moni c di consultazioni, so* 
tina, dopo che un’altra gior» , no rimaste soltanto alcune 
nata era stata sposa nel ten- I dichiarazioni dei rappresen¬ 
tativo di comporre i dissensi j tanti dei quattro partiti go- 
all’interno della maggiorai vernativi e dei ministri inte- 
za sui temi dell’ordine pub- ' ressati alla difficile trattati* 
blico. L’incontro di ieri si è I va. Qual è stato l’andamento 
svolto nel pomeriggio, ed ò | di questa riunione di « vorti- 
durato fino allo 21,30. Una ce > a Palazzo Chigi, la quar- 
numone del Consiglio dei mi- ta dclla wrie? i pullli di d)s . 


nistri, indetta in un primo 
momento per stamane, è stata , 
spostata al pomeriggio di oggi, i 


I senso riguardavano, come è 
' noto, alcuni articoli della boz- 


II compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, è stato Intervistato Ieri 
sera in TV dal giornalista 
Mario Pastore. Diamo qui di 
seguito II testo dell' inter¬ 
vista: 

DOMANDA — On. Berlin¬ 
guer, nella replica conclusiva 
ni congresso, lei ha detto che 
perché si possa realizzare la 
strategia del compromesso 
storico sono ancora necessa¬ 
ri dei processi profondi; in 
che cosa consistono questi 
processi? 

BERLINGUER — In effetti 
ho parlato di processi pro¬ 
fondi, pur precisando che la 


cessano dar luogo a uno svi¬ 
luppo, che del resto è già in 
atto nel rapporti fra i comu¬ 
nisti e i socialisti, nel senso 
di portare a un grado più ele¬ 
vato la comprensione e l’uni¬ 
tà fra questi due partiti; c 
dall’altro lato riconosca che 
il problema principale che 
noi poniamo esiste c va risol¬ 
to, il problema cioè della par- 


Nel corso dell'incontro a I Ztl ^ disegno di legge prepa- i 
quattro si è parlato esclusi- ! rata dal ministro della Giu- ; 
vomente della bozza di leghe stizia, Reale, in seguito al- I 
preparata dal ministro della l'intesa di massima clic si ve- 
Giustizia. Reale, su alcuni rifteò nel « vertice » di jim 
punti della quale sì erano ac- settimana fa. Su alcuni di i 
cose le discussioni piti vivaci, essi (uso delle armi da parte | 
Ancora una volta, non si 6 della PS, misure in alcuni ca- ! 


parlato della data delle ele¬ 
zioni regionali ed amministra¬ 
tive (in un precedente « ver¬ 
tice » vennero prospettate due 


si di violenza politica, ecc.) 
è stato raggiunto un accordo. 
Resta, però, il dissenso por 


strategia del compromesso movimento delle classi lavo- 
storico -sono ancora necessa- I ratrlcl alla direzione delia vi¬ 
ri dei processi profondi; in ta politica nazionale. 

che cosa consistono quest! __■ „ 

processi? DOMANDA — IL Portogallo 

è stato un po’l’argomento tm- 
BERLINGUER — In effetti previsto anche per li congres, 
ho parlato di processi prò- so comunista. In che misura 
fondi, pur precisando che la lei pensa che abbia Influito 
loro durata non può essere i suiia vostra posizione c sulla 


tecipazlonc dell’Insieme del s t ata affrontata la questione 

rn?rlH le nìfn tl0 * la P ratica «ttUilZÌOne del- 

ratrlcl alla direzione della vi- ._.. , . . .. 

ta politica nazionale. I 0 di legge clic detta- 

_■_ ,, i no 1 iscrizione dei giovani da 

, | 18 a 21 anni nelle liste elet- 

e stato un po 1 argomento im- I 

previsto anche per II congres- j Wl 5 111, . . .. 

so comunista. In che misura A conclusione di una gior- 


possibilità: quella dell'8 giu- ! <l uant0 ««uarda gli artico., 
gno e quella del 15). né ò j concernenti le perquisizioni 
stata affrontata la questione ! I )ers(ma ‘ 1 e, i provvedimenti 
della pratica attuiizione del- nei confronU dei ìesponspbi- 

lc norme di legge che detta- ' "ps Tn sia ,nzn vi 

no l'iscriziono dei giovani da , -lR nt dl PS. In sostanza. 

18 a 21 anni nelle liste elet- ; C. f. 

forali. ,,, . . . . 

A conclusione di una gior- , (Segue in penultima) 



preveduta. La profondità del 
processi deve consistere nel 
senso che essi si devono ma- 


posizione degli altri partiti 
questo avvenimento? 

BERLINGUER — VI è sta- 


?i‘£ st 21? 2S?nM 0l Ì an ,!£i n 5)ÌS 1 ta una decisione detta sesie- 


vlta del partiti e noi - loro 
orientamenti e anche nel rap¬ 
porti di forza fra 1 partiti 
stessi, ma si devono munire- 


terla del partito della Demo¬ 
crazia cristiana (11 ritiro del¬ 
la propria delegazione al no¬ 
stro congresso) che noi ab- 


ì blam ° giudicato, e non solo 


civile; cioè si devono manlfe 
stare nel rapporti fra le orga 
nlzzazionl popolari, nella vi 


noi, del tutto pretestuosa, in 
quanto una cosa è 11 Porto¬ 
gallo e altra cosa è l'Italia. 


i„ l KHlla e »i“» ««>» e r «ali». 
ta delle amministrazioni lo- | D’altra parte, in quel momen- 

fri o wslnnai r* H ra n H in i » - . ,. , ...._ 


cali e regionali e direi, più in 
generale, nei rapporti tra 1 
cittadini di sentimenti demo¬ 
cratici, dando luogo a un pro¬ 
cesso di progressivo avvicina¬ 
mento e di sempre maggiore 
comprensione fra le varie tor¬ 


to. t dirigenti della DC non 
potevano prevedere quali sa¬ 
rebbero state le nostre posi¬ 
zioni. Il problema del Porto¬ 
gallo è stato ampiamente di¬ 
battuto nel nostro congresso 
ed è oggetto di dibattito an- 


z ?.. p S 1 i ltl . ch u e , socla11 e fra 1 j che tra 1 partiti politici Ita- 
cittadini. che si contrapponga \ n an |, 

al metodo dell'Intolleranza, e H nostro atteggiamento si 

dia luogo quindi, Intanto, a pud riassumere, molto breve- qvtrinv 

una soluzione Immediata di i mente In auestl termini Nel saujU.n. so 

tutti 1 problemi che urgono e Portogallo’ha avuto luogo La bandiera del Fronte nazionale di liberazione dal Vietnam del sud sventola da oggi 

che devono essere risolti, e i’ ann o scorso un grande even- sull'ex capitale imperiale Hué. La delegazione militare del GRP a Saigon ha annuncialo 

poi apra la strada progressi- to positivo: li crollo di una che la città è stata liberata « dopo quattro giorni di attacchi e di sollevazioni popolari ». 

mmv C i lt rfireli2ne CI JÌSirien “212 dltta tura ultra quarantenna- Le forze di Thieu sono fuggito verso la costa ma sono state intercettate dall’esercito di 


Aperta ingerenza americana per puntellare il regime fantoccio di Saigon 

GRP E RDV PROTESTANO PER L’INVIO 
DEL GEN. USA WEYAND NEL VIETNAM 

Squadra navale statunitense salpa dalla California per l'estremo Oriente - La bandiera del FNL sventola da ieri su Huè • Gigantesco ponte 
aereo per il trasferimento forzoso delle popolazioni dalle regioni abbandonate dalle truppe saigonesi • Comunicato di « Italia-Vietnam » 


nuova direzione politica del | ] e; questo evento ha già dato 
Paese. < luogo a del fatti di enorme 

DOMANDA — Il congresso | rilevanza, primo fra i quali 
h,i dovuto prendere atto per | la fine della guerra di oppres- 
il momento che la DC rlba- sione che il Portogallo condu¬ 
ci’,sce un no deciso, e i socia- , cc y a verso i popoli delle sue 
listi avanzano delle riserve colonie africane. Oggi nel 
anche consistenti. Come valu- ! Portogallo ha luogo un prò- 
ta lei queste reazioni del due i cesso complicato; e lo si spie- 
partiti più direttamente irne- 1 Ka k Porche la dittatura è du- 
ressati a questa strategia? tanto a lungo. Alcune 

delle misure prese dal govcr- 
BERLINGUER — Non le no. dal Consiglio militare ri¬ 
metterei sullo stesso plano, voluzlonarto del Portogallo, 
nel senso che l dirigenti del- non cl persuadono e noi, un- 
la DC, in effetti, almeno so- zi, abbiamo espresso il nostro 
prattutto alcuni di essi, ripe- aperto disaccordo; ma noi 
tono il loro no e lo ripetono giudichiamo questi processi 
da tempo; e dirci che m que- con simpatia, con spirito di 
sta stessa ossessione nel ripe- i solidarietà, precisando sem- 


le; questo evento ha già dato iterazione. « n nostro oserei 
rUevanza? C pr?mo fra f°qS «Ione - hanno spazzato via 

la fine delta guerra di oppres- __ 

sione che il Portogallo condu¬ 
ceva verso i popoli delle sue 

colonie africane. Oggi nel T nAmmAnl 

Portogallo ha luogo un prò- ■ COIIl111CllI 

cesso complicato; e lo si spie- ^ w 

ga perché la dittatura è du- . 

rata tanto a lungo. Alcune Dal nostro corrispondente 
delie misure prese dal govcr- «a 

no. dal Consiglio militare ri- t HANOI, 26. 

voluzlonarto del Portogallo, 1 H successo 
non cl persuadono e noi, un- 1 forze di liberazione ^eile re- 
zi, abbiamo espresso il nostro | (fiorii centrali del Vietnam 


liberazione. « Il nostro esercito di liberazione c il nostro popolo — ò detto nella dichiara¬ 
zione — hanno spazzato via le unità nemiche, catturato molti militari saigonesi; molli di 

essi, rispondendo all'appello 1 

-- - — -. — - - ; della rivoluzione, si sono schle- | 

1 rati dalla parte del popolo • 
ji tt • con tutte le loro armi». FI- 

commenti di Hanoi : n ^Tsa,rrj! 

I vano che si combatteva an- J 

LUI «lActrrft rnrrisnnnrlente I compagnie della guardia ciuf- cora nella città e che più ad 

LM1 nostro corrisponderne lf , fianno disertato al completo est. sulla costa, continuava 

HANOI, 26. ' per aggregarsi alle forze di tu l’Imbarco di soldati e civili. 

Il successo ottenuto dalle I bcrazione. La provincia di Questo « esodo » si profila sem- | 


Quang Ngai che è in pratica 


prc più come un gigantesco 
disastro; oltre alle migliala di 


tere questo no vi è anche un 
Tlconosclmento Indiretto del 
Luto che la nostra projDOsta, 
la nostra strategia, è dibat¬ 
tuta, e presa in considerazio¬ 
ne, è considerata una solu¬ 
zione possibile per la risolu- 


z' abbiamo esorcSo il nostro ffioni centrali del Vietnam 1 meramente liberata, conta disastro; oltre alle migliala di 

z., abbiamo espresso il nostro , v b essere ancora viù iw- 720.000 abitaiiti ed ù il centro 1 morti civili che esso provoca, 

aperto d.saccordo, ma noi t norta?Ue dei precedenti. Il tradizionale della rivoluzione \ le unità di Thieu stanno sfa- j 

giudichiamo questi processi . controlla ora la piana c della resistenza antiameri • 1 sciandosi: elicotteri partono 

con simpatia, con spirito di f cana , , con grappoli di soldati disar- 

| Jpti oTdpmKi liberati, > dite \ «Net due anni passati - \ mali aggrappati ai pattini, 

pre, diciamo, le diversità del- 1 raooiuoahi marittimi Tarn Kv \ commenta il Quadoi Nhandan mentre a bordo delle navi 


pre, diciamo, le diversità del¬ 
la situazione italiana, e au¬ 
spicando, per quanto riguar¬ 
da Il Portogallo, che sla ac¬ 
celerato e si svolga nel modo 
piu ampio e, direi, piu cor- 


c apoluoghi marittimi Tarn Ky 1 commenta il Quadoi Nhandan mentre a ì^rdo d C nc navi | 
e Ouana Ngal e centinaia di 1 — con l'intenzione di prolun • , traghetto i militari giungono 

chilometri dclla strada nume • I fi mre la guerra c di sabotare «neh essi senza equipaggia- 

ro uno. Danang c isolata a 1 gli accordi di Parigi, glt ame • | mento. No.la sola ritirata da ; 

sud, mentre a nord le forze ricam c Thieu hanno scelto , Hue e da Qiung Ngal stan- 

del FNL hanno interrotto le \ le pianure delle regioni ccn- , no sfasciandosi le due mìglio- j 


zlone possìbile per la risolu- j retto. Il processo di piena de- coznun/casiom con Huó impa- trali del Vietnam come la so- | ri divisioni dì Thieu, 

zlone del grandi problemi del- mocratlzzazlone della vita po- dronendosi della cittadina di na chiave di Vietnamizzazio- , Thieu. a Saigon, ha pronun- 

la vita nazionale, fra gli elet- | litica portoghese: nel senso ' - \ nato addirittura due di* 


la vita nazionale, ira gii eiec- 1 mica portognese: nel senso phu Loc e del Colle Nuvole i ne della guerra e del piano \ ciato oggi addirittura due di- 
tori della DC. fra 1 cittadini. I di dar luogo ad un regime Anche nelle province di Binh I di espansiojie territoriale nel • ! scorsi alla rndlo e alla tele- 

nelle stesse file di questo par- parlamentare, l'ondato sul Dinh e Phu Yen $1 assiste alla 1 le zone liberate. Qui sono sta- I visione, nei quali ha detto di 

tlto e in una parte dei suoi I partiti, che riconosca tutte le avanzata delle forze di libera- te concentrate grandi forze 1 aver « dato ordine di bloccare 

«tessi dirigenti. Per quanto ri- libertà, tutte le autonomie e zione Importanti contingenti I militari e unità scelte. Qui so- . a partire da oggi 11 ncm.co 

guarda 11 Partito socialista che, al tempo stesso, consen- saigonesi della seconda c ven- 1 no state effettuate operazioni 1 e difendere ost natamente le 
non mi pare che cl sia una ta qucirindtspcnsablle rlnno- tiduesima divisione sono sta■ I ’ pacificazione * rastrellamenti : posizioni e le I.nec del xron- 

posizione pregiudiziale. Il vamento della struttura eco- , ti messi fuori combattimento: 1 occupazione delle zone libera • [ f c :- ‘!r a 

Partito socialista ha in que- nemica e sociale chc anche ! in 7 /iolti casi 1 soldati di Sai- I ». . * intanto nella capitale del re¬ 
ato momento un’altra prospet- in Portogallo — e. direi, so- . po« hanno deciso di passare 1 MaSSlITIO tOCnG I pnne stanno manifestandosi 

tlva tattica, ma mi pare che prattutto m Portogallo — e j dalla parte del Fronte di li- \ . iti ... e forse 

riconosca Intanto che è ne- 1 all'ordine del giorno. 1 bcrazione. A Phu Loc quattro J (Segue m penultima) ] P, ^rfc mn nmmrt 


tlto e in una parte dei suoi 
«tessi dirigenti. Per quanto ri¬ 
guarda 11 Partito socialista 
non mi pare che cl sia una 
posizione pregiudiziale. Il 
Partito socialista ha in que- 


partiti, che riconosca tutte le 
libertà, tutte le autonomie e 
che, al tempo stesso, consen- 


31" (U Olii- ..... 

tc concentrate grandi forze \ aver «dato ordine di bloccare , 
militari e unità scelte. Qui so- \ a partire da oggi 11 nemico 
no state effettuate operazioni 1 e difendere ostinatamente le 
’ pacificazione * rastrellamenti \ posizioni e le I.nec del from , 
occupazione delle zone libera • | c * C ^ 1 contrattaccare ». Mii j 
intanto nella capitale del re- 1 
Massimo Loche girne stanno manifestandosi 
nuovi segni lorlerì di una 
(Segue in penultima) tempesta polìtica, o forse an¬ 
che militare, che non promet¬ 
te nulla di buono per il dìt- 

-i tatore. Nguycn Cao Ky. che 

| lu già vice presidente ai flan- 
m m co di Thieu e poi da questi , 

estromesso dal potere, e che , 
■ • W* ■ ■ da cinque anni se ne stava 

1 in silenzio, ha tenuto oggi I 
1 una riunione alla quale han- | 
A _ , no partecipato varie perso- 1 

nalita politiche e dirigenti 
f M , del « movi mento contro la 

j corruzione », che è una orna- | 
! nazione della destra conserva- 1 
no. Ritinger Ita ri-reato an- t tncc cattolica contraria a 


Massimo Loche 

(Segue in penultima) 


Gli USA davanti alla crisi 
della loro politica estera 


T.ti patc-i' ri Ni ileil.i politi* 
«a americana in ili\orse regio¬ 
ni del mondo ha fatto proli¬ 
ferare sulla stampa italiana 
articoli concitati, clic in f|uat- 
elio foglio ili destra rasenta¬ 
vano l’isieria. Ben podio del¬ 
le cose scritto con ipici toni 
angosciati possono però ni¬ 
trire agli americani spunti va¬ 
lidi di rif lesi ione sulle v men¬ 
de della loro diplomazia c di 
correzioni degli indi ri zzi che 
1’enpcr ienza lui rivelato sba¬ 
gliati. 

l’.erto, la eri-» è seria. I no. 
•tri lettori saranno i meno por¬ 
tati a sorprendersene. Le vi¬ 
cende mediorientali, ora com¬ 
plicalo dai numerosi interno- 
pativi posti dal l'assassinio di 
fO F*i»ul, ne hanno sottolinea. 


lo tutta r.nnpiez/a. Il mito 
di kissinger superuomo, vcos- 
so du tempo, è ormai a pezzi. 
Ma proprio (tinnito è accaduto 
nel Medio Oriente devo far 
scorgere come i molisi seri, 
che stanno atl’oriKÌne della 
crisi, risalgano assai lontano. 

\ i era qualcosa di sorpren¬ 
dente nel vedere il ministro de¬ 
gli esteri di una grande potenza 
restare per settimane assento 
dalla sua capitale per Iure la 
spola in qualità ili mediatore 


ilo, ripetuta per la seconda vol¬ 
ta, si è conclusa invece con 
un fallimento, il prestigio stes¬ 
so del governo americano ne 
è stalo seriamente o mutilinoli, 
lo colpito. 

Eppure, a guardare bene, 
se si è arrivati a tanto, lo si 
deve in primo luogo agli er¬ 
rori passali. La lunga politimi 
che aveva spinto gli Stali Uni¬ 
ti a punture tulio sul cavallo 
israeliano, a incoraggiarne le 
avventure c l'intransigenza, a 



j no. Kissitigor ha cercato un- | tncc cattolica contraria a 

| «ma Mila,ione eh.- .. i {$ ■ 

I maggiore accortezza doveva , 1 

I pur rivelare impossibile, per- - - 

j elio .sempre fondata sul tenta- 1 ULTI M’ORA 

I tivo di emaiginarc tutta una 1 __ ' ____ 

j serie di forze, a cominciare 1 

ll " i r 1 ' 1 ’ "">> 1 *»“ Fallito tentativo 

I sono piu essere ignorate al n- ; 

] ne di un vero e stabile regola- 1 Jj rovesciar© Thieu ? 


ULTI M’ORA 


Fallito tentativo 


mento dei problemi creati dal¬ 
lo aggressioni israeliane. 11 se¬ 
gretario di Stalo è così an¬ 
dato ostinatamente verso il lai- 


fra un paese e l'altro di quel- 1 isolarsi quindi dall’intero mon¬ 
iti zona, compito che poteva 1 do ambo ha poi costretto fa 
benissimo esseri* svolto da un | diplomazia americana a coni- 
qiiuMusi ambasciatore. Krn j pierò gesti tanto più spellaco- 
giù stata una strana operazio- j lari per riguadagnare il ter¬ 
ne la prima volto. Ma allora | reno perduto. Ai vecchi sbol¬ 
li (meno era stato coronata da gli se ne sono poi aggiunti dei . 
un appaiente successo. (Juan- , nuovi. Balzato in primo piu- ' 


SAIGON. 27 mattina 
Il governo di Thieu ha co¬ 
municato .stanotte di avere 
sventato un tentativo di col¬ 
po di Stato e che un certo nu- 


Considera/ioni analoghe po»- mero di persone, che « hanno 
sono essere fatte ner ogni ^htato di trarre vantarlo 
lt , ** - dall’attuaile situazione per ro* I 

altro jninto del globo in cui vesclare il governo», sono sla- 
DJL j te arrestate. Già nei borrii 
lUS©pp0 DOTra scorsi erano circolate voc> se- 


(Segue in penultima) 


condo cui si preparava LI ro¬ 
vesciamento di Thieu. 


O H, COME sono lun¬ 
ghi / i giorni .senza 
te! / Mi par che dentro 
a me / nascano 1 funghi 1 ». 
Cosi comincia una poesia 
di Ernesto Ragazzoni che 
si intitola, per l'appunto, 
« Nostalgia ». c noi imma¬ 
giniamo che ci ritrovere¬ 
mo a ripetere malinconi¬ 
camente questi versi deso¬ 
lati, se magari oggi ap¬ 
prenderemo, guardando il 
q tornale, che sono finiti 
1 « vertici » presso Von. Mo¬ 
ro. Non foss'altro, questi 
vertici potevano essere uti¬ 
lissimi per coloro che non 
sorto fisionomisti. « Sba¬ 
glio — dice un partecipan¬ 
te all'altro — o noi due 
ci starno già visti? ». «Cre¬ 
do che ci siamo incontra¬ 
ti al vertice di stamatti¬ 
na. Lei non era accanto 
alla finestra? ». E lo stcs- 


m \D. 2 U. 

In un riim.j po’iiico denso di interi og.it \. < di ruma taci.ni. si 
sono svolti leu 1 Umerali di re Fusa! e , 1 . seri.amento del nuovo 
menai ca saudita, re Khalcd. Per ,a coi-moti, 1 funebre, brevissima 
e di estrema semplicità, erano caivcn.iL ,1 Kvad 12 iap) di Stato 
ai.ibi e numerosi uomini polita - ! sii amen, Fra gli interrogativi, 
1 ! pai inquietante e insistente e questo: tir ha armato In mano 
dell'.issassi no? Nessuna risposta e per ora ipotizzabile. lx> auto¬ 
rità di R>ad l'anno calato una cappa di sia-nz.o sulla sorte del 
giovane principe assassino che, ufficialmente delin.to «pazzo», 
poteva però girare ormato nel palazzo reale e armare lino alla 
persona del re. Un altro jntorrog.it ivo senza risposta riguarda la 
politica del nuovo governo, che re Khalcd ha alfdito al proprio 
fratello minore Kahd. Su una cosa gli osservatori sono general¬ 
mente concordi: che la politasi petroliera s.iudnnn non subirà 
piobabilmcnte mut«inicntj. IN PENULTIMA 

Il ruolo 
dell’Arabia 


Alcuni dei capi di stato arabi riuniti a Rlad per l'estremo saluto a Felsal. Da sinistra i 
presidenti egiziano Sadat, algerino Bumedlen, siriano Assad, il nuovo monarca saudita 
Khaled, l'emiro del Qatar Althani e re Hussein di Giordania 


Livorno: operaio 
muore in uno scoppio 
nel cantiere navale 

Un operaio c morto od un alt 1 o é rimasto gravemente 
ferito per una tremenda esplosione avvenuta al bacino di 
carenaggio 143 del cantiere Orlando d: Livorno, dove 
zr.ino in corso le rifiniture di uno scaro, I cantierMi 
hanno immediatamente proclamalo uno sciopero di pro- 
lesta. Un altro omicidio bianco c avvenuto, sempre ieri, 
in un cantiere edile di Marsala dove è morto folgorato 
un giovane di 20 anni. A PAGINA ( 


Approvata ieri 
dalla Camera 
la riforma RAI-TV 

La Camera ha lina Intente approvalo, ieri, la legge di ri¬ 
forma della RAI TV. 11 PCI — a nome del quale e inter¬ 
venuto, in sede di dichiarazione eh \oto, il compagno Tri 
va — si è astenuto. 11 provvedimento — ehe pa»sa ora 
al Senato — contiene mi,itti una positiva tspirn/.onc ds 
fondo, conferendo al Parlamento un ruolo primano per 
quanto concerne l’indirizzo ed il controllo & questo ser¬ 
vizio pubblico, ma presenta anche non secondari a,peti, I 
negativi. Sul significato del voto una dich.arazione 0 stata 
rilasciala dal compagno scn. Dario Valori, A PAGINA 2 I 


/'am/r«,sa?!cto quel chc ven¬ 
ne affermato, a torto o a ra¬ 
gione, alla morte di un uomo 
che ebbe ben altro rilievo sul¬ 
la scena internazionale si po¬ 
trebbe dire, per cercare di 
spiegare ìe inquietudini c gh 
interrogativi suscitati dalla 
tragica fine di Fcisal d'Ara¬ 
bia, che con lui è franato uno 
dei pilastri s u cui si regge il 
fragile equilibrio medio orien¬ 
tale ma non solo medio orien¬ 
tale. Molti hanno parlato del 
suo ruolo di mediatore. In 
realtà sarebbe forse più esat¬ 
to d<?/t77/r/o di « a 77777107 / izza- 
tore ». Era nella Corte di 
Ryad, m effetti, che confluiva¬ 
no, talvolta ricomponendosi m 
un mosaico unitario, le spinte 
e le controspinte del trava¬ 
gliato processo di formazione 
di una unica piattaforma ara¬ 
ba nd negoziato come nello 
scontro con lo Stato di Israe¬ 
le. Non sempre Feisal era riu¬ 
scito a imporre il suo punto 
di vista. Ma è certo che qua¬ 
si sempre egli è stato ascolta¬ 
to dai protagonisti più diversi 
che pure partivano e partono 
da visioni c077frfls/cmf? 0 an¬ 
che opposte. Questa funzione 
gli derivava certo dall'enorme 
peso esercitato dall'Arabia 
saudita a causa della sua stia- 
ordwwrta ricchezza petrolife¬ 
ra. Ma non soltanto in modo 
diretto bensì anche indiretto. 
Non bisogna infatti dimentica¬ 
re che Feisal si trovava, pro¬ 
prio per questo, ad cs-x-rr uno 
degli interlocutori principali 
degli Stati Uniti ni quella zo¬ 
na del mondo e al tempo stes¬ 
so a rappresentare, almeno 
tu prospettiva, uno degli cle¬ 
menti piu impegnati m una 
politica di con ten 1 mento del- 
l’espunstovfsmo iraniano nel 
golfo arabico. 

E' da questa posizione com¬ 
plessa chc egli ricavava l’au- 
tonta chc tutti sembravano 
riconoscergli, E la sua politi¬ 
ca. af???C7:o in questi ultimi 
anni assai tempestosi, ha cor¬ 
risposto al ruolo che il sr/o 
Paese si è trovato a dover gio¬ 
care. In chc misura il suo 
successore, o t suoi successori, 
seguiranno le prone// linee del¬ 
la visione chc fu propria di 
Feisal? 

L’interroga tono, per ora, 
è destinato u umanere senza 
risposta. Almeno fino a quan¬ 
do non si avranno notizie cer¬ 
te sul reale rapporto di forza 
chc si é determinato alla Cor¬ 
te di Ruad tra t diversi clan 
della famiglia reale c tra 
ognuno di essi e le forze che 
nella società saudita premono 
perche il s/.^c7770 di potere vi¬ 
gente venga radicai me n te mo¬ 
dificato. Futile, a nostro pa¬ 
rere, è dedicarsi, adesso, al¬ 
l’esercizio diretto a compren¬ 
dere se il nuovo «uomo for¬ 
te » dell'Arabia sta re Khalcd 
oppure suo fratello Fortori. 
crede al trono r vice pruno mi¬ 
nistro. c quale potrà essere 
1 ! ruolo dello sceicco Yumavi. 
estraneo alla famiglia reale 
c tuttavia influente protago¬ 
nista della «battaglia del pc • 


■ fro’iow. Più pertinente a ap- 
I pare, invece, ricordare alcuni 
j dati oggettivi che co.sf.’/wjran- 
7?o il principale /erreno delle 
scelte polliteli e che 1 nuovi 
« padroni » dell’Arabia sono 
1 chiamati ad operare ni tempi 
1 relativamente brevi. 

Il prj77.’o dato, che assume 
valo/c essenziale, c quello del 
, rapporto con gli Stati Uniti. 
; Nella complessa viccni’u che 
si è ni‘lappata attorno ai 
prezzi de', petrolio, Vai tibia 
; s aud’ia ha un ruolo tirate 
1 chc finirti con rassegnale a 
! questo Paese una parte di n- 
I Uovo negli stessi 1 apporti tra 
I gli Stati Uniti c l'Europa oc- 
j c,dentate, tiu gli Siati Uniti 
r il Medio oriente e 
I infine tra l’Europa occidcv- 
I tale c il Medio oriente. IV no- 
I to. infatti, clic tutta lu silvie- 
I giu di Ktssmgcr diretta a fis¬ 
sare un prezzo del peti olio 
chc consenta di far diventare 
] remuneratili la ricerca e lo 
sfruttamento delle fonti alter- 
1 native fl7/7cnca7ie di energia 
I 77 0 7/ 737/0 essere* por! ut a invil¬ 
ii senza 1 ! consenso drlV^ra 
I bui saudita. •/ pnnc'pu'e pae¬ 
se n giada di ioni prie :! fion 
I te dei produttori, oltre che 
1 dell'Europa occidenta'e c del 
j Gianpnne Ma può VArabia 
. s'i>i[>:tit pi estui s* a far da slip 
I 007/0 0 ! dorano kissivgcrw- 
1 no’ Frisul si e 77?osso con obi- 
I ?e cautela. E non a ca so C 077 
le sue riserve di 150 miliardi 
I dt bari b di petroho. 1 1 Paso di 
! r;n si pnr’a e il meno nife- 
\ ressa '0 a favorire il gioco 
1 americano che tende ad a*si- 
, curare a Wa^rnnton ’/ 7770 

Alberto Jacoviello 

^ (Si'gur in i»'iuiUima) 


Domenica 
diffusione 
straordinaria 
con un inserto 
di 4 pagine 

« Gli obicitivi di 
inflativa e di lotta 
indicdti dal 
14° Congresso 

del PCI » 

• Due linee a confronto: 
quella comunista • 
quella dell'attuale se¬ 
greteria della DC 

• t comunisti per lo svi¬ 
luppo dello democrazia 

• Lo crisi economica e 
la lotta per uscirne 

• Ferma e vigoroso di¬ 
fesa dell'ordine demo¬ 
cratico e dello civile 
convivenza 


i vertici 


>p socra!uemocra 11 co ono¬ 
revole Orlandi oi mai va su 
dal presidente del Co72.w- 
olio /J7 - cj7i7/ficiatido appena 
il suo nome: « Orlandi ». 
«Deve essere proprio lui 
~ osserva l'usciere capo — 
St sente dalla 7Mor/7/rcacfo- 
77 c con cui lo contessa •>. 

Lu mattina, quando a 
i»rcff.'2a77io, 7201 noli chie¬ 
diamo piu che tempo fa, 
ma a che ora è il vertice: 
di solito ce 7i ’e uno alle 
dieci, seguito da un altro 
alle c‘77i//«c, live o’clock 
summit, c un terzo chc 
chiude In serata. Han¬ 
no provato a tenerli tutti 
insieme, poi è stato ridot¬ 
to il numero dei parteci¬ 
panti, sempre con Tonas¬ 
si che diceva: « Vengo an¬ 
ch’io? ». «No, tu no», ed 
è stato anche provato il 


vertice di uno s olo: il mi¬ 
nistro dell Interno chc si 
icrtictzzu da se. Sta seduto 
una mezz'oretta su un ul¬ 
to seggiolone perché ubbia 
l’idea della sommità, poi 
esce rf/awdo clic gli di¬ 
spiace tanto ma non si è 
trovato d'accordo neppure 
con se stesso. E’ in Que¬ 
sto 7720777C7//0 C'IlC U QUalCU- 
no viene un’idea assoluta¬ 
mente nuova: «E se te¬ 
nessimo un vertice'* ». Ora 
noi non siamo d'accordo 
con questo governo, ma 
dobbiamo o72c,s/aT/7e77f<? ri¬ 
conoscere chc le pensa 
tutte. 

Ma c'é una cosa, in que¬ 
sto triste carnevale, sulla 
quale non ci sentiamo di 
scherzare. Come tutti san¬ 
no, basta una piccola leg¬ 
ge dcdtcata ai diciottenni 


! per consentire loro l'cflct- 
j tiro esercizio eli iota, ;l 
cui diruto gli c già stato 
riconosciuto, c per fissare 
consegnaitcmente ta duia 
delle elezioni amministra 
Uve c leqionah a giugno. 
Non se ne ò Juito ancora 
nulla, c il primo che an¬ 
nuncia U rinvio, ogni tol¬ 
ta, a un p7‘OJ>s77//o veitice, 
c sempre il senatore Fan 
faiu, seguito un man cabli 
mente da quelli del PSDJ. 
Chi ha paura dei di coi ten¬ 
ni c delie prossnne elezio¬ 
ni, per la cui indizione il 
tetti po s/ fa .sc77/pre pi u ri¬ 
stretto? E’ in corso un ver¬ 
tice mentre seri 1 : 707770 , c/ 
: 7 )are impossibile che non 
ce ne sia un altro doma- 
I 7 / 7 , Di questi giovani, di 
queste elezioni quando par- 
| lcrete? 

Fortebrocclo 
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Illustrati da Berlinguer 
nella seduta del CC e della CCC 

I criteri 
di composizione 
dei nuovi organismi 
^dirigenti del PCI 


IL PROVVEDIMENTO PASSA ORA AL SENATO 


La Camera ha finalmente approvato 
la legge di riforma della RAI-TV 

L'astensione del PCI motivata dal compagno Triva: consenso all'ispirazione di fondo, che sposta dal governo al Parlamento il 
ruolo primario nell'indirizzo e nella vigilanza del servizio, dissenso su alcuni aspetti anche importanti — I più recenti esempi di 
faziosità confermano la necessità di continuare a battersi per una gestione veramente democratica del servizio 


Sono 6Ute reso noto Ria 
, tori lo deciAioru adottate mai 
t*h dal CC e dalla CCC. 
convocata in -seduta comune 
per eleggere la Direzione e 
la Segreteria del Part to La 
immune era stata aliena dal 
1 compagno Lnnco Berlinguer 
che aveva riferito sui lavori 
dell apposita Commissione no 
1 minata dal CC c dalla CCC 
subito dopo la conclusione del 
Congresso 

" Il compagno Berlinguer ha 
I messo innanzitutto in rilievo 
come la Commissione sia par 
t t-ta dall esigenza di uno snel- 
f limento della struttura degli 
organismi diligenti del pai- 
tito esigenza cui si era già 
; ispirata la decisione adotta 
ta dal Congresso di ndurre 
il numero dkri componenti del 
' CC e della CCC La Com- 
m-ssuone si e cosi orientata, 
s dopo avet salutato attenta- 
( mente le diverse ipotesi di 
* soluzione, nel senso di propor¬ 
re la riduzione del numero 
degli organismi, attraverso 
la soppressione dell'Ufficio 
Politico c una riduzione, sia 
pur limitata del numero dei 
membri deLla Direzione Per 
quel che riguarda le propo¬ 
ste della Commissione per la 
composizione della Direzione, 
il compagno Berlinguer ha 
precisato che esse si erano 
t ispirate a criteri di ulteriore 
rinnovamento e avvicenda¬ 
li mento, anche attraverso il re¬ 
stringimento del numero dei 
compagni dirigenti di alcune, 
per quanto importanti regio¬ 
ni e avevano tenuto conto 
delle condizioni personali o 
di lavoro in cui si erano ve¬ 
nuti a trovare taluni com¬ 
pagni 

Cosi, in particolare, il com¬ 
pagno Gaietti eletto membro 
della Direziono al Xm Con¬ 
gresso quando ricopriva I in¬ 
carico di segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Bo- 


Riforma editoria: 
la FNSI chiede 
un incontro 
con Moro 


Il Consiglio nazionale della 
FNSI (Federazione della stam 
(pai. riunito, Ieri a Roma ha 
chiesto « un Incontro urgente 
del rappresentanti delle forze 
sindacali del settore con U 
(presidente del Consiglio, che, 
nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, ribadì l'adesio¬ 
ne alla riforma dell'informa¬ 
zione ». ha rivolto un appello 
a tutte le forze politiche «a 
reaUzzare gli Impegni più voi 
te espressi su tutti 1 temi 
dell editoria » 

L o d g approvato dal Con¬ 
siglio della FNSI denuncia 1 
noltre le <t manovre » ed 1 
«contatti rise-vati» In corso 
tra editori c determinate for 
ze politiche « per ottenere in 
terventt finanziari urgenti a 
favore della stampo dlsg unti 
da quel criteri di riforma In 
dicati dalla Commissione par¬ 
lamentare conoscitiva» 


legna è stato successi! amen 
te chiamato ad assumere la 
Presidenza della Lega Nano 
naie delle Cooperative e già 
ria tempo assolve a questa 
funzione con impegno e pre 
stigio La sui non nproposi 
/ione come mcmbio della Di 
rezionc c nata quindi anelli 
dall esigenza di sottolineare 
il rispetto dell autonomia di 
quella e delle altre organizza 
/ioni demociaticlie di masso 
nessun dirigente delle quali è 
presente nella Direzione del 
Partito 

Alla riduzione del numero 
tlei componenti della Direzio¬ 
ne (da 37 a 33) la Commis 
sione ha ritenuto che dovesse 
corrispondere — insieme con 
la soppressione dell Ufficio 
Politico — un liete allarga 
mento 'da 7 a 9) dei membri 
della Segreteria II compa 
gno Berlinguer ha chiarito 
come anche le proposte rela 
tive alla composizione della 
Segreteria si siano ispirate 
— nel positivo apprezzamen¬ 
to del lavoio svolto dai singoli 
compagni della begretena co¬ 
me di quello svolto dai sm 
golt compagni della Direno 
ne nel corso degli ultimi ali 
lu — a oriteli di rotazione 
negli incarichi c ad esigenze 
di rinnovamento da sodrii 
sfarsi anche e in paiticolare 
attraverso 1 immissione nella 
Segreteria (secondo un meto¬ 
do già sperimentato nel pas¬ 
sato) di 3 compagni non mem 
bri della Direzione finora im¬ 
pegnati in importanti espe¬ 
rienze e responsabilità al li¬ 
vello provinciale e regionale 

Dopo una discussione nella 
quale sono intervenuti i com¬ 
pagni Ceredi, Barontim Ca 
vina, Giuliano Pajetta, Amen¬ 
dola. Luporini Sicolo il CC 
e la CCC hanno approvato 
all unanimità le proposte pre¬ 
sentate dal compagno Ber¬ 
linguer 


Altre undici 
Federazioni 
al 100% degli 
iscritti al PCI 


Nuovi significativi risultati 
sono stati conseguiti nel cor 
so della campagna di tessera 
mento c di proselitismo al 
PCI Durante 1 lavori del 14 
congresso altre migliala di 
uomini di giovani di donne 
sono entrati nelle file del 
Partito 

In questi giorni altre undl 
ci Federazioni hanno ragglun 
to c superato gli Iscritti del 
lanno scorso Esse sono To 
rtno Biella, Savona Padova 
Modena Parma Macerata Pe 
scara Bari Catania e Enna 
Sono salite cosi a 54 le Federa 
zlonl che hanno raggiunto U 
100 per cento degli Iscritti 

In questi giorni Inoltre 
si stanno registrando notevoli 
successi nel tesseramento e 
nel reclutamento alla PGCI 
centinaia di giovani hanno 
chiesto per la prima volta la 
tessera dell organizzazione gto 
umile 


Dichiarazione 
del compagno 
Dario Valori 


li compagno sen Dnr o Va 
lor a propo» to de ippioi i 
z one del disegno di legge d 
riforma de la RAI TV ha r 
lasc ato questa dlch araz onc 
« L approvazione del a Ufo 
ma RAI TV da parto della Ca 
meri rappresenta ui momen 
to di grande Importanza nella 
battaglia per lo riforma demo 
cratlca deU'lnformaz one DI 
questa riforma della RAI TV 
abbamo sottolineato anche 
nel dibattito parlamentare 
che si è conc uso g. aspetti 
positivi e quelli negativi E 
Indubbio però che con essa 
si possono aprire nuove posai 
bllità per garantire 11 plurali¬ 
smo e 1» completezza dell in 
formazione nonché un nuovo 
rapporto della radiotelevisione 
con la società Le recenti ne¬ 
gative gravi prove date dalla 
RAI TV dimostrano quanto 
ciò sia necessario per garanti¬ 
re anche I auconom a del g or 
nalistl e degli operatori cultu¬ 
rali Ora due oblettlv stanno 
di fronte olio forze r formatrl 
cl 11 primo è di procedere ra 
pldamente al Senato al a de¬ 
finitiva appi-ovazione della ri 
forma. 11 secondo è di com n 
dare ad applicarsi a lavorare 
seriamente perchè nell attua 
zlone di essa gli aspetti positi 
vi prevalgano su quo 11 negati 
vi perohè In sostanza v nca. 
cioè la democratizzar one sul 
la "lottizzazione I comuni 
stl, che sono stati In pr ma fi 
la In questa dura battag! a, 
possono considerare con sod 
d sfaz one questo p- mo risu 
tato ragg unto c debbono ora 
lavorare con le altre forze pò 
Ut'che e cu'turall che s‘ sono 
battute In questi ann per la 
r forma deila radiotolcv s one 
per raggiungere i nuovi ob et- 
t v- » 


Grande impegno 
per la diffusione 
straordinaria 
di domenica 


Grande mobilitazione in tut 
te le oigantzzaziorii di partito 
per la diffusione straordinaria 
di domenica prossima dell Uni 
tà, con un inserto speciale 
su «GII obiettivi d lnl/iativa 
e di lotta indicati dal 14 
congresso del PCI > 

Tutte le Federazioni le se 
zlonl e «li amici de il Unità si 
sono impegnati con numerose 
iniziative ad assicurare un 
grande successo alla diffuslo 
no del giornale 
Sono, intanto cominciati a 
pervenire presso gU uffici di 
dltfuslone dell Unità di Ro 
ma e di Milano gli impegni 
Tra questi quelli del compa 
gnl di Massa Carrara che han 
no prenotato B 100 copie Sic 
na ne diffonderà mille In piu 
rispetto alle altre domeniche 
Napoli 20 000, Bari 7 500 Co 
senza 4 500 Crotone 1300 
Reggio Calabria 3 000 


Il ministro conferma al Senato i pericoli denunciati dal PCI 

Per vino e carni bovine 
nuovo confronto alla CEE 

La necessità di agire nell'interesse dei produttori vinicoli italiani, dopo le 
preannunciate misure restrittive del governo francese 


Sulle £ravi Iniziative della 
Francia riguardanti la minac 
ola di blocco delle importa¬ 
zioni di vino Italiano e di 
autorizzazione al commercino 
tl francesi nd importare car 
ni vive Ieri il ministro dei 
1 agricoltura Marc ora ha an 
tlclpato alcuno informazioni 
riservando*»! di dare una piu 
compiuta risposta alle inter 
pel lonze presentate In propo 
alto dai senatori comunisti 
Per la questione del vino il 
ministro ha confermato che in 
alcuni porti della Francia sì 
bodo verificati gravi incidenti 
(quattro motocisteme Italia 


nc sono state circondate da 
pe se h trecci francesi impcden 
do 1 attracco c quindi lo sca 
rlco del vino Italiano) Da qui 
11 preannuncio da porte del 
governo francese di misure 
restrittive della importazione 
Queste misure pregiud zlevo 
Il per 1 econom a italiana — 
ha detto 11 ministro — se ve 
nissero app Icatc sarebbero un 
che In grave conti usto con 1 
principi della politica agrito 
la comune Muicora ha agglun 
to che la commiss onc nerico 
la della CEE prenderà In esa 
me ha situazione E quindi 
augurabile che In tale sede il 


Ad Alghero le Giornate 
di studio sull’energia 


CAGLIARI 28 

(a p ) Le giornate di studio 
•ulta politica energetica prò 
mosse dal gruppo comunista 
al Parlamento europeo hanno 
avuto inizio oggi ad AUhero 
con una rt az one del compa 
gno Silvio Leonardi che st ù 
soffermato con ricchezza di 
dati su mutamene avvenuti 
nel sistema dr utilizzazione 
del e r sorse interne e sul ri 
corso a fontt esterne di en°r 
già primaria 

Le tonti energet che hanno 
una mportanza v ale nc 1i 
•coronila dei paesi comuni 
tmL Nei boj paesi fondatori 


del a comun tà gli Investi 
ment in capita e desinati 
ala p-oduzioae delenerg<a 
rapprese ita no un quarto del 
tonale c piu di un milione di 
persone sono occupate nc 
settore Le Imprese petrol R 
re e caibomlere sono fri le 
piu importanti de a Comu 
n t à 

Al conveg io p es eduto 
dvi li compagu N Idc Jott e 
da tAH ami Gust ivo Ansin 
— pance paio il c ipog-u,jpo 
compiano C» o:g j Anicino a 
o par a-nmitari comunisti ta 
; 1 a r f-ame.» olandes* c da 
irosi 


governo italiano agisca nel 
1 interesse dei produttori v ni 
coll Italiani 

Per quanto numida 1 prò 
blcml della carne nella com 
missione CEE ò stata ìecentc 
mente avanzata li pioposta 
di riaprire le Importa/ on dal 
paesi non comunitari moti 
vandolo con la neccssit i di 1 1 
vorire le esport iz onl di pio 
dotti Industriali A queste ope 
razonl di scambio può sano 
Interessati anche la TIAT e 
la Montcdison 

La CEE in quell occasione 
poneva come condizione pei 
1 autorizzazione ailc Importa 
z onl di carne \ va lobbigo 
di esportare o vendeic ali n 
dustria di trasformazione In 
tema carni congelile nei de 
positi comunitari Un piovve 
di mento In questo senso fa 
vorirebbe paesi pioduttori 
di carne (Fianca O ancia e 
Danimarca) danneggi indo in 
vece 11 nostro picse (ho non 
potrebbe acquistare diretta 
mente carni v ve perche non 
d spone di ammussi di carni 
congelate 

Il ministro ii questo piopo 
sito ha d chiar ito che 1 go 
verno Italiano Ira eh csto la 
sospensione della discuss onc 
od un riesame genera c che 
consenta di tenere conto n 
g usta mlsut v delle difiic li 
condiz onl dell Itil i Siri o 
stenuti 1 esigenza di per mot 
ere le impoita/iom di carni 
\ ve li picsi che no hmno 
ettettivo b sogno e di i ito 
r/zire imporla/one d tapi 
v v di v* nf< i or» ai .. >(l 
dulosi immi da metuic \1 
1 ingrasso 


La Camera ha ieri appiova 
to la legge di -1forma de;la 
RAI hanno votato a favore 
1 quattro gruppi di maggio 
ìanza e la S lustra indipen 
dente hi sono astenut ì co 
invilisti han io votato tornio 
ibe n e miss ni li p owedi 
mento passa al Senato che do 
viebbe es imm irlo alla npre 
sa di aprile fa e cosi avviata 
a a conc us one i lunga tor 
mentirai vicenda dell adegua 
mento del servizio radiote evi 
sivo al dettato costituzionale 
nella quale - come ha notato 
tl compagno Trivi nella di 
chini azione di voto — si sono 
condensati una se* e di epi 
sodi che hanno messo In mo 
stra un metodo lnaccettabi 
1 le di governo (Il continuo e 
immotlvato ricorso al decre 
| tl) una opposizione di zone 
i rilevanti della stessa magg o- 
rinza ad una riforma demo 
, cratica U1 ritornante fono 
I meno dei < franchi tiratori ») 
la mbblosa avversità della de 
stra eversiva (gli episodi di 
ostruzionismo che hanno fat 
to perdere mesi al Parla 
mento ) 

Ma anche una vicenda se¬ 
gnata da un vasto impegno 
delle forze politiche democra 
tlche dalle iniziative del mo 
vi mento sindacale, dalla pre¬ 
senza attiva della Federazio¬ 
ne del a stampa, dall intcrven 
to delle Regioni e degli Enti 
locali che hanno portato il te 
ma della gestione democratica 
del maggiore strumento lnfor 
mativo del Paese dinanzi alla 
più vasta opinione pubblica 
Questo impegno delle forze 
democratiche — ed in esse ha 
avuto tanta parte il PCI — 
ha reso vigili e ha mobilitato 
larghi strati popolari e vaste 
aree del giornalismo della cui 
tura e dell arte per affermare 
nel fatti una visione del ser 
v'zlo radiotelevisivo come 
« servizio pubblico essenziale 
di preminente Interesse ge¬ 
nerale» riservato perciò al o 
fatato a garanzia dell oggettivi 
tà del plura ismo del decen¬ 
tramento 

E proprio questa cosc'enza 
i e pressione popolare che ha 
I realizzato quell elemento cen 
tiaic di r iorma che c lo spo 
stamento dal governo al Par 
lamento del ruolo prlmar o 
nell indirizzo e nella vigilanza 
sul servizio radiotelevisivo con 
1 intento di sottrarlo alla di 
scrczione e all arbitrio di una 
parte politica o di una sua 
fraz onc per indirizzarlo a fi 
n> di interesse generale 

La astemi one del deputati 
comunisti — ha sp egato Tri 
va — e 11 r sultato de*l apprez 
/amento di tali Tutori a cui 
tuttavia, so nc sono acccm 
pagnatl altri di carattere ne 
gatlvo i Umili de la legge 
lo spirito di sparti/ onc de 
potere che ha caratterizzato 
1 patti di magg oranza 1 pe 
i colosl silenzi nella dlsclpli 
na de'lc trasmiss onl p urica 
na c via cavo la troppo am 
pia dlmens one concessa a e 
tiasm sslonl private che può 
apil c vai chi inquietanti a 
manovre del t'po di quelle che 
si registrano nella stampa di 
informazione Dunque con 
senso all Ispirazione d tondo 
della logge ma dissenso su 
ta uni aspetti anche impor 
tanti 

Ma anche c soprattutto a 
astensione comunità vuo «* 
aflcrrmire che la riforma ve 
ra com nc a oggi e potrà dare 
frutti positivi se 1 mpegno c 
la partecipazione che hanno 
consentito questi primi rlsu 
I tati saranno vivi all esterno e 
I all interno della Rai TV nello 
■ slorzo di superare l limiti del 
I a legge e di rinnovare prò 
fondamente il modo di gestiic 
! odi dirigere il servizio che ha 
j of(cito anche ìeccntemcnte 
I un preoccupante esempo 1 
« co po di coda » della fa/io 
sit\ polii ca in occasione del 
la presentazione de lavori del 
XIV congresso del PCI II prò 
nunc «mento del a Camera ò 
anche una risposta uni cen 
stira a quel « co po di coda > 

Il risultalo del voto a sciu 
tinlo segieto c stato 1 se 
Cliente 191 a favore 127 aste 
1 nut 40 conti ari lira cu an 
cora una volta una dozzina 
d « franchi Untori») 
i La Camera ha anche voti 
to l decicto che c eva al 18 
I la aliquota IVA su le cairn bo 
vine v ve dopo che a mag 
glo-an/H aveva icspmto a 
p-opost i comun sta di « inen 
u mpostn sul a carne alai 
quota de 12 


1/8 aprile 
alla Camera 
il diritto 
di famiglia 


I La (flinm vioit g us za 
de a Carnei i mi tedi 8 ip-i 
I In z e v esi n n sede e, 

1 s at va del a p oposti d log*.'’ 
I pc i fo-m i dei d to d 

IOTI g l 

I S tri tv del le *o un t calo 
| vi ito d i s n ilo sul a p opo 
s a d kg ** so rose 1 * tu di 
' 10 rc 4 .rtv.n 1 Nilde Jott Spiano 
c N 1 Li di epubb can 
Rea c La Miti Basii dii 
J demo il t in C i tei 1 Raffi 
ni Mai! m e 

I di libriti! Bozzi O omo t 
J R guai di 


In tutto il Paese 


Dalla commissione della Camera 


Si estende l’iniziativa j Controllo delle armi: 

I unitaria antifascista | modificata la legge 

A Roma un milione di firme entro il 25 aprile, Accolti alcuni emendamenti migliorativi comunisti 
XXX della Liberazione - L'adesione del Consiglio II provvedimento dovrà tornare al Senato per il 
e della Giunta provinciale di Perugia voto definitivo 


Un m onc di f rme contro 
11 fase Amo e contro 1 a violen 
za squadrista per la difesa 
dell ordine repubblicano è lo 
obiettivo posto nel corso della 
glande assemblea un tar a 
che si à svolta martedì a Re 
ma con 1 ades one del part t 
del) arco costituzionale dei sin 
dacati e delie organizzazioni 
democratiche Le firme alla 
pet zlone popolare — che ri 
badlsce 11 va'ore dell iniziati 
va lanciata a Milano — do 
vranno essere raccolte entro 
la data del 25 aprale come 
dente quest anno con 11 tren 
teslmo ann versarlo de la L 
berazione 

La manifestazione di Roma 
è stata Indetta dal « Com luto 
permanente per Ja difesa dello 
ordine democratico» che ha 
voluto cosi assumere un impc 
gno concreto in continuità 
con le tradizioni antlfasc ste 
de' popolo romano Centinaia 
e centinaia di lavoratori, d 
g'ovani di clttad'ni hanno ri 
spasto all appe lo partecipan 
do all Incontro insieme ai di 
r genti di ba.se delle sezioni 
del partiti democrat cl «1 
rappresentanti dei gruppi con 
s! lari democratlc di Comune 
Provinc'a e Reg'one ad am 
m n strator locali a dir genti 


sind k« ì d catogo-a a -ap 
presentanti dog orgar sm 
col eg a 1 de a scuo a 
Nel corso del ncontro ò s^a 
ta anche i badlta la necessita 
d -.vi uppare « p u presto 
unn an co az one c«p 1 i-e de 
com tati unitari ant fase st 
estesa ai qjart e”! a) e fabbri 
che a uoghi di ’avoro e a e 
bcuo e G organ smi un tar 
d base non si contrappongo 
no ag | organi de lo Stato p-e 
I posti a difendere le ist tuz o 
n democratiche ma In col a 
bo azione con ess s p-opon 
gono d 1 fa’* - spettare a Cost 4 
tuz one -epubbl'cana 
Cont nuano manto a peri e 
nìre e adeson 1 a la petizione 
ant fascista anc ata a M ano 
L hanno sottoscr tta 11 Con 
p igl o provinciale e la Giunta 
provine a e d Perula con la 
HdesJone del gruppi PCI PSI 
PS DI DC e PRI Anche la fc 
dc-az one prov'nc'alc CGIL- 
CISLUIL di Forlì ha fatta 
p-op- a njz'at va e ha pre 
d bposto gli strumenti per la 
racco ta del e f rme I d rei 
tivo del a fodera/ one ha fatto 
appello n tutti 1 lavoratori per 
chò s! realizzi pu costinte 
I mpegno di vg’oinza antifa 
| se sta e si ver f eh In p u nm 
p a e un taria mob Itaz one 


La comm ss one Interni de 
la Camera ha approvalo con 
modillchc a lei, gè sui i di ( 
scip na t il controllo delle | 
a mi munizioni ed esp os vi 
già ipprovata da Senno do 1 
se pei tanto dovri tornare 
per la sanzione definì va 1 
commissari comunis si so j 
no astenuti anche pe-cht | 
proprio per oro Ini/alvi 
sono apportate varie mod 1 j 
che mi„l orai ve Gli cmen 
damenti comun st) sono sta 
t) sostenuti di comp igni 
Flamigni Accreman Ti va 
De Sabbata e N eco li 

Nel suo testo or trinar o a 
legge lasciava t-opoo anip 
margln al possesso ) nato I 
d arm da gucr-a II la o 
nuovo à appunto costlt ; *o I 
dal a prolbzione d r lasciare | 
nuove 1 cenze per il posses 
so di ta 1 1 arm) a scopo d 
collezione e all mpegno di j 
rivedere entro f mesi le 1 
cenze f nora concesse D^r ve 1 
rl r lca-ic la reale dest‘naz o 
ne Ta’i collezioni pot-anno 
pss«-e trasferite ma non ac 
cresciute 

E staio lnoh-e drast ca 
mente ridotto 1 nume o 
mas^mo delle armi che so | 
no conseit t< pc c astun ci l 
♦adino Ta e riduzione ò uno 


Es stono colleg unenti tra la 
Montedison e I ENI? Per ave 
io una risposta su questa que 
stionc 1 son ito-i comunisti \ i 
poleone CoKiJannl Back chi 
Livignì e Bertone hanno pre 
semata una Interrogazione al 
ministro per le partecipazioni 
statali Al ministro viene chic 
sto innanzitutto di conoscere 
se sono fondate o meno le no 
tizie diffuse «da organi di In 
formazione finanzia-la secon 
do le quali una delle societ \ 
1 Mudarle partecipanti al sin 
dacato d* controllo Montedi 
son sarebbe in realtà contro 
Irta dall ENI > In caso affer 
mativo 1 scnato-1 comunisti 


eh edono di conoscere se tale 
operazione « è stata au f orizza 
a dal ministero del e porteci 
piz onl sta a 1 » c « con qua l 
/ondi e quali modalità c^a 
s a stata effettuata » e « qua 
11 oneri ha comportato per 
* ENI » 

Intanto sull « Espresso » di 
oggi appare una Intervista al 
presidente della STRRumlan 
ca Nino Rovelli dietro 11 qua 
’e secondo Tu genio Cefls si 
celerebbe 11 m sterioso az onl 
sta « privato > autore della 
non meno misteriosa « scala 
ta alla Montedison a ragion 
del qua’c Cefis avrebbe rassc 
gnato le note dimissioni dalla 


presidenza della Monted son 
per p’rmerc sul governo if n 
ché lo s 1 sbarazzi da questo 
Incomodo avversario o <on 
corrente > come tv, lo eh t 
ma) gli si dia mino Ibvi-i 
anche nel conlronti dtl s n 
dacato d volo 
Nell Interv .a Rovcl i s nen 
tiscc di es.v’-e «d rettamente 
o Indirettamente prop r totì 
rio » del pacchetto di azlon 
Montedison present ne e d le 
f nan/larie Interna/ ona i «Eu 
ramcrica > e « Nicof co mi 
ammette tu tav a di essere in 
possesso cì un pacchetto di 
azioni Montedison precisali 
do che esso « rappresenta me 


Alla Camera sulla base delle proposte avanzate dal PCI 

Accordo per gli ufficiali 
del «ruolo speciale» SPE 

Esso prevedo per I Esercito garanzia di promozione al grado superiore in 
soprannumero c parificazione economica con gli ufficiali di complemento 
Aperto il problema per la Marina 


s unii* j < ìd pi n ibi o ìf-r 

po- c li m w i i m (. < 

c li nle n iz onc ci bou io 
di fuo o 

su neh comunista 4 1 
^ov^-io ha 'ornilo alcuii 
diti thè icn po^rono non 
ippi- n. ibiorm dii lu„ o 
l f o‘i ti settembre 1 r 2 sjno 
s ate vendute 1 m 1 one ”5 
m la armi da fuoco a pr va 

t d cu "00 mila a c tm a 

ungi e questo leiomeno si 
c me or piu accresc uto 

lii gli nitri m g oramen 
ti imposti alla lc2„e vi so 
no q io li d un co ifo o p u 
severo sui t -i a segno ì o 
scopo d de im Lame severa 
mente il carattere sjxrt vo 
ri minando a poss bl i a di 
co ieri ure c«a a i ten/ion 
cr m na I ed una m gl o 
re comnosizione della com 
miss one per i) con rolo de 
le n*rnl 

Inol ’x» 1 par amenuvr 4 co 
mun st hinro impegnato 1 
gov e’-no a po^sogu re 1 uso 
de e nrm! i n proprie (lyìsto 
ni ma7/c catene eec > In 
'orme risn^ no j dir't 
♦ cost t i7 on ì * in ogn 
cìso ii f amanza d reato 
I! nopre^e Man*f governati 
vo in a'x’o *o q ies*n inter 
prelazione de a no-ma 


Interrogazione del PCI al ministro delle partecipazioni statali 

Il governo chiamato a rispondere 
sui rapporti tra Eni e Montedison 

Secondo organi finanziari una delle socielà fiduciarie parfeepanfi al sindacalo di voto sarebbe controllata dall’ente 
di Stato • Il presidente della Sir, in una intervisla, sostiene di possedere il 5 per cento delle azioni Montedison 


Il gì uve probema degli ul 
fidali dell Escreto c del 
la Manna — circi J700 — 
passiti nel corso degli ann 
dal complemento al ruolo 
speciale faPE si sti av 
vimdo a so u/ionc piazze so 
prnttutto a 1 mpegno cl n pa 
lamentili del PCI II Gomita 
to ristretto della Comm ss o 
ne Dilcsi deli Cmitra hi 
mi «itti accolto a la unni m ti 
Jc seguenti proposte sostenu 
te dal compagno on \ ito \n 
^.el n che rìsporeh ano e ri 
chiesto degli ull c il inte-es 
sa 1 

1» Riduzione a 4 anni pc** 
gli u r lieiah del Escreto «per 
la M il ini li quc*>t one vmi 
esaminata pi ossi ma mente) 
delli presenzi nc grido d 
tenente gii ann n p u »a 
t inno contegg iti come se 
1 itti nel gl ido d capitano 

2i revisione de) organ o 
pei impecine itisi]nen nc 
k idi tenendo c nto «he 
In Pise il ut >1 dtJli e,_ 
kc d iv infuni ito — <.i**e i 
”0 ulne i di questo i io o 
ti insiter inno annua niente « 
giaclo d mi^giorc nc mo o 
speci ile 

Con queste so'u/lon s N 
chi uUo d accordo inchc 
sottosegreta**lo Radi 11 qu i e 

— a nome del govcino — ha 
dichj irato che esse vcr*an°o 
sottoposte ala verllici do o 
Stito Miuu ore Una vo i 
nulo 1 israso de cip d< l 

1 Esercito — e noi vediamo 
pei che n^n dovrebbe c scic 

— ti oc luz < n s conc < / 
/f alio n uni pioposti d 
le K i.c un tal a — i modrf < -i 
de a ve(ch.i le^gc ul ruo o 


spedai uiko dell Esercito c 
sin ruoli speciali della Min | 
na c del Aeionautica — da 
sottoporre al p u pi csto a la 
appi ovazione de Parlamento 

Lu vicenda di questi ulf j 
c ili che h inno subito una 
palese ing ustlzla ha dei ì ] 
svolti Assurdi Circa otto in 
ni fa venne Istituito 11 ruo o I 
spedii faPE oando a^li u 
he a i di comp emento la i> s 
sibilla di passale previo 
coneoi so nel molo spie io 
C ica 2 )00 ulliciall de 1 Eser 
ìito < poco meno di 1200 ul 
f c ah de 1 1 Marina hanno ut 
li z i o meli ultimi ann) di 
ques i poss bll ti — pu** di 
ottenere la stabilità d impie I 
lo — die ha comportato pe . 
io luto mitica retrocessone I 

d ì alo i ] nj/ o del a («- 

di mchc pei co oro imo 
t sopì ittut o in Mar nai che 
e mo g unt il «,r ido di c a 1 
p t ino \eniv i cosi « c v ear 
s una si tu i zlone assurda in 1 
f atti gli ufi c al che orano 
r masti nel comp cmen o con 
u m lerrr i d 4 nn una I 
pcc e d contratto a ‘erm j 
ne che non girantiva a 

st ibi ita d mpego) i-lle s^i 
de i/o 1 is.hU vcmv mo p**o 
moss e quind h uno potuto 
riggiunceic grad molto pu 
elev iti di quelli dei loro et 
e^h) passati nel ruolo spo 
c i c faPL 

Mi u d piu Nel d cc n | 
bie del ”i ì governo laicvi I 
ipnovar uni legge i qui 
e s t nu li ipor od ni 
pc r o indie ]xi g ul a ' 
ì o sol * ul f i ali de c ni i e I 
me it t unti md > cosi ni | 
t v che avevano cons l 4ìLj il | 


passaggio nc molo spcc a e 

I comunisti — che che ciò 
ed ottennero d me udeie re 
a e iti le*gLC « guanz \ 
del rapporto d impiego pc** 
tutti con il grado n posses 
so in quei momento — s In* 
terono invano pei la un fica 
z one del ruo o e ir costui 
z one di c in eri m modo d i 
peimcttcH u u 1 c a de) 
ruolo spot a t di riLr. un„oic 
nel guido 1 pu coi so r mi 
st nel comp t nento 

Pochi giorni dopo Inipic 
vazone di quisti c^gc che 
provocò un proiondo ma con 
tento il PCI pi est n o urti 
p opos a ( p sal va per **imi 
d a e 1 1 errore dei governo e 
ad una ngrustizia palese Due 
) pun i londimontal d< i 
p cpost i 

1 ) gai intiie il! u tal 
pessati nel molo spot u (he 
mettono i l «i-do dr t< icn « 
c ipit irò m ul oio c „ id 
cori spondenti li rc omo/ r^ 
il L**ado super ore in sop m 
numero 

^ 1 issale li pini c iz onc 

ts onom t i co i li uff t <i 
del comp c meno 

Questi ed a tre p orcoste d 
leLke venivano esani n iL di 
Com Lato ristretto del a D le 
sa m dee ne d r union son 
zi però lagMUngeic una i 
tesa sopì multo {>er 1 ( poo 

z onc dtl o S M c di l< 
u no Liti tri in mi 
to ac coi do e a o u u 

II su e p**o ics <■ o l i il* < 
nate me ite dii t niuio \ 

ni t ionie de > in 
tari de PCI 


no de c nq io po»* cento del 
tuo ta c do I r soc e a 

Co gn 1 < a (he Rovo li è 
i posses. o d o tic 40 m o i 
d nz on Moikd son c io rap 
prosi-oinno in pacchetto di 
aitto r spetto 

Per qu imo se ne conosce 
1 « Bistogl lu nel sminuito 
di \n *o eri 49 m orci d 
a / oi) Mon ed so i Pesenl P 
Agne li at riverso 1 i SM 4 
P -eli 2 8 Mont 1 Curarne 
rka 1 dm lai a d Roma ( r 
( i 44 e 1 1 f dm a r a N ol co 
12 m I on d nz on) I pac 
chctto d Rovelli corr sponde 
qu ndl «Il ncl-c« a q rello pos 
seduto da 1 ruram^rica (^ap 
p*-esen f a^a noli Monted son 
df p r of A e) 

Se Rovcl 1 d ce d 4 non ea 
sere pre en'e no e due tldu 
carie \n rast e lamento d 
azioni In ha com i ique a o 
e ciò s gm r ca avere sborsato 
per o t**e 47 m Iron d azoni 
qua eovi come a p- // m°d 
correnti d borsa della Mon 
tediseli otre H> m n r di Non 
s fitta d un c f ra da nlen 
te da momen‘o che la SIR ^ 
s’n’a cos’r iltn t rt’a su’Ie age 
vo az on t**od t m*c finali/ a 
i e p qu ndl vi doni o p ibb 1 
co Chi lia d ito a la SIR q ìei 
30 m nrd pei compiale az ) 
ni Monted son n 

Rove li sostiene di non ave 
r< mai nti \ < a o 1 itt \mi 
de i Mmted son e me iti e s 
(Uh ira d spos o \ ve iderc a 


Prese di posizione 
di Confip e Alleanza 

Le richieste 
delle piccole 
imprese per 
ridurre il 
costo del denaro 

L dbbass.tmonto dei tòsti 
d interesso e jnsufficient* 


1/ « i / i ( de e p c 

co i ilice oit ini aia 
rap cl i e li o i di o ie 
de i e 11 s i i i Q o de 
s ni e i stop d rivestirne*! 
o tri p**e de ile 

de i COM API Ifìbio truga 
i e idc do i o che» e ba •> 
che tv; ( losfe te »d a ipor 
t i f i u i ** ci rz o i d 
«li c - 1 1 e sp< o 

il u< > i u u i e c c io i 
i d i d Jivcdut n qua e 
*i r» ì i nn io d quco^e 
ì dj/oj d t isso i p mio 
uolo e i t v t i p**odu ve 
e noi que i d caia a*r« 
specu i va thè orco homp**e 
« «. < ì u 11 s nz o ii in 

cu a -yO d \ o it non 
s i b a 11 o i c i i t s< i 
s b n i » c i st con l ) uo 
ie q i id v o d< e i \ tà 
PzOdut e o i/ n le mo > 
A cu i t ji cl c ed o «d 
1 i i bi c io o a co a 
i p s io ili i sp i idei 
n o m c coi issi die 
-os.) ro o iu boss de g 
ittu« a o m tl 16 ha 
c „ i ìd biichc ih odo odi 
Cu* i 6 >0 Di i pi-ie 

s^ o ì a^e o i d i o fa a o 
t< n con **ibu sug j < c s 

s oi u izza no n modo 
ìd^uvti c^cd 0 La CON 
I VI-*! so < i< paititoarc 
a uri >s t d ip? ov i**e fe 
i Lg d **e i a m ^ o ire 1* 
x>s o io d< i iitoi m i-o 
si viitvi ued to hU l on 
do d l * nz i - co ios< 
mon o de e mp-csc uom-o 
a de m iz o io de e 
pciole morose in ba e a -e 
qu s 4 o^„c tiv 
1 credi o agevo a o a a 
il- co tur i t i esame de a 
C-ni n li 3 ooo to A oan 
za dei con id m nc p o 
dot ì to de g ud z o >os an 
/ a m< nle neyu vo omc -ao 
dii d bi o i sode d Com 
m sionc A„- co u -1 d< a 
Came-a < a v amen e i de 
eoo t ggt 24 lebbi io 1> 
n 2 b d socxs zoii i ge i ì per 
c-ed o i igreotu-i eso-r 
m sodi bf iz onc nc cons a 
aie che v p-op c c che 
mu alo i*' conf-on de 
de re o i iaverso i «ir» 
o un documento iv + o a 
„-uop pi-amena- novaio 
eco 1a\o-e\oo sa nc oo i o 
k p ibbl ci che t-a memb-l 
de Pi anici o 

Ne -ìbidre che a ripesa 
de <ig- io! un noi s as cu 
ra coi \ ( m maz one di d 
spos z on con nv.e i i e se 
•o r i i i mi ammerso una 
o ga i c i e ridici e rPormm 
dt a s ema c ed tiz o n v 
goie \ ei i/o- chiede che il 
decitto sa quaitomeno 
erneidi o nel e su*» pa- più 
et- ve dog n e-es dei co 
v non e n pf t co a-e 

che v.ws non d< boa no 
sipcrm r sj>e tv imene il 
_ )ie- i m i n d m loia 
mento < a qu sto del e po 
3- c i d retto lo tiv a ** c c 
S pt r c-< d o di esc -c z o 

— (he saio introdotte m 
sii clic nod fidi no a uà 
e s s e ni de a gi-a iz i 02 
g gì iv cmen e d se- m na o- o 
pe- i es«»o *i crcd lo da 
pa le do e imorcM? co vn 
r c 

— che si \ as cu-i’o un piu 
adcgiao « cc-o I ur»so d 
di ) il) i f ra z ar e i t-a 
v< s > ibb o de e nane ie a 
d« s io -e uni | 3 t **c c nt m e f s 
si de oro depostr a ag- 
lo u ì ipM endo n e uO il 
s s (*m i d i< i>er me i o del 
fondi jxr 1 crodto d m 

l o-amento ionie prevede 
decito il -aveiso lemisoone 
d o*>b lo/ on 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


I saggi di Agostino Lombardo 

Il «sogno 
americano» 

Una ricerca condotta per suggestive linee tematiche 
intorno alla tradizione letteraria e ai suoi problemi 


Ilruolo svolto dalle forze armate negli ultimi centocinquanta anni 

L’ESERCITO IN PORTOGALLO 

Dai rivolgimenti della prima metà del secolo scorso alla istituzione del primo fragile regime parlamentare - Come 
si arrivò al colpo di stato fascista che portò prima il generale Carmona e poi Salazar alla testa del governo - La forma¬ 
zione del «movimento dei capitani» che ha abbattuto la dittatura il 25 aprile '74 collegandosi alle forze antifasciste 


> I i raccolti da Ago- j 
stillo Lombardo sotto il ti' | 
tolo ■ Il diavolo nel ma- I 
noscritto» (Ri/.zoli. pp, 445, 1 
-L 65001 sono volti non 1 
solo a stabilire, ma a rm- I 
tracciare c verificare, nel | 
concreto dello sviluppo sto- i 
rico, resistenza di una « tra- 1 
dizione » letteraria amori- | 
'vana, Essi rappresentano 
til frutto della ricerca pili 
che ventennale di uno stu¬ 
dioso clic è una delle mag¬ 
giori figure della america¬ 
nistica italiana e certamen- , 
tc il critico che più di ogni i 
altro ha contribuito, non so- ! 
lo coi suoi scritti ma nel vi- ] 
vo della organizzazione cul¬ 
turale, a diffondere da noi, 1 
dalla metà degli anni citi- 1 
quanta, una prospettiva coni- ' 
plessiva, storicamente artico- 1 
lata, da cui guardare alla ci¬ 
viltà letteraria statunitense, I 

■ Il richiamo agli anni in cui | 
inizia la operosa e feconda 
ricerca di Lombardo non è 
stato fatto casualmente: è in¬ 
fatti proprio in quegli anni 
significativi che, conclusa la 

1 stagione critica pionieristica 
’di cui furono protagonisti 
; Pavese e Vittorini, al mito | 

' di un'America democratica e I 
, progressista si viene lenta- I 
i mente sostituendo una prò- ! 

' spettiva di ricerca che, prò- j 
i prio perche tesa a fondare j 
! una immagine più storica- j 
i mente attendibile, a rintrac- [ 
i ciare un tessuto di mediatilo- 
' ni storico-letterarie più criti¬ 
camente variato, prende atto 
non tanto della line di quel¬ 
la immagine parziale, della 
t sua ideologica inesattezza 
quanto delia necessità indi- 
. lazionabilc di calare quell'A- 
> mcrica avventurosa e utopi¬ 
ca entro una * storia » che 
da un lato ne costituisse una 
. più precisa e autonoma fisio¬ 
nomia. dall'altro, e soprat¬ 
tutto, consentisse di spiega¬ 
re le contraddizioni violen¬ 
te di quella realtà. 

( Il punto 
di partenza 

Del resto, era stato lo stes¬ 
so Pavese, come c noto, ad 
avviare per primo questo ri- I 
pensamento critico e autocri- | 
tico sul rapporto che l'intel- i 
lettualità democratica italia¬ 
na aveva stabilito con l'Ame¬ 
rica: e direi che la prospet¬ 
tiva iniziata da Lombardo 
trova il suo ideale punto di 
partenza proprio in questa 
presa d'atto della necessità 
oggettiva dì una autocritica, 
anche quando sembra re¬ 
stringere. inizialmente, la 
possibilità di rintracciare 
un’immagine storica diversa- 
mente articolata della socie¬ 
tà americana al rinvenimen¬ 
to di una tradizione lettera¬ 
ria. In questo senso, l’esigen¬ 
za di incontrare una imma¬ 
gine « altra » dell'America, 
quella, appunto, democratica 1 
e progressista che fu propria 
di Pavese c di Vittorini c, 
ipiù in generale, deila gene¬ 
razione vissuta negli anni bui 
del fascismo, lungi dall'esse¬ 
re accantonata dinanzi alle 
f smentite amare dcH'espc- 
irienza storica, veniva da 
Lombardo ripresa con for¬ 
za e fondata ad un altro 
livello, innervata in una pro¬ 
spettiva che la radicava co¬ 
me caratteristica storica fon¬ 
damentale di quella civiltà 
letteraria e, dietro l’esempio 
che un Matthiosscn forniva, 
fino a un certo segno la isti¬ 
tuzionalizzava. 

Questo e il senso della idea 
di una letteratura — idea 
che trascorre con lucida eoe- I 
ronza per tutti questi saggi ! 
e ne costituisce l'ossatura j 
‘unitaria — che nello svilup- | 
po storico della sua tradizio- : 
ne, vicn vista non tanto co¬ 
me una alternativa, quanto 
come un contrappunto dia- 

■ lettico rispetto alla società 
di cui riflette pur sempre le 
tensioni e le contraddizioni. 

Se si tiene presente quo- I 


Da oggi 
a Bologna 
la Fiera 
del libro 

BOLOGNA, 26 
La fiora del libro — che 
si svolgerò come è ormai 
tradizione sotto il Voltonc del 
Podestà, in pieno centro cit¬ 
tadino — sarà inaugurata do¬ 
mani dal sindaco Renato 
Zangh.-ri v dall'assessore al¬ 
la cultura Giorgio Ghezzi. 
Questa edizione della Fiera 
del libro coincide con le ma- 
nitùsiaziom del 30, della Re¬ 
sistenza per cui darà parti¬ 
colare spazio ad opere vec¬ 
chie e nuove dedicale alla 
lotta contro II nazifascismo 
in Italia e nel mondo. La 

rassegna — che durerà ven¬ 
ti giorni — dedicherà una 

seziono all'usato od un'altra 
al saggi di storia, arie c 

costumo su Bologna. Nel 

complesso saranno esposti 
circa 200 mila libri. 


sta esigenza basilare della 
prospettiva di Lombardo, si 
possono capire alla sua lu¬ 
ce lo intuizioni critiche c 
le strumentazioni analitiche, 
i « luoghi ». insomma, del¬ 
la mediazione interpretativa 
che la ricerca individua, 
quale quella, fondamentale 
del nesso strettissimo fra 
realismo c simbolismo come 
caratteristica storica di quel¬ 
la letteratura, modo d'esse¬ 
re delle sue espressioni arti¬ 
stiche « classiche », di quei 
classici che si chiamano Mel¬ 
ville e Hawthornc, ma anche 
Hemingway e Faulkncr. 

La ^intensione simbolica 
riconosciuta come propria 
della letteratura americana 
altro non voleva dire, infat¬ 
ti, che riconoscere all’arte la 
capacità di stabilire un rap¬ 
porto con la propria società 
che non limitasse se stessa 
a una riflessione acritica e 
riduttivamente documentari¬ 
stica del reale, ma che assu¬ 
messe quest’ultimo come ele¬ 
mento di un contrasto criti¬ 
co fra « sogno » americano e 
realtà. Per questa via, l’arte 
diviene il luogo della verifi¬ 
ca c della antitesi in negati¬ 
vo di quella immagine ideo¬ 
logicamente ottimistica, ma 
anche della ricostruzione in 
positivo di un « vero » che 
infonde una tensione etica 
mai esausta alla ricerca ar¬ 
tistica. E cosi, altro modo in 
cui si realizza questa funzio¬ 
ne dell’arte americana e, per 
Lombardo, il complesso rap¬ 
porto passato-presente, Arno- 
riea-Europa. e infine la più 
generale ricerca di una iden¬ 
tità americana che è storica 
e morale insieme c che nel¬ 
la sua « innocenza », purita¬ 
namente c ambiguamente 
rappresentata come intrisa 
d’esperienza, di colpa c di 
espiazione, trova l’oggetto 
elettivo della propria ricerca. 

Ma c certo nella individua¬ 
zione di una figura d’artista 
peculiarmente americano la 
mediazione più corposa c più 
criticamente persuasiva con 
la quale Lombardo ha defini¬ 
to il senso di fondo della sua 
linea interpretativa: una fi¬ 
gura d’artista che « esprime 
l’America c, cosi facendo, ne 
denuncia le colpe, indaga 
sulla società di cui fa par¬ 
to e, per ciò stesso, ne vie¬ 
ne rifiutato ed esclùso, 
cerca il significato del mon¬ 
do che lo circonda c di¬ 
strugge, cor. la verità del¬ 
l’arte, il ” sogno america¬ 
no ” ». Una funzione « diabo¬ 
lica ». negativapositiva, ap¬ 
punto, a cui il titolo dato a 
questa raccolta allude e che 
trova l’espressione sua più 
compiuta. « simbolica », nel¬ 
l’arte di Hawthornc e di Mel¬ 
ville. ma anche di James c 
di Faulkncr. 

E tuttavia non v’è chi non 
vocia quanto storicamente co¬ 
lorata, polemicamente con¬ 
notata sia questa immagine 
d’artista che sembra, ideali¬ 
sticamente. caratterizzare lo 
intero sviluppo storico della 
letteratura americana, fino a 
diventare un modello costi¬ 
tutivo della sua peculiarità. 
Che questa figura d’artista, 
insieme dentro e fuori del¬ 
la società cui appartiene, se¬ 
parato da e immerso nelle 
sue contraddizioni, è desun¬ 
ta dalla grande esperienza 
storica di crisi c di ripensa¬ 
mento della civiltà decaden¬ 
te c viene qui originalmen¬ 
te applicata a rintracciare 
un medesimo processo di 
rapporto lacerato fra artista 
c società, ma contemporanea¬ 
mente di risposta in positi¬ 
vo che riassegni, a partire 
dalla coscienza « clliotiana » 
della crisi, una funzione co¬ 
noscitiva all’arte americana. 

Questa funzione « democra¬ 
tica » non intende oblitera¬ 
re idillicamente, ma passare 
attraverso le più aspre con¬ 
traddizioni della storia, non 
si limita a registrarle ma, 
quel che più conta, intende 
inglobarle e comporle. 

E’ chiaro, a questo punto, 
su cosa batta essenzialmen¬ 
te l’accento del disegno sto¬ 
rico tracciato da Lombardo: 
sulla transizione e sulla con¬ 
tinuità di questa esperienza 
più che sugli elementi di rot¬ 
tura in essa presenti o su 
una organicità più contrad¬ 
dittoriamente fondata fra ar¬ 
tista americano e società. Ri¬ 
leva, tn una parola, ciò che 
nel corso dello sviluppo -do¬ 
rico si mantiene di costante 
nei modi o nel modo fonda- 
mentale di essere pur nella 
diversità delle situazioni slo¬ 
riche, nella discontinuità che 
la stona introduce piu che 
nei contenuti, nei rapporti 
fra arte e realtà, nelle me¬ 
di a/ioni concrete, anche for¬ 
mali, fra passato e presente, 
fra la struttura di una tra¬ 
dizione letteraria potenziai- 
mente vista come sopravan¬ 
zante lo spessore della sto¬ 
ria e la storia stessa. Quc- 
st’ultima non è colta net suo 
frapporre» la propria specifi¬ 
ca concretezza, i propri sbal¬ 
zi c le proprie rotture nei 
confronti delle modalità ri¬ 
correnti delia tradizione, per 


questa via contribuendo ossa 
a dare altra sostanza, altro 
significato e infine altro con¬ 
tenuto a una tematica che, 
apparentemente, ritorna ì- 
dontiea nel corso di un pro¬ 
cesso storico. 

In definitiva, nella prospet¬ 
tiva di Lombardo, la conti¬ 
nuità armonica dello svilup¬ 
po tende a vincere le lacera¬ 
zioni storiche da cui pur par¬ 
te e di cui pure è acutamen¬ 
te cosciente. Sotto questo 
aspetto, l’ottica della analisi 
può dare la sensazione che 
nella dimensione artistica lo 
contraddizioni della realtà 
americana siano composte c 
superate a partire, se non 
da una separazione, certo da 
una distinzione del suo co¬ 
stituirsi ed essere rispetto a 
quella sua radice storica. Può 
elidere, insomma, lo spesso¬ 
re specifico di un rapporto 
dell’artista americano, il qua¬ 
le è attraversato dalle con¬ 
traddizioni che individua non 
solo nel senso di rappresen¬ 
tarle, ma soprattutto in quel¬ 
lo. più drammaticamente dia¬ 
lettico. di essere tutto iscrit¬ 
to entro quelle contraddizio¬ 
ni, rispetto alle quali offre, 
con l’arte, una risposta che, 
nel contesto sempre diverso 
dei « luoghi * storici, è essa 
stessa porte, problematica e 
divisa, espresso ma non ri 
solta, di quella esperienza e 
di quell'orizzonte storico. 

Il contesto 


storico 


Tuttavia ò bone ribadire 
clic è solo dalla ricostruzio¬ 
ne di questo terreno unita¬ 
rio, di questo tessuto insie¬ 
me omogeneo e divcrsilicato 
ripercorso con tanta critica 
limpidezza da Lombardo che 
può e deve partire ogni ri¬ 
cerca che voglia, come è giu¬ 
sto, non solo verificare la te¬ 
nuta di questa storia unita¬ 
ria, ma voglia articolare più 
organicamente, nella conti¬ 
nuità, i rapporti con la sto¬ 
ria reale e le modalità con¬ 
crete dello espressioni ar¬ 
tistiche, approfondendo, in- 
somma, ulteriormente il sol¬ 
co di una ricerca qui trac¬ 
ciata per grandi, c suggesti¬ 
ve, linee tematiche. Diversa- 
mente, fuori di una cono¬ 
scenza storica reale, dopo il 
mito democratico e progres¬ 
sista della cultura america¬ 
na. si daranno soltanto, co¬ 
me già in parte si danno, 
lo immagini in negativo, ca¬ 
tastrofiche e massimalìstiche, 
ma altrettanto e certo più 
astoricamentc infondate c 
mitiche di una storia ameri¬ 
cana tinta (dalle origini a 
oggi) istituzionalmente rico¬ 
struita in una luce d'apoca¬ 
lisse, letta tutta in una chia¬ 
ve ideologizzante di falsa co¬ 
scienza e di impotenza meta¬ 
fisica. 

Vito Amoruso 


La piazza più mav dosa meli¬ 
le moderna rii Lisbona, in 
cime; alla colhnctta dorè sfo 
eia l'Arcuala da LiberUidc, e 
intitolata al marchese di 
Pombal, simbolo dell ’« asso¬ 
lutismo illuminato ■ della se¬ 
conda metà del XVIII seco¬ 
lo. Si dice che Salazar ne 
fosse molto orgoglioso, qua¬ 
si quanto lo era dell'ardito 
ponte che scavalca il Ta po e 
che colle intitolato al suo nu¬ 
me. cancellalo l’anno scorso 
e coperto dalla targa « Ponte 
25 oprile* *. Acrebbe coluto che 
di lui si potesse dire che era 
il Pombal del centesimo se 
colo, fondatore di un « Està- 
do tinca » corporativo così 
come l’autonlario marchese 
era stato il grande « mvIciiiu- 
tare » del capitalismo moder¬ 
no in Portogallo. 

E non gii import ara mol¬ 
to che Pombal fosse anche il 
simbolo della laicizzazione del 
lo Stato, attuata non solo con 
la creazione delle prime scuo¬ 
le statali, ma anche con la 
espulsione dei gesuiti dal Pae¬ 
se e la confisca dei loro be¬ 
ri i. Le alterne vicende che 
nella stona del Portogallo il 
potere ecclesiastico arcua su¬ 
bito o determinalo consenti 
l'ano anche a Salazar di non 
avere di queste preoccupazio¬ 
ni; e non a caso il concorda¬ 
to che egli stipulò nel IH 10 
con Pio XII, pur sancendo 
validità civile al matrimonio 
religioso indissolubile, lascia- j 
va iti rigore — noncurante 
le forti limitazioni — gli ef 
fetti della legge sul divorzio 
varata dalla repubblica de 
mocratica nel 1911. 

Sono vicende che forse aiu¬ 
tano a capire anche perché 
in questo Paese non si for¬ 
mò iti passato un * partito 
dei cattolici », i quali si di¬ 
visero, ogni volta, tra schie¬ 
ramenti progressisti e conser¬ 
vatori, monarchici e repub¬ 
blicani, nel corso di continui I 
nvolg imetili corri ras.%ep ria fi ' 

quasi sempre dal ruolo deter- i 
mi narri e dei militari, alterna- i 
tivamenle affiancati o contra¬ 
stati dal clero. 

Alle misure del marchese 
di Pombal, per esempio, la 
reazione sopraggiunge puntua¬ 
le, alla morte del re José I, 
e la restaurazione dei diritti 
ecclesiastici si accampagli a a 
sanguinose vendette. X’ell’a- 
posto del IS20 sono invece le 
truppe della guarnigione di 
Oporto a capovolgere nuova¬ 
mente la situazione con una 
rivolta di tipo liberale che 
dà luogo ad una « Giunta 
promsoria del governo su¬ 
premo del regno » c promul¬ 
ga nel 1822 una costituzione, 
che recependo alcuni dei prin¬ 
cipi della Rivoluzione france¬ 
se stabilisce l’eguaglianza dei 
diritti per tutti i cittadini; 
sopprimendo i privilegi feu¬ 
dali sopprime anche quelli 
della Chiesa c abolisce nuo¬ 
vamente l’Inquisizione; con¬ 
cede tf suffragio universale 
per la elezione delle Cortes 



Militari e giovani insieme in una strada dopo il fallimento del colpo di stato dell'11 marzo scorso 


(il parlamento) ma esclude 
dal roto analfabeti, dotine e 
religiosi. 

L'altalena continua a ritmo 
serrato e sono .sempre i tti'- 
friarr a guidarla: nel inalzo 
del 1S23 m ribello il 23 reg¬ 
gimento di fanteria di Lrsbo 
na capeggiato dal figlio radei 
tn del re ./orio VI e fa abroga¬ 
re la cogitazione; nel J826 
il nuovo te. Pedro IV. eia 
bora una nuora cottiti/vane 
che precede due rami del 
parlamento: una Camera dei 
deputati eletta da aventi di¬ 
ritto per censo e una Came¬ 
ra dei pan nominata dal re 
c a carattere ereditano. Di a* 
anni dopo il consorte delia 
regina Maria II attua però 
un colpo di stato urlila re in 
staurando un potere assolu¬ 
to; ma durerà poco, perché 
dopo altri due anni, nel 1830, 
ufficiali di Oporto e di Cairn- 
bra si ribellano all'assoluli- 
smo e, rifugiatisi nelle Az 
zorrc, formano un governo 
secessionista sulla base di 
principi liberali ma nel no¬ 
me stesso della regina. 

Mei ’33 le truppe di questo 


governo (guidate dall'a in mira¬ 
glio Vita F/o-t occupano Li¬ 
sbona e Oporto, abbattono lo 
assolutismo e rimettono in 
t rr/ore la costituzione del '26 
ma accentuandone fino a fai 
punto il carattere laico che 
tutti gli ordini religiosi ven¬ 
gono sciolti e i loro bar na 
ziuttalizzati in parte e ni par¬ 
te venduti a privati; ne be¬ 
neficia una media borghesia 
urbana, soprattutto commer¬ 
cianti e agricoltori benestari 
li. che di queste proprietà 
sono autorizzali a valersi an¬ 
che per fregiarsi di titoli no¬ 
biliari. che contrassegnano 
addirittura una nuora classe 
sociale, di risconti e baroni, 
fedele al regime 

E’ una classe che darà luo¬ 
go ad un vero e proprio par¬ 
tito, conservatore, detto « car¬ 
tista » perché .sostenitore del¬ 
lo carta costituzionale del "26, 
in contrapposizione a quello 
« .seftembrisfo v (l'aspirazione 
pio cabina die V8 settembre 
del 1836 organizza una rivol¬ 
ta. con d sostegno detenni 
nanfe dc/J’cserc/fo. e ripristi¬ 
na la costruzione del '22. 


Opere tradotte in russo e saggi inediti 


Scritti di Longo in URSS 

Pubblicato il libro « Tra reazione e rivoluzione » - Uno studio sulla solida¬ 
rietà internazionale con la Repubblica spagnola e le Brigate internazio¬ 
nali - Imminente la pubblicazione di una raccolta di discorsi ed articoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2G 

I 75 anni del compagno 
Luigi Longo sono stati ricor¬ 
dati ncU’URSS oltre che con 
il messaggio di Breznev e 
con il conferimento dell'Ordi¬ 
ne di Lenin da parte del pre- 
bkllum del Soviet supremo, 
anche con l'uscita di due 
opere. 

La casa editrice Pohtisdat 
ha in latti presentato la tra¬ 
duzione m rus*o del libro di 
Longo e Sii fina ri «Tra rea¬ 
zione e rivoluzione» apparso 
m Italia, presso le edizioni 
del «Calendario» alcuni anni 
fa. Per l’occasione il compa¬ 
gno Longo ha .scritto una pre¬ 
fazione rilevando che la pub¬ 
blicazione del libro può of¬ 
frire al lettore .sovietico un'al¬ 
tra prova del ruolo primario 
che l'LTRSS «ha svolto negli 
anni del fascismo e della 
guerra c che continua a svol¬ 
gere oggi nella lotta per la 
pace tn tutto il momlo ». « Il 
movimento oornun.sta ojJer.no 
internazionale e .1 movimento 
di liberazione laz.ona'.e — 
seri*, e il presidente del PCI -- 
hanno un grande debito nei 
confronti della Rivoluzione cl. 
Ottobre e del primo paese 
socialista del mondo. La no¬ 
stra continua avanzata non 
sarebbe infatti possibile .senza 
{'influenza, il prcstig’o della 
politica eli pace e la solida¬ 
rietà internazionale realizzata 
dall'Unione Sovietica». 

L altra opera apparsa In 
quest, giorni ò invece deci.ta¬ 
ta alla guerra d: Spagna • 


contiene un ampio sagg.o in* i 
troduttivo scruto dai compa¬ 
gno Longo. Il libro — pubbl.- I 
tato In inglese dalla casa odi- ■ 
tri co «Progress» e intitolato 
«International sohdar.ty with 
thè Spanisi! Republ/e 1936- 
19’0.> fSolidarietà mternazio- 
nule con la Repubblica s pa- ' 
ynola) — contiene tra l'altro ' 
un'ampia e in parte inedita [ 
documentatone suiraltività 
delle Brigate Internazionali, 
che combatterono nella Spa¬ 
gna repubblicana. 

Nel saggio introduttivo Lon- 
go affronta le varie Ja.si del¬ 
ia situazione mettendo in par¬ 
ticolare racconto sul ruolo 
svolto dalle Brigate: «Nella ! 
guerra di Spagna — egli seri* | 
ve — si scontrarono il bloc- i 
co oligarchico, capitalistico, 
reazionario e il blocco delle 
forze popolari che si era ve¬ 
nuto formando nel cosiddetto 
biennio neio. Tale scontro ri- 
propose costantemente, m 
ogni sua luse, la necessità di 
dare contenuti democratici e 
soc.almeme avanzali allo Sta¬ 
to repubblicano E’ tale nesso 
esistente fra la crisi profonda 
che investiva le strutture .so¬ 
ciali e civili della Spagna e 
le speranze suscitate nelle 
masse dall'avvenio della Re¬ 
pubblica che spiega non sol¬ 
tanto In partecipazione entu¬ 
siastica e combattiva de! po¬ 
polo alla sua ditevi, ma an¬ 
che il carattere protondamen¬ 
te democratico della stessa 
lotta armata del 193H 1939 Si 
spiega cosi anche lo sviluppo 
sostanzialmente umtar.o che 
io schieramento democratico 


avra e manterrà durante tut¬ 
to :J corso della guerra » 

Entrando nei particolari 
delle az.’oni che si sussegui¬ 
rono nei prim. per.odi dello 
sconlio Ironia le tra !c loi/e 
della demoira‘la e quoMc del¬ 
ia reazione. Lungo ricorda 
e.ie «il nerbo de Lo sch.eia- 
mento popolare lu la classo 
operaia, che i.me-.lo nel mo- 
\1 mento la sua combait.vita. 
la sua fermezza, il suo senso 
amalo deli’organ.zzazione». 

«Su il.dente monte d.l'Jusa 
— egli prosegue — appariva 
la coscienza dei termini defi¬ 
la battaglia* ia Repubblica 
non era un 1 cuccio o una 
semplice insegna c. pur con 
gravi carenze, poteva rappre¬ 
sentare ora non solo la som¬ 
ma ddlc conquiste d e morrà- 
t.clv» g.a strappato da! popo¬ 
lo. ma anche il punto di par¬ 
tenza per piu rad.cali batta¬ 
glie soc ali e poi.t che-. 

Longo ricorda poi che 11 
coni rat tacco aiuiiasu-la iu 
immediato e la risposta po¬ 
polare s; espresse pr.ma con 
uno sciopero generale pol.ii- 
co c poi con una .sor. e di ur- 
ziath- rito!azionarie che por¬ 
tarono al l’attacco delle ca¬ 
serme e de», forili.e» t.isc.M:, 

P:u oltre, dopo aver riier.- 
lo della partecipazione mas¬ 
siccia dei fascismo Ita l’ano e 
del nazismo m appoggio a 
Franco. Igingo ribadisce che 
di fronte a tale s.unzione si 
imponeva a tutte le lor/c de- 
morrai.*lv» del mondo, una 
campagna di a il'.. <Di qui 
l'nffl’ivo ,n massa ri. colon- 
tari per combattere, armi al¬ 


la mano, il fascismo spagnolo 
e mlerou/joliale». 

Nacque cosi — scrive Lon¬ 
go - l'organizzaz:one delle 
Rugate internazionali cìv- 
intervennero -..doro, amen* e 
nella difesa d. Madrid e .n 
tutte le pnnc.pal. batughe 
d. Spagna contribuendo «a 
dare» un esempio di ordino e 
disc.olnxi per la lormn/po.io 
del nuovo esercito repubbh- 
cano che stava nascendo dalle 
milizie popo.ar. >. 

Oltre a questo libro 'che 
contiene tra l'altro anche un 
saggio di Dolores ibarruri e 
un capitolo dedicato alla par¬ 
teciparono italiana» \a rile¬ 
vato che nel passato le «Ed.- 
/ioni militari» avevano pub¬ 
blicato un'altra opera di Lon¬ 
go dal titolo «Le Brigai*» in¬ 
ternazionali e la Spagna». 
Naturale, quindi, che nel mo¬ 
mento in cui qui ncll'URSS s. 
r.corda il 75 di Longo, nei 
giornali e nelle rivisto si r. 
trovino pregia, riier.meni 1 a 
tal. scritti 

Dc*H'o:era di Longo m <«• 

Cupa sU a VO pi OSI /s/o/7 7 

KPSS» i Problemi della sto 
r.u d*ri PCUS* anche Anatol; 
Kr.lov con un articolo nei 
quale viem» a ni p‘ a mente illu¬ 
strata la biografia del dir.- 
gente comunista 

D: Ixingo, inl.iv». sta per 
uscire presso la Casa editri¬ 
ce Pohtisdat un volume dal 
titolo «Opere scolto» che 
contiene un'ampia raccolta d. 
suoi interventi, relazioni ed 
artico.». 

Carlo Benedetti 


Due mesi dopo c’è un pri¬ 
mo tentativo di co’po di sta¬ 
to; un anno dopo (luglio set¬ 
tembre '37) un secondo tea 
taluno: la « rivolta dei mare¬ 
scialli ' Il potere dei * set- 
tembr/sti » regge, ma nei fatti 
ha una involuzione emanan¬ 
do una costituzione che si 
rivela meno radicale di quel¬ 
la del ‘22 alla quale dice di 
richiamarsi, sicché nel 1812 
è il « cartista» (ex '< settem¬ 
bri sta ») Costa Cabrai ad as¬ 
sumere tl potere, servendosi 
delle elezioni ma itistauran- 
do xii brio una dittatura, so¬ 
stenuta dalle classi arricchi¬ 
tesi con l’acquisto dei beni 
ecclesiastici. 

Le rivolte popolari e mili¬ 
tar; si susseguono, ma sotto 
una guida di segno molto e- 
quivoco, e cosi le « giunte po¬ 
polari » che si ranno forman¬ 
do nei vari distretti contro 
Costa Cabrai, nate sotto la 
spinta dei « settembrini ». fi¬ 
niscono per trovarsi alleale 
di chi si prefigge scopi del 
tutto opposti. Aprono ri rnr- 
co, comunque, «fin rivolta mi¬ 
litare capeggiata dal * mare¬ 
sciallo » Safdanba, che nel 1831 
porta il Portogallo ad una fa¬ 
se di regime parlamentare 
che coincide con un certo ri- 
dimensionamento de! ruolo del¬ 
le forze armate nella vita 
politica del Paese 

E’ una fase, tuttavia, carat¬ 
terizzata da una permanen¬ 
te instabilità, che gli storici 
portoghesi hanno *atto pas¬ 
sare sotto il nome di « rota* 
tmsmo* ad indicare l'am- 
cendamcntu al potere essen¬ 
zialmente dì due partiti: quel¬ 
lo dei <■ regeneradores » do¬ 
minato dall'alta borghesia le 
gata al capitale nazionale c 
straniero, e quello degli *hi- 
stoncos \ meno conservato¬ 
re, riformista. Alle sortì rii 
questi partiti (se di parti!/ si 
può parlare) furono .sempre 
c >!ranee non solo le popola¬ 
zioni contadine dethntero pae¬ 
se. ma anche la grandissima 
parte dei ceti medi, a ri igni 
ni e commerciali delle maq 
giori città. La fase parlameli 
tare non coincide, dunque, 
c>n raffermarsi di un siste¬ 
ma democratico: la contesa c 
la gara e ridrolla « rerfiei 
assai esipr/f. 

Lo sbocco di questa fase 

- contrassegnata peraltro dal 
frequente scioglimento del 
parlamento — è infatti un 
nuovo colpo autoritar’o del 
la monarchia, che nel 1 HOC 
liquida definitivamente la Ca 
mera e affida al primo mi¬ 
nistro J oao Franco In gesti» 
ne di una nuova dittatura. 

| contro la quale fallisce, per 
l'intervento rinTc scredo, un 
tentativo insurrezionale re 
pubblicano nel 1 ( H)8, ma non 
fallisce un attentato contro il 
re Cado I. f 'he viene ucciso 
sulla piazza do Comercio il 
ì febbraio. 

Ed c una rivolta appogrga 
ta dalla marina e dall'eserci¬ 
to che nel 1910 consente ai 
repubblicani — dopo avere 
I mito le elezioni parlamenta 
I ri ripristinate da! re Manuel 
Il - - di rovesciare Ut momir 
j eh ia e di instaurare la re¬ 
pubblica. a sua volta tram 
gitala da un su-.seguirsi di 
i colpi militari: nel 1912 una 


rivolta rii ufficiali monarchi¬ 
ci di Oporto: nel gennaio 1919 
il colpo di stato del genera¬ 
le Rimenta, che forma un go¬ 
verno dittatoriale; nel gen¬ 
naio 1915 il controcolpo eh e 


A Torino 

Un convegno 
sulla struttura 
industriale 
del Piemonte 


La presidenza dell'Istituto 
Gramsci piemontese ha an¬ 
nunciato la convocazione di 
un Convegno sul tema: « La 
struttura industriale del Pie¬ 
monte e l problemi della 
sua trasformazione nella cri¬ 
si economica italiana ». Il 
Convegno si terra a Torino, 
da IIMI al 13 aprile prossimi, 
con Vatìesione dell' Istituto 
Gramsci nazionale c del 
CESPE. 

Esso verrà introdotto da 
due relazioni: ta prima, del- 
I' Istituto Gramsci, verrà 
svolta da Lucio Libertini; 
la seconda verrà presentato 
dal movimento sindacale uni¬ 
tario del Piemonte. L'Inter. 
vento conclusivo sara pro¬ 
nunciato da Bruno Trenlln. 

■ Sono previsti inoltre due in- 
ì tcrventi delle direzioni na¬ 
zionali del PCI e del PSl, 
rispettivamente svolti da Gc- 
{ rardo Chlaromonte e da Mi- 
1 chele Giannotto, c interven¬ 
ti di dirigenti nazionali della 
CGIL c della ClSL. 

Eugenio Peggio presenterà 
per il CESPE una comuni¬ 
cazione su « Cooperazione 
economica internazionale e 
ristrutturazione Industriale ». 

Sono annunciate numerose 
comunicazioni scritte sui pro¬ 
blemi specifici, da parte di 
singoli studiosi, collcttivi di 
ricercatori, consigli di fab¬ 
brico. 

Al Convegno parteciperan¬ 
no le forze politiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, c I 
gruppi imprenditoriali che 
operano nella regione pie¬ 
montese. E' stato già annun- 
I ciato l'intervento del prof, 
t Petrilli, presidente dell'IRI. 


Petrilli, | 


ripristino } poteri eoe ; bo¬ 
riai'. nel dicembre Vìi (tul¬ 
io diretto rialfVr r/vb'wat-o- 
re a Merlino S.do'uo i* r s die 
.se togli e d parlamento <• fi¬ 
nisce fissa * mm« f« tra ann< uo¬ 
po; nel 1919 la rivolta mo¬ 
narchica appoggiata d'itl'esv¬ 
etto e poi la reazione appog¬ 
giata dalla manna che ripor¬ 
ta i repubblicani al governo; 
nel 1921 la ri vièta cont-o ;n 
ministro della destra rejntb- 
bhcarni e l't/cc'sione del pre¬ 
sidente del consiglio Cratnot 
r di uno dei fondatoli de'ln 
repubblica, Machadn dos San- 
tos; nel ‘25 tl campò,**,, », . 
Jriarc» degli « integrazioni t lu- 
si vini v rial hi f mr il colpo 
di .stato fa.soj.vf « capeggiato 
dal generale Comes da Codici 
che porterà nel ’28 alla te¬ 
sta della repubblica il gene 
rate Carmona e po, Salazar 
alla testa del governo 
Saranno ancora dei milita¬ 
ri a ricoprire ruoli ri? punta 
nella apposizione antisalazct- 
naiia: il generale Vmbcrto 
Del godo, candidato turile ele¬ 
zioni pre-vriengio?/ poi fatto 
assassinare m Spagna dal 'a 
PÌDE, tl capitano Cali (io. au¬ 
tore di ardile imprese dimo¬ 
strative, come il di roti amen 
to di un transatlantico ne 1 
‘61, numerosi uffic ah provi- 
gonisU di clamorose azioni di 
guerriglia. E non e senza ' 
gnificaio che in tutte c tre 
le armi si siano formali / 
quadri che poi hanno affila¬ 
to d rovesciamento del fa¬ 
scismo il 25 aprile del 1971 
For.se memo te più rii a'fr’ 
della stona del proprio pae¬ 
se, il ministro della difesa del 
governo fa sei,-da rii Caefano, 
Viaria Rebelo, si p eoccujui- 
ra di ciò che avveniva in se¬ 
no alle forze armale, ai re¬ 
fendo allarmata nel suo rap¬ 
porto annuale il 31 dicem¬ 
bre del 70 che « certe reclu¬ 
te tra gli ufficiali frafano ri? 
cabotare la disciplina m se¬ 
no alle forze armate propa¬ 
gandando idee /torre* sire ». 
«Queste reclute -- direi a Re 
belo — escono dall'Vn , v > V ¥,m \- 
là e dagb Istituti supermr , 
diventati veri centri del 1 a sor 
versione »... 

7n realtà in Por!opali» «?fa- 
roIta stava accadendo (/n« f - 
co.sa di diverso dal passato: 
il porcruo .fascista incorri ra¬ 
ra .sempre maggiori rii'fieol- 
1 à nel reclutare uff ciah per 
le sue guerre coloniali; i « o- 
vani, per sottrarsi al scrv z>» 
militare, preferivano fuggire 
all'estero; Cadano pensò rii 
creare ?nccnfrrt aH’arrnofn- 
menlo concedendo forti nu 
menti di paga e rapide p<‘» 
mozioni agli «ffuriali rii lem; 
ma questo prorocò la rea:* fi¬ 
ne degli ufficiali di camera, 
il cut malcontento incontrò 
tuttavia la sobria ridà rii (pari¬ 
li rii leva, ben aerisi a rinun¬ 
ciare a/ benefici pur d/ sot¬ 
trarsi alle guerre coloniali. 
Xacquc cosi tl « monmenfo 
dei capitani ». che si rollcpò 
alle forze antifasciste "he nel¬ 
la illegaìità da mezzo seco 1 » 
(il partito comunista ì o nel¬ 
la xemi-rifepahfà (socalmli, 
repubblicani, cattolici demo 
erotici, liberali) pia ria antr* 
mf/nengarano la coscienza po¬ 
polare con un’azione politi¬ 
ca che n.sara anche <è* sfrs* 
si canali del rea ime: dalle ele¬ 
zioni farsa alle corporazioni 
sindacali. 

Ciò non significa ebe 'ins 
saggio dalla quarantcnnn'e 
dittatura fascista alla liber¬ 
tà non sia stalo mo'to hmi¬ 
se» . La domanda rii democra¬ 
zia effettiva e ri; affnarrona 
dei dirilti civili e sinriaeab è 
esplosa con comprensibèe im¬ 
peto e con altrettanto intui¬ 
bile confusione 
La scelta dei mezz< vai di 
per difendere e far vivere de 
mocraticamente la *?’ oblia¬ 
ne auff/flstrisfa del 27 apri¬ 
le da questi affaceli ( < a ri # 
fiale compito che sta di f'on 
fr ai suoi promoto*". 

Ennio Simeone 
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CONFERENZA STAMP A UNIT ARIA DEL LE QUATTRO CONFEDERAZIONI 

La riduzione del peso f iscale 
rivendicata dalPartigia nato 


NONOSTANTE IL GIÀ' FORTE DISAVANZO 


Scende la produzione 
della carne e latticini 


Chiesta la revisione delle aliquote e dei criteri per l’IVA e per le imposte dirette — Incontri con i R,t * uzlonì 10-15 per cento secondo i settori — Due cause di fondo della crisi: la rl- 
i gruppi parlamentari — Il rilevante peso del settore — Una delegazione ricevuta dal gruppo del PCI duzione dei consumi di massa e l'aumento sfrenato dei costi scaricato sull'agricoltura 


Le quattro confederazioni 
dell artig'anato — iappre6<.n 
tanti un milione c 300 mila 
aziende per circa 3 mlllon» 
di addetti — hanno decido 
una azione comune per otte* 
nere una sostanziale ìevìsto 
ne dell IVA e delle imposte 
dirette divenute oltremodo 
pesanti per Unterà categoria 
• per le aziende minori 'n 
generale dopo 11 varo della 
cosiddetta « riforma tributa* 
ria » 

I motivi della 'n'zlatlva so 
no stati Illustrati ieri matti 
na dai dirigenti artigiani 

Dopo una breve apertura 
del segretario della CGIA 
Germozzi 11 quale ha messo 
in evidenza la « grave s'tua- 
«lone» e 11 «grave malcon 
tento» determinatisi fra gli 
artigiani a seguito del nuo 
vi criteri di Imposizione tri¬ 
butaria, ha parlato il com 
pagno on Francesco Sol la no 

— che rappresentava la CNA 
insieme al presidente Puzzi 

— per sottolineare fra 1 altro, 
come le richieste di revisio¬ 
ne avanzate dalle quattro con 
federazioni non rappresentino 
pure e semplici r.vendlcazlo- 
ni settoriali ma rientrino nel¬ 
la rivendicazione piu genera 
le per « determinare — ha 
detto — una vera giust'zia fi 
scale » 

L Introduzione dell’IVA In 
Italia — è stato ricordato 
nella conferenza stampa — t 
avvenuta 11 primo genna'o '73 
con grande difficoltà per le 
imprese artigiane, preceden¬ 
te-mente esonerate dal paga 
mento dell IGE sla sulle ven¬ 
dite sia sulle prestazioni a 
privati 

n decreto Istitutivo dell IVA 
comunque, « prevedeva un re¬ 
gime speciale per le Imprese 
minori con pieno esonero da 
ogni formalità per quelle con 
giro di affari annuo fino a 
5 milioni e con un s'stcma 
forfettario per quelle dal 5 
al 21 milioni annui » 

Queste disposizioni fra 1 at 
tro, erano in armonia con 
le direttive della comunità 
europea «Con la legge del 
dteembre 1974, dopo due anni 
di pratica attuazione II regi¬ 
me di cui sopra è stato abo 
llto di un sol colpo salvo 
che per le imprese con In- 

nella misura fissa d’ 20 mi¬ 
la lire all'anno mentre le al 
tre sono inseritele! nejtfme 
normale che richiède macchi 
nosc formalità » 

Da ciò 11 « gravissimo mal 
contento » In atto fra gli arti 
glani di ogni tendenza tanto 
più che 11 pagamento del tri 
buto oggi deve avvenire In 
una « unica soluzione » Il che 
richiede somme talvolta con¬ 
siderevoli di cui non sempre 
STlL artigiani — specie quelli 
del servizi come barbieri, ri 
paratori ecc — possono di 
•porre 

La tabella che riproducia¬ 
mo comunque mette bene In 
evidenza la gravosità del nuo¬ 
vo tributo, una gravosità che 
unita alla complessità della 
contabilità ha determinato vi 
vacl proteste In tutto II Pae 
se espresse In numerose as¬ 
semblee 

Per queste ragioni le quat 
tro confederazioni dell artlgia 
nato hanno avanzato una se 
rie di proposte tendenti ad 
ottener* un*, serie modifi¬ 
che dell’attuale regime IVA, 
in modo da rendere più sem 
pllel i conteggi e più soppor¬ 
tabili 1 relativi pogamontf 

Per quanto riguarda le 
Imposte dirette è stato chle 
•to di «adeguare le aliquota 
della Imposta sul reddito del 
le persone fisiche al mutato 
valore della moneta, per «V 
tare che si ponga in atto 
una Imposta sulla svalutazio 
ne » Le confederazioni del 
settore, inoltre hanno sotto 
lineato la esigenza di « ag 
K ornare la misura delle all 
quote esenti e delle detra- 
•ioni per corichi di famiglia 

Una rivendicazione spcclfi 
c* riguarda la possibilità che 
la piccola impresa « possa 
portare in detrazione dal prò 
Prio redd to tutte le -pese 
documentate e non soltanto 
una pai te di esse» 

« In terzo luogo si ch'ede 
■— è stato detto ieri matt na 
alla conferenza stampa — di 
poter detrai re dal reddito 1 
compensi che l artigiano cor 
risponde ai propri famlliar* 
coadiuvanti nella impresa » 

«La legge permette oia 
questa detrazione a patto che 
l familiari vengano scritti a 
libro paga e che sul compcn 
•i ad essi corr spost siano 
pagati 1 contributi soc all 
In tal modo però «non s c 
tenuto conto che i famlllail 
coadiuvanti dell artigiano so 
no già automaticamente as- 
llcurati e che per questo mo 
tlvo non vengono iscritti nel 
libri paga a parte il fatto 
che nell ambito della fami 
gha artigiana il lavoro viene 
•volto in comune, senza for¬ 
mai zzare In generale, un ve 
ro e propr o rapporto di la 
voro » 

Al termine dell incontro con 
1 giornalisti dopo un Intcrvtn 
to del segrctar o della CàbA 
(confederazione autonoma) Di 
Nunzio il quale ha prean 
nunciato fra 1 altro che la 
azione unitaria sarà rfdse 
gulta nel prossimo futuro 11 
compagno dottot Coppa de I » 
•egreterla de la CNA hi for 
n to una ser e di dit sull n 
cidenza dell artigianato per 
quanto concerne t occupizione 

Citando una clabomz one d 
alcuni stud os Coppa h » n 
ferito che nel 1)71 (data eh 
censimento industt 11 e > n 
cidenza sulla occupazione elei 
TortiglAnato (fino a Ih 1 xn 
denti) era pari al 317 per 
Mito, mentre quel’a de le 


aziende rrvnori da 20 a 99 
era par a 22 8 per cento 
Nella stessa seiata d. Lei 1 
una delegazione delle quat 
tro organizzazioni artigiane 
ha prospettato le rivendi 
caztoni per l IVA e per le 
poste dirette al gruppt para 
mcntarl del PCI e della DC 
Al gruppo comunista la de 
legazione degli artigiani è sta 
ta ricevuta dal compagno on 
Leonello Raffaeli! vicepresl 
dente della commissione lì 
nanze delta Camera e mem 
bro de’ Comitato del trenta 
RafiaeLil ha ricordato che * 
PCI ha sempre sostenuto le 
poslz'onl a suo tempo sostenu 
te unitariamente dalle confe 
derazlonl artigiane ribAden 
do inoltre 1 Impegno del comu 
nlstl di sostenere le rlvend 
cazlonl esposte dal'a delega 
7lone unitaria nei e sedi ido 

| nee 

i sir. se. 


CONFRONTO TRA L'AMMONTARE ANNUO DELL'IVA 
DOVUTA AL 31-12-1974 E DALL'1-M975 

Volume annuo 

Imposta annua 

Imposta annua 

di affari 

fino ni 31121974 

dal 1 1-1975 

2 000 000 

— 

20 000 

(misura fissa) 

3 000 000 

— 

270 000 

4 000 000 

— 

340 000 

5 000 000 

— 

450 000 

6 000 000 

73 750 

540 000 

7 000 000 

153 000 

630 000 

8 000 000 

236 000 

720 000 

9 000 000 

316 000 

810 000 

10 000 000 

394 000 

900 000 


« Piccoli » 
trasportatori 
in lotta 


Una giornata di protesta è 
stata ndetta per ri 4 aprile 
dai piccoli e medi autotra 
sporta tori aderenti alla FITA 
(Federazione Italiana Trospor 
Ultori Artigiani! Ad essa ode 
Tiranno in alcune regioni 
autotraspojtatorr aderenti «n 
che ad alt 1 ìndacati 
Quanto die richieste gli 
autoti asporta tori sollecitano 

al governo misure atte a fi 
\onre la ripresa dell edilizia 
1 applicazione dell albo prò 
fesMonale fnc Illazioni crediti 
zie a faio-e del settore una 
disciplina legislativa del con 
•orzi del trasporti 


Importante successo dei lavoratori dopo mesi di lotta 

Non chiude lo stabilimento Voxson di Roma 
Garantito il lavoro ai duemila dipendenti 

Il governo ha assicurato che il nuovo acquirente rispetterà gli accordi raggiunti con i sindacati 
La fallimentare politica della multinazionale EMI - Per una produzione collegata ai bisogni sociali 


A cinque mesi dall'accettazione nel programma di governo della « priorità all'agrìcot- 
tura » una parte di questo settore, la produzione d carne e latte, registra ulteriori arre¬ 
tramenti La crisi si manifesta nelle strutture di produzione c nelle regioni tradizionalmente 

piu folti II Cousoizio emiliano iom lineilo pioti ut uut» di liti i » i o Jori implose 
chnunui che la clnusuia di stalli no! cito di pochi mi i iberniti li puuntual* 
dii 11 pii cento* Una noli della Camola di commeteo di P icmza ì jJc \ i «una vera • 
ptoprn eliminazione dello do 
fazioni di bestiame da 1 ttU * 

chi ammonterebbe i dui mila ~ —--- 

capi in quel! i sol i /on i Sono 

ZZ' Annunciati nel direttivo della Fillea-CGIL 

ciH/ione di 11 industria mangimi - - —- —--- 

stica annunci t nella riunione 

annoili tenuta uri a \1 lano p • •'11* I*!» 

Scioperi degli edili 

du Uva di mingimi composti e -^y 

di nuclei valutabili Im il 10 <d a ^ j • • ’m 

rxvx entro il 15 di aprile 

ta inveiscine chi non ha ile un 
riscontro nell immotili dispo 

nibilita di foraggi prodotti nel Mobilitati i lavoratori in numerose regioni - I con- 
li sussi ìziinda zootecnica sigli generali unitari di categoria convocati per il 9 

Gli industriali do; marinimi U * 9 3 ^ 

minimo di non poter trasferiic 

i loro costi sui prezzi mitten La otta de avoiatoi de < , i u o d* < i p< i ) bb he 
do in cviduiz ì contr Adizioni cric cos nz on s aiun uri ed n ce o <1 « mx iz o i< o che 

non h inno pois bilita di sboe estenderà ne e pioss me set | po so ao «s-/ s mmed a.a 

co positivo sul mercato ì prez t mane se oper e min fesa i me < i))i i* * gu-anza 

7 i dei mangimi sono già tanto z onl degl odi da so o n 1 d m «de ni «*o f usso d fi 

alti da scoi aggiri me 1 impiego sieme ad a’t’-e c nego'* e ve’- i alzane’- em’X) a a 

daltia parte i) caro mangimi ranno attuati entio la prima <*d z i p ibb < t «b a va * 

non ha stimolilo miti misura meta de prossimo mese n demoo'i tz one de com 

dovuta 1 uimento della produ P emonie Lombarda V< neto » o ed a -os d< ie a 
/ione aziendale di foiaggi c Emi la Romagna Toscana >o c i ip)r 0 \ z om de p**o 

cereali di foraggio che richiede Campania Sic (i ed n t'c e et to Laro i si - ani o 

tr vsf orinazioni produttive ampie i gon I proz-ammfl de] e nuo I d li su. itasi a ’Mfo** 

e costose ve otte e stato «nnunc ito e ni di n n in sm d i”ed o 


Durante un grande sciopero 

Per la Lanerossi 
incontro ieri con 
le forze, politiche 

< t« £ S c „ 3 * *• N * # 


Se (a direzonc Ltnctossf voleva una risposta 
d«u lavoratoli ìispetlo alla posizione mtransi 
gente espiassi con la roituia delle trattative 
del 2b febbraio l ha avuta in modo plebisciti»!Ji> 
Infitti cri i 1 iv or itoti della Lane, rossi hanno 
scioperato qu ittio ore compresi gli impiegati 
e gli oltre cinquemila lavorttori in cassa n 
togn/ione che luvoiano solo tre giorni alla 
sittimam La vertenza c incenUata su oetu 
pazionc salano investimenti e vede impegniti 
anche i lavoratori degli stabilimenti di Fogg a 
e Pitia a Muc Dopo le discussioni c i dtbit 
tit» che hanno coinvolto lavoratori consigli di 
labbrica e otgani/z iziorn sindacali la lotta o 
partita in modo articolato nei vari stabilimenti 
La giornata di in c stata dedicata all incontro 
con lo ioize politiche c la stampa propno u 
significare tl dato complessivo e politico che 
rappresenta questa vertenza 
Plesso la sede del consiglio comunale di Schio 
si e svolta una conlerenza 
Per ì partita democratici sono intervenuti il 
compagno Pva della segreteria provinciale del 
nostio pirtito il compagno Rossetto per il 
psi Guizzoiri per il PRI che hanno nconfer- 
unto 1 impegno dei rispettivi partiti per conso 
ridare la lotti in eoi so Signiiicativ a ancora uni 
volta 1 issenza della DC — presente invece il 
sindaco di Schio 


Dura condanna delle discriminazioni 

Siena: il PCI 
sulle nomine al 
Monte dei Paschi 


In mti lo -din nomina de*J dottor Giovanni 
Crcsti a ptovveditore del Monte dei Paschi da 
pule de* conili ito mtcìministuiale poi il ere 
dio il comitato direttivo dell» Fcdei azione del 
PCI di Siene ha proso ui posizione con un 
documento Ricordate clic dell i deputazione del 
Pinco tanno pai te foi/c democratiche il do 
emnento nlev » come esse dovevano concoricre 
alla foimazione della volont » pohbica che devo 
so-tinziaie li scelta del piovveditore «li me 
lodo seguito d il partiti dell ì maggioranza govir 
n itiv » in tutta la vicenda e stato invece mqui 
hf^abilmente discnmin itorio escludendo i co¬ 
munisti dalle sedi reari di decisione c qu ndi 
di sottogoverno e di lotta di fazioni contr »ppo>‘o » 
I comunisti condannano inoltre 1 issenza to 
Iole di una discussione progtammntica sui con 
tenuti e sugli indirizzi di politica creditizia 
die awobbe dovuto guidile le scelte nominative 
e rilevano «quanto giottesche appaiano le av 
ventato dichmazionl del dott Guido Carli» Il 
oom tato direttivo at ferma che «ì comunisti se 
ncsi continucianno ad adoperasi petchè questo 
istituto ri » corso ad un nuovo indù iz/o di poli 
tei ciedjtizu» ligio » tritai soletta secondo 
lo indieiziont di un» progiammizione democra 
tirn come fi indie ita dalle 1 nce di piogrnmma 
ecnnorruco regjond e c da’Ic sce tc de’ pii 
lamento > 


Mentre a Milano si prepara la settimana di lotta 

La Osram vuole ridurre 
l’orario a mille operai 

I sindacati hanno rifiutato la richiesta di cassa integrazione - Il problema 
di una produzione piu qualificata e competitiva 


Assemblea 
di assicuratori 
a Riccione 
sul contratto 


tna.sniiH.v mzonn di [ 
280 quiclt del i in«D\CGIL 
( is.sU.ut atot > ha discusso a 
Rite one pt” cluc giornate 1 
(22 c 23 nui”Zo> temi eie ’a i 
otta contratti» ile li iori»o al | 
cu centro \1 i li piattaloi 
ma rivendicativi la ilchiesta 
di Investire i cipUili finan 
zlar delle Comptgnle As.sicu ! 
ratncl nel setto r t dell ed l zia , 
popo are ed i problem do ti | 
categoila li cui m iggioranzi 
c occupa’ i m settore cU g i 
appalti ed e -.ottono-^ i i con l 
dizion 1 scandiloso di siipe* 
sfruttamento 

Il clocumtnto approvato a ì 
1 unan mitri dall is.sembri i de 
nunc » < mtrans genz i d(U 
As-sot uione j>.id on ile che 
hi voluto mcditat menti a 
rottura delle trattative "ite 

ni ndo con e" ato caicolo eli 
sxzzi’a o mdibol ie limita 
de ir c iti gorui ed espi me ' 
i igenz i d intei s r caie 1 1 
loti i po t ido tut < i eom I 

pon* t * di'*! » (.ategor i id ’o I 

zone vpp i t produttoi » i 
j sosigno d qui o rnpiesf | 

| r ) i p u a u ì n’a e i con j 

' do » m s id icile 

L as. mb i i hi n i t e 
7 jsp i i o un conimi o con 
orato (on lavo-a or e le a 
tre Ogmzsnzon s idaca 


Dalla nostra redazione 

Mll \NO 2b 

la 1 imp (dirli come Jr mto 
mobili tome i tiri visori bt in 
do al di igenti dell» Osiam la 
fimosi mdustiii di lunpidinc 
ippunto quell» clic illumino 
ri Orimpu»di di Mor ico — seni 
bici ebbi di hi in un in 

conilo prisso i \ssolonib utl i 
con » sinché »t» cicnuncnndo un 
so» i 7tc inco crii m ig ì/zini ri in 
no chiesto un m issicelo ucciso 
11» c iss » nligii/om i cui i 
mitri opei il di 11 i 1 ibbui i di 
\Iilano — altri u/unde sono 
disloc ite » Boi goni ini io tu 
viso Bui - do iiblxio 1» 
voi ni pu ben dodici siltninni 
soli mto 2o ou ali si ttim in » 
f sind itati ri inno opposto un 
puvmtivo ut iute i ri » uno di 
cri nato di volli vttiliciii » 
v «ri »s[xtu di un» pi «il il oi ni t 
mvindit iti a già pe uriti i 
1 »zund » c rii i> opo x » pu 
mo posto » p oblun » digli ini 
Munenti La trittitvi e sta » 
pu tinto aggiornati l - a Miri 
1* i ino pii s< riti (xi 1» IIU 

— la lidi» i/um di Crini ni 

— Cri ISS (imi» \ t il u i il 

consigl o di 1 il riti i pi I» 
dilezioni \ndiioi» Jki’ulezzi e 
Suonili olili Kos i pi t I \s 
soloinbaich « la Osi mi ostimi 
u i» » ridi» n to i «n 
}> ig io Li »s i di i 11 J il so 
n ulti >i d n su mi l t D il 
n<i« mbi t cri t i i hlw i » 
s linerie imi n <1 li ip id »< 
noi n i i v Qu sio t hi m t 
i hU ionici h nz » d 11 i p >clu 

/ ile ov i ti Mil ti ii 

> x to i p I 1 gl n 

v t nu ni I »1 1 - li I 1 1 n i 

s n i s j r l ini gì n 

ri he \ oglnmo s > e q i 
ve t n enti si vi g no lue • 


dovi qu ili tecnologie piu tvan 
ziti si vogliono u ilizziu pei 
compì tue su mire iti c vogii 
mo gironza iflinclu non ine» 
cimo su» lividi occupazionali# 
Qu sic cose hi pi eseguito 
Glissi sono insolite in uni 
pnttifoima elio presenta anche 
iivcndic izioni ulitvc alle que 
si ou diri org imzz izionc del i 
volo du candii di livoio 
diri imbuntc digli organici 
dii su|xi micnto del lavoro a 
cottimo dell t poioqu i/iom si 
lamie Utuno a qui si » mici» 
mitili» i 1 LI ( i disposti ad 
un conti unto nel mitilo Poi 
simmn si » p fi mtcu» il pio 
bri mi dii ixissibik momenti 
mo i toiso ìd uni minzioni 
piodultiv i id un i noi so ala 
e issi mtegiazioni 
Insomma indie al a Osi »m 
s mtmdi adott ire una line i 
gì» p>st» in atto in illu 
i/emri ernie 1 Mi t Romeo 
\ n si pio ucittnc * il 
[ buio i o„iìi q lisi »s» iielmst» 
cri eh udui t lihbiidx pii 
cri ti min iti |x nodi Oceojn 
i npoi 11 un voti mi! i pò J 
j tei di-li invi sti noni e ip ice 
I cri di endm sni inulto in pio 
I spittiv i l dii tto il 1 ivoio* 

| Questi di! usto s ir inno i mo 
tivi a canno dilli piossim i 
satinimi di lotti mi) uh se di! 
i ili 11 ogm giorno li piazzi 
eri 1 D ioni! sui i side di 
i n ip >t n i in nto di 1 >11 ( pt 
ile d v< si I ibb te Ih I i 

e in o ili MI i ili Innocititi il 
li Bo iti d i St Sun tns d 
ri d tu i di e iti» d i/i turi 
t lpitc di ) o tv i di il t ut 
' ti i/i ni lino i ili i c i t 
M - i/i n i ii me! e I i 
, O un 


Non h inno anco»a tolto gli 
btnsuon di lotti dei cancel¬ 
li de Ih fabbrica nè 1 turn* 
di presidio sono stai» cancel 
lati dall t iula del conMgl o 
dt fabbr ca, ma nello stab. 
ri me nto d Tor Sapienza a 
Roma i>l i espiri un ara piu 
diveda a Voxw)n 2 000 ope 
lai non 6H-a cn tu>a L ac¬ 
cordo è saio firmato 1 altro 
Ieri seia di ministero del 
1 ’ndustria dopo che uh pro¬ 
lungata imo appldiw» ne ave¬ 
va approvato ì contenuti nel 
otfP«o di un assemblea ' v hettà 
fàbbrica 

E senza dubbio un succes¬ 
so dei lavoratori quello dt 
avei Impedito che una delle 
piu grandi fabbriche metal¬ 
meccaniche d Roma ven s.se 
smantellata e liqu data dalla 
multinazionale inglese EMI c 
ottenuto che 1 occupazione 
venisse garantita per almeno 
3 inni II complesso sara ven 
duto ma non ai proprietà 
rio del quale si ei \ pari vto 
Inizialmente e che non dava 
alcun aff damento »Si tratta 
va — diceva un dipendente 
deila fabbrica, Gerico Baldi 

— di un prestanome che do¬ 
veva occuparsi di liquidare la 
fabbrica per conto della h\ll 
il monopolio, malese, infatti, 
non voleva sporcarsi le ma¬ 
lli oestendo un fallimento » 

Con la presenza assidua in 
fabbiica sotto 1 ministeri, 
con decine di manifestazioni, 
i dipendenti della Voxon han 
no costretto 11 governo a In 
ter ven ire per trovar* una so¬ 
luzione -.oddistycente « A noi 

— spiega Mario Fiorentino, 
del consiglio di fabbrica — 
non interessata non far ven¬ 
dere la fabbrica db che in 
lece ci premeva era il man- 
*evime^ito dei livelli di occu¬ 
pazione e delle conquiste sin¬ 
dacali che ui evamo strappa¬ 
to in questi anni » 

Su questi punti il nuovo 
acquirente un gruppo per 11 
quale 11 governo ha dato am 
p e garanz e ma che non ha 
nulla a che fare con le par 
tecipazloni statali ha assun 
to precisi impegni e si è di 
chlarato disposto a d scutere 
K diversif cazlone produttiva 
La Electrical Musical Indù 
strici Corporation rilevò la 
Voxson nel 1971 epoca in cui 
nel Lazio si assistette alla pe 
m t" iz one di numerose multi 
niz-onall la Motorola «meri 
cuna all Autovox (2 500 ope~a 4 
p-odu/ione di televisori au 
toradio giranastri) la AhG 
tedesca alla Zanusrl 
L EMI che a 1 ve io mon 
diale controlla elica il 60 ^ 
del mercato dell elettronica 
di consumo voleva trasfor 
"naie la Vox>on in un sola 
di montaggio estremamente 
dequ illficata ma n tie inni 
ha dovuto nd mcnsionarc le 
sue m re anche in seguito 
a la cml cnc* ha colpito il 
settore Nella fabbiica di Tor 
Sapienza s pioducevano g ra 
nastri pei uuto 39 r sul to 
tale del fatturato autoradio 
8 TV (sopiatutto in bian 
co e neio) 46^ al’a fede! 
ta 1% 

La cassa integ az one era 
; se » a a » ottob-c a libb"7lo 
cpoei in cu si doveva ilcn 
I trire al ’avoio la direzione 
I annu uo ai duzione dolo 
I ì u o a zelo o o per tutti i 
dipendenti Umipo quilche 
| gioì no e si cornine ò 7 parla 
j io d vendita In un comuni 
j C7to emes o per spiegare la 
; mpi ovvisi decisione 1 EMI 
affeimó che 1 1 1 ibbrica romn 
I na produceva un pasMvo d 
cento milion il giorno 
Oi i al nuovo p opriet ir o 
verseci 10 m ria idi e mez 
zo c nque dei quali seiv 
ranno a pagare 1 u editori e 
ics imi vena ino u 1 zzati 
tono reintegro del c ipitale 
soc ale 

So 1 1 Voxson * i-sso o no in 
pi s\o non fi li ques lo^e 
[ p inctpile Occoiio so to lea 
re p uttosto che asciate xap 


par ito produttivo alla mor 
cè d‘ gruppi privati che pun 
Uno esclusivamente al prò 
f tto senza pois! 1 obiettivo 
di una progiammazlone col 
legata, al bisogni reali del 
paese è una carta perdente, 
prrna di tutto per gli ope 
rat, ma anche per 1 Intera 
collettività 

« E* questo il problema che 
opgi cL poniamo — spiega 
Bruno Vettralno della federa 
zione provinciale CGIL-CISL 
e UIL — <Vcm abbiamo chie¬ 
sto a lutti i costi l interven¬ 
to di un gruppo pubblico , 
ma garanzie di difesa delia 
occupazione e dell avvio di 
una produzione collcgata at 
bisogni sociali c non soltan 
to ai beni di consumo piu 
immediati » 

Matilde Passa 


Raddoppiati 
i profitti 
delPANIC 
per il 1974 


% JL’ANTC (società del gruppo 
ENIJ he realizzato nel 1974 
un utile di 7 miliardi c 70 mi¬ 
liardi cU ammortamenti Dalla 
relazione che accompagna il 
bilancio rsu ta che il fattura 
to ha raggunto i 654 mi Hard' 4 
registrando un incremento 
del 87 per cento rispetto ft 
quello del 1973 ed il margine 
tìispon bie assomma a L 77 
mil ardi c’rca ri doppio di 
quello de' passato esercizio II 
consiglio d amministraz one 
ha deciso di dest mrc ad am 
morament 1 mporto di L 70 
miliardi secondo e miss me 
aliquote f sca con->ent te Gli 
investimenti icahzzaii nell an 
no passato ammontano 7 L 
62 miliaidi meno del ploriti 
Comprendendo o <onsoc 7 e 
gli mvext menti fia gono a 232 
miliardi d ire Nel co**so del 
5 esercizio e "Iscne sono au 
mentale per des naz one ad 
esse di contributi r fondo pei 
duto per 1 importo di L 5 5 
miliardi su «nvestiment rea 
1 zzat» ne Mezzogiorno 


Raggiunto 
l'accordo per 
la contingenza 
per la Sidermar 


Li f tdo lz one mannaia 
Cg 1 Cis Un hi (omun calo 
che a societ » di mvigvzio 
ne Sidei ma’* del g uppo Fin 
side" ippl che"A dal primo 
febbraio 1975 1 accordo sul a 
contingenza stibi’to tia la 
federa7 one Cgil Clsl U 1 e n 
lutei-.md il 4 lebbraio scorso 
Vengono pc ciò evocati 
gl se opei degli iquipagg 
bidè ma progi immiti p^r i 
prossimi giorni 
« Proseguono invtce e agi 
t-az on .ul i navi m pailcn 
1 za dal poni nazionali de a 
I Snnm del gì uppo Eni che 
— conclude a nota — an 
I co>i non i itende accog ere 
1 I accordo .merconlede"a e » 


IL MERCATO — Mia udizio¬ 
ne citila produzione di i irne e 
lite in l’alia corr apolidi 1 n 
goigo m altri pus» dell» Comu 
ni i europea ed uni pressione 
del p idronato per il m interi 
mento del divieto ale impoit» 
/ioni di pie si non nw mbn di 
a CHI* d piu basso ceto pe r 
a b incoi dei pignmefiti e pii 
i eonsum itori \ncon ieri li 
Confdgr coltura hi dici» arato 
che *. It irid - cioè il padro 
nato igritio — non può accet 
tare 1» rajxrtuii del’e inipo" 
ta/ioni di cune du pai si ur/i 
limerò linerie sussiste 1 attuale 
h tu i/ionc di eccc»dc*n/ i nella 
CY 1 e quindi di prev/i al di 
sotto di quelli d inteivento» 
Il pie se c chiamito i c incarsi 
di costi supp)ome*ntan a tempo 
indonnito in quanto non si ve 
de quando I eccedenza LEE pos 
sa terminale fino a che dura 
uni Hitiid/iono nella quale il 
prezzo di un cl ilo di carne equi 
vale il provento n< tto del sa¬ 
lino g ornahero di un operaio 
generico e a due tre giornate 
dc'U assegno attribuito al pen¬ 
sionato 

La carne immasia i nei fri 
gorifen della CEFI rimane at 
tomo i due mil om d quintali 
L \/icnd i statale per i meicati 
(\IM\) ne ha ammassai in 
Italia 300 mila quintili non 
cri piu m quanto manca d; at 
tre//atme che sono cos’ante- 
mente» utilizzate il massimo 
Le pioposte por d stnbuiro que 
sta cime il cui ammasso co 
sta 180 mil irdi all anno ven 
gono scartate col tipico pro¬ 
cedimento che porta all \ dislru 
/ione dei prodotti impplicila è 
la decisione di di-.tnbuire la 
« bistecca socidle » (buoni ac 
quisto il pensionati con asse 
gno al minimo) scarsamente 
ipplie ila ilei esc usioni arbi 
trario e mancan/» di iniziati 
vn la disposizione per 1 acqui 
sto della cairn \IM \ da parlo 
di ospodd i od a'tie colle tivila 
che potrebboio nutrire inegl o 
i pi opri ospiti r sp irmiando de 
nnc dj miri irdi Inutilizzata 
1 offerta picseiVata dalle eoo 
perative (ri consumo di efrot 
tuarc n< i propri negozi v endito 
a prezzi controllati 
Ta ConfagricolltiM mentie 
chedo il pioto/ omsmo lice su 
questi situi/one fornendo un 
ippogg o indirci o alla prosecu 
zionc ed all aumento de’lo spor 
peto I latti dimosliano però 
che produtton non rianno men 
te di gu.idignire digli dii 
prezzi e b issi consumi I a Co 
munì a europi i In fatto sape 
re leu che rim i la decisone 
sul a m porti! i a dolo impotti 
/ om nd aprile ma ques o rin 
vo non su vira a n il a qmlo 
ri non v si» un f mbnmentn 
nel e scelte di fondo 

LA CRISI - Ori i t p*T7/j 
«c ilici i al coìsiimo mro ig 
giavato li c isi ìestrngendo ' 
moie ito D illra pirtc ì prcz 
zi non sono mai abbast »n/7 
711i xr nsegune lumento n 
ce’-s irte de i cost di i proci it 
to-i medi II dire toro del (on 
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Nei primi due mesi dell'anno 

Petrolio: notevole 
calo dei consumi 

Notevoli decrementi nella produzione c nei consumi italiani 
di prodotti petroliferi sono stati registrati nei primi due mesi 
del '75 Secondo l'Unione petrolifera le lavorazioni delle raf¬ 
finane sono scisi nel bnirstic in csiine d I 28 I r nspetto 
il corrispondente pinolo del 
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Si tratta di sanbabiiini legati al MSI 

DUE FASCISTI MILANESI 
CONDANNATI PER RAPINA 
AD OLTRE CINQUE ANNI 

Uno di loro è coinvolto anche nei disordini che culmi¬ 
narono con l’assassinio dell’agente Marino 
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L'agguato a Palermo a due dirigenti della FGCI 

INIZIATO IL PROCESSO 
CONTRO DUE MISSINI 
PER TENTATO OMICIDIO 

I fratelli Cipolla furono aggrediti da una decina di teppisti ar¬ 
mati di spranghe - Negata la libertà provvisoria agli imputati 


De Vincenzo 
declina 

la candidatura 
al Consiglio 
giudiziario 

MILANO, 26 

Il giudice* istruttore C ro Do 
Vincenzo. proposto da tutte le 
correnti della magistratura co- 

* me candidato al Consiglio giu¬ 
diziario del distretto di Milano, 

* ha ringraziato i col leghi, ma 

* ha rifiutato la candidatura. Il 

* Consiglio giudiziario è un isti- 
luto di cui tanno parte, di di- 

* ritto, il primo presidente della 
Corte d’appello e il Procura¬ 
tore generalo Ad essi .si ag- 

„ giungono sotto altri membri 
eletti dili magistrati. Lo cari¬ 
che vengono rinnovate ogni due 
anni. 

Le prossimo elezioni per il 
rinnovo del Consiglio giudizia¬ 
rio avranno luogo il 6 aprile 
prossimo. Fra gli altri com¬ 
piti. il Consiglio giudiziario è 
chiamato a fornire il proprio 
parere sulla promozione dei ma¬ 
gistrati. 

La candidatura del giudice 
Di Vincenzo, proposta come si 
e detto da tutù* le correnti 
della magistratura, assumeva in 
questo momento, il valore di 
un'attestazione di stima al col¬ 
lega, colpito dagli inauditi at 
tacchi sferrati dal Procuratore 
generale di Torino. Ma pro¬ 
prio per questo, il dott. Di Vin 
cen/o. trovandosi a! centro di 
una vicenda giudiziaria, ha pre 
ferito non accogliere la pro¬ 
posta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 
Giovanni FerorelU, noto de- 
Itnquente fascista condannato 
di recente per una bestiale 
; aggressione a democratici at- 
; tuata In piazza Cavour nel 
'72, c Mario Marino, già 
Iscritto ad Avanguardia Na¬ 
zionale, sono stati riconosclu- i 
tl colpevoli di rapina aggra- | 
vaia dalla quarta sezione del j 
tribunale e condannati: 5 an- i 
ni e otto mesi e 580 mila lire 
di multa per 11 ventiquattren¬ 
ne FerorelU e 3 anni quattro 
mesi e 400 mila Lire di multa 
per 11 ventiduenne Marino. 

I due fascisti attuarono la 
rapina 1! 5 aprile del 1973. 
adottando una tecnica ohe eb¬ 
be fortuna e venne poi ripresa 
da altri due loro «camerati» 
per rubare una tela di Picas¬ 
so nella casa del conti Bran- i 
c*. Da un «camerata». Ma- • 
r:no e FerorelU ebbero l'in- i 
formazione che in casa di I 
Orletta Colaclccc avrebbero l 
potuto trovare denaro e pre- j 
zlosl. Dopo avere fatto una 
I telefonata con la quale si as¬ 
sicurarono che la donna fosse 
sola nella sua casa di via 
Denza 43, si presentarono al¬ 
la porta tenendo In mano un 
mazzo di rose rosse. Creden¬ 
do fosse il fiorista. Orletta 
Colac'.cro aprt: l due fascisti 
I le furono subito addosso, le ■ 
1 misero sulla bocca un bava- j 
I gl io imbevuto di un narcotl- | 
co e cominciarono a frugare. 

] Tutto quello che riuscirono a 1 
prendere furono 15 mila lire c ! 
oggetti per mezzo milione. 

L’intervento della portinaia 
dello stabile mise poi In fuga 
l 1 due fascisti: Marino venne 
l preso poco dopo in strada 
! mentre, Indicando 11 Ferorel- 
i li in fuga, tentava di confon- 
i dersi tra l passanti gridando 


«prendetelo, al ladro, ha rat 
to una rapina». FerorelU 
venne acciufiato una ventina 
di giorni più tardi. I due fa¬ 
scisti sono stati condannati 
per rapina aggravata, ricetta¬ 
zione e falsificazione di docu- » 
menti 

Lo stretto legame col MSI- 
Destra Nazionale, oltre a es¬ 
sere dimostrato da numero¬ 
sissimi episodi i FerorelU è 
coinvolto anche negli inciden 
tl del 12 aprile 1973 scatena 
t! dai fascisti, durante l quali 
venne assassinato l'agente d: 
PS Antonio Marino», venne 
ammesso pubblicamente, In 
una inter vista concessa al- 
V«£spresso» dallo stesso Fe- 
roretll, cui non andò a genio 
l’opera affannosa e non riu¬ 
scita di «scaricamento» ne! 
confronti di teppisti sambabl- 
lini e delinquenti comuni at¬ 
tuata dal MSI dopo l’uccisio¬ 
ne dell’agente. 

Dichiarò FerorelU .«Slamo 1 
noi che forniamo al MSI l 
manganelli. 1 feriti e all’oc- 
iasione l morti: slamo noi 
che per conto del MSI andia¬ 
mo a fare le spedizioni al¬ 
l’Un! versi tà». 

FerorelU forni anche un 
esemplo preciso di una di 
queste azioni, comm lesionate 
e guidate dal funzionario della 
federazione milanese del MSI, 
Clan Luigi Radice, anch’egli 
condannato recentemente per , 
l’aggressione di piazza Ca- , 
vour: « La sera si doveva 
svolgere un corteo di "Avan- 
guardia operala”. Radice c! 
fornisce petardi c bombe car¬ 
ta. poi e: fa salire all’ultimo 
plano di un palazzo d’angolo 
tra largo Augusto e Porta 
Vittoria. Quando passa 11 cor¬ 
teo, lanciamo bombe e petar¬ 
di. Tra la polizia c l maoisti 
scoppiano gravi Incidenti. Lo 
obbiettivo è raggiunto». 


Gli hanno sparato 4 colpi di pistola 

Dirigente dell’ ANPI ! 
di Albenga sfugge 
ad un attentato 

i 

Bruno Schivo era uscito da una riunione dell'associa¬ 
zione partigiana - Era già stato minacciato per telefono 

album;a. ai 

Quattro colpi di pistola sono stati sparati la scorsa notte da 
due giovani contro un dirigente doH’ANPI di Albenga. Bruno 1 
Schivo, di 31 anni, che stava tornando a casa dopo una riunione 
del l’associazione partigiani. Schivo non è stalo colpito, ed ha 
raggiunto la sua abitazione* da dove ha dato l’allarme. 

Bruno Schivo, esponente della guerra di liberazione (la banda 
fascista di Luciano LtibcrU, tristemente noto con il soprannome 
di « boja d’Albenga » uceisr suo padre c la sua fidanzata per 
che non volevano rivelare dove si nascondeva» abita a Campo J 
chiesa, a circa tre chilometri da Albenga. Ha raccontato ai 
carabinieri che ieri sera, al termine di una riunione delì’ANPI 
della cittadina ligure, mentre slava tornando a casa a bordo 
del suo ciclomotore, è stato raggiunto di una grossa vttlurn 
gialla. A !>ordo c’erano due giovani: dopo averlo affiancato, uno 
dei due ha estratto una pistola, si è sporto dal finestrino e gli 
ha sparato contro quattro colpi di pistola *cnx a colpirlo. 

Subito dopo l’auto ha accelerato od è sparita: Schivo ha fallii 
solo in tempo a notare che era targata Torino. Sotto choc ma 
illeso, l’ex partigiano, ha continuato la strada (ino a casa, da 
dove ha subito telefonato ai carabinieri. 

I militi, appena ricevuto l’allarme, hanno compiuto una bat¬ 
tuta nel luogo indicato da Schivo, ed hanno trovato, conficcati 
nelle strutture di una serra, due proiettili calibro 7.(53. Altri 
due proiettili, dello stesso calibro, sono stati trovati questa 
mattina: uno era conficcato in un muretto che sorge a lato 
della strada, l’altro in un arbusto vicino. 

Schivo si è detto sicuro che l’attentato ha un movente poli 
tico, od ha aggiunto di aver ricevuto, nei giorni scorsi, tre tele 
fonate anonime che lo minacciavano di morie. 


Una dopo l'altra le scoperte nelle indagini sui gruppi provocatori 

La polizia ha trovato a Napoli l'appartamento 
dove i terroristi tennero sequestrato Moccia? 

Si trova in una via del centro antico della città - L'industriale rapito non ha escluso che sia il nascondiglio dove 
venne tenuto prigioniero - Senza esito un'altra perquisizione - Una etichetta che nasconde un preciso piano eversivo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Il nascondiglio In cui fu te- 
, nuto sequestrato l’Industriale 
Moccia nel dicembre scorso sa¬ 
rebbe stato Individuato dalia 
• polizia: si tratta di un locale 
a pian terreno che si trova al 
numero 35 di via Nuova Flz- 
zofalcone. una via del centro 
antico della città. Il nascon* 

; digito è stato anche fatto ve¬ 
dere all’Industriale U quale 
ha detto che potrebbe essere 
anche quello In cui è stato te¬ 
nuto durante II sequestro, E’ 
questo, l’ultima clamorosa no- 
! tizia nell’ambito dell’inchlesta 
sul cosiddetti NAP. un’lnchie- 
. sta che — dopo un periodo di 
stasi — conosce ora momenti 
| frenetici. 

Nelle ultime ore molte cose 
; sono avvenute: la scoperta del 
[ nuovo « covo ». quello alla RI- 
1 viera di Chlala In cui, come 
, abbiamo riportato Ieri sono, 
j stati trovati 90 milioni quasi 
\ sicuramente provenienti dal 
h riscatto Moccia), una bomba 
già confezionata, armi e mu¬ 
nizioni oltre a un gran nu¬ 
mero di documenti falsi, ter- 
, ghe d’auto. Successivamente 
c’è stata un’altra perquisizio¬ 
ne nella casa di un noto pro¬ 
fessionista che abita in un 

- elegante condominio della zo¬ 
na di Fosilllpo. Questa per- 

; qulsizione non ha dato esiti 
Interessanti. Ma la cosa vera¬ 
mente importante è quella 
che riferiamo all’inizio: e cioè 
la probabile scopuerta del ne- 
t scondtgllo in cui fu tenuto 
’ Moccia. Gli inquirenti vi si 
sono recati, nel corso della 
' notte, e vi hanno successiva¬ 
mente accompagnato lo stes- 

- so Industriale, il quale come 
si è detto avrebbe rlconosclu- 

; to 11 locale m cui fu tratte¬ 
nuto. 

Pare ancora che sia Immi¬ 
nente remissione di numerosi 
mandati di cattura, uno dei 
a quali riguarda lo studente be¬ 
neventano Domenico Delll Ve* 
’ neri, che sarebbe 11 giovane 
che nel luglio dello scorso an¬ 
no ha preso In affitto l’appar¬ 
tamentino alla Riviera di 
Chlala. 

A questo punto è forse ne¬ 
cessario fare un breve rias¬ 
sunto di quanto è avvenuto: 
l’inchiesta sul cosiddetti « nu¬ 
clei armati proletari » In corso 
già da alcuni mesi dopo le 
provocatorie Imprese compiu- 
r te da questo gruppo In vario 
' città Italiane, si apre a nuovi 
: clamorosi sviluppi dopo la tra¬ 
gica esplosione di via Consal¬ 
vo nella quale trova la morte 
lo studente Giuseppe Vitalia¬ 
no Principe e riporta gravis- 
: «Irne ferite un altro giovane. 
Alfredo Papale, Vengono tro¬ 
vati parecchi milioni prove¬ 
nienti dal riscatto pagato per 
la liberazione dell’Industriale 
Moccia, armi. Indirizzi. E 1 
quindi possibile localizzare al¬ 
tri «covi» del NAP ed Ind’ 
vlduare nello stesso temr>* 
» quello che viene indicato co- 
: me 11 tterzo uomo» di via 


Consalvo, lo studente Glovan- . 
ni Gentile Schiavonc nel cu: 
confronti viene emesso man- ! 
dato di cattura. 

Poi le Indagini entrano In | 
una fase più calma. C’è a Mi- I 
lano l’arresto — in circostan¬ 
ze quanto mal singolari — di , 
un Insegnante nella cui ab:- 1 
tnzlone viene trovato mate- ! 
riale ritenuto utile per l’In¬ 
chiesta. I magistrati napoleta¬ 
ni che si occupano del NAP 
Insieme al funzionari di poli¬ 
zia e ufficiali del carabinieri, 
si recano a Milano per Incon¬ 
trarsi col colleghl che opera¬ 
no nel capoluogo lombardo. 
Altri Incontri hanno luogo a 
Napoli con magistrati e Inqui¬ 
renti fiorentini. Incontri, con 
questi ultimi, che vanno mes¬ 
si In relazione con un'altra 
sanguinosa e suicida Impresa 
dei NAP, compiuta appunto a 
Firenze (una rapina in ban¬ 
ca che si rivelò una vera e 
propria trappola per l « nap- 
piati») e col progetto di un 
attentato da compiere al car¬ 
cere delle Murate. Poi improv¬ 
visamente 1 clamorosi svilup¬ 
pi di queste ultime ore. A 
questo punto gli Inquirenti la¬ 
sciano intendere di avere di 
fronte un quadro ormai abba¬ 
stanza preciso dell’organizza¬ 
zione terroristica. Almeno per 
quel che riguarda una buona 
parte del suol componenti e 
delle Imprese finora compiute. 

Assai cauti invece sia l giu¬ 
dici che la polizia si mostrano 
per quel che riguarda la collo¬ 
cazione del sedicenti « nuclei ! 
armati proletari ». E In pro¬ 
posito In effetti gli elementi 
di equivoco e di ambiguità 
sono innumerevoli. I metodi 
e le azioni dei NAP sono con¬ 
dannati aspramente, non solo 
dai partiti democratici, ma da 
tutti i gruppi della sinistra 
extraparlamentare. 

E' vero che alcuni dei pre¬ 
sunti membri dell'organizza¬ 
zione hanno militato in pas¬ 
sato in taluni di questi grup¬ 
pi, Ma è altrettanto vero che 
altri hanno un passato di fa¬ 
scisti, oppure sono ex dete¬ 
nuti comuni, le cui imprese 
non avevano nessuna mot'va- 
zione politica. Slamo insorti- 
ma di fronte a nient'altro che 
i a un’etichetta, dietro la quale 
non c'è niente che possa es¬ 
sere comunque assimilato a 
un programma politico. 

Questo per non parlare del 
; mille elementi di sospetto ri¬ 
cavabili dalle « imprese crimi¬ 
nali » del gruppo: rapinatori 
mandati allo sbaraglio con la 
polizia che li sta ad aspettare 
all’uscita della banca, ordigni 
che esplodono prima del tem¬ 
po. tracce seminate dapper- 
| tutto, borselli con importanti 
I documenti dimenticati in Io- 
i cali pubblici. Troppo per non 
i pensare che dietro a lutto 
questo cl sia una regia abile e 
cinica dalla quale possiamo 
appettarci altre grosse «sor¬ 
prese ». 

! Felice Piemontese 



NAPOLI — Le armi rinvenute nel covo del NAP alla riviera di Chlala 


Trame eversive 

Attesa per oggi 
la decisione 
sul gen. Miceli 

Il giudico istruttore Filippo Fiore do\rcbbc 
decidere oggi in mento «dia richiesta della di 
fesa da Miceli tendente ad ottenere la libertà 
del l'ex capo del SID. 

Come è noto, nei giorni scorsi, il pubblico 
ministero ha consegnato il proprio parere sulla 
scarcera/ione affermando che non vi sono in¬ 
dizi validi per sostenere l’accusa di cospirazio¬ 
ne mentre rimane valida quella relativa al fa¬ 
voreggiamento dei golpisti di Borghese. 

La procura della Repubblica aveva quindi so 
«tenuto la necessità che Miceli resti in carcere. 
Tuttavia è stato subito notalo che se il giudice 
istruttore do\e\sc accogliere la tesi del P.M l’e\ 
•Mpo del controspionaggio comunque lomerchix- 
»n libertà entro brevissimo tempo per decorrer! 
va dei termini della carcerazione preventiva. 

E’ quindi cuciente l'imirartan/a della decisiti 
ne che si accinge a prendere il giud.ee istruì 
mro: una decisione che \u ben al di là del 
caso Miceli per coimolgcrc direttamene la jx»s 
sibilità di fare piena luce sulle collusioni c le 
protezioni che hanno jxTmesso alla trama ever¬ 
siva di dispiegarsi con i tristi risultati che pur 
troppo il nostro paese ha dovuto registrare. 

intanto ieri è stato messo ni liberta provvwi 
ria un imputato minore arrestato nell’unibilo 
delle indagini sul golpi Borghese. L’ingegneiv 
Francesco Muscoli no •• accusato eh vari reati 
fconcorso in msurre/orx armata, occupazumo 
militare d, pubblico ni moo, l'urto d’armi). Era 
«•ol legato .il g'*upjx> Mica Ir/io ed è imputato 'li 
aver occupai» !a notte tra i! 7 e l’8 dicembre 
MITO ,! V. minale. I d leu si ir .iwwuio chiesto li 
•carceratone pei mancanza d’itul.zi. 


A Firenze 


Natale Rimi 
rimesso 
in libertà 


! FIRENZE. 26 

(G.S. ) — Natale Rum è stato scarcerato. L'im- 
j «legato comunale eli Alcamo arrestato ixt lo 
! scandalo delle infiltrazioni mafioso della regio 
no Lazio e accusato di interesse privato in atti 
di ufficio assieme a Italo Jalongo. consulente 
fiscale del boss di Pomezia Frank Coppola, è 
ritornato in libertà questo pomeriggio alle 13. 
11 v caso Rum* esplose sulla scia della « b»i! 

1 lata delle bobino*. Fu il questore Angelo Man 
j «ano ,! chiedere e ottenere dalla magistratura 
' l’autorizzazione per le intercettazioni che nguar 
davano, fra gli altri, i numeri te te Ionici di 
! Frank Coppola e di Italo Jalongo. 

1 Accadde nel gennaio 1970. do|x> la fuga di 
I Luciano Ltggio dalla clinica Villa Margherita 
' di Roma. La polizia trasmise alia Procura della 
Repubblica lo Ijobino. Qualche mese dopo le 
! bobine sparirono misteriosamente dal palazzo d; 
1 giustizia. Verranno ritrovale m seguito, ma 
quando la commissione parlamentare antimafia 
I riesce ad averle e lo ascolta, scoppia il fini 
j mondo: i nastri sono stati manipolati. r 
! La Procura di Roma trasmise gli atti -dia 
! tassazione che in base si l’articolo 60 trasmot 
I te gli aUi at giudici fiorentini. L'inchiesta passa 
| nelle mani del Sostituto procuratore Vigna i> 
quale appena presa visione degli atti ordina 
I l'arrosto di Natale Rimi e di Italo Jalongo. 

, Contemporaneamente, spicca ordine di coni 
pari/ione jxt l'e\ presidente della Heg’onc La 
k /.u Uao.aino Mechelb. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Roberto Coiti io e Mario Ca¬ 
tania. ì due picchiatori mis¬ 
sini che. la notte del 14 no¬ 
vembre 1971 tentarono di uc¬ 
cidere in un vile agguato pre¬ 
meditato i compagni Giusep- I 
pe e Gaetano Cipolla, allora j 
dirigenti della FGCI Sicilia- | 
na -- sono comparsi questa 
mattina sul banco degli mi 
putati davanti alla prima 
sezione della corte di Assise 
di Palermo (presidente Ajollul 

I due. che da oltre un mese 
sono rinchiusi nel carcere del- 
l'Ucciardone. sono tornali, do 
po l'udienza di stamani, nelle 
loro celle, perche la Corte Ita 
respinto al termine di um» 
breve riunione m camera di 
consiglio, in considerazione 
della « gravità dei fatti con¬ 
testati ». una istanza di li¬ 
bertà provvisoria formulata 
dai difensori degli imputati, 
tra i quali spiccano emblema¬ 
ticamente un deputato regio¬ 
nale del MSI. l’avv. Pino Se | 
minar» e un esponente del 
gruppo di / Nuova Repubbli¬ 
ca ». l’avv. Michele Costanzo. 

Su questa richiesta i) pub¬ 
blico ministero Domenico Si 
gnorino aveva espresso pare¬ 
re contrario, motivandolo con ! 
la necessita di perseguire cor. 
estrema fermezza « chi utiliz¬ 
zi la violenza come strumen¬ 
to per far prevalere le pro¬ 
prie idee ». 

II processo è stato quindi 
rinviato a domani, per il pri¬ 
mo intervento dei patroni di 
parte civile, gli avvocati on. 
Salvo Rieia e Nino Sorgi. Sin j 
dalle primo battute, dedicate j 
stamane alla relazione del | 
presidente, all'escussione dei | 
testi che hanno confermato le 
dichiarazioni rese al P.M. ed 
al giudice istruttore, ed alle 
deposizioni dei compagni Ci¬ 
polla. sono balzale fuori con 
estrema evidenza le caratteri¬ 
stiche davvero esemplari de¬ 
gli avvenimenti che fanno da 
.sfondo al processo. 

La selvaggia aggressione al 
fratelli Cipolla — compiuta 
nottetempo da un commando 
di una decina di fascisti ai- i 
mali di spranghe di ferro e 
cazzottierc — al culmine di 
una serie di gravissime impre¬ 
se dello squadrismo nero a 
Palermo, trova infatti nei do¬ 
cumenti processuali una - ine- 
quivoca caratterizzazione po¬ 
litica. Essa è tale — ha osser- j 
vato l’avv. Sorgi, sottolinean¬ 
do alcune omissioni della re- 
lazione introduttiva del presi- ! 
dente — da non offrire alcun ■ 
varco ai ripetuti tentativi di 
parte fascisti di scollegare 
l’episodio dall’inquietante con¬ 
testo di violenze dell'estrema 
destra di cui fa indiscutibìl* 
mente parte. 

Preceduto da una serie im¬ 
pressionante di assalti a scuo¬ 
le. campeggi paramilitari. , 
I esercitazione in poligoni di ti¬ 
ro. allentati dinamitardi pres- 
| so le sedi dei partiti demoera- 
] tici cd antifascisti: caduto 
giusto all’indomani della de* 

J vastazione del rettorato e del- 
! la sede dell'KCAT-CGIL di 
! Messina di chiara marca fa¬ 
scista cd alla vigilia di uno 
squallido raduno provinciale 
del MSI a Palermo, l'attenta- 
to ai Cipolla reca infatti con 
chiarezza il sogno della rab¬ 
biosa reazione dei fascisti al¬ 
l'isolamento in cui erano sta¬ 
ti ricacciati a Palermo 

Ulteriore conferma? Tutti e 
due gli squadristi clic rispon¬ 
dono oggi del tentato omici¬ 
dio. militano da tempo nel 
MSI. Corrao. il quale all’indo¬ 
mani dell’aggressione scontò 
dieci mesi di carcere (nc 
uscì in libertà provvisoria in 
J virtù di una discutibile ridu- 
I zinne dell’originario capo d’ac* 

! elisa da tentato omicidio a 
| lesioni gravi, poi rigettato dal- 
I la Cassazione) è il Tiglio di 
| un notissimo capo-elettore 
j missino, un famigerato mas- 
i sacratore repubblichino che. 

dopo la liberazione dovette ri- 
| parare per qualche anno in 
! Venezuela. 

Corrao. insieme a Catania 
| c agli altri esponenti dello 
squadrismo missino presente 
I questa mattina tra il pubbli¬ 
co del processo, è tra i pro¬ 
tagonisti più noti della cate¬ 
na di violenza che precedette 
in una impressionante esca¬ 
lation l'agguato ai dirigenti 
i della FGCI. 

: Furono proprio questi con- 

• trassegni politici, congiunti al¬ 
la particolare efferatezza del 
, raid fascista del 13 novembre 
I ’Tl a Palermo, a suscitare al 
I l’epoca dell'attentato — e a 
j rinnovare tanto più oggi, do- 
j po quattro anni di trame di 
inequivocabile matrice nera 
1 —- una impetuosa o unanime 
1 ondata di sdegno contro la 
violenza fascista che — cn- 
| stretta a rinunciare ad ogni 
; mascheratimi perbenista — 

I aveva svelato con estrema 
i evidenza i propri intenti ever- 
! sivi. 

l Vincenzo Vasile 



Rinvio per Primavalle 

Il processo per L rogo di Pnmnvallc è stato rinviato a 
venerdì 4 aprile. L’udienza di ieri si era aperta con la ri¬ 
chiesta di alcuni avvocati di parte civile per un rinvio del 
processo a cau-qi dello sciopero proclamato dagl» avvocati ro¬ 
mani. La Corte d'assise aveva però deciso di non accettar? 
la preposta c di cominciare l’interrogatorio dei testi. A que¬ 
sto punto è nato un altro «intoppo», erano «spariti» dal¬ 
l'aula i difensori di Angelino Lampi*, imputato di falsa te¬ 
stimonianza. Il presidente dott. Salem! non si è perso d'ani¬ 
mo e ha nominato immediatamente un difensore di ufficio. 
Questi però ha chiesto i termini a difesa e la Corte d'Assi¬ 
se si è vista costretta a rinviare il processo.. Gli avvocati dei 
tre imputati che si erano battuti affinché l'udienza fosse te¬ 
nuta. non hanno risparmiato alcune critiche al loro colleghi 
di parte civile affermando che il rinvio era stato chiesto non 
a causa dello sciopero ma per prendere tempo dopo le cla¬ 
morose affermazioni di Anna Schiaoncin c di Aldo Speran¬ 
za. che hanno accusato nei giorni scorsi i missini d ì essere 
stati i responsabili dei rogo. Nella foto: l'Imputato Dolio c in 
primo piano Aldo Speranza. 


Corte Costituzional® 

Gli amnistiati 
hanno diritto 
ad essere 
proclamati 
innocenti 


l’na cIi-ujos/ ione del l'ari 1 coir» 
512 del eodi: »■ di procedura 
penale. rei,lina ,ji casi in cui 
l’impjt.ito ha *1 diritto d. r- 
torrore .n appello contro la -^n- 
Icnza e ho. bone né lo prò-sciol¬ 
ga (J.ill'a/aono penalo, contenga 
noi s io: confronti afferma/ioni 
pregnjdi/’oLol:, e ■-.t.itn riichia 
rata in parie, lilog.ttinw dall a 
CV’te 0<>s.iu/,oonle. 

L'impalato ;>otrà proporre ap¬ 
pello. olire t he nelle ipotesi g à 
p 1 elisie d il eodiee. anche quan¬ 
do pros.'oho por amn stia, quo 
sia s:.i stai i applicata per 1» 
prc\ u lonza delle circostanze at¬ 
tenuanti si quello aggravanti, 
ceti conseguente degrada zion* 
del rc.Po, ri base alla più Lo¬ 
ie pena jr roga bile, fra quelli 
compresi nel pros \ edimcntn di 
clemenza. 

Nella parte n cu:, in questa 
ipotesi. estimici a l’appello del* 
l'imputato, l’articolo 512 del 
codice di procedura penale è 
stato inflitti riconosciuto con¬ 
ira ro a) principio di eguafil-an- 
za o al diritto di dilessi. 

La questione era stata soile- 
\nta dii tribunale di Napoli. 
Li Corte ha rilevato che la pr*- 
\ a lenza delle circostanze »rte- 
nuanl,. per cui l'imputato be¬ 
nefici,! doliamo'Mi a. jmplra m 
suo carico, nella sentenza di 
primo grado, il riconoscimento 
che :l reato di cui era accu¬ 
sato. anche se giuridicamente 
estinto, egli lo ha commosso. 

Questa conclusione, oitretutto 
•può incidere negativamente f>e 
gli altri eventuali giudizi, ci* 
n .li o amministrativi, in cui ven¬ 
ga chumato a rispondere per 
gli stessi fatti. La norma impu 
guata, negando all'imputato il 
diritto di chiedere, in appello, 
una più ampia e radicalo affer 
inazione di innocenza. « soppri 
me quindi ingiustamente, nei 
suoi confronti, taluni modi ge 
nomi] d, (esercizio dei la difesa *. 


La tremenda fine in un ospizio del Cremonese 

Morto per collasso il vecchio 
legato nella camicia di forza 


Dal nostro corrispondente 

CREMONA. 26. 

Sono In corso le indagini 
per stabilire le cause della 
morte di Leonardo Peri di Cre¬ 
mona. 77 anni, da otto mesi 
circa ricoverato un’ospizio Sol¬ 
di di Vescovato, dove è dece¬ 
duto lunedi scorso in circo¬ 
stanze poco chiare. La ma¬ 
gistratura c stata interessata 
al caso da un rapporto del 
carabinieri, in cui veniva se¬ 
gnalato il latto che il Peri 
al momento del decesso si tro¬ 
vava costretto in un Ietto del- 
l’infermeria, da una camicia 
di forza c per le affermazio¬ 
ni del vicino di letto il qua¬ 
le avrebbe detto: « lo hanno 
ucciso ». 

Il medico condotto nel cer¬ 
tificato di morte afferma che 
il decesso sarebbe venuto in 
seguito presumibilmente ad 
un collasso cardiocircolatorio, 
una diagnosi piuttosto gene¬ 
rica. Per questo il procurato¬ 
re di Cremona dott. Righi ha 
disposto un’autopsia che è du¬ 
rata alcune ore: per il mo¬ 
mento si sa soltanto che su 
alcune parti del corpo del 
Peri sono state rilevate abra¬ 
sioni dovute presumibilmente 
alle cadute dal letto, cui. se¬ 
condo le dichiarazioni del per¬ 
sonale dell'ospizio, il povero 
ricoverato era soggetto. Per 
questo era stato legato. 

Il fatto di cronaca, al di là 
delie implicazioni particolari, 
è un gravissimo atto di de¬ 
nuncia della situazione degl: 
istituti di ricovero, che nel 
cremonese presenta caratte¬ 
ristiche abnormi Restano al¬ 
cuni dati: l’ospizio di Ve¬ 
scovato ospita 167 ricoverati 


Richiesto 
dei radicali 
per abrogare 
le norme 
sull'aborto 


La segreteria del Partilo r.t 
dicale ha avanzato una r:ch: 
sta ufJiciaic affinché il cl.bat¬ 
tilo parlamentare .-.ull'aborto 
s:a affrontato dall? cerume 
sioni « .n sedo d.'l.bcrant'* ». 
La neh lesta e stala pr° venta¬ 
ta al pres.dent 1 della Camera ; 
Perlim. a: precidenti dei grup- | 
p: parlamentari democratici c , 
ni .segretari dei partiti. i 

Il pardo rad.ca.e ha inol¬ 
tre ch.esto .< eh« il governo o 1 
con decreto Lgge o lo stesso 
Parlamento con una apposita 
leggina votata con procedura 
d'urgcn/a :» sede deliberante 
abroghi le norme lascisi? sul- \ 
la dife.-a della .stirpe, ma nife- I 
sta mente anticostituzionali». ! 

Intanto il d.fensore d'*l dr. i 
Cascami, .1 med.co della cl:- ; 
n:ca per aborti a Firenze, ha , 
prcsent ilo una seconda istmi 
za di libarla provvisoria p-u .. 
sUO U&olot.tO. 


di cui circa metà proviene da ■ 
altre province. Vi lavorano : 
13 dipendenti, di cui 14 sono 
inservienti e uno soltanto in¬ 
fermiere patentato. Vi sono 
inoltre cinque suore che pre¬ 
stano la loro opera e dirigono 
l'Istituto. Le pratiche di am¬ 
ministrazione vengono svolte 
da un impiegato 
Le rette per il ricovero cor¬ 
risposte dalle famiglie o dalle 
amministrazioni pubbliche so¬ 
no da gennaio di quest'anno | 
di L. 2 mila giornaliere. Prima j 
erano 1500 lire al giorno. Poi- ! 
chè le rette costituiscono la 
unica fonte di introito di que¬ 
sto istituto viene da chiedersi 
come sia possibile che negl) 
ultimi tre anni siano state 1 


aggiunte alia vecchia costru¬ 
zione due ali completamente 
nuove. Evidentemente da 
qualche parte si è risparmia¬ 
to E dove se non sull’assisten¬ 
za? Il caso di Vescovato è 
tipico di una situazione ge¬ 
nerale e non costituisce affat¬ 
to un'eccezione. Ecco per con¬ 
cludere alcuni dati statistici. 
In provincia di Cremona gli 
assistiti nel complesso degli 
istituti di ricovero nel 1970 
erano 6.073. in Lombardia 
complessivamente 67 mila. 
La percentuale per 1000 abi¬ 
tanti era a Cremona del I8.1 r r 
contro il 7.8'r delia Lombar¬ 
dia. 


f 1 

L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


LA VIA ITALIANA 
E IL VICOLO PORTOGHESE 

Due partiti comunisti, due paesi, due storie, 
due politiche diverse. Tutto ciò crea multo com¬ 
plicazioni c molte speculazioni. La polemica in¬ 
funa anche all'interno della stessa sinistra. Ne 
discutono Giorgio Bocca. Gianni Corbi. Fabrizio 
Dentice. Giancesnre FJesca. Massimo L. Salva- 
lori e Paolo Spriano. 

MEZZO MILIONE DI FIRME 
A CONGRESSO 

1! referendum por la depi-naii/zu/ione dell'abor 

10 ha fatto un altro passo avanti. .5 Roma s’c 
s\ulta una conferenza organizzatila, si sono 
creati i comitati. Iissati i programmi. Poi tra 

11 14 e il 24 aprile si darà il ua... 

MI DIFENDO CON UN TEMPERINO 

Nino Rovelli, presidente della Sir, parla con 
Eugenio Scalfari, L'argomento è d’obb go: la 
Montiniisoti. <*• Lui. Cefis, è grosso enee Ro¬ 
velli. «ed io sono piccolo. Se lui decide di 
venirmi addosso e farmi fuori, la forza ccono 
nuca e politica ce l'ha. Ma non gli sarà fucile... ». 





















pag. 6 / echi e notizie 


l'Unità / giovedì 27 marzo 1975 


In seguito ad una esplosione in uno dei bacini di costruzione ! 

I 

Sciagura nel cantiere a Livorno: 
muore un operaio, un altro grave 

I due stavano verniciando in un « doppio fondo » della nave ■ Una scintilla ha provocato lo scoppio del locale impregnato dalle esalazioni | 
Gravi responsabilità del cantiere e della ditta appaltatrice • Sciopero immediato di protesta dei lavoratori • Un altro incidente mortale a Marsala 


Un passo dei deputati comunisti 

Chiesti investimenti 
per l’edilizia scolastica 


L’nppro vallone* eli una nuo¬ 
va lenite per un plano plu¬ 
riennale di massicci Investi¬ 
menti per l'edilizia scolasti¬ 
ca, da trasferire allo Regio¬ 
ni e agli enti locali, é stata 
sollecitata dal deputati co¬ 
munisti. 

In una lettera Inviata dal 
compagni D'Alema. per la 
presidenza del gruppo, To- 
dro.s, per i membri comu¬ 
nisti della commissione lavo¬ 
ri pubblici, e Ralclch. per 1 
membri comunisti della com¬ 
missione pubblica Istruzione, 
al presidenti dello commissio¬ 
ni lavori pubblici e pubblica 
Istruzione della Camera, si ri¬ 
corda che le commissioni stes¬ 
se non si riuniscono da no¬ 
vembre per discutere tale ur¬ 
gente questione e 11 governo 
da parte sua non ha assunto 
alcuna determinazione. 

Dopo Tnpprovar.ionc della 
legge n. 413 con la quale, te¬ 
nendo conto delle proposte 
delle Regioni, venne deciso 
Il finanziamento delle opere 
di edilizia scolastica già ap¬ 
provate ma Interrotte per 


mancanza di fondi, le com¬ 
missioni si erano Impegnate 
ad elaborare una nuova legge 
In attesa di precise determi¬ 
nazioni governative In merito 
al finanziamento. 

Ora il governo, mutando 11 
precedente Indirizzo, sembra 
orientato a presentare un 
nuovo testo che non aderisce 
alia proposta elaborata In se¬ 
de parlamentare. SI intende 
In questo modo non Investire 
o Investire 11 meno possibile 
In uno dei settori essenziali 
del servizi sociali. Ciò è pro¬ 
vato — rileva la lettera del 
deputati comunisti •— anche 
dal fatto che non si è ancora 
proceduto al recupero e all’ac- 
credltamento delle somme 
previste dalla legge n. 413 
bloccando 500 miliardi Impe¬ 
gnati in opere già avviate. 

E' dal '72 ~ conclude la let¬ 
tera — che non è stata stan¬ 
ziata più una lira per l'edili¬ 
zia scolastica, mentre 1 Comu¬ 
ni e le Province, che sono In 
grave crisi finanziarla, resta¬ 
no obbligati per legge a far 
fronte alle necessità della edi¬ 
lizia scolastica. 


Nostro servizio Livorno. 2 r, 

Una terribile sciagura sul lavoro si ò verificata questa mattina alle 2 In uno dei bacini 
di costruzione del cantiere navale Luigi Orlando. Un operalo è rimasto ucciso; un altro 
orribilmente ustionato, versa In gravi condizioni. L'ucciso è Damiano Cerenzio, 25 anni, 

originarlo della provincia di Cosenza c residente a Livorno in via degli Ardii 29; il ferito 
Carlo Lecchini 22 anni, con domicilio in via Bezzecca 3. I due operai lavoravano per conto \ 
di una delle tante ditte appaltatrici a cui spesso la direzione dei cantieri Orlando affida i 

lavori. I due erano addetti al*-- - _ 

la cui sede si trova nei pressi ; 
del bacino di carenaggio in I 
cui ò avvenuta la disgrazia, 
si precipitavano ad aiutare il 
Lecchini il quale, per le ustio- > 
ili riportate al volto, era se- ! 
tnincelatilo. Mentri* il ferito I 
veniva avviato aU’ospednlc di I 
Livorno, i vigili del fuoco da- | 


la pitturazione di « un doppio 
fondo * della costruzione «143» 
issata sullo scalo Umbria, 
quando si sono accorti che le 
pistole a spruzzo che stavano 
usando non funzionavano più 
come dovevano. Hanno allo¬ 
ra abbandonato la chiglia del¬ 
la nave per salire al piano 



_ ; NAPOLI — Salvatore Cordone, il giovane uxoricida, 


moglie Maria Luisa Garglulo 


Allucinante a Napoli: « L'ho uccisa perchè mi tradiva 


superiore dove si trovava il I vano l’allarme e tentavano di j 
compressore al quale erano i strappare alle fiamme anche 
collegato le due pistole a ! l'altro operalo: ma per lui non 


spruzzo. Carlo Lecchini prc 
cedeva il proprio compagno 
di lavoro Domenico Carenzia 
sulla scaletta che porta a) pla¬ 
no di soprn. Improvvisamente 
un tremendo boato: l’esplosio¬ 
ne era avvenuta nel locale do¬ 
ve i due stavano lavorando. 
Il Carenzia, che si trovava 
più vicino a! luogo dell’esplo¬ 
sione. veniva scaraventato a 
terra dallo spostamento d'aria 
mentre il Lecchini (un nostro 
compagno iscritto alla FOCI 
del quartiere di < Corca ») ve¬ 
niva raggiunto al volto dalle 
fiamme che si erano sprigio¬ 
nale dnH'oRplosiono. 

I vigili del fuoco di turno. 


Nell'ospedale civile di Tempio Pausania 

Violenta lite tra chirurgo e 
anestesista in sala operatoria 

Il gravissimo episodio quando il paziente era sotto i ferri da 
sei ore — «Guerra» tra amministratori de che dura dal 1970 


c’era più nulla da fare. 

Sul posto si portava insie¬ 
me agli uomini della Mobile 
anello il dott. Toni, sostituto 
procuratore della Repubblica, 
il quale, dopo i rilievi di legge, 
disponeva per la rimozione 
della salma. 

Solo dopo l’intervento di al¬ 
cuni comnngni di lavoro è sta- 
tn possibile procedere al rico¬ 
noscimento della salma del 
Cerenzin, che ora stato com¬ 
pletamente • sfigurato dal¬ 
l’esplosione. TI riconoscimento 
è stato possibile tramite un 
tatuaggio che la vittima por¬ 
tava su un braccio raffigu¬ 
rante lo stemma dei paraca¬ 
dutisi I, corpo nel quale il po¬ 
verello aveva prestalo servi¬ 
zio militare. 

La tremenda esplosione sem¬ 
bra sia potuta avvenire in 
quanto il « doppiofondo » che 
i due operai stavano verni¬ 
ciando sarebbe stato invaso 
dai vapori della vernice anti¬ 
ruggine usata, che è a base di 
alcool e di etere, ragione per 
cui una scintilla scaturita da 
lina presa di corrente usata 
per accendere una lamoadina. 
potrebbe essere stata la cau¬ 
sa della disgrazia. Un'inchie¬ 
sta è stata ir. proposito aperta 
dalla magistratura e daH’ispet- 


In questura col cadavere 
della moglie assassinata 

Ordinata la perizia psichiatrica - L’uomo era già stato ricoverato in una cli¬ 
nica per malattie nervose - « Mi ha detto che il figlio che aspettava non era mio » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

Sarà sottoposto quanto pri¬ 
ma a perizia psichiatrica l'uo¬ 
mo che stanotte, qualche mi¬ 
nuto prima dell'una, s’é prc 
senta to In questura con le 
mani e gli abiti sporchi di 
sangue dicendo «ho ammazza¬ 
to min moglie, sta In macchi¬ 
na qua Tuorl ». Il cadavere 
c'ora davvero nell'auto par¬ 
cheggiata proprio davanti al 
portone, o dietro, sui sedili 
posteriori delia «Ford Capri» 
c'era un bambino che dor¬ 
miva. Una scena agghiaccian¬ 
te; la donna aveva il collo 
squarciato dalle coltellate, 11 
sangue dappertutto, alcuni 
gladioli bianchi nella mano 
destra, sul ventre. Aspettava 
un tiglio. 

Davanti al funzionarlo di 
notturna l'omicida ha raccon¬ 
tato tutto non dimenticando 
però di mettere in luce motivi 
di onore c di legittima difesa, 
i nonché li proprio squilibrio 
mentale: in tasca aveva un 


Professione, rappresentante di f verso mezzanotte davanti od 


scarpe. Due anni fa lui e la 
ragazza fuggirono di casa, tor¬ 
narono otto giorni dopo per 
mettere i genitori di lei di 
fronte al fatto compiuto. Ma 
1 genitori continuano ad op¬ 
porsi anche se la ragazza è 
Incinta; la coppia si trasfe¬ 
risce quindi nel Canada dove 
Salvatore Cordone ritiene di 
poter trovare lavoro, e lag¬ 
giù naace 11 piccolo Claudio, 
quello che dormiva — alme¬ 
no lo si spera — mentre 11 


un bar. mentre stavano per ri¬ 
salire in auto, lei gii avrebbe 
confessato ohe il figlio nasci¬ 
turo non era 11 suo; lui la 
insulta, lei lo schiaffeggia, 
quindi tira fuori un coltello 
da cucina dalla borsetta. Lui 
afferra il coltello, si ferisce 
alla mano destra, quindi vibra 
«tante coltellate... l'ino a quan¬ 
do non ho espilo che era 
morta». Nessuno li ha visti 
e 11 coltello non si trova. 
Adagiata la moglie sul sed.lc 


, , , certificato che documenta il 

forato del lavoro. 1 suo ricovero cinque anni la 

Gravi responsabilità pesano \ In una clinica per malattie 


Mèi,,...SASgAttX- 28 
Un gravissimo episodio, per 
fortuna! aenZh i corieguortzc. ò 
avvenuto neU’ospedale civile 
di Tempio Pausatila, in pro¬ 
vincia d! Srusarl, durante un 
delicato intervento allo sto¬ 
maco dt un paziento; un pri¬ 
mario anestesista ed un as¬ 
sistente di chirurgia si sono 
lasciati andare Irresponsabil¬ 
mente ad un furioso alterco, 
mettendo a repentaglio la vi¬ 
ta di un uomo. 

I fatti si sono svolti vener¬ 
dì scorso ma, a causa dello 
stretto riserbo mantenuto dal¬ 
la direzione sanitaria del¬ 
l’ospedale. solo oggi sono tra¬ 
pelati particolari sulla vicen¬ 
da. L’alterco é ora oggetto 
anche di indagine da parte 
della magistratura, che ha ri¬ 
cevuto una denuncia firma¬ 
ta dal l’anestesista ed un espo¬ 
sto-controdenuncla 
Secondo una possibile rico¬ 
struzione del fatti, sembrereb¬ 
be che il litigio ò scoppiato 
quando II paziente Nino Sa- 


| b,\, di 47 anni, si trovava, già 
i sotto 1 ferri da sei ore. A que¬ 
sto punto, l'anestesista dott. 
Orlando Schiappa, si sarebbe 
reso conto che 11 paziente 
perdeva molto sangue, c che 
di conseguenza rischiava un 
collasso. Per questa ragione 
avrebbe sollecitato 1 chirur¬ 
ghi ad affrettare 1 tempi 
dell’operazione. A questa ri¬ 
chiesta Il chirurgo che ese¬ 
guiva l'Intervento, 11 dott. Vi¬ 
to Ponchiettl, avrebbe rispo¬ 
sto con una sequela di im¬ 
properi e. alle rimostranze del 
dott. Schiappa, gli si sarebbe 
latto addirittura Incontro 
brandendo uno strumento 
chirurgico. Solo l’Intervento 
di un’Infermiera, che si é 
Interposta tra 1 due. avrebbe 
poi evitato il peggio. 

Il comprensibile clima di 
nervosismo che si è presto 
propagato avrebbe perfino 
spinto un malato In pre-ane- 
stesla, che aspettava di esse¬ 
re operato di appendicecto¬ 
mia, di abbandonare al più 


presto l’ospedale. 

Fin qui 1 latti di venerdì 
scorso. Ma occorre far pre¬ 
sente che l'ospedale civile di 
Tempio, per un clima di 
acredine e nervosismo, gene¬ 
rato dalle beghe Interne c 
dalle lotte di corrente, in se¬ 
no agli amministratori de del 
nosocomio, altre volte si è 
allontanato dagli Interessi 
precipui di una corretta assi¬ 
stenza sanitaria. 

La « guerra » tra fazioni da¬ 
ta già dal 1970 ed a più ri¬ 
prese ha coinvolto la stessa 
popolazione, che ha energica¬ 
mente protestato per questo 
stato di caos. Ora, a dodici 
giorni dal decreto di sciogli¬ 
mento del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ospedale 
emanato dal presidente della 
giunta regionale, la popola¬ 
zione stessa chiede che si 
proceda tempestivamente alla 
nomina di un commissario, 
In modo da avviare alla nor- 


comunque — affermano i la¬ 
voratori del cantiere Orlando 
in un loro documento — sulla 
direzione aziendale, che. con 
troppa facilità, affida r ditte 
appaltatrici lavori estrema- 
mente pericolosi. 

La stessa ditta appaltatrice 
é chiamata direttamente in 
causa: infatti, normalmente, 
n causa della infiammabilità 
delle vernici usate, il lavoro 
di verniciatura viene esegui¬ 
to all’esterno, nello fasi di 
pre montaggio o in locali for¬ 
niti di aspiratori. 

Immediatamente, dopo aver 
appreso la notizia, il consiglio 
di fabbrica si è riunito de¬ 
cretando uno sciopero gene¬ 
rale di protesta di tutti \ can- 
tieristi. 

Altri sono stati negli ultimi 
anni gli incidenti di onesto ti- 


ncrvose. Si chiama Salvatore 
Cordone, ha 3G anni, abitava 
con Ja moglie — l'uccisa — 
Maria Luisa Gargiulo di 25 
anni, nel vicino comune di 
Casavatore In via Marconi 165. 


padre nccoltellavu la madre, j anteriore rovesciato ali'lndle- 
tro iln modo che non si vedes¬ 
se nulla da fuori) Il Cordone 
riparte verso Napoli. A que¬ 
sto punto 11 racconto si fa ne¬ 
buloso: l'uomo dice di aver 
acquistato ì gladioli da un 
venditore ambulante <a mez¬ 
zanotte... > e addirittura di 
aver tentato, Invano, di ferma¬ 
re automobilisti di passaggio, 
con il bambino fra le brac¬ 
cia. per chiedere loro di pren¬ 
derlo e portarlo via. Quindi co¬ 
pre con fogli di giornale il ca¬ 
davere e imbocca l'autostra¬ 
da per Napoli, per andare In 
questura. Il piccolo Claudio, 
dopo essere stato per una 
mezz'ora in braccio agli asren- 


Sposatisi In Canada i due 
tornnno In Italia e si stabi¬ 
liscono a Casavatore 
Poco prima di Natale 1 due 
si separano, lei se ne va a 
vivere a Forio dischi* con 
il bambino, ma poi fa pace 
col marito dopo 10 giorni. 
Ma la pace non dura, i litigi 
sono continui, lui è folle di 
gelosia, lei risponde per le 
rime. Sabato scorso erano di 
nuovo ad Ischia, e vengono 
via dall'isola la mattina di 
martedì: vanno In una trat¬ 
toria presso casa per pran¬ 
zare. poi nel pomeriggio s) av¬ 
viano in auto con il figlloletto, 


A Piano di Sorrento si fer- ! H della noUiirna. c ■jtMo te¬ 
mano e litigano ancora, vlolcn- j tato dnLa * n 

temente. ! «n brefotrofio. 

Il delitto è Rtato cosi de¬ 


scrìtto da Salvatore Cordone: 


e. p. 


A giudizio 
difensore 
el processo 
Coppola 

L'AQUILA. 26 

L'avvocato difensore del 
presunti k Hors di Frank Cop¬ 
pola. Giuseppe Tepfpett. di Mi¬ 
lano. é stato rinviato a giudi- 
z'o per oltraggio al giudica i- 
struttom d! Roma Ferd'nnndo 
Impalmato. Il processo avrà 
luogo «'.'Aquila per legittima 
suspicione. L'istruttoria e g.à 
stata completata ,n altra se¬ 
de. 

Il legale r.nviuto a «.udì* 
zio. che difende nel proce. 1 -so 
I Ceppe! vM mirano gli .mputa- 
ti dell'attentato al questore 
ì Ugo Dow; e S°rg.o Boff: d. 

! Milano, deve r.spondere d! oi- 
1 traggo per av^r scritto 13 21 
i marzo dell'anno scorso al giu- 
j dice romano Imposi muto una 
I lettera contenente tra l'altro 
, affcrmn/'on. di qu^s'o umore: 

1 ..Un uomo come lm vai* dai'* 
i vero poco». «Lei dà prova di 
cattiveria » e « La Inscio «Ile 
sue meschinità ncl'a speranza 
di d'monticare di averla cono¬ 
sciuta ». 


Atroce delitto 


Lo afferma un settimanale femminile 


mallzzazlone una cosi penosa I po. Due «anni or sono lo stesso 


situazione. 


Con la gola squarciata 
ripescato in mare 
nel porto di Cagliari 

L'uomo colpito mentre aveva le mani legate 


Sfuggito a tentativo 
di sequestro 
il produttore Ponti? 

La notizia non ha avuto alcuna conferma ufficiale 


Dalle commissioni Esteri e P.l. della Camera 


Migliorato lo stato giuridico 
per gli insegnanti all’estero 


In sede legislativa le com¬ 
missioni Affari esteri e Pub¬ 
blica Istruzione della Came¬ 
ra. riunite congiuntamente, 
hanno approvato il disegno 
di legge sullo stato giuri¬ 
dico del personale docente 
non di ruolo nelte scuole 
Italiane e nelle Istituzioni 
culturali al l’estero. 

Il testo approvato risulta 
profondamente migliorato ri¬ 
spetto a quello originarlo, 

I miglioramenti più signi¬ 
ficativi sono: gli Incarichi 
saranno concessi in base a 
regolari graduatorie che sa¬ 
ranno compilate da apposite 
commissioni composte da 
cinque membri scelti tra fun¬ 
zionari e personale scolasti¬ 


co direttivo c docente desi¬ 
gnato dalle organ’/zazlonl 
sindacali di categoria; gli 
insegnanti provvisti di abili¬ 
tazione otterranno diretta¬ 
mente l’Incarico a tempo In¬ 
determinato: In via transito¬ 
ria otterranno l'Incarico a 
tempo Indeterminato anche gli 
incaricati a termine da due an¬ 
ni •— pur se sprovvisti di abi¬ 
litazione — e vi rimarranno 
purché la conseguano me¬ 
diante 1 corsi speciali abili¬ 
tanti da svolgersi al Tosterò 
entro 11 1975; le norme sul 
provvedimenti disciplinari 
sono regolate In base a quan¬ 
to disposto dal decreti dele¬ 
gati in vigore sul territorio 
metropolitano; gli ingegnan¬ 
ti :n servizio che non sono 


proprietario della ditta appai- 

_! tilt rico por In quale lavora* 

, vano i] Carenzia ed il Lee- 
, chini era rimasto vittima di 
1 un analogo incidente morta- 
! le. Un «anno fa un operalo, di- 
j pendente scmoro dn una Hit- 
j la aprwlf/tfriee. cadde da una 
i gru daH'altczzn di trenta me- 
; tri Somare in quel periodo j 
! dn* 1 macchinisti morirono l 
«asfissiali dnH’ovnln/’nne di ' 
i ossido di carbonio neh i sala i 
! macchino della nave « Piavo » ! 
j ed «altri dieci lavoratori ri- 1 
i masorn intossicati 


CAGLIARI. 26 

Un uomo con la gola squar- 
cinta è stato rinvenuto questa 
mattina nelle acque del porto 
di Cagliari. Il macabro rinve 
nimento è stato fatto poco dopo 
le 9.30. 

Dopo alcune ore di incertez¬ 
za sull'identità delj’lcciso, il 
morto è stato individuato per 
Elìsio A re su di 35 anni da Scui 
(Nuoro). 11 riconoscimento è 


l 


Piero Benassai 


In possesso del tìtolo di stu¬ 
dio saranno utilizzati in 
mansioni amministrative 
In considerazione di que¬ 
sti miglioramenti, 1 deputa¬ 
ti comunisti hanno votato a 
lavoro del disegno di legge, 

«anche se. come ha afferma¬ 
to 1] compagno Tedeschi nel¬ 
la dichiarazione dì voto, 
questa legge rappresenta so¬ 
lo un primo posso e non ri¬ 
solve Il problema del tratta¬ 
mento economico che l co¬ 
munisti vogliono agganciare 
a quello del personale dt ruo¬ 
lo e. più In generale, resta- 

So 0 , > 

l,i scuola all’estero e la ne- | 11 c ti asportato in ospe- 

cessità di una vera riforma j tlalc* dove è morto dopo il ri¬ 
di tutta la materia. ! 


Finalmente 
bandito 
il concorso 
magistrale 


Finalmente e stalo reso noto 
I dal ministero della P. I. che 
MARSALA. 26 I bando relativo al concordo 
Un muratore di 20 unni. I maestrale verrà pubblicato il 
Baldnssnre Monreale, addetto I a-prl.c; entro :1 10 maggio 
inane-,nlioro odile,Ila impa- | 

stfitr.ee meccanica. o stato i ^ prova scritta .s; terrà il 15 
folgorato da una scarica elei- settembre e nel gennaio del 
trica. i 1976 Inizieranno 1 corsi qua- 1 entrambi i polsi anche so non 

Il giovano privo di *ensi v ! dimostrali teor.co-prat:c: pre- 
1 visti dalla nuova normativa 
introdotta dai decreti delega- 
t.. I v. nei tori de! concorso po¬ 
tranno essere nominali con 
decorrenza 1. ottobre 1976. 


stato effettuato dal capo con¬ 
dominio del palazzo al n. 72 di 
via San Lucifero il quale, alla 
vista della fotografia in Que¬ 
stura ha affermato che si trat¬ 
tava di un giovane inquilino 
che mancava da ieri. 

Eflsio Aresu è stato ricove¬ 
ralo in ospedale psichiatrico 
per psicosi acuta daJ 25 mag¬ 
gio al luglio dell’anno scorso. 
Abitava con la madre o la so 
rolla in via Stin Lucifero al 
numero 72. Anche la madre e 
la sorella seno state» riceve- 
rate, per un certo periodo di 
tempo in case di cura per ma¬ 
lattie nervoso. la sorella era 
ricoverata nella clinica Lai 
quando ha appreso la notizia 
, della scomparsa del fratello si 
j è allontanala. 

| E' stato intanto accertato che 
I il giovano, dopo essere stato 
i assassinato. :n una zona proba 
j b.lmonte in un appartamento , 
1 della città, è stato trasportato 
1 in auto su) lungomare prospi 
! cicute il v.alc Colombo, e get- ] 
tato m acqua. Premi di essere | 
irciso l'Arosa è stato legalo ai I 
i polsi coi ilei f.l di ferro o • 
! con dello spago. Infatti prc- | 
senta delie abrasioni visibili ad i 


Il produttore Carlo Ponti, ma¬ 
rito di Sophia Loren. sarebbe 
sfuggito nei giorni scorsi ad un 
tentativo d. sequestro, mentre 
tornava in auto nella sua villa 
a Marmo, nei pressi di Roma, 
La notizia viene riportata da tn 
settimanale femminile, ma non 
ha trovato alcuna conferma uf¬ 
ficiale. 

Il produttore in questi giorni 
si trova a Parigi. Il settimanale 
afferma che. mentre ritornava 
a Marino. Carlo Ponti si sareb¬ 
be accorto che la propria auto 
era seguita da un’altra macchi¬ 
na. un’< Alfa 2000 » che. soltanto 
al sopraggiungere di un ter/a 
auto (probabilmente scambiata 
per una « volante » della poli¬ 
zia) ha desistito dall'inseguimen¬ 
to dopo aver effettuato un pe¬ 
ricoloso sorpasso. 

A sostegno di quanto pubbli¬ 


ca, il seti ima nule riferisce che 
sarebbe stato rinvenuto un fur¬ 
gone con armi e passamontagna 
a pochi metri dalTingrosso del¬ 
la villa del produttore Questo 
pa ,, l , c , i>\v»\ tultnv a. è stato 
smeli' ' » ” e«* , ”ib tv» 


Come salvarlo ? 

Il Reno 
avvelenato 
dagli scarichi 
di 5 nazioni 

ACCORDI DIFFICILI - IL 
| FAMOSO FIUME PUÒ' TRA- 
j «FORMARSI IN UNA 1M- 
! MENSA FOGNA SE NON SA- 
I RANNO PRFSI PROVVED1- 
| MENTI 


BONN. 2' 

! I' « v- dio ptdr° H 'iv » 
.-ira presto un’ nnBiM :o- 
! una s°nza rimod o, s* . ])«#• 
s; <-h'* a Braveria non iva*/*!* 
i ranno a por fin* 1 ul> dvr- 
i zen * 1 :ui me/z ut:., a s*I- 
i vtrio. 

I R’**nzlat! d'N’a Germana 
o .derivi,o e * lande*-, hanno 
I p u volt™ messo ;n iruurd.*: 

I no '1 ultimi nr 1 -.; :! parcVo 
fatto sempre p è grr»ve. 
In buona pari 0 dei 1 520 chi 
ìome’r: d: fiume ogn. forma 
di vita animai- 0 e nn.he ven¬ 
tale, r sebi a in/ion ». Iv* 
m'.lustre cont.ninno « srari- 
vare ogni sort i d, 1 qunm*» e 
di rifiuti HOlid.. sopendo che 
possono «emore d,re • « E' ve- 
1 i'o ehe queste .sono 

I proibite di noi Ma non ** sin- 
! ta la nostra industria a but- 
| tarlo nel fiume, bensì alcuni 
| .stabilimenti p u a monte, ehe 
| ki trovano in un paese in cui 
i è permesso quel che qui é 
j vietato >. 

j Particolarmente abbondante 
, . cloruri’ di sodio, rp’at.v*. 

1 monte innocuo, ma anche d' 
i zinco e di rame, d: piombo e 
I di manganese, dei tutto tos. 

1 s'C'l E* .nv*‘oe sempre più 
I scarso l'o.ss'geno. assona.*le 
I p n r qun-51 tutte le torme di 
1 vita, eccezion fatta per *1 
! cuni vermi e por certe orbe 
velenose 

Le massime fonti di inqui¬ 
namento. dicono gh esperti, 
sono le Industrie tedesche e 
| le miniere francesi di pota.s- 
• sa. In Alsazia. Intorno al ca¬ 
pezzale del Reno avrebbero 
dovuto riunirsi a consulto mi¬ 
nistri de] Lussemburgo e del- 
rO'andu. della Germani* Oc¬ 
cidentale. della Svizzera e 
della Francia. L’ineoiVro era 
stato annunciato per il mr» 
.scorso n Parigi, ma è ,001 Ma 
to rimandato a ottobre Mas¬ 
simo ostacolo che ha provo¬ 
cato il rmv.o: la complessità 
ci*] problemi, a cominciare 
dal costo per stivare :1 Lume 
e dalla neccss.ta di stabilire 
chi e quanto dovrà posare. 

Nel 1972 a 11'A i.i si <'• tenuto 
una conferenza sul « H*»no ma- 
.aio-': m è giunti alla con¬ 
clusione ehe la concentrazio¬ 
ne d! s«li nel fiurn** doveva 
essere dimezzata, tanto per 
cominciare. I! costo degli .Tra¬ 
pianti e de 11'esercì no per rac¬ 
cogliere gl: .-cari 'hi. an/:eV' 
ver-.arl u°H'avq.M. avrebb- 
dovuto esser .spirt.to Ira tutti 
) paes, attraversati da) Reno 
Un « gruppo d'azione per 
!<* acque del Reno » con sede 
a Amsterdam ha rlà fitto 
causa olla fran.‘?se « M.ncs 
de potasse d'Al sa ce » E que 
sta .settimana dovrebbe esse 
re invitato a mandare ! .suo. 
rappresentanti d.a un giudice 
di Rotterdam. Il gruppo af¬ 
ferma che ogni giorno le mi¬ 
niere di potai-.a scaricano 
nel corso d'acqua undici mi- 
l.oni di chilogrammi di sali 
I,u situazione ha raggiunto 
per gli olandesi tali Uvei!: dt 
gravità, che ora «spirano 
l'acqua per riversarla su im¬ 
mense dune di sabbia. Que¬ 
ste agiscono un po' come 
"spugne»: lasciano andare '] 
bquido, trattengono part - 
1 delle .sostanze noe ve. e rem 
| dono un po' meno ardua 
I l'opera dei depuratori veri o 
I propri. Ma questo s.stema 
< non può andare avanti a lun- 
1 go: anche lo dune infatti ri¬ 
schiano la satur. 1 z.cn 0 E an- 
! eh o I* 1 clune aci f * i **'> sono .ri- 


Oggi il CIP decide 
sull'aumento 
dei telefoni 


covero. 


t ito rinvenuto legato. L’uo 
ma è stato ucciso con una fe¬ 
ria da taglio sotto l.i gola e 
con un’«*llr,i fer ta. molto pro¬ 
fonda sul collo nella parie la¬ 
terale destra. 


Oggi s: riunirà il Comitato 
; Interni materiale Prezzi 1 CIP 1 
per varare J previsti aumenti 
| delle tarlile telefoniche, già 
I deliberati alcune beili ma ne 
l or sono dal CIPE. 


facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 


Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni. 

E collaudate gratis a casa vostra. 

CZa/uùf 

La garanzia si applica ai modelli C1S4, MISS, D.190, SPM3 Sileni, D.390 e ai gruppi C2 e C3. I tlÌOÌ d6SÌd6TÌ SOIIO lC IlOStVC Ìd6C. } 



















Lettere 
all’ Unita 


SPECIALE SCUOLA) 


Lo sviluppo della democrazia 
primo compito dei Consigli 


Lavoro unitario e obiettivi concreti tanno compiere agli organi collegiali notevoli passi avanti verso una continua 
e organizzata partecipazione democratica - I tentativi di bloccare i Consigli in un’attività formale e burocratica 


• Prossimo convegno a Bologna 


Un utile dibattito 

I 

sulle scuole materne 


in Emilia-Romagna; 

. L'iniziativa si propone di unificare l'impegno degli | 
Enti locali nel campo dei servizi per l'infanzia - La 
ricca esperienza della Regione in questi ultimi 10 anni 


MODE N A, tu a reo 

Im G.unta della Regione 
Emilia Romagna e l’ANCI 

• hanno convocato a Bologna 
per II 21-22 aprile un conve¬ 
gno regionale sul problemi 
dogli asili nido e delle scuo¬ 
le deH'lnfanzla. 

1 L'iniziativa si propone lo 
„ obiettivo di unificare lo sfor¬ 
zo e l’Impegno degli Enti lo¬ 
cali nel campo dei servizi 
dell'Infanzia, di sviluppare il 
movimento democratico per 
difendere, estendere e gene¬ 
ralizzare gli asili nido e le 
scuole deU’infanzia e di ela¬ 
borare i primi elementi di una 
nuova strategia a livello na¬ 
zionale sulla base della ricca 
esperienza, maturata nei co¬ 
muni della regione negli ul¬ 
timi dieci anni. 

L’iniziativa regionale che è 
stata preceduta da numero¬ 
se iniziative in tutta la re¬ 
gione, si svolge in un momen¬ 
to in cui per colpa della po¬ 
litica accentratrice del go¬ 
verno, l comuni rischiano di 
vedere soffocata e bloccata la 
loro attività, mentre è presen¬ 
te li pericolo che debbano ve¬ 
nir soppressi tutti I servizi 
per l'Infanzia con grave dan¬ 
no al bimbi, alle famiglie e 
quindi anche alla produzio¬ 
ne, in quanto ie donne sa¬ 
rebbero costrette ad abban¬ 
donare il loro lavoro per cu¬ 
stodire 1 figli. 

: Decine di migliala di cit¬ 

tadini, Consigli di quartiere, 

, “ Consigli di gestione delle 
' scuole, sindacati, organizza¬ 
la zioni femminili si sono uniti 
attorno al Consigli comunali 
J. per chiedere lo sblocco del 
► crediti agii Enti locali e la 
, approvazione della legge sul- 
’> l’edilizia scolastica presenta- 
■' ta al Parlamento dalie Regio- 
J ni, l'adeguamento della ieg- 
, ge n. 1044 sugli asili nido al 
. costi attuali di costruzione e 
di gestione. 

Momento importante di 
questa mobilitazione in dlfc- 
, ,* sa dei servizi sociali c delle 
; ' istituzioni democratiche elet¬ 
tive, è stato il convegno di 
Modena «Scuola dell’mfan- 
zia, oggi » che ha visto la 
partecipazione di dirigenti na- 

• ztonall dei partiti dell'arco 
costituzionale, amministratori 

; del comuni, e dei Consigli di 
gestione delle scuole, di opc- 
> ratorl scolastici. 

‘ TI convegno ha contribuito 

r ad estendere io schieramento 
delle forze politiche e sociali 

- impegnate nell’azione di ga¬ 
rantire a tutti i bambini ita- 

I' liani il diritto di frequenta¬ 
re una scuola dell’Infanzia 
che risponda nel contenuti e 
. nei metodi alle loro esigen- 
‘ re 

‘ Anche nella regione Emi- 

- !ia Romagna, nonostante lo 
1' Impegno dei Comuni, il 30 

» > per cento del bimbi dal 3 ai 
5 anni è ancora senza 
, f scuola. 

; Il Partito comunista, la De- 

! ’ mocrazla cristiana, il Partito 
[ •’ socialista e il Partito sociali- 
; 1 ata democratico 1 tal.a no nel 
, ' corso del convegno, si sono 
i trovati d’accordo netl’affer- 
t mare che per realizzare que- 
v sto obiettivo, c necessario 
uno sforzo eccezionale fé non 
solo finanziarlo) ed una nuo¬ 
va legge t>ulla scuola mater¬ 
na pubblica che preveda il 
i ; finanziamento da parte del- j 

• lo Stato, la programmazione > 

1 da parte delle Regioni e !a | 
i * gestione da parte de! Co- i 
I munì. i 

. j. Le forze politiche demo- 

t pratiche hanno affermato che | 


1 occorre un Impegno straordi¬ 
nario per far fronte alla do¬ 
manda sociale crescente, le¬ 
gata al mutamento delle fun¬ 
zioni della famiglia, al mu¬ 
tati rapporti fra madre e 
bimbo e alla trasformazione { 
dei tradizionale ruolo della 
donna nel nostro Paese. Lo 
sviluppo dei consumi sociali 
— è stato affermato nel con¬ 
vegno — è condizione per 
uscire dalla crisi. 

Questa volontà politica 
troverà presto un banco di 
prova nel corso dell’esame da 
parte del Parlamento de! bi¬ 
lancio delta Pubblica istru¬ 
zione e delle nuove proposte 
di legge sulla scuola materna 
statale e nella risposta go¬ 
vernativa alle richieste di 
sblocco del crediti. 

GII asili nido e le scuole 
dell’taf anzi a (hanno affer¬ 
mato amministratori, opera¬ 
tori e consigli di gestione) 
non sono un lusso, sono una 
necessità per li bambino, per 
la sua formazione, per la fa¬ 
miglia, per la difesa del sa¬ 
lario. della occupazione e 
della produzione c per faro 
avanzare un nuovo sviluppo 
economico ed avviare la tra¬ 
sformazione della società. 

Il convegno ha discusso 
ampiamente 11 rapporto tra 
scuola comunale, statale e 
privata, mettendo In eviden¬ 
za la necessità di non rialzare 
vecchi steccati, ma di ricer¬ 
care le condizioni per assi¬ 
curare gli stessi diritti a tut¬ 
ti : bambini o dare a tutte 
le famiglie una reale libertà 
di scelta. 

Il nodo della scuola priva¬ 
ta verrà certamente affron¬ 
tato dal convegno della Re¬ 
gione Emilia Romagna che 
potrà verificare diverse espe¬ 
rienze già in atto di colla¬ 
borazione tra scuola privata 
e pubblica. Nel discutere que¬ 
sto problema ò determinante 
partire dalla realtà e dal¬ 
l’obiettivo prioritario della 
generalizzazione della scuola 
dell’infanzia In tutti l paesi. 
La situazione, dobbiamo ri¬ 
cordarlo, ò tale che il 40 per 
cento dei bambini è escluso 
dalla scuola dell’Infanzia, che 
oltre 1 milione d! piccoli fre¬ 
quentano la scuola privata 
e che solo 500.000 bimbi fre¬ 
quentano la scuola dell'infan¬ 
zia pubblica (comunale e sta¬ 
talo). 

Non si può Ignorare questa 
realtà, né s! può dimenticare 
co.~>a ha rappresentato e cosa 
rappresenta la scuola priva¬ 
ta dell'Infanzia. Non si trat¬ 
ta di consolidare la sua pre¬ 
senza né di accettare 11 cri¬ 
terio della spartizione In due 
sfere di influenza fra istru¬ 
zione pubblica e istruzione 
privata. 

I/a scuola pubblica dovrà 
raggiungere e coprire l’Intera 
area nazionale, sicché sla 
permessa una effettiva li ber- 
, tà di scelta a tutte le fami- 
| glie. Oggi però le scuole prl- 
i vate possono e debbono con- 
! tri bui re alla realizzazione del¬ 
l’obiettivo prioritario, cioè 
ausilo della generalizzazione 
della scuola deU’infanzia In 1 
tutto il paese e garantire al ' 
bimbi, agli insegnanti, alle 
famiglie gli stessi diritti del¬ 
la scuola pubblica, fornendo 
un servizio gestito democrati¬ 
camente con l contenuti indi¬ 
cati dal Parlamento. 

Liliano Famigli 

assessore alla Pubblica 
istruzione al Comune 
eli Modena 


[ segnalazioni 


I 


« Strumenti » (edizione La Nuova Italia) 

Siamo davanti ad una nuova collana deH'editrice fiorentina la 
quale presenta i primi numeri di una '.era* di tosti fonti c guido 
appositamente scelti por faro da appoggio » allo ricerche degli 
studenti dello scuole .secondario su|x>nori. 

Si tratta di un’iniziativa apprezzabilissima por vari motivi, innan¬ 
zitutto per la serietà culturale della scelta che oltre. Questi volumi 
(come del resto quelli della collana gemella dogli Editori. Riuniti 
già da noi presentati m una recensione procedente» rafforzano 
la speranza che la battaglia culturale che i Consigli di classe* e di 
istituto sono cr Lim.il i a fare proprio in questo |XTiodo per la 
adozione dei nuovi libri di te>t« per gli >tudenti e por la l'orma/ione 
delle biblioteche di classe e di scuola, abbia successo. 

La ricchezza di temi e la impegnata ricerca storica letteraria, 
ecc. che contraddistinguono questa collana, come quella degli Kdi 
tori Riuniti, acuiscono il rammarico por i tanti giovani ancora ob¬ 
bligati a studiare su libri superficiali, antiquati, francamente mu¬ 
tili. ancora adottati tulle scuole 

Ecco intanto una breve sintesi dei primi titoli dea a collana* l) 
Leonardo Bruni: Panegirico della citta dì Firenze (pagg 1)7 lire 
RIO): scritto dal Bruni, storico td umanista, ne) 1403. questo è un 
documento preziosissimo por conoscere i tratti della K.rcn/e d. 
quell’epoca, città ti;x> sui dal punto di v.sta urbani si co che civile, 
social*- e politico; 2) I dibattili di Putney (pagg. IH, lire 850»: è in 
documento assai famoso, che riproduce i dibatti avvenuti nel lfi4i 
nella chiesa inglese di Putnev tu 1 corso delle assembleo del Con 
sigilo generalo dell’esercito di Cromavi! fra utliciah, solfi** i o 
civili sm destini del Paese: .tj « I progotti del Comitato centralo 
bolscevico del 1917-18» <p..gg Iti. lire 850-: sono presentati qui. 
preceduti da una csiurttUe prelazione, i verbali di dieci fra le 
godute più interessati di 1 C( bo'scovicu in cui furono affrontati ni 
quegli hit is >\ t oli i 'tnm dell n hip oz «me. tì< .la pace della presa 


potere 


g. t. 



Dalie riunioni dei Consigli che stan¬ 
no avvenendo in questi giorni, comin¬ 
ciano a prendere avvio delle prime, 
interessanti esperienze di lavoro. 

La preoccupazione principale appare 
quella di evitare una fase di stasi 
dopo la straordinaria partecipazione 
democratica alla campagna elettorale 
e alle giornate del voto. Impedire che 
gli organi collegiali comincino la loro 
vita quasi clandestinamente, nel disin¬ 
teresse di coloro che li hanno eletti 
è il pericolo che da più parti viene 
indicato come il maggiore c contro il 
quale si stanno prendendo una serie 
di iniziative. 

D’altra parte, anche il tentativo di 
dare ai Consigli, proprio approfittando 
di queste battute iniziali, un'impronta 
burocratica, di farne organismi in cui 
« ci si scambia qualche idea », senza 
però arrivare a conclusioni concrete, 
viene segnalato con una certa fre¬ 
quenza. 

Alcuni direttori, presidi, insegnanti 
fanno capire abbastanza apertamente 
che, passate le elezioni, vorrebbero 
tornare a « lavorare m pace come 
prima ». Si assisto cosi, in taluni casi, 
al tentativo di condurre le prime riu¬ 
nioni dei Consigli in modo paternali¬ 
stico, facendo ii possibile per scorag¬ 
giare gli eletti affermando che non ci 
sono possibilità reali di far nulla per 
la mancanza di fondi, per l'inadegua¬ 
tezza delle leggi, ecc. 

Sono posizioni comuni a capi di isti¬ 
tuto e docenti quasi sempre in buona 
Tede, a cui manca però fiducia nelle 
possibilità di rinnovamento della scuola 
o che, ni contrario, sono convinti clic 
anche il mimmo cambiamento aggra¬ 
verebbe la crisi in atto. 


In ogni modo, qualsiasi siano le in¬ 
tenzioni, il risultalo è lo sfosso, poiché 
la loro condotta può finire col « neu¬ 
tralizzare » ì Consigli rendendone mu¬ 
tile o dispersiva ratinila. 

Questa linea entra però in aperta 
contraddizione con l’esperienza viva e 
piena della campagna elettorale, sic¬ 
ché. salvo in pochi casi non generaliz¬ 
zabili. gli eletti dello liste unitarie già 
nelle riunioni iniziali hanno reagito in 
modo giusto, riuscendo spesso anche a 
conquistare alle loro tesi genitori, inso 
gnanti, studenti arrivati nei Consigli 
sulla scia di programmi cosiddetti apo¬ 
litici o moderati. 

11 senso di queste prime esperienze 
è rappresentato dunque dalla coerenza 
con la linea portata avanti durante 
la campagna elettorale dalle l.ste uni¬ 
tarie. Viene rinsaldato il legame con 
tutti gli elettori, indipendentemente 
dalla lista per la quale hanno votato, 
e si coinvolge concretamente il maggior 
numero di persone possibile ncll’elabo- 
razione dei piani di lavoro degli organi 
eletti. Questi piani, partendo da una 
esplicita esigenza democratica c anti¬ 
fascista. in genere tengono presenti le 
reali esigenze degli « utenti » della 
scuola, riuscendo a sfuggire alla va¬ 
ghezza e all’astrattezza che taluni ten¬ 
derebbero ad imprimergli. 

Si vanno così facendo n questi 
giorni esperienze positive tese* a colle¬ 
gare gli organi eletti con gli elettori. 
La discussione sui libri di testo, sui 
regolamenti dei Consigli, sulle cele¬ 
brazioni del 25 aprile, sui corsi di so¬ 
stegno sta acquistando dimensioni di 
massa dovunque si sia cercalo di coin¬ 
volgervi tutta la popolazione della 
scuola e si sin respinta la tentazione 
di limitarla agli organi collegiali. 


Contcmporaiiiamento ci si sforza di 
non cadere nel difetto dell'assonibV.i 
rismo confuso e inconcludente. Per 
esempio, discutere con tutti i gemloi i 
della classe i libri di testo, prima 
di esprimere il parere nel Consiglio 
di classe, ha spesso dato alle prò 
Ijosle dei genitori eletti argomenti e 
prestigio che sono stati decisivi per 
modificare il giudizio dei docenti. E con 
pure, raccogliere, in preparazione della 
riunione dei Consiglio di istillilo. J'opi 
mone deU'asscmblea degli studenti 
'-ul regolamento ha permesso ai rap 
presentanti studenteschi di portare nei 
Consigli stessi una voce più autorevole 

Da alcune parti vengono segnalate 
anche fruttuosi 1 ini/.ative per garantire 
la presenza dei genitori alle riunioni di 
classe c di istituto. In qualche caso 
si è ricorsi ad una rapida inchiesta 
(distribuendo ai genitori attraverso i 
tigli de» semplici foglietti ciclostilati) 
per conoscere l’ora no più adatto per la 
riunione 1 dei padri e dello madri di 
lina classe: in altri si è mandata a 
tutte le famiglie unn lettera con il 
verbale della prima riunione del Con 
sigho di classe, col risultalo di inle 
lessarle largamente, poiché é apparso 
chiaro che si era discusso di problemi 
che le riguardavano da vicino e sui 
quali si erano prese dello decision, 
concrete. 

Un inizio faticoso, dunque, appos.tn 
tito talvolta anclie da diff.colta note 
voli, ma sognato quasi sempre da 
ciucila volontà di partecipazione demo 
erotica e unitaria che fin da quest 1 
pruni passi appare In caratteristica 
più originale della v italilà dei Consigli 

Marisa Musu 


Le ampie possibilità di rompere i vecchi schemi 

Il ruolo essenziale degli organi 
di classe per il rinnovamento 

I consigli di classe e di interclasse rappresentano la struttura portante di un’effettiva partecipa¬ 
zione democratica, ma è necessario individuare e combattere i pericoli di una loro burocratizzazione 


Le modalità di elezione del 
Consiglio di classe e di inter¬ 
classe, non permettendo un 
serrato confronto tra prò- 
grammi (come è avvenuto 
per il Consiglio dì Circolo e 
di Istituto) hanno prlitica¬ 
mente impedito di dare la 
opportuna pubblicità ai covi • 
piti e le funzioni di questa 
struttura scolastica: sicché, 
pur essendo — per i fitti che 
si propone — un a cellula di 
crescita culturale e democra¬ 
tica della scuola, è in realtà 
/'istanza più ignorata e duel¬ 
la su cui più forti sono le 
riserve circa un suo reale 
funzionamento. Il consiglio 
di classe e di interclasse po¬ 
trà dare un contributo note¬ 
vole al discorso sulla scuota 
se vi sarà alla base slancio e 
spinto di iniziativa. Mancan¬ 
do una specifica regolamen¬ 
tazione sul suo funzionamen¬ 
to, questo organo è pratica¬ 
mente esposto — nel caso di 
disimpegno del suoi compo¬ 
nenti — ad un'azione depri¬ 
vatili da parte dei presidi c 
dei direttori, i quali potreb¬ 
bero (per pigrizia o calcolo) 
svuotarlo delle sue potenzia¬ 
lità innovative c ridurlo ad 
un organo di routine. 

Niente sbarramenti niente 
Idee preconcette da parte di 
nessuno, sforzo da parte di 
tutti per dare un volto al 
Consiglio di classe e di inter¬ 
classe onde ottenere un pro¬ 
dotto qualitativamente pro¬ 
porzionato agli sforzi com¬ 
piuti per crearlo. 

Ma che devono fare, in¬ 
sorti ma, i docenti, i genitori, 
gli studenti una volta riuniti 
intorno ad un tavolo’* Il Con¬ 
siglio di classe e di interclas¬ 
se ha il « compito di formu¬ 
lare — dice l'art. 3 — al col¬ 
legio dei docenti proposte in 
ordine all’azione educativa e 
didattica, c ad imitative di 
sperimentazione e di agevo¬ 
lare ed estendere i rapporti 
reciproci tra i docenti, geni¬ 
tori c al anni» 

Il campo d'azione dunque 
è per due terzi scolastico e 
per un terzo socio-educativo 
anche se è piuttosto difficile 
stabilire confini di compe¬ 
tenza. 

Pensiamo, ad esempio, ai 
rapporti reciproci tra docen¬ 
ti -genitori c docenti-studenti : 
è un capitolo malinconico 
della nostra scuola. Il docen¬ 
te, oggi, è spesso chiuso (c 
non per sua esclusiva colpa) 
a tutto e a tutti, incapace di 
comunicare con i colleglli, di 
dialogare con gli studenti, di 
suscitare collaborazione nei 
genitori: ma soprattutto — 
per i motivi piu vari: molti 
dei quali ascrivibilt ad un 
modello sbagliato di società 
e di vita — egli non si ag¬ 
giorna fprofessionulmente), 
legge pochissimo e (sempre 
nella maqqior parte dei ca¬ 
si, si intende) ha scarsa pas¬ 
sione politica. 

In altre parate, vive «di 
rendita » professionalmente 
%xirlundo, e i suoi metodi, la 
sua cultura, la sua prepara* 
zione cadono irrimediabil¬ 
mente di tono e di ultuahla. 
Incoraggiare, quindi, l rap 
porti significa intanto conte¬ 
nere questa « caduta » verso 
la deq uali ficaz ione (mediante 
rapproccio ad un mimmo di 
discorso c di colloquiot e 
porre le premesse per svilup¬ 
pare il gusto per il dialogo, 
il collettivo, fa r/f/ torna men¬ 
to, i' nfioco, fa ricerca e. piu 
in (a, forme di spemnentn 
^nme metodnhniKu 

2» : genitori? I genitori nel 


Consiglio di classe c di intcr- gnare. E questo ci sembra 1 perplessità c preoccupazioni 

classe sono i primi protago ■ il punto più alto del discor . < su questa invasione di estra 

insti della scuola aderta, di 1 so aperto dai decreti dclc- ■ nel nella scuola, mentre con- 
quella scuota, cioè, in cui gali. Il fatto che molti do- \ ferma gli ostacoli obicttivi 

anche /'estraneo può insc- centi manifestino le proprie che gli organi collegiali in- 

j contreranno sul loro cammi¬ 
no, offre la misura che per 


UU. Ufi IIVCOO Ut WJC, uuuc 

più aspre saranno le resi¬ 
stenze, ma dove con maggio¬ 
re forza può nascere e cre¬ 
scere l'esigenza di rinnovare. 

Per gli studenti il perico¬ 
lo costante è di essere con¬ 
siderati minorenni dai geni¬ 
tori e presuntuosi dai docen¬ 
ti. Noi pensiamo invece che 
lo studente è in grado più di 
ogni altro di individuare 
campi di riflessione e quin¬ 
di di qualificarsi come cer¬ 
niera del Consiglio di classe. 

Quanto alle competenze di 
«formulare proposte al col¬ 
legio in ordine all’azione edu¬ 
cativa c didattica », occorre 
stare attenti a che queste 
proposte non siano vaghe e 
confuse c, che, soprattutto, 
non diventino un rito (un 
elenco di punti destinati a 
priori a rimanere irreahzza- 
ti). Proprio questo campo in- 
I vece può rappresentare un 
momento di collegamento 
dei consigli di c/asse e di in¬ 
terclasse con il Collegio dei 
docenti, c divenire quindi 
I un'occasione di verifica e di 
• dibattito sui temi piu strino¬ 


mene di capire che t rappre¬ 
sentanti dei genitori nei con¬ 
sigli di classe e di interclas¬ 
se (più dei loro colleghi del 
Consigli di circolo e di isti¬ 
tuto) si trovano ad operare 


Da Berlino un esempio 
per le bibliotechine 

Dalla capitale della RDT, un esempio di come i bam¬ 
bini possono essere aiutati a interessarsi alla lettura. 
Ecco una letterina che la Biblioteca dei ragazzi di un 
quartiere di Berlino manda ai bambini che da qualche 
tempo non prendono in prestito libri. 

«Caro amico, à davvero molto tempo che non cl sla¬ 
mo più visti. Eri una volta uno dei più diligenti lettori 
della nostra biblioteca. Forse non hai piu tempo suffi¬ 
ciente e devi dedicarti a lungo ai tuoi compiti di scuola. 
Ma proprio nel tuo studio qualche libro potrebbe aiu¬ 
tarti. Oppure pensi di conoscere già tutti i libri per 
ragazzi? Noi intanto abbiamo comprato molti nuovi in¬ 
teressanti libri. 

«Certamente cl sono quelli adatti anche a te! Ct fara 
molto piacere se net prossimi giorni verrai da noi. La 
tua scheda è ancora qui. c- se hai perduto il tuo qua¬ 
derno di lettura, te ne diamo volentieri uno nuovo. Sai 
già che non ti costa nulla il prestito di libri. Tanti sa¬ 
luti e arrivederci. 

« La tua biblioteca per ragazzi 

Biblioteca per ragazzi di Karlhorst 
1157 Berlino 

Hermann-Duncker-Stras.se 112 

«I nostri orari d’ufficio sono: lunedi e venerdì 13-18, 
martedì c giovedì 13-17». 

Ecco un’esperienza che può essere utile per le biblio¬ 
teche di scuola c di classe che si stanno formando an¬ 
che da noi. 


tanti, facendo scaturire da 
questo confronto proposte 
unificanti di /acoro In que¬ 
sto senso « l’azione educati 
va » assume un significato 
dinamico perche, mentre fu 
superare concezioni tradizio 
nalmentc asettiche sul modo 
di far scuola, conferisce al¬ 
l’insegnante una dimensione 
moderna, capace di liberarlo 
dalla prigione dell'isolamen¬ 
to ed avviarlo sul sentiero 
dell'aggiornavienlo pervia 
nenie. 

D’altro canto, non avreb 
bero senso le « iniziative di 
sperimentazione » (di cui al 
la legge) senza questa osmo¬ 
si, questa circolazione di 
idee: uva iniziativa — qual¬ 
siasi iniziativa — per diven¬ 
tare operante ha bisogno di 
quel confronto, di quell'ar¬ 
ricchimento che solo il col¬ 
lettivo può fornire. 

Portare avanti questo di 
scorso, pero, non sarà facile 
Pluriennali piatichr autori¬ 
tari stick e hanno sedimenta 
to un po’ in tutti incertezze 
e paure, contribuendo, così 
a creare una visione indici 
dualistica dell'educazione e 
covi portain rii t i pa ssituzza uh; 
/lamio soprattutto distrutto 
la //dacia nelle nostre pos¬ 
sibilità di soggetti creatitt 

Di qui l’ammonimento a 
non scoraggiarsi di fronte «’ 
primi ostacoli, a insistere 
Insistere per rinnovare. 

Alfonso Salvo 

del Sindacato scuola CGIL 

di Avellino 


I « ghetti » scolastici sott'accusa 

Negli istituti tecnici femminili 
si estende la volontà di riforma 


Rivedere subito, in attesa della riforma generale, i programmi dell’arcaico e inutile «indirizzo generale» 


Dalle migliaia di assemblee i 
tenute nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, dal confron¬ 
to tra le diverse componenti 
sociali c culturali che v; han¬ 
no preso parte sono emerse I 
con chiarezza — e talvolta 
con drammaticità — !e di- ! 
verse carenze della scuola. Un i 
quadro di particolare d.sfun- | 
atonalità e crisi è offerto dal- . 
la condiziono degli istituti 
tecnici femminili e, nel loro 
ambito, soprattutto di quello 
ad Indirizzo generale. Esso è 
diventato un vero e proprio 
«rottame», inadeguato allo 
evolversi non solo della tec¬ 
nologia ma anche degli stessi 
rapporti sociali e familiari ! 
’ E lo iteti monta ;1 fatto che 
il numero di studentes.se che 
lo frequenta va cllm.nuendo 
di anno in anno 
Quello degli Istituti Lemmi- 
n.li è dunque il settore sco¬ 
lastico che. forse più degli al- 1 
tri. necess.ta di un’opera di 
riforma radicale, inserita ne! 
rinnovamento generale della 
scuoia secondarla superiore. 
Un rinnovamento che deve 
concretizzarsi .n un biennio 
unico e in un successivo trien¬ 
nio che consenta agl: atuclent. 1 
1 (iacrw opz on . d’V'TM .nd. , 
! j,z/, di stud.o. i 


Ne. l'immediato, però, è ne¬ 
cessari c possibile lare qual¬ 
cosa che ponga line od una 
assurda situazione di disgre¬ 
gazione culturale e che eviti 
rassegnazione d. un diploma 
che non servirà a trovare 
nessun lavoro. 

Esemplare a questo propo¬ 
sito e la situazione de;‘.'isti 
tuto « Colomba Antonclti » di 
Roma dove, l’anno passato, 
erano state istituite quattro 
prime class*, tre seconde e 
due corsi compiei*, quest‘an¬ 
no le prime classi sono ri 
dotte a die*, si v ver.f.cata 
una riduzione d: circa 10C ore 
di insegnamento induzione 
che, fra l’a.tro. e costata il 
posto a ben 10 professor.». 

La realta dell’Istituto tecni¬ 
co femmnìie, soprattutto 
quello di Indirizzo generale, 
non prepara ne alla vita ne 
al lavoro Ma quali possono 
essere attualmente le prospet¬ 
tive di lavoro esistenti, ie ri¬ 
chieste reali? Un’indicazione 
di massima e offerta dalla 
sempre mngg.or r. eh lesta d. 
servizi soc.al 1 : la Regione La¬ 
zio. ad esemp.o. ha promosso 
la realizzazione di a soggiorni 
cl. vacanza \ ì cui persona'e 
dc\<» essere dotato ili un ct. 
p.oina di economod.et.5ta e 


' di dirigenti di comunità: il 
i Comune di Roma ha jst.tuito 
Vi centri estivi; esistono a 
I Roma 1500 sezioni di scuota 
materna comunale a cui van¬ 
no sommate quelle statali; 
sono in attivila 28 asili nido, 
e di 70 sono g.ù stati appal¬ 
tai- 1 lavori. E poi c’e !a vasta 
rete di mense aziendali e 
scolastiche, di colonie, di isti¬ 
tuti per handicappati, di co¬ 
munità per anziani, e di tan¬ 
ti nitri centri assistenziali 
Tutti questi serv.z. devono 
I occupare personale qualifica 
to c, soprattutto, quaiif.cato 
.n dietologia c assistenza psi¬ 
co-pedagogica. Questa 6 una 
richiesta non solo concreta. 
[ ma add.nttura in costante 
aumento. Perche dunque non 
orientare in forme piu mod^r- 
I ne e lungo questo direttrici 
I ia prepara/’one culturale e 
j professionale dello neo-dipio¬ 
rnate? In questo senso sareb¬ 
be possibile sin d’ora — e sen¬ 
za neppure ritoccare i pro¬ 
grammi ministeriali vigenti 
— ampliare il corso dì dieto¬ 
logia. chiedendo anche una 
più stretta collaborazione d**- 
gli insognanti di igiene, E' 
po.ss.bi> rati orzare e arra. 
eh.ro d: nuovi contami!: : 
I programmi cl: psicolog a e d; 


l pedagogia E infine non .->« 
j robbe neppure imposs bile !.. 
i trasformaz-onc graduale — a 
1 partire dal prossimo anno scc 
’ lastico — dell'indirizzo genera 
! le in un corso per econome 
| dietisti ed uno per dirigen 1 
di comunità, per offrire ma * 

| g.or: pos.sibil.Li d. lavoro « 
le neo-diplomate e per da: 

| una piu solidi baso cultura’ 
i per un eventuale ingresso a 
i l’Università. 

| S. tratta — come d ces¬ 
ino — d. alcun, provveci 
| menti urgenti ed .mmeda' 

I che non tanno passare in si 
I condo piano l’e.s.gonza d. un 
j riforma radicale e compì- 
| s.va. ma che cercano di a* 

| frontare una situazione eli 
; m é fatta ormai lm»a»tvn b.l 
favorendo la pur tee. pazzo ne « 

‘ l’interessamento degli Eni 
j locai: e delle circo.scriz.on 
i introducendo contenuti e m - 
i todologie didattiche che no* 

I umilino Insegnata, e studiti 
j t:; facondo d.venire gli isi. 
tuli tecnici femm.n.l! uir 
dei momenti d: promoz.osv 
di lina sempre moire or : 
chiesta di sO”V,z, soca.: qua 

j Vera Biggiero 


11 lavoro 
« -.traordinario » 
tiri professori 

Egregio signor direttore, 

sono vn lettore dell Vinta 
ed insegno Latino e Storia 
presso il Magistrale di Petra- 
ha Sottana, centro madomta 
in provincia di Pa termo. Re¬ 
centemente velì'istituto dove 
insegno u siamo riuniti ri 
assemblea tutti t docenti in 
seri kio per discutere su qual¬ 
che punto, a nostro avviso po¬ 
co chiaro, dei decreti delegati 
e vi particolare sull’arhcolo 
8R Alla fine c stato divulgato 
un documento nel quale' tra 
l'altro, si dice che • docenti 
propongono « li che sia defi¬ 
nito esplicitamente un orario 
di servizio che prescindn dal¬ 
l’orario di lezione che, chiara¬ 
mente, risulta essere momen¬ 
to conclusivo di tutta una se¬ 
rie preliminare di operazioni 
necessarie alla sua realizza- 
z»one. Ciò significa che. se de¬ 
finita l’articolazione dell’ora¬ 
rio di servizio eifettivamente 
prestato dai docenti (prepara¬ 
zione alla lezione, lezione, e- 
sercitaziom. correzione degli 
elaborati, incontri con i ge¬ 
nitori ecc>, esso non consta 
più di 18 ore settimanali, ma 
di almeno 30 ore alla settima¬ 
na. 2) Ciò premesso, tutte le 
altre prestazioni richieste van¬ 
no considerate al di la dell’o¬ 
rario settimanale, come so¬ 
pra definito, e devono essere 
retribuite come lavoro straor¬ 
dinario cosi come previsto 
dall’art. 88 dello stato giuri¬ 
dico. In questo contesto an¬ 
che alle 20 ore mensili, obbli¬ 
gatoriamente richieste dallo 
stato giuridico, deve essere 
applicato il concetto di lavo¬ 
ro straordinario e, quindi, re¬ 
tribuito come previsto dnlle 
norme vigetai ». 

Grazie a nome mio e a no¬ 
me dei doccilii mìci colleglli 
per l'ospitalità che il giornale 
darà al documento sopra rias¬ 
sunto. il cui contenuto sarà 
senz'altro recepito nel suo au¬ 
tentico significato dall ’Untai 
considerato che esso interessa 
tutti i docenti d’Italia. 

prof. NICOLO’ SEMINARA 
(Cangi - Palermo) 

Le difficoltà 
per il personale 
non insegnante 

Alla redazione dell Unità. 

Sono un bidelto delle scuo¬ 
le medie, ho seguito con mol¬ 
to interesse tutte le attività 
per le elezioni degli organi col¬ 
legiali, Come genitore affermo 
che c'è stata una grande par¬ 
tecipazione c co/Zaborac/onc 
dà parte di tutti; ma devo ri¬ 
levare che da parte del perso¬ 
nale non insegnante non st è 
fatto nulla in merito. E' per 
questo che il personale non 
insegnante si trova c si tro¬ 
verà sempre in difficoltà a ri¬ 
solvere t problemi di catego¬ 
ria, specialmente nelle zone 
periferiche. I motivi di que¬ 
sta mancata partecipazione so¬ 
no: la povertà di informai io¬ 
ne c di aggiornamento, l'as¬ 
senza di iniziative da parte di 
tutti, sindacati, partiti, quoti¬ 
diani ecc. Siamo giunti al pun¬ 
to clic ta maggior parte (Irgli 
eletti nei consigli non hanno 
neppure presentato il pro¬ 
gramma. per le carenze di 
cui sopra ho parlato. Con que¬ 
sto disinteresse generale (che 
pure sì rileva nei limiti dello 
stato giuridico del personale 
non insegnante) come possia¬ 
mo partecipare a questa atte¬ 
sa riforma della scuola? 

PIETRO BOZZONI 
(Cnstronno - Varese» 


Hanno invano 
superato il 
gravoso concorso 

Gentilissimo dire//orc. 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti della Scuola materna 
statale in servizio con nomi¬ 
na a tempo indeterminato. A- 
mirto superato il concorso di 
abilitazione nei giardini d'in¬ 
fanzia (art, i’2 legge 18 mar¬ 
zo 1UG8 n M-i), nc/Z'anno 1M ( I 
rd essendo quindi già da al¬ 
lora vincitrici di detto concor¬ 
so. abbiamo a lungo atteso di 
entrare in ruolo. Invitate, nel 
settembre del 1971. a presen¬ 
tare la documentazione di rito 
per l'entrata in ruolo, erava¬ 
mo .sicure di ricevere presto 
l'invito per la scelta della se¬ 
de di titolarità mdipenrfeiM'c- 
mentc dall'edito dei corsi abi¬ 
litanti per le maestre di Scuo¬ 
la materna in via rtr espleta¬ 
mento. Al contrario ap/jreurt/a- 
mo che e stata formata una u- 
ntea prarfuaforia con le can¬ 
didale dei corsi abilitanti. 

La nostra voce di protesta 
si eleva perche cl sembra in¬ 
giusto ed illegittimo aver adot¬ 
tato tale criterio. E’ un'ama¬ 
ra beffa aver sostenuto un 
gravoso concorso m campo 
nacioua/c con selezione e re¬ 
lativi oneri e disagi, per esse¬ 
re poi incinse in mi?' unica gra¬ 
duatoria con le «premiate» 
candidate di un comune cor¬ 
so abditant**, che pw propria¬ 
mente noi definiremmo corso 
di aggiornamento, per il sciu¬ 
pine tatto 'he non comporta 
neanche il n.sc/nu di una boc¬ 
ciatura Se siamo Vincitrici di 
coneoi so dal Inau < piova scrit¬ 
ta cd ora’e) avremo pur di¬ 
ritto a scegliere la sede di 
ruolo con p'credenza rispetto 
alle colleqhe che sono adesso, 
c solo nra:ie ad una benevo¬ 
la legge sull'entrata tu ruolo, 
/lamio % (inseguita tale abilita 
zione 

Se i! ministro della PI ct 
ha ritenute delle abusile una 
questo non e vero perche il 
HO per certo dei posti spella 
in r/r diritto alle maestre eie 
ncntari < o*/ o sei?:./ abilita 


zionci peiche non regolarizza- 
ir la /.’os'n po.siuone permet¬ 
tendoci di frequentare i corsi 
abuitunti, ritenuti da chi di 
tumpctcnza piu idonei’* 
Vorremmo anche sapere per 
me il ministero non bastando 
lo prima ingiustizia, ha deci¬ 
so di nerpetrarne un’altra, 
cioè declassando la votazione 
del concorso di Sfato riducen- 
dola da centesimi a cinquan¬ 
tesimi. con la conseguente di¬ 
minuzione di punteggio. In 
base a quale criterio ci vie¬ 
ne svalutai) un roto acquisito 
in un esame serio come quello 
di Stato' 1 .Sappiamo bene c/t# 
nessuno ci può togliere il di¬ 
ritto al posto, ma a quali 
nuon (.isagt e peripezie an¬ 
dremo incontro, per la scel¬ 
ta della sede, tenendo conto 
della nuora graduatoria° 

ADELINA SAPPIA MI¬ 
GLIANO e ROSA PI¬ 
GOLA SCOLAMACCHIA 
(Conghano • Cosenza) 


Cumulo (lt*i redditi 

MARIO LACIANI e altri 
colleglli ( Tonno i: «Ancora 
una volta si constata con 
amarezza come tutte le ini¬ 
ziative ver alleviare l'iniquo 
trattamento fiscale riservato 
ai coniugi lavoratori dipen¬ 
denti, stiano slumando. Chie¬ 
diamo che. in attesa della 
fissazione di piu basse aliquo¬ 
te. venga esonerato subito dal 
(umulo il reddito da lavoro 
della moglie. Auspichiamo 
che le forze politiche piu re¬ 
sponsabili affrontino il pro¬ 
blema, affinchè ci st possa re¬ 
golare alle prossime elezioni». 

GIORGIO BIANCHI (Pado¬ 
vai: «Io penso che se non 
si vuole rinunciare (anche se 
sarebbe questa la cosa più lo¬ 
gica e giusta) al crderio del 
cumulo, occorrerebbe quanto¬ 
meno rivedere ni modo so¬ 
stanziale le aliquote progres¬ 
sive da applicarsi, in modo 
che il maggior aggravio sia 
progressit'o, ma alleviato ri¬ 
spetto a quello attualmente 
jircvisto, e il fisco non si deb¬ 
ba sempre rivolere sin red¬ 
diti da lavoro dipendente, già 
tassati alla tonte c già jxiqa- 
ti anticipatamente fino all'ul¬ 
tima lira ». 

ANGELO LEANDRI a no¬ 
me di un gruppo di lavoratori 
(Roma»: « Questa taccenda del 
cumulo dei redditi è vera¬ 
mente preoccupante, perchè 
colpisce una grande massa 
di con lupi che lavorano. De¬ 
sideriamo qui esprimere tut¬ 
ta la vostra approvazione al- 
l imzìut ira della Federazione 
unitaria sindacale di Milano 
che ha suggerito l'elevazione 
del limite minimo per la pre¬ 
sentazione della denuncia sul 
cumulo dei redditi da 5 mi¬ 
lioni a 7 milioni e mezzo Una 
proposta che si può realizza¬ 
re subito». 


Ringraziamo 
(jne-iti lettori 

Ci è impossibile ospitar# 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che c» 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spano, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti, sia delle o»- 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Arturo 
MASTROPASQUA. Milano; Uno 
studente uni versi tario, Empo¬ 
li; Mano MATTEI, Roma; El¬ 
icano BRASCHI, Piombino; 
Andrea SELLANO, Belgio; 
Gaetano GIUFFRIDA. Gelsen- 
kirehen; Un lettore (lettera non 
firmata i di Chioggia; Miche¬ 
le PERSICO. Orba ssano; Lui¬ 
gi BELOTTI, Novoli; Tullia 
GUAITA, Lierna; Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova; Amleto 
FANTINI. Alfonsine; Giulia¬ 
no SERMONTINI, La Spezia 
(« Voglio esprimere il mio 
sdegno per la campagna di 
menzogne condotta dalla TV 
contro la giovane democra¬ 
zia portoghese »r, Flormdo 
GRECO, S. Giuliano M. («So¬ 
no un cittadino McJiauo. pa¬ 
go le tasse, compreso il ca¬ 
none della televisione, ma 
questa non mi soddisfa per 
mente: tutti t programmi che 
ci trasmettono sono ambigui 
c fastosi. come è accaduto 
ad esempio in occasione del 
Congresso del PCI »): Filippo 
SORRENTINO. Roma t « Lan¬ 
tani ha la dichiarazione gior¬ 
naliera, fresca, /resc/nss/ma 
per la TV, Non e come Mo¬ 
ro che dichiara solo il vener¬ 
dì. giorno di magro. E poi 
Fontani è un uomo talmente 
mtcrvistabile. intervistabilis- 
sirno. Guat a non chiedergli 
interviste. Cera una volta 
una commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza.. » 

Enzo CARUSO. Catania («fi" 
inconcepibile che la televisio¬ 
ne insulti ed offenda la co¬ 
scienza dei democratici porto¬ 
ghesi ed italiani La televisio¬ 
ne v un mezzo pubblico e non 
deve essere utilizzata per la 
propaganda elettorale di un 
partito. E' compito dei co¬ 
munisti far smettere questi 
attacchi alla libertà di infor¬ 
mazione »r, Una assidua lei - 
tnce, Reggio Calabria («E- 
spruno tutto il mio sdegno 
verso un governo che rima¬ 
ne impassibile di fronte a 
questa altalena di rapine, di 
omicidi, di rapimenti e di at¬ 
tentati terrò ristia commessi 
da una schiera di mcoscieu- 
/: ueo fascisti»r. Giovan Batti¬ 
sta LUMINI, Ospitaleno Bre¬ 
scia (allega un articolo ri¬ 
guardante le riforme dei co¬ 
dici e del sistema penitenzia 
imi, Ugo BELLI. Roma «la 
cui lettera — interessante e 
documentata — sul fermo di 
polizia, v troppo lunga per 
poter essere pubblicata in 
questa rubrica»; Federiro MO- 
LINARI. Piacenza («Si do- 
irebbero stampare manifesti 
da applicare sui muri a; tut¬ 
ti i comuni d'Italia mettcn 
do alla gogna i democristia¬ 
ni rospo?/«abili degli scanda¬ 
li i edificatisi dal 1948 ad og¬ 
gi»/'. D A, Montagnana (la 
lettrice ci mandi l’indirizzo 
se desidera ricevere una ri¬ 
sposta alla sua lettera». 


I 
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□ speciale-libri 


SCRITTORI STRANIERI 


Gli ossessi di Arlt 

Continua e si conclude con « I lanciafiamme » la vicenda dei « sette pazzi » • Un narratore di genio, 
violento e tetro, impegnato in un viaggio dentro le viscere dell'orrore urbano e della demenza sociale 


ROBERTO ARLT, « I lancia- 
fiamme », Bompiani, pp. IH-, 
L. 4 ÓOO 

In quel libro potutolo e 
* natilo di José Dunoso 
cbo ò llistorici personal del 
« boom > m concollo a Rober¬ 
to Arlt appena una cauzione 
frettolosa, buttala là con una 
corta sufficienza: e la cosa 
non scandalizza, solo che st 
pensi alla distanza siderale 
che separa gli universi dei 
due scrittori. In compenso, 
nel vivido profilo del roman¬ 
ziere a montino (nato a Bue¬ 
nos Aires nel 1900, di patire 
tedesco c di madre trenti 
na. e morto [jovcro c isolato 
no! 1942) premesso alla i di¬ 
zione italama do / .seffo porci 
Juan Carlos Onetti ha scrit¬ 
to: «Continuiamo ad essere 
profondamente, definiti vana*» 
te convinti che se un abi¬ 
tante qua Mas i di questi umi¬ 
li lidi è mai rì unto ad avvi¬ 
cinarsi alla genialità lettera- 


ì ria. questi a\eva nume Ro- 
I bvrto Adi». La stangata al 
i « divino » Borges è quasi pia* 

• teale, sotto l’ombra eh un’m- 
| noceti te obiettività. K in effot- 
j ti se qualcuno avesse voluto 
[ inventare un aliti Borges di 
1 statura pari al rivale, non 

avrebbe potuto trovare esem¬ 
plare miglioro di questo nar¬ 
ratore sregolato e flu¬ 
viale, violento e tetro, im¬ 
pegnato senza sosto in un 
viaggio dentro le viscere do!* 

• l’orrore urbano e della de¬ 
menza sociale, visionario e 

| apocalittico eppure capace di 
| incredibili dolcezze, di lene* 

1 rezze Inceranti, e la cui uni- 
| ca eleganza era quella di una 
I intelligenza cinica e beffar- 
| da. perfino supcriore al peso 
della sua disperazione. 

I L'Argentina, si sa, è un pne- 
I se di immigrazione, e proba- 
| bilmente il fenomeno sociale 
I e spirituale di Buenos Aires, 

| che nello spazio di cinquanta 

• anni è passata da duecento- 


j mila a otto milioni di abhan- 
I ti è unico al mondo. Buenos 
| Aires (v. Borges) è una ot- 
| là melo fisica. Dice bene Er- 
1 ne sto Sàbato: «Se il male 
I metafisico è tormentoso per 
■ un europeo, esso lo è doppra- 
| mente per un argentino, poi- 
j che se l'uomo è transitorio a 
; Roma, lo è molto di più qui 
i dove abbiamo la sensazione 
di vivere questa esistenza pas¬ 
seggera come in un accam¬ 
pamento in mezzo a un cata¬ 
clisma universale, senza quel 
, riparo della eternità che lag¬ 
giù è Ja tradizioni* millena- 
i ria ». 

i Indifferente e senza patria. 

| l'uomo bonaerense sembra vi- 
j vere nella città monstrum co¬ 
me in un albergo, 
j Anche Arlt ha vissuto que- 
1 sta vita, tra redazioni di gioì* 
noli, bistrot* miserabili, quar¬ 
tieri di malavita, ritrovi di 
anarchici sempre a un passo 
dal precipitare, dalla cospira¬ 
zione politica, nella pura cri- 


STORIA DELLA LETTERATURA 


Intellettuali e 
potere nel ’600 


A. ASOR ROSA, La cultura 
della Controriforma, Laterza, 
pp, 247, L. 3500. 

La « Letteratura italiana 
Laterza » diretta da Carlo Ma¬ 
scella sta avviandosi alla con¬ 
clusione, e sarebbe orma! qua 
st giunto il momento di ten¬ 
tare un bilancio complessivo 
di questa impresa editoriale. 
Nel frattempo essa non cessa 
di sollecitare 11 recensore a 
un confronto parziale con le 
suggestioni che provengono 
dalle singole opere via \ la 
pubblicate: In questo ca-,5 
poi, Il volume di Asor Ro¬ 
sa. e la ricostruzione com¬ 
plessiva del Seicento cui es 
so dà avvio, hanno suscita¬ 
to un dibattito abbastanza in¬ 
consueto per un testo di cri¬ 
tica letteraria. 

La crisi del Rinascimento, 
secondo l'autore, lai posto gli 
intellettuali del '600 di fronte 
a un problema cruciale, a un 
livello nuovo di consapevolez¬ 
za: «quello dei rapporti fra 
Intellettuali e potere, fra so¬ 
cietà e cultura »; tutte le vi¬ 
cende di questa età rifletto 
no, questa ansia con l'olimpi¬ 
co disinteresse della cultura 
umanistica, questa ansia di 
collocazione in un quadro so¬ 
ciale e istituzionale. Per ciò 
appunto un organismo come 
la Chiesa « capace di fonde¬ 
re nel suo seno Intellettuali, 
potere, società e cultura, do¬ 
veva assumere nel confronti 
della disgregazione circostan¬ 
te una forza d'urto e insieme 
d’attrazione formidabile ». 

NelPamblto della Controrl- 
forma, non solo gli intellet¬ 
tuali ritrovano una coscienza 
della collettività, ma si :ea- 
Uzza ancora una omogeneizza¬ 
zione ideologica in senso, per 
cosi dire verticale tra le 
classi dominanti e le classi 
subalterne, superando dunque 
una frattura che aveva pro¬ 
fondamente caratterizzato 11 
sapere laico tradizionale. Sor¬ 
ge cosi una visione del mon¬ 
do complessiva, ricca di ar¬ 
ticolazioni e anche di contrad¬ 
dizioni interne, ma capace d 1 
unificare efficacemente 1 mol¬ 
teplici livelli della o* norvzH, 
dalla coscienza politica alla 
sottile introspezione psicologi¬ 
ca, e capace pertanto di in¬ 
vestire organicamente l'inte¬ 
ro corpo sociale con un .egli- 
me di .solidarietà. 

Questa in breve la tesi di 
Asor Uosa; ne si può negare 
che essa abbia una spiccata 
forza di provocazione, il suo 
’OOO si colloca ambiziosamen¬ 
te al centro delia nostra sto¬ 
ria letteraria in concorrenza 
quasi con lo schema classico 
desanctlsmno, come una sorta 
di età « organica » che si con¬ 
trappone per un verso alla 
astratta composizione umam- 
fctica del sapere, per l’altro 
verso condiziona, con Ut sua 
•olidita d'impianto, gii svi¬ 
luppi successivi della nostra 
cultura. La rinuncia alle lu¬ 
cili pregiudiziali ideoiogicne, 
che hanno compromesso per 
lungo tempo 1 accostamento 
critico a questo secolo, con¬ 
sente ad Asor Rosa di sotto- 
Locare energicamente l'ori¬ 
ginalità di una esperienza tan¬ 
to peculiare e promuove un 
notevole impegno documenta¬ 
rlo e filologico, esercitato 
serupolosamente su un ver»Pi¬ 
glio assai ampio eli figure 
e di episodi. Proprio di qui 
nascono tuttavia alcune obie¬ 
zioni (motivate, del resto, eia!- 
i'mteresse medesimo del li¬ 
bro): non sono poche .iil.uil 
le ligure, come ucl e.iempio 
è :1 caso di Campanella, in¬ 
erii non riesce a ricondurre 
:n modo persuasivo a Lo .-f ra* 
ma proposto, Certo, c.-»oO so 
no condizionato dal clima nel 
Ja Con troni orma, ma per con- 
tr.isto e non per c j*>• n.so • 
sostenere anche a questo pro¬ 
posito la presenza eli un sup 
porto organico radila di esse¬ 
re un po' bizintmo o d intru¬ 
da rei lidia clanica notte di 
Schei! mg. 

Qui va forse ind.uduato io 
i^pctiu p;u problemtit: jo del 
ìli r.costruzione di Asor Ro 
la. dove anche gh elementi 
eterogenei di un panorama 
gvanto mai mos. o e vara- Mio 


convergono in una teleologica 
coerenza d’insieme (sla pure 
scandita in una serie di tap¬ 
pe cronologiche): si sareb¬ 
be tentati di parlare, in ana¬ 
logia con 11 concetto di « for¬ 
mazione economico-sociale », 
di una « formazione cultura¬ 
le » vera e propria, messa a 
luoco attraverso un uso vaga¬ 
mente surrettizio e a volte pa¬ 
radossale, delle categorie 
gramsciane. E' forse abba¬ 
stanza curioso come Asor Ro¬ 
sa, finisca cosi per isolare 
certe affinità che accomune¬ 
rebbero discipline Intellettuali 
diverse, quali le omologie non 
del tutto convincenti ipotizza¬ 
te tra la poetica barocca t la 
nuova epistemologla .scientifi¬ 
ca, a danno delle connessio¬ 
ni profonde che, in questo 
caso, intercorrono fra l'eser¬ 
cizio retorico e la nuova co¬ 
scienza professionale del Jet- 


. te rati, sorta a sua volta da 
un diverso e piu spregiudi¬ 
cato rapporto con 1 propri 
committenti. Sembra ta*ora 
I che venga a smarrirsi insom* 
i ma il senso della battaglia 
• combattuta nel ’HOO. proprio 
perchè si privilegia I«i pran¬ 
za di un tessuto Istituzionale 
onni per vasi vo, rispetto alla 
natura specifica delle posizio¬ 
ni Ideologiche e dello funzio- 
! ni professionali che in esso 
trovano luogo. 

Analogamente l'ipoteca che 
la cultura della Controrifor¬ 
ma laverebbe sulle età a ve¬ 
nire el sembra per certi ver- 
[ si esagerata: ma, ripetiamo, 
questi rilievi mirano mag¬ 
giormente a sottolineare la 
ricchezza delle tmpllcazlonl 
metodologiche che non gli 
| eventuali «difetti» del libro. 

1 Franco Brioschi 


SCIENZE 


Per conoscere 
la biologia 


! H. CURTIS, « Invito olla bio¬ 
logìa », Zanichelli, pp. 176, 
I L, 3.200 

Se si vuol comprendere co¬ 
sa è la biologia moderna bi¬ 
sogna dapprima conoscere 1 
diversi fattori che Influenza¬ 
no e regolano la vita sui no¬ 
stro pianeta, quali la biosfe¬ 
ra. gli ecosistemi, l’Interazio¬ 
ne tra gli organismi, la va¬ 
riabilità delle popolazioni na¬ 
turali, la direzione deU’evolu- 
/ione. 

Tali conoscenze sono le pre¬ 
messe fondamentali appro¬ 
fondito In questo libro, no¬ 
tevole por la sua estrema 
scorrevolezza e lucidità, da 
Ho lena Curti», una speciali¬ 
sta della divulgazione scien¬ 
te Ica. 

Pur rappresentando questo 
1 volume solo un approccio per 
: introdurre temi di più am¬ 
pio respiro, come la forza 
| della selezione naturale, lo 
■ adattamento, l) comporUimen- 
l to sociale, le pressioni selet- 
I tive che hanno dato origine 
l alle varie specie, viene sotto- 
lineata, come motivo di fon¬ 
do, U necessiti), di considera¬ 
re la specie umana nella sua 


giusta dimensione, come par¬ 
te Integrante del regno ani¬ 
male e del regno vivente in 
generale. 

La evoluzione biologica e 
culturale dell'uomo, lo coin¬ 
volge in una specifica respon¬ 
sabilità dell'attuale crisi eco¬ 
logica. nella necessità di tro¬ 
vare la soluzione dei proble¬ 
mi piu pressanti, quali la fa¬ 
me nel mondo, l'esplosione 
demografica, la sicurezza so¬ 
ciale. r impoverimento del¬ 
l’ecosistema. 

In chiave estremamente at¬ 
tualo, tralasciando gli appet¬ 
ti meno accessibili della bio¬ 
logia, He lena Curtis aflronta 
questioni scientifiche di gran¬ 
de Interesse quali l'importan¬ 
za della dimensione della po¬ 
polazione. l'agricoltura e il 
suolo, l'evoluzione nell'am¬ 
biente creato dall'uomo, 1 mo¬ 
tivi per : quali la vita ha 
continuato a tramandarsi sul 
nostro pianeta per più di 3 
miliardi di anni ed i motivi 
por ! quali ogni ecosistema 
; controllato dall’uomo ha rag¬ 
giunto una stabilità lntrinse- 
c a me n te p ree a ria. 

Laura Chiti 


FUMETTI 


L’alternativa 
dei «freaks» 


GILBERT SHELTON, « Le . 
avventure alternative del fa- I 
votosi Froak Brothers », Ar¬ 
cana Editrice, L. 3000. 

Le più divertenti avventu¬ 
re dei Freak Brothers, eroi ; 
del fumetto omonimo che Shel- , 
ton dal ’6d disegna per venti- I 
cinque giornali underground [ 
statunitensi, compaiono per la 
prima volta in Italia in que- I 
sta nitlologla. dove viene ri- I 
creato. In chiave ironica, il 
clima controcultura le, vissu¬ 
to personaInr'nte dall’autore, I 
animalo dal nipotini d- Ke | 
rouac e O nsberar delle me 
tropo,') americane. ! quali ri¬ 
solvono la confu.su percezione 
delle contraddizioni di una so 
cietà tardo-capltaiistica in 
una angusta ed esasperata 
lotta di piccoli gruppi contro ! 
ai cani istituti sovrastruttura- 
1. co«ne la Lini, gl la o la po- | 
lizia. 

Con fugaci appari/toni nella i 
vita dei freaks della Banda | 
Bassotti, d: Topolino, Braccio , 
ai Ferro, Charlte Broion. Zoe, ! 
Wmtrop, Shel ton continua j 
imene la derisione del fumct- I 
io americano «Integrato», 
in'aiata, con la sua prima 
creazione del 'Oli un maia¬ 
le t-to alalo, mancato Su/ter¬ 


mali «la iv m'id orde ni. 

Per gli «spinelli» di cu! 1 
freaks abusano, da parte del¬ 
l'autore non vi è nò morali¬ 
smo r>è apologia, semplice¬ 
mente uno sguardo divertito 
sulle stravaganti situazioni 
determinate da questi schia¬ 
vizzati del «sogno». La grafi¬ 
ca, che in certi passi ricorda 
R. Crumb — Il disegnatore 
del gatto erotico Fnts -- nel- 
l'tns’eme acquista una piena 
autonomia. 

Uh discorso a parte merita 
la traduzione e il taglio edito¬ 
riale dato al fumetto nella 
versione Italiana, in cu: viene 
fatta — c: pare -- una tra¬ 
sposizione meccanica della 
«alternatività» dei freaks da¬ 
gli USA (dove è già discuti¬ 
bile» «l!'Italia, In cui anzi vie¬ 
ne accresciuta a cominciare 
dal tto'.o che all’originario 
<1 favolosi zazzeruti Freak 
Brothers» premette un ambi¬ 
guo «Le avventure alterna¬ 
tive dei ». per i>ol cadere 
peraltro nella ridicola e fru¬ 
sta presentazione di poliziotti 
mode in Siedi/ che dicono 
<F3ot fonarti {serbi'» o «Nulla 
trovai’», come nella peggiore 
produzione lumoHistica 

Lillo Gullo 


minaiilà. Intellettuale ribelli- 
che m considerò per tutta la 
vita legato ai destini della 
sinistra argentina e mondiale 
egli incarnò quasi miticamen¬ 
te lo scrittore popolare (non 
populista>. l'eversione della lo¬ 
gica e del comportamento ac 
ereditati presso i vari poteri 
politici o culturali, l’ar¬ 
tista che ira la mondanità 
cosmopolita della zona di Flo¬ 
rida (frequentata ad esempio 
da Borges e Bioy Casaro») 
e il rione di line do, dove 
avevano sede sindacati, grup 
pi anarchici, piccole tipogra¬ 
fie, cellule comuniste e dove 
prosperava tutta una uma¬ 
nità « contro ». scoglie senza 
esitazioni il secondo. 

Km dal 11)20, con 11 gio¬ 
cattolo rabbioso che è il suo 
primo romanzo, questa uma¬ 
nità entra nei libri di Arlt 
per non uscirne mai più. bru¬ 
ciata nel gorgo incandescen¬ 
te di un linguaggio tutto in¬ 
ventato .sulla schiuma del ger¬ 
go dei bassifondi, di una po¬ 
tenza prodigiosa, e che gli 
immancabili cruscanti (che 
non sono evidentemente una 
nostra specialità esclusiva) 
non hanno ancora smesso di 
trovare greve, sporco e per¬ 
fino scorretto. 

Di questo scrittore, certo 
tra i massimi autori di lin¬ 
gua spagnola di tutti i tem¬ 
pi, abbiamo in italiano oltre i 
allo splendido racconto intito¬ 
lato Le belve (Las feras, nel¬ 
la vallecchiana antologia La¬ 
tino americana) invidiatogli 
da Onetti. i due principali 
romanzi, tutti e due editi da 
Bompiani: I sette pazzi (1929) 
e / lanciafiamme (1931), che 
costituiscono una dilogia se¬ 
paratamente illeggibile, tanto 
fitti sono i reciproci rimandi, 
le interconnessioni e le epifa¬ 
nie. Si tratta, ctifatti, di una 
allucinata e lucidissima odis¬ 
sea nel ventre più profondo di 
Buenos Aires, che si svilup¬ 
pa tra storia e cronaca (so¬ 
prattutto cronaca nera) noi 
giro di pochi giorni, incre¬ 
dibilmente movimentati ma 
che esprimono soltanto, alla 
fine, una immobilità mortua¬ 
ria, un tragico ed eterno non 
essere, 

I criminali, i dementi, i 
drogati, le prostitute, i ma¬ 
gnaccia. i sognatori, j misti¬ 
ci, i teosofi della politica e 
della rivoluzione di Arlt so¬ 
no gli ossessi della alienazio¬ 
ne contemporanea, j .solita¬ 
ri inguaribili il cui destino 
è ululare in un deserto gre- 
nito di milioni di esseri uma¬ 
ni. A) confronto, i killcrs di 
Hemingway paiono pallide 
comparse di Hollywood. La 
aria di delinquenza che si re¬ 
spira nei romanzi di Arlt tro¬ 
va corrispettivi possibili solo 
in Dostoevskij e in Faulkner. 
La loro tensione è quasi in¬ 
sostenibile, la perfidia del 
grande mago è spropositata: 
nel suo delirante crogiuolo, 
a temperature incandescenti, 
trovano la morte, sistematica- 
mente violenta, tutti i suoi 
personaggi: il Ruffiano Ma¬ 
linconico, l’Astrologo castra¬ 
to che sogna di realizzare 
una società nazi-comunista, il 
sadomasochista Barsut, il mi¬ 
stico Ergueta. il truce Uomo 
che vide la Levatrice, l'Av¬ 
vocato, le loro donne infeli¬ 
ci e corrotte, Infine, Krdo- 
sain. il fragile giovane schiac¬ 
ciato dalla angoscia e dalle 
frustrazioni, che si lascia usa¬ 
re col suo talento di invento¬ 
re dalla volontà di potenza 
dell'Astrologo, l’ino a diventa¬ 
re un assassino senza rimorsi. 

Del 1929 è a nelle Gli indiffe¬ 
renti di Moravia, considera¬ 
to l’anlcsignnno del romanzo 
esistenzialista. Quello dello 
scrittore romano è un esi¬ 
stenzialismo « freddo » quan¬ 
to «caldo», anzi incendiano 
è quello di Arlt. I sette paz¬ 
zi che nel buio lampeggiante 
delle loro menti stravolte con¬ 
cepiscono una società di ugua¬ 
li da realizzare mediante lo 
sterminio di milioni di indivi¬ 
dui coi gas asfissianti e la 
guerra batteriologica, pensan¬ 
do di finanziare la loro impre¬ 
sa con la creazione di una 
i catena di bordelli, e discuto¬ 
no di Lenin e di Marx, di 
Mussolini e di Hitler, di co- 
I munismo e di capitalismo, di 
ipotetiche stragi e di gestio¬ 
ne dei lupanari con lo stesso 
| ardore schizofrenico, hanno 
. Lutti una loro folle dignità, un 
| loro superbo e frenetico can¬ 
dore. 

In un mondo disperato. g ; o- 
i cano la loro vita senza arre- 
[ iraro di un passo; parte an 
I che essi, come sa bene Arlt. 
j di quella atroce violenza <r ra- 
I /Minalo » che si chiama C«- 
i pitale. L’enorme pietà dello 
I scrittore non 1: perdona, li la- 
1 scia invece agire nel loro iuo- 
1 lo di vittime carnefici senza 
; battere ciglio, fino airultinia 
j fatalità, che è In catastrofe. 

, La stona moderna, individua- 
. U* e collettiva, urla in questi 
i libri con una forza immagina- 
[ uva e critica eccezionale; le 
! « bestie » di Arlt crepano non 
j già della loro follia, dello lo- 
! ro maniacali perversità, ma 
i della bestialità sociale di cui 
j sono figli. 

! Mario Lunetta 



FILOSOFIA 


La novità di Hegel 

Una lettura caratterizzata dalla esigenza di mettere continua- 
mente a confronto il discorso hegeliano con la « tradizione » 


I 

All’opera di Bernardo Belletto (1721 1780», è dedicato il I 
numero 78 della collana « L'opera completa » edita da Rizzoli. I 
Un penetrante saggio di Ettore Contesaseli introduce il | 
vasto settore iconografico de] diligentissimo ” vedutista ", j 
Il volume costa L. 2.500. NELLA FOTO; particolare di un j 
dipinto del Bellotlo. ; 


SEMIOTICA 


M. RIEDEL, « Hegel fri» tra¬ 
dizione e rivoluzione », tr.id. 
e wlrod. di K. Tota. I ;t'or- 
/ri. pp. XMV ]!>!». L 3 500 

La traduzione .inforna o>t- 
tim.unente curata da E To¬ 
ta) dei saggi di Riedel suba 
Filosofia de! diritto di Hegel 
va certo valutata positiva¬ 
mente, Autore già nel '65 di 
un libro su Teoria e prassi 
nel pensiero di Hegel, Sie¬ 
de 1 si ù venuto specializzan¬ 
do sempre più in un settore 
ben determinato di ricerca, 
come dimostra, ira i altro. il 
suo insistente ritornare sul 
la tematica della « società ci¬ 
vile » in Hegel, nonché il suo 
interesse por la problemati¬ 
ca economica e politica degl: 
scritti hegeliani. Allievo di 
Lopwith. Riedel si dimostra 
tuli'altro che insensibile agli 
stimoli provenienti dalle in¬ 
terpretazioni hegeliane di Lu- 
kàcs, Weil e Ri Iter. 

Ciò che. peraltro, caratte¬ 
rizza la lettura hegeliana di 
Riedel è l'esigenza di metter 
continuamente a confronto j 1 
discorso hegeliano con In 
<r tradizione ». onde rilevarne 
in maniera più decisa la no¬ 
vità, la <r rottura » vera e pro¬ 
pria, Ciò consente a Riedel 
— grazie anche a una note¬ 
vole capacità analitica e a un 
apparato filologico rimarche¬ 
vole —- di conseguire risul¬ 
tati storiografici interessanti 
e dai quali sarebbe dannoso 
prescindere. Ma ne segna, in¬ 
sieme, un po’ il limite: che 


SI può ) 

nd - afe 

* lì'*! »)C • 

CO ■. 1 

: « 


)’• IO 


-a -g io (.Si,, 

U3 

ri.li 1 ior.li 

ite d; * 

qia'g.lle !; 

» l:- 

oi 

’.*> ! 

! \ o i 

t 

l< a*; ia prat 

UT 

i »> 

Iosol a c 

oli se 

stessa !•: 

\ .i 

a 

- 


'a 

c a *'i a .■ ■!■ » 

\ a 

tri- 

pule agl 

punto i 

elle tato I 

li.ii- 

< < 

* .li 

s :.i i 


1 1 .l'to ( 1 ■ 

J! ’ 

.<1 

te S pai 

es.i am 

mra piu c 

Ina- 

in 

>« r 

S(*.l 


c un an,a n< 

a * 

a 

raniciiU- 

!a do\ 

i* ! \utu ■« 

a si 

in 

.. a 

I’|ÌH*< 


d 'la : . 


'1 c 

è c mcn 

tato c 

on teina' 

sin* 

pi 

Mtk 

.1 \ 


e o n un : 

•! i , 

co 

P'U s( 

oli.Ili' ' 

» ( ,« t)S| 

a i.o 


' l'a ' : 


i) 


i , 

. "O 

]x*r i s , 

l! saga 

o . del 

11*71) ■ 


tr 

,.'l Z * 

ai 

i dd na’", 

e 

di 

— sU 1 

l.-lil 1 .• 

Marx, che 

ora . 

11 

cL'el 

. CUI 

H 

ledi 1 .issegn 

a i 

• u- 

si legge 

nel v 

'.urne Si/- 

ìfcm 


aio» 

Ilio 

P* 

iriiiol.m* 

m. 

top. 

und Ce 

-.circhi* 

!\ editi) 

uno 

Ja 

: i z.a 

T,i' 


roll'ila s, 


mi- 

anni or 

sono d 

a Suhrkamp). 

i < 

sta 

pari. 

»C(. 

liaiminte, i 

il 

tal 

lienniU 

•S(), il 

pencolo 

( in | 

c; 

) >o. 

nel 

r< 

tvi’se.nmenh 

i 

[lei 

si ('• ac 

cenn.it- 

1 è ni p 

arto i 

ra 

ipp" 

"to : 

ra 

(Flirt’ e T 

■i '■ 

'.*0 

predente 

allo * 

,jevso H i 

i 

i di 

late 

• ! a 

e<i 

ini ’gtu alo n< 

m 

'O- 

il quale 

non ca 

sualmentv 

g.ù ' 

Jo 

dal 

-a p: 

losol ,j jint.c.i. 

b 

i n- 





s) 

ani 

zlic (i 

a 

qiH’.la me ii 


a!« 





« 

ni' 

i 1. : n 

i 

( pi e hegi 1. 

.m 

t 1 . 




» 

Jl 

■g»J 

. Si »\ 

i \ i 

1 RM'fJel. « - 

•n'i 

io9!- 


Dieci anni 
della collana 
economica 
« Garzanti » 

Con un saggio stoneo-li- 
losolico d; Lukucs, «Teo¬ 
ria de, romanzo » (pp. 224. 
L. 950). «Linguaggio e mi- 
lo» d: Ca^s.rer ipp. 160. 
L. 950) «* » Sa do prossimo 
imo» ipp. 192. L. 1.000) di 
Pierre Klossowski, la col¬ 
lana « 1 Garzanti ». che 
Inizio In pubblicazione d! 
edizioni a prezzo economi¬ 
co nella primavera del 
3965. ha superato, dopo 10 
anni, i 530 volumi. Nella 
collezione dei «Grandi li¬ 
bri», i tascabili di narrati¬ 
va e letteratura, i titoli fi¬ 
nora presentati dalia Gar¬ 
zanti sono oltre cento. 


Tutti i nostri segni 

Molti quesiti restano aperti sullo stato attuale e sull'assetto teorico di questa di¬ 
sciplina: ad essi intende dare una risposta globale il « Trattato » di Umberto Eco 


UMBERTO ECO, « Trallalo 
di semiotica generale», Bolo 
piani, pp. 420. L. 5 000. 

Il lettore non specializza¬ 
to d-l solito si .spaventa, o 
oer lo meno M chmast.ra for¬ 
temente imbarazzato, davanti 
al nome «semiotica», che c- 
voce fredda scientificità, au¬ 
le universitarie, e toghe, par¬ 
rucche. ermellini, alambicchi 
c processi a Galileo. Eppure 
l’uomo comune «sa», per 
quanto a diversi livelli di co¬ 
scienza, che cosa sia la se¬ 
miotica. Lo sa l’automoblli¬ 
sta che s! ferma davanti al 
semaforo rosso, che ò segno 
che deve arrestarsi: lo sa il 
contadino che scruta il ciclo: 
se £ nuvoloso è segno che 
pioverà: lo sa la signora d! 
buona famiglia quando il bar 
boncino gratta alla porta del¬ 
l'ingresso: A segno che biso¬ 
gna condurre il cane a fare 
pipi: lo sa il rapinatore che 
lascia un «paio» fuori del¬ 
la porta. della banca perché 
gli faccia un segno se arri¬ 
va la polizia; lo sonno i ba¬ 
ri quando si fanno del segni 
per indicare % i rendevo! men¬ 
te Je proprie carte: lo sa lo 
operaio quando vede arriva 
re in fabbrica un tale su una 
Jaguar: ò segno che è un pa¬ 
drone. 

I-i semiotica, por farla bre 
ve, è quella disciplina che cer¬ 
ca d! rendere espliciti 1 mo¬ 
di di produzione e le regola 
d! funzionamento del segni: 
tutto ciò che a livello più o 
meno conscio ciascuno di noi 
attua quando comunica c si¬ 
gnifica. Ma è evidente allora 
che comunicare o significa 
re sono fondamentali appet¬ 
ti della vita socia! 44 ' almeno 
uno. se non i! principale, dei 


modi di scambiarsi vjeende- 
voimente delle esperienze sul 
mondo e cor» ciò agire per 
trasformarlo. Comunicare e 
significare possono dunque ni 
limite intendersi e identifi¬ 
carsi con In cultura tutta in¬ 
tera. 

Succede però questo: che 
la semiotica, proponendosi 
«impcrialisticamente» come 
teoria generale della cultura, 
Invade e fagocita 11 campo 
di altre discipline solidamen¬ 
te collaudate (dall'antropolo¬ 
gia culturale alla psicologia, 
dalla teoria de!l'informazione 
olla sociologia, dalla logica 
formale «Ila psicanalisi, ec¬ 
cetera >, lasciando aperti nu¬ 
merosi problemi, che vanno 
dalla necessità di stabilire 1 
propr' limiti e iù proprio og¬ 
getto a quella di definire il 
proprio assetto tecnico. Pro¬ 
blemi finora, tutto sommato, 
ancora insoluti (basti pensa¬ 
re alla cautela con cui gli au¬ 
tori più recenti hanno Intito¬ 
lato le loro trattazioni gene¬ 
rali: Elementi Barthes, Linea¬ 
menti Prleto, Introduzione 
Mounln. tanto per citare 1 
più famosi). 

f propositi di Umberto Eco 
con questo Trattato di semio¬ 
tica generale sono dunque 
chiaramente ambiziosi, nono¬ 
stante le professioni di mo¬ 
destia introduttive: sulla ba¬ 
se dei risultati delle ricerche 
condotte finora m tutto il 
mondo daro ima risposta glo¬ 
bale a: molli quesiti Irrisol¬ 
ti a proposito dello stato at¬ 
tualo della disciplina, e a quel¬ 
li ben piu gravi che riguar¬ 
dano «le condizioni generali 
del processi di comunicazio¬ 
ne sulla base del sistemi di 
.significazione, valide per o- 
gnl sistema d) .-.ogni'. Ma ec¬ 


co che anche ,i partire da 
questo programma si pongo¬ 
no subito nuovi gravi interro¬ 
gativi: qualora si voglia pre¬ 
tendere di dare una soluzio¬ 
ne definitiva «alla teoria so. 
miotica in termini di leggi 
che esistono di per se in as¬ 
soluto, si corre il rischio gra¬ 
vissimo: quello di Interpre¬ 
tare la cultura idealisticamen¬ 
te come processo puramente 
mentale, e soprattutto come 
processo indipendente dalla 
realità materiale e dallo sto¬ 
ria. non modi ri cabile per Ih 
eternità. 

E’ un rischio che Eco. as¬ 
sai attento in questo libro a 
una corretta prospettiva mar¬ 
xista, cerca di evitare preli¬ 
minarmente: e con un« di¬ 
chiarazione di principio («Ri¬ 
durre l'intera cultura a un 
problema semiotico non si¬ 
gnifica ridurre l’insieme del¬ 
la vita materiale a puri even¬ 
ti mentali. Mirare alla cultu¬ 
ra nella sua globalità .sub 
specie semiotica non vuole 
ancora dire che la cultura tut¬ 
ta sia solo comunicazione e 
.significazione, ma vuole di¬ 
re che Ja cultura nel suo 
complesso può essere capita 
meglio se la si abborda da 
un punto di vista semioti¬ 
co »); e con una Importante 
riflessione sulla «obiettività 
scientifica» della ricerca se¬ 
miotica, riflessione che Eco 
assume da Luis Prleto. («La 
ricerca teorica ò solo un« del¬ 
le forme della pratica socia¬ 
le Chiunque voglia conosce¬ 
re qualcosa lo fa per fare 
qualcosa. Se afferma di voler 
conoscere per il puro gusto di 
conoscere (e non per iure), 
questo significa che egli vuo¬ 
le conoscere per non fare 
ni)JJ«, D che rnppre.senta wn 


modo piuttosto surrettizio per 
fare qualcosa, e dot' di la¬ 
sciare le cose cosi come stan¬ 
no o come si vorrebbe che 
stessero» i. 

Il testo <\ comunque, og¬ 
gettivamente .<diti iole», a 
maggiore scorno di chi, abi¬ 
tuato alla P’a tavolozza e al¬ 
la br.Uantezzft delle prece¬ 
denti opere dell’autore, si a- 
spetti qualcosa di «diverten¬ 
te». DI certo non si tratta di 
un libro di lettura, quanto 
piuttosto di un'opera di con- 
sulla mone: del resto neanche 
una grammatica la si legge 
prima di andare a letto. Dub¬ 
bi e critiche pertanto potran¬ 
no venir» 1 solo dopo un esa¬ 
me molto piu attento e ap¬ 
profondito. Anche a prima 
vista, Interessante è però la 
impostazione della teoria, che 
abbandona in modo abbastan¬ 
za radicale i tentativi di ade¬ 
guamento al modelli della lin¬ 
guistica generale d) ascenden¬ 
za francese, per rifarsi so¬ 
prattutto all’iasegnamento fi¬ 
losofico di Charles Sandorr» 
Pelrce, mutuando però non 
pochi concetti dall'economia 
■politica marxiana. Senza vo¬ 
ler esagerare l'Importanza i- 
deologica del volume, si può 
comunque diro che Ceso co¬ 
stituisce ujx) dei piu interes¬ 
santi Dbr: «pollile.» di Eco: 
definire la semiotica come 
«una teoria della menzogna» 
vuol dire anche cercare di 
spiegare perché e come l'uo¬ 
mo possa asaro i sogni per 
dire Ih verta. Che di conse¬ 
guenza neri è scrii Li con la 
maiuscola, ma f» essenzial¬ 
mente verità storica c verità 
.rocinlc. 

Omar Calabrese 


! MOVIMENTO OPERAIO 

| Le Università popolari 
nella tradizione socialista 


Mnrin Grazia Rosado - LE 
UNIVERSITÀ' POPOLARI IN 
ITALIA. 1900-1918, KtlPori 
Riuniti, pp. 224. L. 3.000 

Il valore di qinvita ricerca 
coiva-lo nel fornire. :n termi¬ 
ni di grande chiarezza anali¬ 
tica, una ricostri 17,10 ne pun¬ 
tuale, rigorosamente docu¬ 
mentata. della vita di una 
delle m<lio conosciute e inda¬ 
gate «.stituzionl proletarie» 
che accompagnarono lo svi¬ 
luppo e Pur formazione del 
movimento socialista In Ita 
Ila: l’Università popolare. An 
che se — è bene precisarlo 
subito -• in questo caso il 
termine di «istituzione prole¬ 
taria» dev'essere usato In 
senso perlomeno approssima¬ 
tivo; non .si tratta, mi avi:, 
del sindacato, o della coope¬ 
rativa. o a neh#* dei «munì 
ci pio rosso» conquistato dai 
.socialisti, organismi II cu: 
«segno» politico é immedia¬ 
tamente evidente. E tuttavia, 
la presenza nelle Università 
popolari del socialisti. Il loro 
ruolo i>el promuovere e svi¬ 
luppare questi centri di «cul¬ 
tura popolare», ne enratte- 
r izza rono si gn i f t ca 11 va mente 
l’attività, cosi da farla rien¬ 
trare nella tradizione del so¬ 
cialismo Rullano. 

Le vicende dell#- Università 
popolari in Italia mostrano 


del resto -- al di là del giu 
dizio critico che su questa 
e.-perienza si deve complessi¬ 
vamente dare <e che, nel¬ 
l'ambito del movimento ope¬ 
raio. Grani.,ci copre.-»so fin dai 
suoi esordi giornalai lei ) -- 
un'importanza non trascura- 
bile per la comprensione de! 
rapporto tra gli Intellettuali e 
11 socialismo che M delincò 
nel periodo gloltttlano e per 
vfm valutazione più precisa, 
anche, dello scontro «ideolo¬ 
gico» t-r;i il positivismo e lo 
idealismo. 

Que.-to primo tentativo di 
una cultura democratica e 
progrcs.v.st a «di massa» 
in fompi in cui questa dlm^n 
sione non aveva un lignifica¬ 
to quantitativo apprezza Pi le. 
evidentemente, ma un slgnili- 
cato politico tuttavia molto 
chiaro - fu. por strati non 
trascurabili di intellettuali de¬ 
mocratici. 'Ma forma d! «an¬ 
data al popolo» che, pur col 
limiti di ambiguità e di su¬ 
perficiale eclett.smo che la 
Rosadn mette chiaramente in 
luce, ebbe pure una funziono 
e un valore non del tutto ef¬ 
fimeri. Non solo nel senso di 
una diffusione della cultura 
ira le classi popolari — di 
cui è difficile peraltro misu¬ 
rare l'incldenzft effettiva, an¬ 
che se il lavoro fornisce a 
questo proposito una serie di 


dall di grande interesse - • 
quarto perche di queste vo- I 
Ionia, di queste energie Intel- ! 
lettimi), non tutto andò di- , 
.sperso con .a crisi ir re versi 
b,le delle Università popola¬ 
ri alla viglila dell'entrata m 
guerra dell'Italia. An/S, la 
tradizione cui avevano dato 
luogo .si collegò nel suo filo- , 
n»* politicamente piu avanza- ! 
to - proprio nel momento | 
piu acuto della crisi del do- I 
poguerru -- all'adone e alla « 
cultura arti fascista. 

La Rosa da rileva il ruolo ' 
particolare, so non unico, che 1 
ebbe n queMo riguardo i’e- 1 
sper lenza dell‘Università prò- 1 
let aria milanese, fonduta nel i 
settembre de] 1920 e attiva | 
lino al 192(h gestita unitaria- i 
mente dalla Camera del lai- « 
voro e d« partiti operai ni 1 
Partito Socialista, 11 Partito ! 
Comunista o il Partito Socia 
lt.sU) umtar.O). qorafo ‘.stilo- I 
/ione, esina*ino sviluppo de- j 
mocratico del movimento del¬ 
le Università popolari, anno- 1 
verò tra 1 suol oratori uomi- f 
ni come Serrai). Bordi ira, Sa!- , 
vernini, Terracini, Gramsci. 
Gobetti. Salvatorelli. Nonni, 
Matteotti A tu9* esperienza 
- - che forse avrebbe meritato 
un approfondimento maggio¬ 
ro (ma la ricerca .si arresta 
sostanziai meni e ni 191Hi 
fri do pendant, e. sembra, 11 


tentativo clm comuni**», tori¬ 
nesi di dar wu». nel 11*2122. 
a un Istituto di cultura prole¬ 
taria che, rilucendosi al Pro¬ 
le! kult russo, voleva invece 
porsi come rovesciamento 
della irud./ioiv* delle Univer¬ 
sità popolar., nel promuovere 
una cu.tura e un'arte prole¬ 
tari''. 

Ui pollinizzazione dello 
Università pojxilaj-i si era 
tv»pri.‘M>u. alla Lne dell’età 
gioliti lana, nelle torme di uno 
.scontro «ideologico» tra il 
posit.v.smo c i‘idealismo: gli 
uomini che. prima nella guer¬ 
ra libica, poi nel siicc v.ssivo 
con liuto mondiale, rappresen¬ 
tarono le tendenze uni.demo- 
ftaliche <* aggressive rifacen¬ 
do.*, .iD'ideali*-mo. videro un 
pericolo nel rapporto tra ni- 
tel'ollua); e operai che si sta- 
b.liva - airmsegna del meto¬ 
do poslt-.v.stu - nelle Un.ver- 
s.ia popolari. «■ r voV'To ton¬ 
ilo queste Istauzion. ua» v.o- 
lenta oolem'ca. Il Partilo So 
e.aKsta. arroccatosi .n una di¬ 
fesa dello u poi itici sino del¬ 
le Univer.-.ta popolari, non 
sepia' comprendere. d'altra 
pa r fo, la necess.là di un ra¬ 
dicale rinnovamento della sua 
.niposta,-'ori" dJ jxihlicji cuilu 
rate, adeguato alle nuove es.- 
grn/e eie’I l lotta d: classe 

Renzo Martinelli 


z.i i Mvtli fondane clal, di 
una ten: ia di-1 Li\ «»; <• >• <!| 

un p”o|ir -i peso a i a-1- 
l.i parie della fda-'l »a 'a eoi 
tiaila/ione sepa il nomi di 
pfi>chcn da! tempo d. \r.sto- 
tck- non aveva fa'to alcun 
pasv» avani, > 

li Proli.cui i ile! ripno-'o 
ton \i trad-z oiic ò incora 
al centro dda- pagine tha 
R/edc) d«'d;ca a.'Ja ordirà he¬ 
geliana di ) diruto n.itii’Mle, 
un.» eri .a * he sj coni rei iz¬ 
za ai una sorta di .\u(/?i'- 
» bang, di logbmonlo cons •; \ a- 
•/ione. Dalla critica del dirit¬ 
to naturale mossa dai minio 
di vista della 1 dosali, |ioht.- 
c.i eJassjqa Hegel passa, suc¬ 
cessivamente, a una valori*- 
za/iom* <!el pruno, enllalerale 
alla scoperta de) valore d< ’ a 
sau»o]antà. Il eulmaie di (-ce¬ 
sto confronto critico è rap¬ 
presentato dalla Filosofia dei 
diritto, clic, non casualmen¬ 
te, lui per sottotitolo quello 
ili Mi ritto TiafMrafo e scie ma 
dello stato in compendio, ov# 
è possibile ravvisare i terni.- 
n; di quei c<»nfponto er.Leo. 
,-dtraverso D quale Hegel ò 
per ventilo alla consapevolez¬ 
za dei limiti tanto della fi¬ 
losofia politica classica quan¬ 
to di quel 1 ) del diritto na¬ 
turale moderno. 

Jl superamento delibisi rat¬ 
tezza del d.ritto naturale è 
però messo da Riede 1 in re¬ 
lazione ani he a un nitro fe¬ 
nomeno; l,i recezioni* hcptej a* 
na del’ economia politica. Cò 
non toglie, dhillra parie, die 
Hegel *tabiltsc;i un preciso 
nesso fra categorie economi¬ 
che c cale gore dd diritto fia¬ 
ti) ra le moderno, il che per¬ 
mette (Il leggere m maniera 
parncolarmenle yjjmfic.r.jva 
il rapjxirto tra economia po¬ 
litica e diritto formale. An¬ 
che da questo punto di vi¬ 
sta rivoluzione industriale t 
rivoluzione (politica) france¬ 
se costituiscono i] re fere ufo 
reale comune do) discorso he¬ 
geliano 

S'inserisce, a questo pun¬ 
to. d discorso sulla « società 
Civile^, concetto ambiguo nei 
binili ni cui. da una parte, 
dovrebbe unificare ciò '.he !■ 
Rivoluzione francese ha d.- 
viso (vita civile e vita jx>U- 
tica) e. daU'nllra, deve ri ce* 
pire il significato storico del¬ 
ia rivoluzione .ndustnaie. In 
realtà, anche da questo pun¬ 
to di vista riemerge la ». rot¬ 
tura » di Hegel ton )a tra¬ 
dizione Egli non solo descri¬ 
ve realisticamente lì proces¬ 
so di separazione fra econo¬ 
mia e politica. Ira vita civ.l» 
e vita politica, che è carat¬ 
teristica della società borghe¬ 
se fin dalla stia illecita, ma 
da alla stessa espressane 
« società civile» un .signilsca¬ 
lo opposto rispetto a quello 
della t ra ri mone. Fino al 
XVIII secolo, ,ni.liti, fra so¬ 
viet as ciinlis e society poi l.- 
ca (Stato) non esiste alcuna 
differenza. La prima è con¬ 
trapposta non alla società 
politica, bensì a quella • do¬ 
mestica.* (intesa, qucst’ulu- 
ma, anche come luogo dei 
rapporti economici). L'mno- 
vazione introdotta da Hegel, 
però, non è arbitraria i me¬ 
ramente terminologica, aven¬ 
do per presupposto <• l'a\ ve¬ 
nuta rottura con la trad»/to¬ 
no \etoro cui ojjea. che vien# 
iniziala dalla Rivolli/on# 
della fine de! XV1J1 secolo* 
Ks->a ^v]rnir. in marnerà io- 
gente, (piella dc|johticj//.iz.o 
m* dci'a sociria cui ‘a da 
necessario pendant J'accen- 
tramenio de! potere te*!.a 
to-m.i separala de'lo S* do. 
Proprio con la sua esM'-n/a, 
<• con :l suo tentativo di me¬ 
diazione. < j ssa manifesta la 
‘■epurazione reale (ha due ter¬ 
mini. 

Diviene allora cotnprcrn.- 
bile anche ij riferirsi, iia par¬ 
to di Hegel, a abitui, comi 
la jioli/ia e le corjan-a/.om, 
,n sin sarebbe r.d'i'tivo ri- 
lonoscoio s'-mpl. cernente il 
sintomo deD'arrctratc//.» te- 
<1( s<.',i. in proposito gi.'i G: .un¬ 
si, i 'imtiiva a scorgere ne 'a 
corporazione 'a prima h°- 
riz/ii/ione di una forma di 
assoc,a/ione t*.anco ,, a vaga e 
prim.tiv a. tra il |k>! t i t « » e 
ì 11 omini.co vi. die Ics'.,ula¬ 
ma l'esigenza di 1 fogli di 
andare al di la de! •- puro 
costituzionalismo *. •■ r (ìo\ or¬ 

no e»] con smisi! dei go\ , * , r 
nati, ma col consenso <aga 
n.zzalo, non gì nei* lo c* \auo 
(|Um’c si allarma nel]',stoni# 
delie t !i zaini i». 

Roberto Racinaro 
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|jj cinema Pasolini gira nel Mantovano 


Per lo sciopero dei dipendenti j nUOVO 


? 0,,r ”'!° Per De Sade a Salò Le sale romane 
ritòwpotore I giro n i infernali | chiuse oggi 

Italiana Autori ed Edito- n *\l \ * J I mM ■ sa ■ 

LS&S c rli m i 1161 P0IH6ilUul0 

spettacolo nel nostro | ^ ■ ^0^0 

quando tcn* [ fa 

Oggi, domenica, lunedì e ; delega/.onc dei padroni del 
giovedì 3 aprile 1 lavoratori i c. nematOKr.il i anche quando 
delle sale cinematografiche , sindacali avevano offerto 
romane attueranno manifesta- | spazi per una concreta solu¬ 
zioni di lotta che provoche- /ione della vertenza, ha de¬ 
ranno il rinvio dell’apertura terminato l'impossibilità, d: 
del locali alle ore 20 . proseguire nel colloquio e con- 

La decisione è stala presa seguentemente la ripresa del- 
dalla Federazione provinciale la libertà di azione da parte 
del lavoratori dello spettacolo del lavoratori. 
FILS-FULS-UILS a concimilo- 


centro 
di danza 
classica 


Ogni anno la SIAE (Socie¬ 
tà Italiana Autori ed Edito¬ 
ri) pubblica un volume In 
cui sono raccolti 1 principali 
dati hull’andamento dei vari 
tipi di spettacolo nel nostro | 
paese. 

E‘ da poco disponibile 11 
volume del 1973 in cui, come 
d'uso, le cifre inerenti U ci¬ 
nema occupano un po^to di I 
primo piano. Ciò non può 1 
meravigliare, quando si ten¬ 
ga conto che le programma¬ 
zioni di film costituiscono la 
voce più cospicua nella gra¬ 
duatoria delle forme d’intrat¬ 
tenimento, con una mole di 
Introiti che supera 1 205 mi¬ 
liardi (44 per cento della spe¬ 
sa per tutte le forme di spet¬ 
tacolo). Nel 1973 gli Incassi 
sono ancora aumentati e ciò 
nonostante la «domanda» ci¬ 
nematografica abb'a subito 
una nuova flessione* con la 
perdita di quasi altri nove 
milioni di spettatori. 

A questo proposito, è bene j 
ricordare come la frequenza I 
del pubblico sla diminuita di 
oltre un terzo dal momento 
eli maggior sviluppo del con¬ 
sumo cinematografico (1955: 
819 milioni di spettatori • 1973: 

M4 milioni di spettatori), ' 
con una perdita che ha rag¬ 
giunto l 275 milioni di bigliet¬ 
ti l'anno. Se si valuta questo 
dato alla luce dell’lncremen- 
to demografico registrato nel 
paese nello stesso periodo (da 
poco più di 49 ad oltre 54 mi¬ 
lioni di abitanti) si ha una 
Idea abbastanza precisa del¬ 
lo dimensioni della crisi che 
ha colpito il cinema negli ul¬ 
timi venti anni. L'apparente 
contrasto tra aumento degli 
incassi e contrazione della 
« domanda » al spiega con il 
vertiginoso aumento del prez¬ 
zi del biglietti, il cui valore 
medio nel 1973 ha sfiorato 
le 500 lire, con una crescita 
ben più alta (200 per cento ri¬ 
spetto al 1960) dell'aumento 
del costo della vita e della 
stessa, svalutazione moneta¬ 
ria. 

Le conseguenze di quest'an¬ 
damento. le cui origini vanno 
ricercate nelle molte «sac¬ 
che » speculative, clientelar! 
e ollgopollste che allignano 
nella produzione, nella distri¬ 
buzione e nell'esercizio cine- j 
matograflcl, sono slntetlzzabi- | 
li nella trasformazione delle 
««tratte fiat le he di fondo del¬ 
lo spettacolo cinematografico, 
passato dalia fase di tipico 
divertimento popolare villa 
funzione d'intrattenimento 
destinato ad un pubblico sem¬ 
pre più assimilabile al ceti | 

; medi urbani. 

Né 11 semplice riferimento \ 
al prezzo medio chiarisce a ; 

? fondo la natura del fenomeno, 

*. Infatti, se si tiene conto del 
> 5 . giro d’affari del cinema « In* 

» dustriall » (sei decimi delle j 
f salo esistenti. 6.(317 locali su 
•* 11 . 121 ) e, meglio ancora, di 
quello del locali che funzio¬ 
nano con continuiti, se ci si 
riferisce a questi dati, dice- - 
vamo, et si accorge che l'at¬ 
tiviti cinematografica risulta 
praticamente concentrata su 
meno dL un quarto delle .sale. 
Queste ultime controllano 
180 per cento degli Incassi, il I 
• 70 per cento degli spettatori I 
: e II 55 per cento delle giorna¬ 
te di spettacolo e praticano 
prezzi mediamente superiori . 
alle 570 lire. I 

Questa strutturazione forte- i 
I mente «concentrata» è anche j 
| alla base della frattura ter- 
; rltorlalc tra compagna e cit¬ 
ta, tra Mezzogiorno e Nord. I 
; Basti pensare che le dlclotto 1 ' 
» citti con piu di 200 mila abt- 1 I 
i tanti (Roma, Milano, Napoli, ' 
Torino, Genova, Palermo, Bo¬ 
logna, Firenze, Catania, Vene¬ 
zia. Bori. Trieste, Verona. Me.v i 
Bina, Padova, Taranto, Ca- i 
gllarl, Brescia) pur ospitando « 
meno di un quarto della po- 1 
polazlone Italiana, avendo a 
disposizione il 15 per cento 
del cinematografi e vendendo ! 1 
' circa un terzo del biglietti, ( i 
controllano poco meno della ; 
meta del totale degli incassi. j 

Analoghi scompensi si regi¬ 
strano tra Sud e Nord con un < 
tao per cento delle sale In fun- i 
;zlone nell’Italia settentriona- < 
le, mentre gli esercìzi meri- J 

dlonah subiscono una conti- < 

jiua. progressiva erosione. i 

■ La tendenza alla concentra- 2 

Ilone non risparmia la ste*- 1 
«a stratificazione deirorferta: j 
1 Locali 11 cui prezzo è infc- 
Xlore alle cinquecento lire * 

K app resenta no 1*85 per cento 1 
lei cinema e quasi 11 60 per * 
cento degli spettatori, ma In- ] 

cassano meno di un terzo del 1 
proventi: più o meno quanto 
Ottengono, da soli. I locali 11 , ( 
Cui biglietto costa più di 1.000 5 

lire, con la non trascurabile I < 
differenza che questi ultimi I 4 
yappresentano solo il tre per l 

Cento delle sale c poco più 1 

del dice, per cento dei bi- ' 

Jllettl. J 

Il mercato cinematografico * 

Italiano è caratterizzato, poi i ! 
Sai peso crescente degli I 1 
Incassi del nuovi film In 1 s 
rapporto agli introiti com- I * 
plessiv; de', settore. Le pelli- ; 

polo use.te nel 1973 hanno 
feppresentato più della metà { 

Sei otale degli incassi. Basta I ; 
questo dato a denunciare il , ; 
|rado di agglomerazione nelle | ‘ 
pandi citta, sulle saie di prl- , J 
na vls.one. sui film di mag* * 

dor successo che caratterizza ’ 1 
\ nostro marcato. Un grado 
Il concentrazione che dimo¬ 
stra come lo spettacolo cine- | 
omografico riguardi ormai I 
olo poco più di un quarto ] 
Iella popolazione, in panico- 
tre i ceti medi urbani. j 

E’ questa una situazione j 
thè va idlealmente rovescia- 
a se si vuol restituì:e 11 cl 1 
lema alle grandi masse po¬ 
polari. Un obiettivo che 1 par¬ 
iti della sinistra e le asso - 
Iasioni democratiche del pub¬ 
blico perseguono da tempo, F 

ontrastando l'improduttività j 

rinefl.clenza che contrad- *. 

istm ono l'Intervento pub- \ 

Ileo m questo come in altri c 

BJXiVu j c 

11 Umberto Rossi j i 



_reai _ 

oggi vedremo 


SAPERE (1°. ore 12.30) 

Va m onda <" • a r«'p; ci d-- ’ » I«m <; « ,f l ni ni in .• « d^l 
c <. lo Piof i d, pmtuuwi. s. J deci «..E » al j u i 1* d r ■ i’e <. iim- 
m.a.t a!us«p;y I)' Wuro Li cu.-ni,-.--.ion» 1 <• . * e < , l i.a/' 1 « 
da Milo Panai*; con .u cun.-ailenri di Da'. .1 • J i.o o 

LA TV DEI RAGAZZI (1*. ore 17.45) 


C'ò un,, novità. .1 Rum., no' I Aj y 1 i»™* 1 

campo della danzi ehe va, i Li lubrea ti\e\ - va p ’ o. in. ’v »• ■ n* i imi ->io i m«-- 

'n tanto. seguitata Si e costi- 1 nggio i’uitnnn appuntamento Min n j linde d*M nmento/ista 

tutto, con s^de in p Lazzo Co | Itzibind F’aher’v Viene trasmesso .-z.^vod-i ! vnceetiL dc"a 
lonna ip'ar/4 del l’Ara codi, I lonisKina. , Ultimo l.’m di F'ahmlv, n tiuaìe m rta.. zo 
n li, un «Centro di danza l Ì94B per conto d' una grand** < ompaun a p*d r*i.ilera In qir*-*o 
e’Hssica », con molteplici finn < suo lungomctraag.o 11 cineasta pio^egur ,i .-a*» di. co:.so .-ug>V 
htft e pos-dblhtA 1 uomini di fronte al,a nidu/a ,-elvaggn. 

Mud'o per ; giovani c giova- i QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 

nisHimi. che dovrebbero av«r^ ‘ /tn 00 . 

n!/lo dal prossimo ottobre, j {i « OFO CO 

a haWS! 1 !! 1 !?!*? 1 i VU ° le ,^T ÌM Premutone v i, t lo.o della .Monda p lata' i d *’ prò 
!Vnmi*i l « y 'v “.\f nt,, .r *' ! rr.inima-mchlostn curalo dn Fortunato Fasquo io • Ludo-, -oa 
?, P-’oìf’^-on st., .oc- rt.pa di Menna Nel corso dell» tja.-mv-•> onr* od <rna. Quando 
v.rf*nvn » 7,onar( * < ‘ ono ' ! un bambino «mmultr prende n esame la Mina/ orn del- 


Il dramma di Fabbri torna sulle scene 

«Inquisizione» 
perde il finale 
ma non il vizio 

Nonostante le modifiche apportate al testo origi¬ 
nario, traspare dallo spettacolo l’ostilità del¬ 
l’autore verso qualsiasi rinnovamento della Chiesa 


ne della riunione congiunta 
del .sindacati con tutte le rap¬ 
presentanze di base e del con¬ 
sigli dei delegati del circuito 
cinematografico romano, dopo 
l’avvenuto Interruzione della 
trattativa che era stato avvia¬ 
ta con l'aasoclHZione regiona¬ 
le degli esercenti per la sti¬ 
pula del contratto Integrativo 
reg.onnle. 

Da più di tre settimane or- In un suo comunicato la 
mai in una villa vicino Manto- FILS precisa che l motivi del¬ 
ti. ,3 , ,, . la rottura devono essere rlccr- 

Na. Pier Paolo Pasolini gira caU ln pnmo luOKO nel r jn u . 

Salo a le centoventi giornate io opposto dalla delegazione 
della città di Sodoma, la sua padronale ad esaminare, in 
molto particolare tro.posuio- ^™ì"‘ ei [ < ‘ a ^tro formalismi 
ne cinematografica del noto oppure dietro norme di enrat- 
romanzo di Donatien Alpltonsc tere generale spesso estranee 
Francois De Sade. «d una realtà particolare co- ; 

T1 . , me quel o dell’esercizio c'ne¬ 

ll « divin marchese » impie- , m atogr«if!co. 1 problemi posti 


gò trentasettc giorni «» scri¬ 
verlo, per le riprese Pasolini 
ha preventivalo pressoché lo 
stesso periodo di tempo: por 
questo audace adattamento il 
regista ricorre ad una strut¬ 
tura narrativa, il modello dan¬ 
tesco, che De Sade, a suo pa¬ 


dana delegazione del lavorato¬ 
ri. Questi problemi vanno dal¬ 
la r.chlesta d! avvio di un prò- Questa mattina alle ore 10. 
coaso di parificatone del trat- | nel teatro numero 2 di emo¬ 
lumento economico do', lavo- j cùtà, 1 lavoratori degli Enti 
rotori deire.-vcreizio a quello in , del gruppo cinematografico 
atto a Milano, alla modifica pubblico si incontrano. In 
degl) orari di lavoro (da ope- [ una assemblea aperto, con 1 
rarsi med'Rnte l’allargamento i ripprosentanti delle forze 
degli attuali organici) «'la re- | politiche dell'arco costJtuz.o- 


Stamane 
l'assemblea 
aperta per 
gli Enti 
dei cinema 


.. . .. - , i «... V....V., .... | .....«leggio, del l‘Isti- 

fiore delle Mille e una notte) p ?r \ lavoratori de: restanti tuta Luce e di Cinecittà e 

sostiene clic il suo film sarà capoluoghi di provincia del j dalla Federazione del lavora- 

molto fedele uHoriginale fon Lazio. ' tori dello speltacolo FILS 

to di ispirazione La posizione pregiudizio]- FULS. UILS. por elaborare 

. . . . mente negativa espressa dal.a una linea di azione che ine- 

Il racconto o articolato m I eia uscire I Ente gestione cl- 

tre « gironi infernali » — quel -- ' nenia dall'nttuale gravissimo 

lo «delle manie», quello , , stato di crisi DI questa cr'sl, 

«degli escrementi « e quello CoVflIflClUtG yo.uta da ben determinale 

«del sangue» -- e illustrerà forze che, anche attraverso 

quinci, i modi o lo forme «li Q l PÌCCOlO I Sl!Sno^! n n ^.f^ l, 1 i ¥l ìJ'» I ^ 

quel sadismo organizzato da cinematografico pubblico po- 

quattro mostri nazifascisti | la nrfìVP nftl I it^hdolo In posizione subalter- 

che snrnnno. conio m-l romnn- I " j UnuiTlS^o 0 oh)»ro d »fnt^no'/ì 

zo. un duca, un banchiere, ' « CGRiPielIO » mancato rinnovo del Consl- 

un presidente di ‘tribunale o | • [ gllo di am ministra/ione (dii 

un monsignore. In un rituale ; MILANO, 26 j 2 imle . si * ’ sono recentemente 

da sacra rappresentazione co- Nella sala prove del Piccolo i 1 S< J* 

sto», ridurranno a cose nlcu- | por !' h> 5 Ìto dolLoreJS?'Md'cHtorl' 

ne umili Vilume e In sinistra , Ùm V r„mXi>n di : di Kratlone delle aziende «w 


Anziano Abate, «nzl Abbtite 
(dal siriaco ubbu), che eser¬ 
cita In proro.s-slone ln un san¬ 
tuario di montagna, attorno 
al quale fiorisce una lunga 
lezqenda di miracoli, persuade 
due sposi ancora giovani a ri¬ 
manere Insieme, nonostante 
che lui, 11 marito, avverta la 
vocazione per l'abito talare, 
mentre lei. la moglie, ò acce¬ 
sa di passione tutta terrestre, 
La donna, per tenere legato 
a -sé l'uomo, se non nella vita 
nella morte, ha tentato un 
uzorleldio-Kuicldlo- motivo for¬ 
se sufficiente, anche secondo 
Il diritto canonico, per scio- 


«Don Giovanni» 
dì Molière 
e Brecht 
arriva a Roma 


La Cooperativa teatrale « Il 
Centro» di Luccr ritorna a 
Roma, il l. aprile, per presen¬ 
tare p.L San «onesto Don G(o- 
vanni di Mollòre*Brecht, cioè 
la riduzione ohe il dramma¬ 
turgo tedesco fece della com¬ 
media mollenana, Insieme 
con Benno Bosson ed Eliza¬ 
beth H mptmann. 

Abb'nmo detto che « Il Cen¬ 
tro » di Lucca ritorna Infatti 
la Cooperai.va ha già presen¬ 
tato alle Arti Dutterflu mes¬ 
sa In scena, però, dn un altro 
gruppo teatrale. 

Questo Don Giovanni, che 
si avvale della regia del fra¬ 
telli Andrea e Antonio Frazzi, 
è già stato a Carrara — dove 
si sono svolte dlc:otto giorni 
di «prove aperte» —, « Fi¬ 
renze, nel decentramento to¬ 
scano, a Bologna, in Emilia, 
a Venezia, a La Spezia, :n Li¬ 
guria. Dodo Roma tornerà In 
Toscana : andrà po. nel Friuli 
e a Milano. A Lucca, dove si 
può dire ch° lo spettacolo ò 
stato concepito, verrà in.vrlto 
nella rassegna del Nuovo tea¬ 
tro. 

I personaggi di qu**ito Don 
Giovanni — cl d.cc l’crganlz- 
zatore della Compigu a Fran¬ 
co Mart'n: — vogl.ono essere 
estromunv'nte d nlott.c:, posi¬ 
tivi e negativi allo stesso tem¬ 
po: con un protagon sta .chia¬ 
vo della situazione eh* egli 
stesso hvi creato, e un servo. 
Sganarello. che cerca, senza 
riuscirci, di prendere coscien¬ 
za. 

Interpreti di Don Giovanni 
sono: C. seia Alberto, Flavio 
Andr«:n , Susanna Casoni, 
Sorg o C.ulll. Franco D Frnn- 
cjvtuuon.o. Antonio F.orlllo, 
S Ivia Lu/'Zl, Caria M-iggio, 
N.no Marini Glodo P Marzia» 
I., M iree!lina Ruocco e Stefa¬ 
no Tarn. Le scene sono di 
Sandro Sesti, l costumi di Ri¬ 
ta Stein. 


Finanziamento 
statale ai 
Festival 
dei Due Mondi 

SPOLETO. 28. 

La commissiono m.n.mer.ale 
per la mus.ca ha concesso ni 
Festiva! del Due Mondi di 
Spoleto un contributo cl. lire 
160 milioni, aumentando cosi 
di 30 milioni il contributo già 
concesso per il setto:e mus 
cale a favore della passata 
edlz.one della man:festaz.one 


gl loro 11 vincolo. Ma c'e sem¬ 
pre qualcuno più papista del 
papa. Anche del papa Pio XIt. 
regnante all'epoca in cu! 11 
dramma di Diego Fabbri Dt* 
quisuionr fu scritto (1947) e 
rappresentato (1950), 

Nella versione originale di 
Inquisizione, l'Abbnte convin¬ 
ceva pure un giovane sacer¬ 
dote, tormentato da dubbi e 
In dissidio con 11 Vescovo, a 
non abbandonare ln Chiesa. 
Ma l’autore, per « ossequio rea 
Hstlco », Ila ora modificato il 
finale: « Il prete contestatore 
di oggi non credendo più né 
a un Dio Personale, né «lift 
Grazia, né ai doveri dell’ubbi¬ 
dienza non può restare in un 
Santuario dove si crede e si 
spera perfino nel miracoli». 
Quindi questo Don Sergio s! 
spoglierà della tonaca e an¬ 
drà allTnfcrno. come gl! viene 
più o meno testualmente an¬ 
nunciato dal suo superiore, e 
per V In ter pasto persona di co¬ 
stui, da Diego Fabbri; il qua¬ 
le manifesta una volta di più, 
verso 1 cattolici del dissenso 
e gli ecclesiastici aperti al 
nuovo, un disprezzo e una 
ostilità da far Invidia al car¬ 
dinale Ottovlanl. 

L« ripresa di Inquisizione, 
con la quale si celebra, nien¬ 
temeno. un duplice Giubileo, 
quello della commedia (venti¬ 
cinque anni dalla « prima » as¬ 
soluta) e l'Anno Santo In cor¬ 
so — non slamo noi n operare 
un tale blasfemo accostamen¬ 
to. ma lo stesso Fabbri, In una 
nota ili programma dello spet¬ 
tacolo meriterebbe solo po¬ 
che righe di cronaca, .se non 
fosse ohe 11 drammaturgo co¬ 
glie l’occasione per rimpiange¬ 
re quel tempi (al parla sem¬ 
pre de] 3950) «più .schietti e 
gradevoli di questi » Quel tem¬ 
pi ne! quali, come si .sa, schiet¬ 
tamente e gradevolmente si 
fucilavano sulle pubbliche 
piazze opeml, braccianti, con¬ 
tadini poveri (la « prima » as¬ 
soluta di Inqui'tv’.fojie segui 
d’una ventina d' g orni, «d 
esemp'o, l'eccidio di Modena); 
mentre, per noti a.-.trarre dal- ; 
lo speci Eco campo teatrale - 
m« perché, poi. non dovrem¬ 
mo astrarne* - 1 testi di D.o- 
co Fahbr', e quelli de; clerico- 
fascista Ugo Beffi, erano d'eb¬ 
bi'go nel prog**nmm' di qussl 
tutte le comu'ign'e, e Ut Man • 
dianola d' Ma'*h | «vein, capo¬ 
lavoro Immortale della scena 
italiana, veniva proibita dalla 
censura, dirotta dull’allorn 1 
esordiente onorevole Giulio | 
And r cotti. 

Si vede che a Fabbri scolta, j 
oggi, non solo la prospettiva 
del «compromesso storico», j 
ma anche 11 ricordo deH'eswe* 
r'en/u, comunque Ine,inedia* 
b‘>, del Concilio Vaticano Se¬ 
condo 

A Roma cl Valle, Inout sf- [ 
zlorte s» dà ne! 7 'orni della ; 
Pasqua E* mulhvon co, p*»r 
non dire altro, che 11 cultura ' 
d’ispirazione relig.asa e cri- I 
stlana non abbia saputo o vo¬ 
luto o potuto esprimere dì piu 
e di meglio, nella circostanza 
T»a regia e d! D’nlele D'Anza. t 
sottratto «Ila T\’ dove di so- i 
1)to alberga Gli inferpret, so- I 
no V'ttorio Siitoo!'. che de¬ 
ve aver visto t/e^oinsta, e 1 
si comporta di conseguenza, i 
Olorg'o B'avatl Wa'ter Mae- j 
stesi e Anna Miserocoh', che ] 
ha sostituito bravamente, pur 
costretta a ree Pare co! cop.o- 
ne in tirino, l'indisposta Mila i 
Vanru '%‘1 I costumi (un po' 
troppo aggiornati, volendosi | 
sempre «datore» la vicenda 
al dopoguerra) e la scena, al , 
centro della quale spicca una 
sorta di Seda SanM. sono d: 
Sergio D’O-nio, le musiche d. j 
Romolo Grano 

ag. sa. 


La posizione pregiudizial¬ 
mente negativa awprcs.su dalla 


al Piccolo 
le prove del 
« Campiello » 


FULS. UTLS. ]ier elaborare 
una linea di n/ione che inc¬ 
ela uscire 1 Ente gestione ci¬ 
nema dall'nttuale gravissimo 


scen/e tecniche e culturail. 1 
Come ha dotto la direi- ! 

, trice dei Cent.ro. Vaierai Ixim- 
| bardi (già pr'mn ballerina ai * 
j San Carlo d! Napoli e dal ! 

| 1949 alla ribalta q lui lo corco- i 
j grufa e insegnante ». nei corso | 
di un incontro con In stampa 1 
. ( é una meraviglia j; salone I 
I eo n le ampie vetrate ohe con- 1 
sentono quasi d» affacciarsi 
•sulla piazza del Campidoglio>, i 
| il Centro di danza classica ò i 
| aperto. In ogni ca.so, a quel | 
ballerini che non hanno pau- , 
ra di lavorare tropixi. f . 

Inoltre, il Centro prevede l 
corsi liberi e speciali per at¬ 
trici o attor: idi cinema e di I 
teatro», nonché per cantanti I 
lirici che vogliano, imbatten- I 
| dosi In necessità coreiche, non I 
fare brutte figure. I, 

I corsi superiori di perfezlo* 
namento sono ni fidati alla 
esperienza di Illustri protago¬ 
nisti della danza, quali Milo- 
rad M'skovlc (celebre bai Ieri- ( 

j no Jugoslavo, noto In tutto 11 
mondo quale interprete del 
repertorio classico, ma anche 
di Importanti coreografie di 
Béjart>, Nma Vyrubova itoni- • 
Ieri na ru 4 ssa. formatosi a Pa- i 
rigi. fu ugualmente splendida J 
In Girelle come In novità di ! 

' Ltfar o di Balanchlno. Rosei- 
I la Hlghtower (ballerina e co- 
1 reogrufa americana, solista 
deirAwerieow Ha Uri Theatre, 
venuto alla ribalto doix» aver ; 
sostituito, d'improvviso, la fa¬ 
moso Alicia Markova nel.a 
parte d) Glselle, alfermuLaoì. 
in seguito, ancia e in balletti 
moderni, quale depositarla 
della grande lezione di Enrico 
CecchcttJ ). 

II nome di Cecchotti. a pro¬ 
posito iballerino, maestro di 

| ballo e coreografo che lascio 
. il segno deila sua genialità 
i nel maggiori teatri del mon- t 


.'Ospedale Maggiore di Trieste, o\o le d*»nn^ m .-tal*» n(e:es 
s.inte vengono accuratamente tenute sotto <on'ro .*'» c o:i . più 
.-.variati accertamenti medici. 


programmi 


.stato di «Tisi ni cniE;.i <t\ 1 , i dot cl rlohtairm quello di suo 
vo.uu dn ben determinate j flcllo, Oru/loso. «Urttverso 


I forre che. anche qttraverso 
i ira. paralisi deU'nttlvItft. vo- 
1 qliono mort'flcurc t! yruppo 
clncmatoa'rafico pubblico po- 
I pendolo In posizione subalter¬ 
na rlsioctto all'industria prl- 
vat,i, so’io chiaro sintomo li 


quale la Iradl/lone didattica 
del Cecchctli Tu tramandala 
anche alla Valerla Lombardi, 
ora direttrice del Centro di 
danzai classica (Il Centro ro¬ 
mano e una specie di bis di 
un analogo Centro Istituito n 


“ 1 (dio di amministrazione ido) 

MILANO ”(> duale si sono recentemente 
Nella sala prove del* Piccolo ; d ! n r«; 1 , ! ''««Presentanti so- 
Teatro si sono Iniziate in vnuistn o lì persistente sì- 
questi giorni le prove per l'ai- | k ^ 1 rno ^ ul ® rlt ® rl 

lcstlmento del Cammello di di gestione dello aziende sto- 


mancato rinnovo del Consl- i Napoli, dove funziona da mi¬ 
glio di amministrazione (dal i morosi anni) e Insegnante dei 
ouale si sono recentemente i ^or.sl ordinari insieme con 
dimessi i rappresentanti so- ! Giuliana Bara baschi — altro 
clnllstl) e lì persistente sì- I nome di rilievo nel campo dei 
len/io del governo sul criteri balletto italiano — già ope- 


TV nazionale 

10.30 T rasmisslonl scola¬ 
stiche 

12.30 Supero 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oqgi ni Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 ti principe o >1 po¬ 
vero 

Programma por 1 
più piccini. 

17.45 Lo TV del ragazzi 

« I rimonti delia 
Louisiana» (1943) 
Film 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oqqt ni Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Romeo e Giulietta 
«alla fino di novem¬ 
bre 


Radio 1° 

GIORNALC RADIO: Ore 7, 8 , 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21, I 
23; G: Mattutino musicale; 
7,10: Il lavoro oyyij 7,23- 
Secondo ine; 8,30: Lo cantoni 
del matlmo; 9t Voi od io; 10: 
Spedale CR; ll.lOi Le miei vi¬ 
ale mtpOMlbih; 11,35: Il me¬ 
glio del moyho; 12.10: Ouorio j 
programma: 3.15: Il giovedì; 
14,03: L'altro tuono; 14.40» 

Le cantoni dei Dih DII»; 13,10: 
Per voi giovani; 1G: Il girato¬ 
le; 17: Messo; 18,30» Le can¬ 
tate di Bach; 19.20: Sut nostri 
mercati; 19,30: La passiono di | 
Cristo nella musica; 21,15: , 

Concerto di Owcn; 21.45: Nes- | 
suno conosco la mia pena; 
22,15» Musiche di C. Verdi: 
22,45: Musicho di A. Vivaldi; 
23: Oygi al Parlamento. ' 


22,00 OiMiuJn un b.imbmo 
si «tminala 
< E» pj«‘\v* / onc » • 

J pUMt.E.l 

23,00 Tele nomalo 

TV secondo 

17.45 Sport 

Falsino i«v<. rona- 
i,i da Napoli por :! 
Grò de. in Cam 
p.inìa 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vil.a 

18.45 Telegiornale * , pnrt 
19.00 Atlante 

20.00 Oio 20 

20.30 Tclpqiornale 
21,00 Spaccaquindici 

22.15 A tu per tu con 
l'opera d’arto 


Ln Posgtio di Ivan (4); 9,55: 
Canzoni per lutti; 10.24: Una 
poesia ni giorno; 10,33: Dalla 
vostro porte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40' Alto 
gradimento: 13,35' Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come c per¬ 
che; 14: Su dt gir»; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Corami: 
17,30, La voce di B. Merlino; 
17,50- Chiomate Rome 3131; 
19,55: Pagine sintoniche; 

21.55- Maestri delt’lnterpreta- 
«ionei 22.50- L’uomo della 
notte 


Radio 3" 


lcstlmento de! Campiello eli 


ct-nmonm verri commentata ! Carlo Goldoni, terzo od ultimo ' ,aIi clnomaloaraflche c sul 


da tre «narratrici»; s i (rat , spettacolo In abbonamento per 

ta dolio attrici HóltW Surcò ! la &tnglone 1974-73 ohe andrà 

xa otiu amici tic oiu burKc ln scena tra qim ìcho settima- 

re, Caterina Borntto o Elsa , na por la rogiti di Giorgio 
De Giorgi, mentre ad una strehlcr, le scene e l costumi 

quarta (Sonia Saviange) è af- i Ll i c i la «, 0 DamS,, 'P 1 - ì[* mu ^|‘ 
che di Fiorenzo Carpi, e un 
fidato il compito di accompa- . ca9 f nttorl di cui fanno 
gnu re Io « spettacolo •» al pia- parte Maddoieno Crlppa. Lui- 
no forte. Nei panni dei qu.ittro I ** Dibert 1 . Micaela Esdra, An- 
maggiorenti-agli//mi sonr*» ci- Mflcsll 1, Achille Millo, An- 

n, ?! d i P u ! Monella Munnrl, Dldl Perego. 

tati sai anno Paolo Bona- , Edda valente. Elio Veller, Pa 

colli, Aldo Valletti, Giorgio mola Vllloresi. Bruno Zanln, 
Cat/ild, c lo scrittore Uberto D:n;i Zanoni. 

Pnolo Quinta valle. Glortrio Strehler. che solo 


spettacolo In abbonamento per i rapporti tra I I-.ntc c le so, 
la stairlonc l#74-75, rhc «ndrft , c.Ha inquadrale, 
in scena tra qualche settima- incontro di okji! do¬ 

mi per la reali, di Giorgio , vranno in sostanza uscire 
Strehlcr, le scene e i costumi proposte unitarie per la rior- 
di Luciano Damiani, le musi- I vanl/znz.lone P II potenzla- 
che di Fiorenzo Carpi, e un I mento dell'Intervento statale 
cast di nttorl di cui fanno | nel campo della produzione 
parte Maddalena Crlppa. Lui- ' « della distribuzione del film, 
gl Dibert:. Micaela Esdra, An- |,.,,,,,, 


rinite a Milano (Teatro alla | 
Senili), attualmente direttrice 
del ballo del S. Carlo. 

Ai corsi di danza si «ff.an- , 
carta quelli d. coreografia, di 1 
storia ed estetica della dan- | 
za e del balletto, affldiill nn- | 
ch'eaaj « esperii di fuma in- - 
terna zi on ale. I 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore G,30; 

7.30, 8.30. 9,30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13.30, 13.30. 1G.3Q, 

18.30, 19.30, 22,30: Gl II mat¬ 
tiniere; 7,40: Ouonylorno con; 
8,40: Come e perché- 8,50: 
Suoni o colori dcM'orchettra; 
9,05» Prima di «pendere; 9,35» 


1 ORE 8,30: Concerto d» aper- 
i tura; 9,30: Canti dt ceso no* 
I «Ira; 10: Ponine rare d! Bec- 
j thoven- 11: Concertino; 11,40» 

. Il dl*co tn vetrine-, 12,20» 
Muhlclali Italiani d'oggl; 13: 
La mu«ice nel tempo, 14,30: 
Ritmilo d'autorot C. Syambatlj 
15,40: lllnorari alrumentali; 

17,25: Claase unica; 17,40: Ap- 
punlomenlo con N. Rotondo; 
18: Touloura Porla; 18,25: Fo- 
gh d’album; 18,45: Lo iudi- 
cio de la line del mondo: 19.45» 
I concerti di Roma, direttore 
R. P. Burgona; 21; Giornale del 
Terrò • Setto arti. , 


..... 


..mimi 


Nella foto: Pasolini (a si- . 
nistra) dirige una scena del i 
film. La donna che balla, a | 
destra, è Elsa De Giorgi. 


Eddn Valente, Èlio Veller, Pa' 
mola Vllloresi, Bruno Zanln, ■ 
Dina Za non:. 

Giorgio Strehlcr. che solo 
da pochi giorni ha concluso II 
lavoro per 11 recital brechtiano 
di Mllvn c Carrnro. torna con 
questo testo ad uno degli Au¬ 
tori che più gli sono conge¬ 
niali e cari. 


in breve 


l vincitori del «Castello d’oro» ! 

MILANO, 2G 

SI e svolta !a finalissima del concorso «Castello d'oro 
1975» che ha vlrto in gara voci nuove provenienti da tutta 
Italia. La giuria, presieduta dal maestro Nino Ravas.in, ha 
assegnato medaglie d'oro al Duo Coscia dì Milano per la 
sezione m:nl. a Luca Salerno, pure di Milano, per la sezione 
midi e a Loretta Barateli! di Lugo por la sezione m«i\\. 

i 

Si prepara il Festival del film di montagna 

! 

TRENTO. 26 1 

Si sono chiude le hseriz.onl al XXIII Festival mtcrnazio 1 
naie del liim di montagna c di esplorazione Città di Trento. ! 
che svolgerà dal 27 aprile al 3 maggio. 

Complessivamente sono pervenute novantanove oliere iscrit 1 
te da produttori, da società televisive e da cineasti delle se- 1 
gucntl ventitré nazioni: Australia. Austria, Belgio. Ceccslovac 
eira. Danimarca, Egitto, Francia, Germania federale, Giap¬ 
pone, Gran Bretagna. India. Islanda, Italia, Liberta. Jugosla- , 
via. Finlandia. Olanda. Polonia. Sud Al Pica, Svizzera, Ungile- [ 
ria. URSS e USA. 

j 

« Orizzonti di gloria » autorizzato in Francia 

PARIGI, 20 

Orizzonti di gloria, il celebre film antimilitarista reali/- | 
/alo nel 1957 da Stanley Kubrick, verrà proiettalo per la pri¬ 
ma volta m Francia à partire da oggi, I governi Iran cesi. ; 
manovrando !a censura con diversi espedienti, sono riusciti 
ad impedire per dlclotto anni l'u.scita del lllm che è stato 
presentato con grandissimo successo sugli schermi di qua-.: | 
tutti l paesi del globo. , 

L’attore Bud Cort sul «set» a Roma 

Uno dei giovani attori del cinema internazionale. Bud Cort, j 
noto ni pubblico per //aro/d Maude di Al Ashby, si trova « ! 
Roma impegnato nel lllm di Lucio Murcaccim II buio nel \ 
cervello. 

Con lui nel cast cl sono diversi altri attori tra l qual: 
Marcel Bozzuih, Maurizio Arena. Anna Rita Grapputo. Chri 
stine Gftlbo, Èva C/merys. Guido Alberti, Anna Zmnemann, 
Patrizia Cori, Leopoldo Trieste e Ennio Balbo. 

Claudine Auger torna sullo schermo 

NIZZA. 26 ! 

Coni incerti la settimana prossimo negli stud. eh Nizza 1« 
lavorazione del f.lm La guardia del corpo, che verrà diretto 
da Jean Girault. Il pruno «ciak» era previsto per alcuni 
mesi or sono ma, una dopo l'altra, tutte Io attrici mtcrpellute 
jx’r il ruolo di protagonista diedero all’ultimo momento far 
fall la parte e stata mime accettata da Claudmo Auger, i he i 
«.osi torna suga scherni, dopo una lunga assenza. 
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f 2° manuale di 

jolly bricolage ^ 

un volume per entrare finalmente 
nei misteri delle "macchine domestiche'' 

ELETTRODOMESTICI 

tutto per sapere come funzionano, come ripararli e mantenerli 
sempre efficienti 

l JOLLY BRICOLAGE manuali pratici del far da sé 

24 volumi illustrati 

una completa biblioteca veramente pratica 
OGNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE HA IL SUO MANUALE FABBRI 

pratico, completo, di facile consultazione 

in edicola anche la ristampa 
del 1° manuale 
ACQUA LUCE GAS 

tutti i lavori di manutenzione e riparazione 
degli impianti domestici 

ogni mese in edicola n fabbri editori 
un nuovo volume! m 
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PAG. io / rema - regione 

Presentato ieri dalla giunta in consiglio 

Regione: un bilancio 
che non affronta 
i nodi della crisi 

La maggioranza non ha presentato il consuntivo de! '74 - Intervento del 
compagno Paolo Ciofi - Un preventivo inidoneo ad affrontare i proble¬ 
mi più urgenti delle popolazioni - Metodo di governo vecchio e accentrato 


l’Unità / giovecfì 27 marzo T975 


S: e aperto m cotis.gl.o re- 
sonalo il dibattito sul b..an¬ 
no per 11 1973. Dalla relazione 
d rt t de Nistrt, è emerso tutto 
l’imbarazzo della maggiora n/a 
a presentare un documento 
prevent.vo generico, unta 
mente scollegato da qua!-. 
riferimento a una co-*r Mito 
Invaniva eh programma/ on" 
CMGncnvca. N?T.:\ sua e. poli¬ 
zie ne. il ra’-pre-untante dèmo- 
cr'st.ano ha cercato nel coni 
p’esso eli gitisi* ficaro ritard , 
Ira ongruenz". scelte non coni 
p ute dal.a g.unt i n l m -.ito 
r flettendo in sostairza tutt» è» 
carenze e i limiti che hanno 
segnato l’altIv.tà d"lhi DC e 
della magg. or a n/a. 

Mib'to dopo si e aperto il 
d battito nel quale ha pr/vj 
!a p troia 11 compagno Paolo 
Chef Li giunta — ha detto 
Il ra.opresentante de’ per — 
quest'anno non ha presentato 
nemmeno .1 consuntivo. div*»r- 
vomente che dagli min* pr**- 
cedent’: Il coniglio non e sta¬ 
to messo in gtado ne*poure eli 
d'^cutcre sul rendlcont S" in 
questo modo si »«nta di non 
rendere note alla op mone 
■pubblica le scelte fatt*\ va 
detto subito che si tratta di 
f un trucco che non ha po-.-'b 1 - 
Iltà di successo. In realtà tut- 
, to c.o è li risultato di un me¬ 
todo d: governo che non sen¬ 
te .1 dovere d. dar-* conto d 1 *’. 
suo operato al con-.gj'o reg.o- 
na’" e «ili»* pcpalH/'on: laziali. 

Anche il preventivo per il 
’73 e. nei suol continui., net¬ 
tamente al di .-.otto dell»* n -,\- 
I gonze delle popola/.on: la/ i- 
1 !.. nel momento .n cui li tri-. 1 
economica neh 1 •■de uno sfor¬ 
zo comune — da pirt 1 d ’ 1 '* 
for/e polit.che. s.ndacal . d*’.* 
le 'tesse ferzo Imprenditoriali 
— per fare fronte ut probl«m. 
e avviare un nuovo tipo di -.vi¬ 
luppo. Il p'ano d'Mle consulta- 
z.oiu — che avrebbe dovuto 


ten -rs. a norma ci. statuto sul 
bilanc.o e sul documento pre¬ 
liminare al p.ano reg.ona> d: 
sviluppo — e .-.tato eluso dalla 
maggioranza 

Gli incorni*, imi l rippre 
sentanti dell • province uh 1 si 
sono svo! ’ ■ ne * crn scori, 
mv e ■ del.e co.isit’t'iz orni so¬ 
no ,-t it‘ ni r * Fta un t’.b., una 
lìia^-c ner itui i p* r ev tare un 
confronto p u attlnio che a- 
vrebbe dovuto t"p con ’o 
fot*/" { ,.v v . „ ,(• ,ii orvi- 
n z/a/ on nclacali della re 
g.one 

Com ■ ma ’a giunta - hi 
contimi ito C of’ — ha evitato 
pretestuosam *nte ogni con- 
tronto attorto -i temi del bi¬ 
lancio e clt*!’o sV ’u- no •» *otui- 
mico° P.*** ma* i.t/i d* tem¬ 
po. semole** ■*-. p '*»/'i. pau¬ 
ra d alfru”t *r rt : nrobleml? 
Oppure o ”•< h ■ la DC. *1 suo 
vrup’M d r 1 ”iv. e d*** vq ad 
arroccar i -u ucs./’om di rot 
tura e centrapousi/tone, ri- 
fiutando ” io * , *tu , *rt del n M ees- 
stiro e u* , * , * , n*•* dibattito, non 
solo coti Topou-i/iane comuni¬ 
sta, mi (on 1’ n-.'otite delle 
fot'/■ smelala' zi ent 1 locali, 
le stesse forze della imprendi- 
tapiri ^ 

S: .nt*>ncle forse as-liniere 
pò-.:/on d: spiccai uni verti- 
( ile tra V f uve pol.t che cl°- 
mccrntiih*. s»condo le *nrt’- 
ca'-'uin d *’ secretarlo della 
DC F.mlatti 15 

Ma so qu*»st i è la ! nea che 
si vuo.o .e/uir*'. va detto su¬ 
bito — ha soggiunto C of — 
che ii trUM d. una ‘-'•eU.i per 
d^nt". eh-* <'on’rni’a con 1° 
es'gm/*» del*a recita •* con li 
volontà d. ( imb'arnento <* d. 
pirtec ua/'ot'** a'Ie .velt» di 
direzione d *"a cosi pubblici 
avanzai 1 * di’ 1 '* mi-v pooobv*!. 

C o che (k corre. c * mutare 
un metodo d' governo, proor.o 
della DC. che ha reso la giun¬ 
ta e la m v'g or anzi impotenti 
di fronte a”a attuale crisi eco- 


La prima operazione al S. Camillo 

Un nuovo «pace-maker» 
per i malati di cuore 


|t «*ZW.» t> 

E* stato applicato Ieri per 
la prlnM gioita a Rom^»run 
nuovo tipo di «pace-maker». 
■ l’apparecchio che. sostituendo 
.alcune funzioni del cuore, per- 
. mette a soggetti sofferenti di 
-vizi cardiaci — anche gravi 
- ■ di vivere In condizioni di 
quasi completa normalità. 
L’intervento e stato eseguito 
nei reparto di cardiologia del¬ 
l’ospedale « S. Camillo» dal 
prof. Vincenzo Mas mi con lo 
aiuto del prof. Antonio Alile- 
gto e l’assistenza del dott. 
Meslna. 

Il paziente ha 30 anni e si 
chiama Temistocle Pozzi e 
con 11 nuovo tipo di « pace¬ 
maker » non avrà bisogno di 
ulteriori Interventi per cam¬ 
biare l’apparecchio nel pros¬ 
simi 15 anni Questo « pace¬ 
maker », infatti, a differenza 
del tipo usato fino ad ora, 
. non ha bisogno del ricambio 
del generatore Interno che 
viene ricaricato dall’esterno 
mediante l’allaccio ad una co- 
: nume presa di corrente. 

« Il malato di cuore — ha 
detto II prof. Alllegro Illu¬ 
strando la novità ~ può ri¬ 
caricare da solo l’apparecchio 
stando comodamente seduto 
Jn poltrona. L’accumulatore 
di corrente d! cui questo "pa¬ 
ce-maker" e dotato gli per¬ 
metterà un’autonomia di cir¬ 
ca un mese ma già da molto 
-prima si può procedere a ri¬ 
caricare l’apparecchio ». 


Provincia 

Nuovo rinvio per 
l'elezione delle 
commissioni elettorali 

Ancora una volta !*\ g.unta 
monocolore alla Provincia ha 
rinviato l’approva/.onc delle 
liste de. rappresentanti del 
consiglio per le commissioni 
elettora!. mandamentali e le 
soUotoinm».-.-».om. Il motivo 
della mancata deliberazione 
va r.cercato nella lotta all’in¬ 
terno de!. - vara» correnti de- 
mocr.st.an?, eh*' ha fino ad 
oggi impedito che il partito 
di maggioranza relat.va, uni¬ 
co tra tutt., dertign: , suoi 
candidati. 

II ritardo, come è stato fer¬ 
mamente denunciato da! rap¬ 
presentanti del gruppo comu¬ 
nista in assemblea Ieri sera, 
rischia di compromette re !o 
stesso lavoro della comp.lu/.io- 
ne d**l!e liste degli elettori 
della provincia, in vista delle 
prossime consultazioni amrnl- 
nlstrat.vo. Questo lavoro si 
presenta ogg. particolarmente 
impegnativo e laborioso per 
Testensione del d.ritto di voto 
«1 diciottenni. 


nom.va. E’ questo un s.stenu 
che ha consentito il verif.car* 
si persino di lnfiltra/ion: ma- 
f.oso nello stesso istituto re¬ 
gionale. Ma mentre il cons.- 
gl.o regiona’e ha duo prova 
d. sapere reag.r** a simili 
scandal — va r.cordato il ia 
| so recente de! T«is.stv -ore M**- 
! eh'*’.li — la DC’ non si e di- 
. mostrata capace di uscirne 
I fuor, con eh ari comporta men- 
i t. »* prese d posizione 
I K’ necessaria una svolta 
| ihe rompa con questi melodi 
I di governo, che rappreseli- 
I tano la negazione e 1*impe¬ 
dì mento al ravvio di una rea¬ 
le programmazione economi¬ 
ca. puntando su’, confronto e 
sulla convergenza p‘u amo.a 
tra le for/e democratiche Per 
quanto riguarda il bilancio, 
duali sono le scelte di landò 
J della maggioranza e sopmt- 
I tutto della DC 9 Nel progetto 
presentato non c’e nessun 
provvedimento urgente adat¬ 
to ii fronteggiare la crisi. Co 
pio si intende rispondere alle 
rivendicazioni avanzate da! 
sindacati, nel corso del re¬ 
cente sciopero generale, nel 
quadro della « vertenza Ut- 
zio »? Grave è la scelta lat¬ 
ta eli sganciare la discussione 
su! bilancio da quella sul pla¬ 
no re 'tonile di sviluppo. Qua¬ 
le atteggi a mento si intende 
assumere rispetto alle scelte 
arretrate del governo in ma¬ 
teria di politica economica, 
incapaci di fronteggiare la 
cr.si attuale 9 

Tutto do dimostra ha 
concluso Ciofi che il btlan- 
c.o presentato risponde sola¬ 
mente ad un calcolo elettora¬ 
le. non si tratta di un pro¬ 
getti) collegato a scelte pro¬ 
vi amnutiehe. non e idoneo 
ad olfrutilare nell'immediato 
ì problemi piu urgenti della 
crisi, e si Ispiirt a un metodo 
di governo vecchio e accen¬ 
trato. che non risponde alle 
mutate esigenze di partecipa 
none democratica. Occorre 
rompi»re con questo sistema, 
mobilitando tutte le forze sa¬ 
ne al fini di realizzare nuove 
convergenze, per uscire dalla 
grave crisi che la regione e 
Il Paese attraversano 

Prima che si aprisse la di¬ 
scussione sul bilancio, il Con¬ 
siglio regionale ha approvato 
la legge sulla soppressione di 
patronati scolastici dopo la 
raLitica di un emendamento 
che ha abolito un articolo 
relativo al passaggio al Co 
munì delle lun/loni avocate 
precedentemente ai patrona- 
j ti. La nuova votazione si ò 
re.-a necessaria perché 11 
provvedimento era stato re¬ 
spinto dal commissario di go¬ 
verno La delega al Comuni 
delle funzioni del patronati 
e prevista In un altro arti¬ 
colo della legge sulla assi¬ 
stenza scolastica, nneh’cssa a 
sua volta respinta dal gover¬ 
no, da mesi bloccata In com¬ 
missione consiliare per una 
nuova do fin Iti va approva¬ 
zione, 

In un ordine del giorno il 
Consiglio ha sollecitato espli¬ 
citamente Parlamento e Go¬ 
verno perche provvedano di¬ 
rettamente alla soppressione 
In campo nazionale del patro¬ 
nati scolastici e dei loro con¬ 
sorzi provinciali. 

Nella seduta di lert. Inoltre, 
l’assemblea ha ascoltato una 
dichiarazione di Palleschi su¬ 
gli avvenimenti portoghesi. 
Tutto il mondo ha accolto 
con grande favore la rivolta 
del popolo e dell’esercito por¬ 
toghese contro la dittatura 
fascista - ha detto 11 presi¬ 
dente del Consiglio - tutta¬ 
via hanno diffuso « preoccu¬ 
pazione piuttosto che plauso 
tra t democratici le recenti 
notizie sul provvedimento as¬ 
sunto dalla giunta militare 
nei co?i/ronfr di uno dei due 
partiti democristiani e di due 
partiti di estrema sinistra ». 



Migliaia di lavoratori e di abitanti delle borgate ieri sera hanno affollato la piazza del Campidoglio sollecitando l'intervento del Comune per la realizzazione dei servizi civili e sociHi. 

Alla manifestazione di ieri sera sono intervenuti esponenti del partito comunista, socialista e repubblicano 

IN MIGLIAIA AL CAMPIDOGLIO: «VOGLIAMO 
ACQUA E SERVIZI SOCIALI PER LE BORGATE » 

Denunciate le gravi responsabilità di chi ha governato la città — « Sconfiggere tutti i lentativi di divisione messi in atto dagli 
speculatori » — Precisi impegni assunti dal sindaco durante un incontro avuto con una delegazione di manifestanti — Provo¬ 
catorio blocco stradale sulla via Casilina in segno di protesta contro la recinzione di una nuova lottizzazione abusiva 


Ribadita dal compagno Arata la posizione de! PCI 

In consiglio comunale 
i fatti del Portogallo 


« Acqua fogne e servizi per le borgate », « la casa dei lavoratori non si tocca »: queste le parole d'ordine scritte su 
decine di cartelli e striscioni e ripetute spesso in coro che sintetizzavano gli obiettivi della manifestazione che ieri sera 
ha visto raccolti migliaia di lavoratori e cittadini delle borgate in piazza del Campidoglio. Durante la manifestazione, 

indetta dall’« Unione Borgate », una delegazione m è incontrata eon il Sindaco che m è impegnato mii maggiori ptoblem: ni 
centro della protesta Prima ancora delle 19. ora in cui era siedo fissato l’inizio della maml’esi.i/ione, erano cominciate 
ad affluire attorno alla statua di MarcWureho le prime delegazioni. Intere famiglie, donne che a\esano eon loro i barn 
bini; lavoratori da poco usci 


I latti del Fo rio gal lo sono 
stati ieri %era argomento della 
discussione in consiglio conili 
naie, che si e sxolta mentre la 
piazza del Campidoglio era oc 
cupola (latta massiccia manife¬ 
stazione degli .datanti delle boi* 
gate in lotta pei la sanatoria 
degli insediamenti abusivi. La 
seduta è stalli apeita dall’m 
tmcnto del sindaco Dorala, che 
ha preteso di risolvere la com 
plessila degli avvenimenti più 
recenti e di quelli prò lontani 
con una sbrigativa condanna 
dell'atteggiamento del governo 
portoghese, accusato - senza 
alcuna considerazione per il 
ruolo svolto dai movimento del 
le lor/e armate per abbattere 
la dittatura di una lenta 
opera di strangolamento della 
libertà democratica. 

Dalla posizione di Danila si 
è del resto (liftcren/Ulto, per 
tono e argomenti, lo stesso capii 
gruppo democristiano, CabiMs, 
elle pur esprimendo limole e 
j amarezza per la piega presa 
dagli avvenimenti ha sottob 
ne.ito come la IX' it diana non 
si identifichi con quella porto 
ghese, ricordando 1 origine po¬ 
polare e anttl ascisi.» dei demo 
cristiani italiani, la loro attiva 
partecipazione aMa lotta (li Re 
siston/.i e contro il nazismo 

II socialista Ben/cni ha quindi 
sottolineato come il dibattito 


i non jjossa prescindere dall'am 
l pie/z.i (leiresperimento in cor 
I so con i suoi errori e le sur 
I debolezze. Non si può comunque 
1 accettare di costruire su tali 
av v eminenti si rumenta li zza/ioni 
utili per certe umvvnion/* 1 elet¬ 
torali, come ha fatto il segre¬ 
tario democristiano. L'n giudizio 
analogo ha espresso su questo 
punto il repubblicano Cecchini, 
Il compagno Aiata, che ha 
preso la parola a conclusione 
del dibattito, ha esposto la po 
si/ume del PC!. Al miserevole 
tentativo di Fani.mi. che dagli 
ultimi avvenimenti ha tratto 
spunto per miopi e f.rette est 
gonze di cronaca protettorale 
(dimostrando con ciò una pro¬ 
fonda incapacità a cogliere » 
termini della gravità (Iella si 
tua/ione italiana). Arata ha 
contrapposto la scelta di ragio 
ne. di confronto, di verifica 
operata dal PCI. Il giudizio 
del nostro pattilo è chiaro e 
preciso: il riconoscimento del 
ruolu svolto dal movimento del 
li* for/e armate non può evitare 
che sorgano da parto nostra ri¬ 
serve precise, ragionate sulla 
I isti tu/urna lizza/ione del MKA, 

I sulla sua trasformazione in una 
j forza al di sopra dei partili. 

| Tali riserve nulla tolgono al- 
, hi nostra piena solidarietà con 
, le forze popolari portoghesi, i 
I partiti democratici, il PCP. 


ti dal cantiere che appena 
arrivati innalzavano 1 loro 
cartelli. Tra gli altri quelli I 
d! Cinquina, di OUuvia, di i 
Komnnm », di borgate ancor 
p.u lontano come Monte Mi- | 
«bore. Internet to. Per tutt: 1 
gl! stessi problemi: la man¬ 
canza di ogni più elementare I 
servizio, dall’acqua alle fo- i 
gno. :’as>cn/a di verde, le | 
malattie iniettive che specie 
nei mesi est.vi rappresenta 
no una drammatica realta. 
Assieme a tutti questi proble¬ 
mi che da sempre sono al 
centro della lotta delle boi- 
gate 11 timore di perdere la 
propria casa. 

I lavoratori delle borgate 
ha esordito il compagno 
Nat.dlni. a nome dell'Unione 
Borgate non hanno nulla 
a che vedere con la specula¬ 
zione e con la rendita fon¬ 
diaria e con queste non van¬ 
no confusi. Il problema che 
si pene oggi quindi deve es¬ 
sere quel'ìo del 1 ]a ristruttura¬ 
zione deg 1 !: insediamenti « co¬ 
minciare dal piano gin ap¬ 
provato dal consiglio per lo 
allacciamento della rete Idri¬ 
ca e fognante che non può 
più essere rinviato. In que¬ 
sto .senso quindi deve muo¬ 
versi e svilupparsi la batta¬ 
glia unitaria sconfiggendo 
tutti quei tentativi d: divi¬ 
dere ì lavoratori messi in 
atto dalle forze della specu¬ 
lazione c da gruppi provoca¬ 
tori 

Hanno poi preso la parola 


1 compagni Tre/zmi, a nom» 1 
del PCI. Crescen/.i. per il i 
PSI. v Cu storino d^l PRI. | 
Trez/in., dopo aver ribadito , 
il pieno appoggio dei comu 1 
ìvsll alia ha tingi, a che per- I 
Lino avanti ]•* borgate, ha j 
sottolineato quali siano le re- 
spousnbilita politi ‘he che .so I 
no all'or:g.ne dei!.» grave I 
tua/,ione d: oggi Questo j-, J 
cadono tutte sulle .spalle d 
ehi per anni ha governato 
la città 


Attorno ai dipendenti della Fatme la giornata di lotta di quattro ore 

IN CORTEO GLI OPERAI DEL SETTORE TELEFONICO 

Oggi altre tre ore di sciopero nella fabbrica metalmeccanica — Prende il via la seconda fase della vertenza 
Lazio — Latina: altre industrie ricorrono alla cassa integrazione — Dalle ore 9 alle 11 bloccati gli ospedali 


M.gli*t:a e miglia.a cl lavo 
Mori del settore teletontco. 
cioè delle fabbriche che pro¬ 
ducono impianti per .a SIP 
hanno percorso in corico .e 
strade della citta nei corso 
delio sciopero cl: 4 ore :n 
detto per so’, lecita re da! go¬ 
verno la ripresa dez.* .mon 
tri sul problema delle tele 
comunicazioni Li pattuì.aie 
la giornata d: lotta era stata 
Indetta attorno a: 3 600 di 
pendenti della FATME. in que¬ 
sti glori!* in der. e coati" > 
porche la direzione della lab- 
br:ta ha dec.so un .at”i*a>m i n 
te d: ridurre la produzione. 
Di! I aprile c • Li ma.te¬ 
di prossimo dovrebbe scatta- 
r 1 la c\s-a int.g: az o ie a gì ai¬ 
ri. alterni nello stabilimento 
sulla v:a Anagmna 

Per oggi sono previste altro 
tre ore di s: opero ne' a liu 
brica della multi nazionale s ve¬ 
ci» e E- c-son e un c-r la.» eh \ 
partendo da piazza Esedra al¬ 
le !>. giungerà al del 

l'Industria e del lavoro La. 
g unta connina e d: A.bano 
La/ 1 alo ha ’nvato due telo¬ 
gi 'inini e .. Ih r o,.e e 

uno alia Presidenza del eon- 
ms o per fVed'MV .nto.-vcnt: 
Iti! a sbloccare !a situa/’o u» 
de a 'abolì, .i melalmcv an 11 
p u grande de la cap:' i’e 
Ne/ : s Ioni )is, s/a : Iti* 

lavorato’/ erano sai tei zzat¬ 
eli ob.Ctl.v. d. una .otta ui * 


, punta .a alla chiesti bulcro- 
i gabbe dei posto eli ni toro, ina 
' anche a un diverso sviluppo 
j *)*i il Lazio E’ stato ribadì- 
I to anche nelle assemblee che 
s: sono . vo’te nelle labbruhe. 
1 come tufi quest: momenti d: 
] io'ta .. ti i nch.no nella «ver 
I te n/a Lazio», a sostegno della 
' quale !. 12 marzo s. t- svolto 
. un grande sciopero generale 
I in tutta la regione 
1 La «seconda t »sc» della ver- 
i lenza cne veri" niobi .tal ■ f -en 
I t naia di magi.a.a di lavora- 
i ter. e scattata m quest, gior- 


Oggi dibattito 
a Pietralata sulla 
medicina sociale 

Ogg! p..morii'g o, u..o 17. 
ne. delli cau de] jx» 

polo «23 apri’e » di P. •tr\!a 
ti iva S.Ivano 15). si svcl 
gei’A terzo in/ont.o d.l; il 
11to <01 ,i C|Llai t.e/(* su’. t‘ 
ma- < M ! i na <■ m ’.l.cina 
soc.a'e A i ! ne del.a d; 
scuss o.i-* s.i.m pra so.Ua 1 ') 
prug’amrn » d d’a < nn aita - » 
rutar. » d. li-.'-a'/'i A! (i.- 
bitt.to iute:veir.moo .. du 
tur Roberto Jivuo.i. con'.- 
g.icie tcnui.wlt’ dei PCI, la 
do' ' ".i Nr " » F gl. ohi e 

la ciott.ss.i Lo.eJ.tiUi ItolyT*: 


n! con un «pacchetto» di In¬ 
contri fissati con le contro 
parti; si dovranno discutere 
i problemi della ripresa prò 
dutliva, deir.igricoitura. della 
odili/’j, de: Lrasjjorti. della s»l 
mia, dell’energia Per ogg: è 
convocata una run one di 
tutto le categorie della in- 
dustr.u de la rog one insie¬ 
me u’io strutturo terr.tonali 
S 1 dovranno mettere a pun¬ 
to le richieste riguardanti la 
difesa d»* ,| ’oecun»/ , on o e la r 
conversione produttiva, .n v.- 
Ì st/i degl, uicontri già orogram 
mati con la Federiti zio. In 
organizzazioni 1 de p’ecoll e 
medi i.idustra’t aderenti alla 
| CON FA PI e con 1 Un’one in 
i diistriall. ancora da dei ini re 
| Pro'irlo di ter. e In latti 
la not z a che il nc(»**so alla 
cassai integra/ one s. va laccn- 
! do più masS’cco nella zona 
ì di latina, dove da due setti 
I ir.. v. i 4(iO lave-ut'*, del’» 
[ Plasmon sono m lene untici 
1 pale, mentre ’a Di/ai. Mi 
I ero fa rat ha a nnunv, a lo la cas 
i .. 'inuz r o- - a.m/no 2 
1 nvsi ai suoi 450 dipendenti; 
i la : usi’iuazirp** ’ che .! nu*r 
cato delle comoonent: elettro- 
n ,,, he non t.ra Tanto pili 
, qu.nd’ s impone d’scorso 
deli.» r con versi om* produtt 
| va <« del r.iane.o d. rivesti 
, mt 1 ’" 'inaiszz.it. a u)iwim: 


. ocial 

Per meuo.edl I ajr.a* é f!s 


siilo un incontro con gli «ssc.s 
sor! regionali Santarelli e Ca¬ 
relli. por discutere : proble 
mi drli'assetio ciel terr.tor.o. 
cieli 'edilizia e dei lavori pub 
bl’ci 

Per questo la segreteria 
de la Jederaz.o.u 1 reg'onale 
CGIL • CISL UIL ha r:- 
bid’io l.i nu‘sut .1 di indu¬ 
ro ad azioni di lotta articola¬ 
te su. ^ngo!: problemi che 
sono al centro della p'aUalor- 
ma igvend.catini per sol le 
citare uree, si mtcrvent. eia 
pa**Le delle autor la ri suoli 
j-abil' Dal governo e, ,n par¬ 
ticolari 1 dai m n.st<*ri .nvesl. 
ti dall*» vertenza, non » j ve¬ 
nuta ancora a urna *• s jos'a 
mentre : problom s '.anno 
di giorno in gemo mi gra 
v: Anche i contad n: intan¬ 
to si stanno niobi''• indo ner 
preparare la g,ornata d* lot 
ta de! !) nr.> ’ nletta d il la 
Alleanza dell'UCI. e dalla 
Cold'.rett- n»u- *o!l* ' tare in 
torrenti nel settore 

C“PFDALI Dal e 9 al 
le 11 sono bloccai 1 oggi tut 
ti g.i osJ/dah «:e: ’a -irò 
testa .ndetta dalie organ zza 
zion. sindaca’, con tu» l.cen 
ziamentl, deels. in segu.to «1 
parere negat.vo espresso da’, 
comitato di controllo sili r n 
novo de! , on ,, alto » terrr* 
ne di alcun, d.pendoni, clic 
1 ivnraiv» r hi ann. negl ospt 
dall rlun.tl 


I candidati denunciano irregolarità 

Sospeso il concorso 
per assistenti 
sociali nelle carceri 


La prima prova de] i(incorso pubblico ;i vento posti di as--. 
stenle sociale neg'i istituti di pivv(*:izione e di pena bandii 1 » di’ 
ministero di grazia e mustizsa, e stata sos|x*sa ieri per la pmirsi i 
di (150 parte» jp.mti I concorrenti infatti - come è stato ribadito 
in una mozione — sj sono rifiutati di svolgere la prova coi') \ 
randola illegale e «rispondente ai più assurdi interi delia psi. u 
logia rea/.ionana > Numerose sono le irregolarità denunci.ite lel’o 
esame di ieri, che consisteva in « t»*st ^ psicoamilitici* in.r'v.iva un 
rappresentante sindacale nella commissione, i itigli eoi) il t -sto 
del.' » prova, da compilare, ertilo aperti, e ai partecip.iitti vena i 
richiesto di apiHMTe il nomrialivo sulla stessa scheda aperta 11 u 
golamento de) toiuorsu, inoltre, etl il relativo decreto di mori 1 li » 
dello stesso non erano disponibili in anta e. pare, non sono »' i> 
nemmeno pubblicati .incoia u(licialm**nte. I * test -s distriha ti i *r 
mime, erano gii stessi iti un precedente concorso ixt c.nto [xi'li 
di educatori bandito dal Ministero di (ìrazia e Giustizia. 

Per tutti questi motivi i loiuorren'. hanno liiicsto l'annull.t 
mento della prova e l'ammissione di tutti gii es mi mandi agl 
scritti il concorso infatti, prevede ancora du** piove v cntle ed 
una orale sulle seguenti materie: (imito, psicologi,i servizi smi ili 
i- |X*dago'gia. Questa mattina, comunque una iMogazarne di con 
» o n-nti si icvherà plesso il ministero d> grazia e giusti/..! p t 
esporre lo nvenduazioni nvnn/nto. 


Mentre la manifestazione 
continuaci Lillà piazza con 
tri! interventi d: numerosissi¬ 
mi lavoratori una folta dele¬ 
gazione (In cui erano presen¬ 
ti rappresentanti d! tutte le 
borgate) m e incontrata nel¬ 
la sala della protomoteca <• ,n 
il '-indaco e numero i consi¬ 
glieri comunali. Nel corso 
dell’incontro, a cui erano 
presenti i consiglieri Bui fa. 
Bencini o Signorini per il 
PCI. gli assessori F.ort. Ca 
zora e Becchetti, il capogrup¬ 
po democr.stmno Cabrai, e 
il presidente dell’ACE A La 
Rocca, sono si .iti ricordali : 
problemi delle borgate e le 
drammatiche condizioni d. 
vita in cui sono costretti mi- 
aliala e migliaia di cittadini 
per Tassellila mancali /1 di 
servizi. Rispondendo ni le ri¬ 
chieste avnn/'it" dalla dele¬ 
gazione e dai rappresentanti 
del l’Un lo ne Borgate, il sinda¬ 
co ha ribadito gli impegni 
presi dal Comune, primo Ira 
tutti quello che lo borgol-* 
già esistenti non saranno toc- 
i cate. 

1 Banda ha poi smentito 
| resistenza di un programma 
j di demolizioni diretto contro 
i le borgate, una voce questa 
nota pr labilmente da alni 
ni interventi della magistra¬ 
tura A questo proposito il 
sindaco ha anche chiamo co¬ 
me Tintervento deila ma ai 
stratura l’osso stato richiesto 
dallo stesso Comune per :n 
torroni pere il fenomeno di 
nuove lottizzazioni abusive 

Per ciò (he riguarda poi i 
problemi dei servizi sociali e 
del risanamento delle Porga 
te. per cui Derida ha impe¬ 
gnato i’Ammmistrazione a 
promuovere le necessarie va 
rJunt!, sindaco hn afferma¬ 
to che le disponibili là iman- 
z'ane del Comune saranno 
incanalate soprattutto verso 
la periferia e in particolare i 
servizi sociali piu necessari. 

Sempre nella serata di :e 
ri una delegazione degli od. 
1! dei cantieri « Mani redi ». 
a Ca.s ilbrucialo. in lotta pol¬ 
la difesa del posto di lavoro, 
s: è incontrata con .1 pro¬ 
sindaco Morelli alla preseli 
zi dei compagni consiglici*. 
Pr isca, Guerr » e Toz/etti 
idei PCI* e Pietrmi idei PSI i 
Come riccidera il costruì 
tor»» Mani ledi, ^rendendo a 
pretesi > dell’O'-cupazione da' 
cantiere da parto di ahune 
laminile, hi mosso sotto cn 
sa integrazione : 13» opera. 


Ieri sera, menile s. s\o!: 


Trafficavano j 
cocaina nascosta ! 
nell’alcool i 

Importavano cocaina dilucn I 
cloia neiTaicool: poi tacevano i 
evapoiare il liquido e rocupc i 
ravano la droga. In questo i 
modo erano sicuri d< non ^.s ' 
sere .scoperta Ieri mattina, in¬ 
vece. irli uomini delia guar¬ 
dia di finanza li hamio ar¬ 
restati. Sono i'ingles** Frode 
nc Salvale, di 47 orni, <• la 
meritano David Jon Ca.- e/ai. 
d, 30 anni Insieme a loro .r» 
guardia di finanza n i .me¬ 
stato anche Massimo Frali* 
i chi 

L'arresto e avvenuto a!Tal 
| ha in un residence di Traste¬ 
vere, il « Ripa ». Nel corso di 
( una perquisizione nella stan- 
I za che i due stranieri aveva* 
i no occupato, gii uomini de)- 
I la guardia di finanza hanno 
| rinvenuto piu di un chilo di 
cocaina iper un valore di 
circa 30 milioni di Urei e 
hanno anche scoperto il mo¬ 
do in cui essa venivo in- 
Prodotta In Italia: diluita 
in bottiglie di alcool pu¬ 
ro eh/ veniva poi latto e va 
poro re 


Rapinano orefice 
dopo averlo legato 
e imbavagliato 

Dopo essere stalo Mord/to 
con un colpo alla Usti, le¬ 
gato c imbavagliato, un ofe¬ 
lice e stato rapinolo da du** 
banditi che si .sono unpadro 
n.ti cl: preziosi per un vaio 
re di oltre trenta mi) om 

La rapina <* avvenuta .cu. 
ne! primo pomeriggio. irN la¬ 
boratorio d: oref.cena di vin 
Francesco Carrar» 27. a! quar¬ 
tiere Flanno.o. L’or?!Ice, Ar¬ 
naldo Gag..ardi. 03 anni, abi¬ 
tante :n v.a Angelo P-ttor, 4. 
si trovava da solo nel la bora 
torlo che e al primo p.ano 
delio stabile Ha sentito mio- 
n.m- .1 campanello. < Voglia 
mo lar riparare una eolia 
na » si e sentito rispondere 
quando ha chiesto chi fo.ss» 
Ha aperto la porta del 
laboratorio e. prima thè po 
tesse eh.edere aiuto, e .sta’o 
aggredito da duo giovan. a-r 
mati di pistola 

I dur banditi hanno poi 
trascinato il corpo dell’orefi¬ 
ce all’interno de) laboratorio. 
Qui. dopo aver r* neh uso 1* 
pottu. lo hanno .egala o :m 
bava g l'aio. 


va in C.impidogl.o la tu, 

Jori e manifestazione 
ab‘t mt: delle borgate, 
proto la ha avuto luogo 
..i v.a Calimi con t.irailcn 
slu he c modi chuirammle 
provoca tur. Aldine cent.nad 
di persone hanno occupalo pi»: 
tutto il pomengg.o 1, 
stradale ìmptndtndo la v 
laziom* In questo modo 


dry h 
una 
sul 


s/cie 


mostranti intendevano denin 
i ewre la recinzione d. 3; io lo* 

1 i abus.M dee a d-i’l > pie 
tuia Fino a m 


-.ma.stH bloccata. 
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Furibonda sparatoria l'altra notte al Foro Italico 

' REGOLAMENTO DI CONTI 
A COLPI DI PISTOLA 
TRA DUE BANDE RIVALI 

Tre ì feriti: uno raggiunto ad una gamba da un proiettile, gli altri due percossi 
con catene * Il conflitto a fuoco interrotto dall'arrivo dei carabinieri, che hanno 
arrestato quattro persone dopo un drammatico inseguimento per le vie della zona 

A colpi di pistola duo bando rivali dalla malavita si sono affrontate l'altra notto al 
Foro Italico: hanno continuato a sparare por lunghi minuti, fino a quando non sono arri¬ 
vato sul posto a sfreno spiegato alcune pattuglie del carabinieri. I militari hanno trovato 
tre persone ferite « terra, mentre altre quattro si dileguavano a bordo di un' « Alfa 1750 » 
con i fari spenti. C’è stato un drammatico inseguimento, che si è interrotto quando i caia 
bmieri hanno sparato alcune raffiche di mitra contro le gomme deli'auto dei fuggitivi, clic 

sono stati arrestati I tre le- 

~ riti — uno è stato raggiunto 

da un colpo di pistola ad una 
gamba, gli altri due hanno 
subito contusioni — sono 
piantonati all'ospedale. 

Protagonisti del «regola¬ 
mento di conti » sono due 
« gang » rivali che poco dopo 
la mezzanotte si sono Incon¬ 
trate In piazza Maresciallo 
Giardino Da una parte 1 quat¬ 
tro catturati a bordo della 
« Alfa 1750 » Edmondo Malllt- 
ti, 34 anni, di Scafati (Saler¬ 
no), ricercato per falso e ri¬ 
cettazione; Rolando Roncettl, 

21 anni, di Roma; Piacentino 
Crlsipl, 28 anni, di Cave, e In¬ 
nocenzo Acciari, 22 anni, di 
San Polo del Cavalieri (Tivo¬ 
li) imputato di rapina aggra¬ 
vata. Dall’altra parte 1 tre ri¬ 
masti feriti: Francesco Sacco, 

22 anni, di Napoli, Francesco 
Nlzzarl, 24 anni, di Roma, e 
Antonino Dello Jacono, 24 an¬ 
ni, anch'egli romano Questo 
ultimo ha una ferita d'arma 
da fuoco alla gamba sinistra, 
ed è stato ricoverato con una 
•prognosi di vari giorni. Gli al¬ 
tri due sono stati giudicati 
guaribili In una settimana per 

.. . , ... lesioni, contusioni e sospette 

Mario Ginesi è ancora latitante fratture 

._ Secondo la ricostruzione de¬ 

gli Investigatori le due bande 

aa • • al sono Incontrate al Foro Ita- 

NOmi di esponenti missini za» sulla cui natura sono In 

B1 _ . . . corso degli accertamenti. Ad 

nell agenda del terrorista 1750» avrebbero sequestrato 

w nell'auto Sacco e Nlzzarl, e 11 

Nomi di esponenti del MSI, di lui un ordine di carcera- av ?; b . b ' r ? P° rc< J ssl ca T te _ n ' 

eon 1 relativi numeri telefo- zione per reati comuni Gli ® bastoni, mentre Dello Jaco- 

nlci. sono stati trovati dagli agenti del commissariato Pre- c creava di ruggire. In se- 

uomtnl dell’ufficio politico pestino, rovistando nei cas- gulto sono state estratte le rl- 

detla questura nell’agenda di setti e dentro gli armadi del- 

Mario Olnest il fascista nel- 1 appartamento di via Casto- sparatoria fino aquando non 

la cui casa era stato rlnve re Durame 79 si erano tro 110 sazzclle » 

nuto martedì mattina, nel vati di fronte ad una vera e »,fr.urì.x!, 
corso di una perquisizione, propria «santabarbara». Sul- , "Ila visto del militari quav 

un vero e proprio arsenale le pareti della casa Inoltre U,®"*,® 

(un fucile da caccia, due pi- erano affissi ritratti di Mus- ***"« 

stole, munizioni, cinque can- solini, che. Insieme ad un 

delottl di dinamite di cui uno «fez» cd alcuni dischi con 1 1 > ,,hh'!? ! <2.ÌÌÌ£?h ai 

gli innescato e pronto per discorsi del «duce» avevano , 

essere «usato»). Tra 1 nomi rivelato la collocazione politi- tu»J umfoSmfhnSì? mi' 

rinvenuti nell'agenda uno In ca del ricercato 

particolare ha attratto l'at- Durante la perquisizione. "tfì 1 Jjiil ' 

tensione degli Inquirenti, tra l'altro, erano siltatl fuo- i alleo flnS ^ a^SldÓ I CC 

quello di un deputato mlssl- ri anche tre milioni In ban- Ih 

no membro della direzione conote che, secondo le di- haruio°(«Soao^lcunc^raffiche 

nazionale del partito neo fa- chlarazlonl del responsabile 7mVa «t ? Dneuma 

scisto, di cui Mario Glnesl dell'ufficio politico, sarebbero , aum?vmuradei fUMWvì 
conservava anche 11 bigllet- di origine furtiva o, cornuti- i , t,™ ..S.“SLviSti 

to da visita. que, frutto di affali poco pu- , r SÌrs? e sono stati cattu? 

Il Glnesl è tutt'ora latltan- liti. Infine era stata rlnvenu- rlrTijkìl e oMtlramo o 

te. La sua abitazione era sta- ta l'agenda sulla quale so- d «stazione per de- 

ta perquisita martedì matti- no annotati 1 nomi e I nu- .TrSS!? ° 

na su mandato del maglstra- meri telefonici del dirigenti a u^tro dfnè ruma r toàbu’ 

to che aveva spiccato contro missini. auto 

--—.-—-i carabinieri hanno trovato 

parrucche. passa montagna. 

_ __ _ sciarpe, arnesi atti allo scasso 

Accoltellato Assalto °S?tivi d ' oro dl pro ' 

• • _ Mentre la « gazzella » dei ca* 

un uomo fascista rablnieri Inseguiva la «Alfa 

1750». un'altra pattuglia ha 

sotto casa contro studenti tre fcrlt 1 ? che sono sottoposti 

_ , - . a. _ al provvedimento dl fermo 

O montale del « Croce » giudiziario per accertamenti 

V MH t sulle loro attività 

Un uomo di 44 anni .Fran- Assalto fascista con lancio di- 

oraco Rossi, e rimasto ferito sassi, ieri contro gli studenti Piatta la epffrpfpria 

to*Mtto del «Croce. Nella mattinata UBtM 13 SBgTBWna 

oscuro ^episodio ^riflciitoS una trentina di picchiatori adc- prOVÌI1CÌale dell ARCI 
noi quartiere Trionfale A col- reati al «rionte della gio\cn E'stata ole'ta nei corso dl 

plrlo sarebbe stato, secondo tu», provenienti dal coio di un attivo del urcoll tciri'o- 

la versione fornita dal Aglio, uà Sommacampagna si sono riali c aziendali, la nuo-a se- 
simpatizzante -- a quanto appostati all'incrocio di uà Pa greteria delI’ARCI provincia- 
sembra — deH’estrema destra, Icstro — (loie si troia il liceo le Al compagno Salvatore Le 
e da alcuni amici che lo ac- — con uà San Maitmo della ner che e stato chiamato ad 
compagnavano, un giovane Battaglia \ppena daianti alla assumere le resDOnsabll , ‘.\ 
che assieme ad altri avrebbe „ sono fopm ,,. , nnm , del settore stampa e -prona 

aggredito U gruppetto In via J, T .! , T ' Primi ft livello nd „ loru! e, è 

Credaro. Il ferito è ora rlco- ' J? ..IV' 0 " 11 i tc succeduto, nella carica dl se- 

varato al Policlinico Gemelli f®,™®' 8 ,™? ,L cn nussim gretarlo, Roberto Galvano, 

dove 1 sanitari lo hanno sot- "il® 1 ™ una fltta sa '‘j a La nuova segreteria c compo- 

toposto a un Intervento d'ur- loia contro I giovani, alcuni dei sta inoltre da Carmelo P<-t- 
genza. Le sue condizioni ap- quali sono rimasti contusi 1 to Raffaele O-'O’a, Iella 
paiono gravi e 1 medlot si so- ragazzi, per ripararsi dal lancio Golfo Roberta Taghncoz/o e 
no riservato la prognosi. "*■ sassi, sono entrati di cor- Fabrizio Tosi. 

Il figlio e gli amici del fé- sa nell edificio, dove sono asse- 

rito hanno riferito dl essere nutl cp ’' tx: violenza r-. 

stati assaliti da un gruppo di NolVurdronc del «• Gioco > oOUOSCnuc nel 

giovarti proprio sotto l’abita infatti, alcuni genito /1 venuti . _ j.i «nnrtroecft 

zlonc del Rosai, in via Credaro a « proteggere \ le iighc fasci COlSU UBI CUlìglBdou 

(una traversa di via Egea), stc — le stesse che alcuni gmr I OCfì mila lira 

ohe stavano rincasando Ne ni fa hanno picchiato tre stu i »wU filila llfc 

sarebbe nata una violenta zuf dentcssc dcmocutichc — hanno Duecentoc'nquanta m''a lire 
fa, nel corso della quale 11 aggredito, a calci e schiatti I hOn0 state sottoscritte per la 
Rossi è stato raggiunto da gli studenti democratici Grave I Fedciaz'onc comunista roma 
una coltellata al torace che 1 atteggiamento della polizia j n a dal compagni addotti al 
gli ha procurato una profonda che dopo «ver lasciato indi serv z.o postale sito nel.‘in¬ 
ferita. Le indagini della poti* sturbato l'ussalto squadrista terno del Palazzo dello Sport 
zia non sembrano per ora di- à invece intervenuta sen/a il durante il XIV congresso na* 
sporre dl altri elementi oltre permesso della preside all in sonale del PCI La Fcderazlo* 
•ila versione fornita dal com temo dell’istituto e ha fermato ne ha rivolto a’ compagni i 
pagnl dell'uomo * uno studente di sinistra I suoi piu vivi ringraziamenti 


11 / roma - regione 


Nomi dl esponenti del MSI, 
eon 1 relativi numeri telefo¬ 
nici, sono stati trovati dagli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura nell’agenda dl 
Mario Olnest il fascista nel¬ 
la cui casa era stato rlnve 
nuto martedì mattina, nel 
corso dl una perquisizione, 
un vero e proprio arsenale 
(un fucile da caccia, due pi¬ 
stole, munizioni, cinque can¬ 
delotti dl dinamite di cui uno 
già Innescato e pronto per 
essere «usato»). Tra 1 nomi 
rinvenuti nell'agenda uno in 
particolare ha attratto l'at¬ 
tenzione degli inquirenti, 
quello dl un deputato missi¬ 
no membro della direzione 
nazionale del partito neo fa¬ 
scista. di cui Mario Glnesl 
conservava anche 11 bigliet¬ 
to da visita. 

Il Glnesl è tutt'ora latitan¬ 
te. La sua abitazione era sta¬ 
ta perquisita martedì matti¬ 
na su mandato del magistra¬ 
to che aveva spiccato contro 


Accoltellato 


di lui un ordine dl carcera¬ 
zione per reati comuni GII 
agenti del commissariato Pre- 
nestlno. rovistando nei cas¬ 
setti e dentro gli armadi del- 
1 appartamento dl via Casto¬ 
re Durante 79 si erano tro 
vati dl fronte ad una vera e 
propria «santabarbara». Sul¬ 
le pareti della casa Inoltre 
erano arflssl ritratti di Mus¬ 
solini, che. Insieme ad un 
«fez» ed alcuni dischi con 1 
discorsi del «duce» avevano 
rivelato la collocazione politi¬ 
ca del ricercato 
Durante la perquisizione, 
tra l'altro, erano saltati fuo¬ 
ri anche tre milioni In ban¬ 
conote che, secondo le di¬ 
chiarazioni del responsabile 
deU’utftcio politico, sarebbero 
dl origine furtiva o, comun¬ 
que, frutto dl affari poco pu¬ 
liti. Infine era stata rinvenu¬ 
ta l’agenda sulla quale so¬ 
no annotati 1 nomi e 1 nu¬ 
meri telefonici del dirigenti 
missini. 


un uomo 
sotto casa 
a Trionfale 

Un uomo dl 44 anni .Fran¬ 
cesco Rossi, è rimasto ferito 
questa notte con una coltella¬ 
to. al petto nel corso dl un 
oscuro episodio verificatosi 
nel quartiere Trionfale A col- 

• iplrlo sarebbe stato, secondo 
la versione fornita dal Aglio, 
simpatizzante -- a quanto 
sembra — deU'cstrema destra, 
e da alcuni amici che lo ac¬ 
compagnavano. un giovane 
che assieme ad altri avrebbe 
aggredito 11 gruppetto In via 
Credaro. Il ferito è ora rico¬ 
verato al Policlinico Gemelli 
dove l sanitari lo hanno sot¬ 
toposto a un Intervento d'ur¬ 
genza, Le sue condizioni ap- 

• paiono gravi e 1 medlol si so¬ 
no riservata la prognosi. 

Il figlio e gli amici del fe¬ 
rito hanno riferito di essere 

1 stati assoliti da un gruppo di 
giovani proprio sotto l'abita 

• zlone del Rossi, In via Credaro 
(una traversa dt via Egea), 

, ohe stavano rincasando Ne 

: sarebbe nata una violenta zuf 

’ fa, nel corso della quale 11 
Rossi è stato raggiunto da 
una coltellata al torace che 
gli ha procurato una profonda 

■ ferita Le Indagini della poli¬ 
zia non sembrano per ora di- 

■ siporre dl altri elementi oltre 
olla versione fornito dal com 

‘ pagnl dell'uomo 


Assolto 

fascista 

contro studenti 
del «Croce» 

Assalto fascista con lancio di 
sassi, ieri contro «li studenti 
del « Croce » Nella mattinata 
una trentina di picchiatori ade¬ 
renti al «fionte della flioven 
tu », pro\ omenti dal co\ o di 
via Sommacampagna s,i sono 
appostati all’incrocio di sia Pa 
lei>tro — dove si tnna il liceo 
— con \ la San Mattino della 
Battaglia \ppena davanti alla 
scuola si sono formati i primi 
capannelli di studenti che at 
tendevano di entralo i missini 
hanno iniziato una fitta sasso 
loia contro 1 giovani, alcuni dei 
quali sono rimasti contusi 1 
ragazzi, per ripararsi dal lancio 
dei sassi, sono entrati dJ cor¬ 
sa neU’edificio, dove sono avve_ 
nuti episodi di violenza 
NoIVardronc del <■ Gioco > 
infatti, alcuni gcnitou venuti 
a « proteggere v le tighc fasci 
stc — le stesse che alcuni gior 
ni fa hanno picchiato tre stu 
dentcssc dcmouatichc — hanno 
aggredito, a calci c schiafii 
gli studenti democratici Grave 
1 atteggiamento della polizia 
che dopo aver lasciato indi 
sturbato l’assalto squadrista 
è invece intervenuta senza il 
permesso della preside all in 
temo dell’istituto c ha fermato 
uno studente di sinistra 


vita di partito 


AVVISI ALLE SEZIONI — L« 
•*iìonl eh* non hinno ancora riti* 
rato il materiale praaao l’ufhclo 
•i«tforalo dalia Padaraciona aono 
> invitata a provvadera con uroanza. 
r- # La «azioni possono acquistar* 
r praaao la commissiona d’amrhlnistra- 
* «Iona dalla Padaraziona II fotolibro 
v di 98 patina « Roma damocratica 
a popolar* in trentanni di Imma* 


glnl », adito dallo Padaraziona co¬ 
munista romana, al prazzo di 1.000 
lira a copia. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
tn Padaraziona alla ore 18,30 coor¬ 
dinamento cellula dalla Ricerca 
(Valente). 

ASSEMBLEE — Vaimelalnai ora 

17 eletti nella scuola} Aricela ora 

18 attivo uonerole (Ottaviano) \ 


Mille tesserati nei giorni del XIV Congresso 


li balzo in avanti realizza¬ 
to dal l'organizzazione comuni¬ 
sta romana in onore dal XIV 
Congresso si è concretizzalo 
In nuovi successi da parta di 
numerosa organizzazioni. Piu 
dl mille compagni hanno pre¬ 
so la tessera durante la setti¬ 
mana congressuale. 

Ai riluttati già comunicati 
nai giorni scorsi, sltrl se ne 
sono aggiunti. Ancora due se¬ 
zioni (Prima Porta e Pasco¬ 
lare di Lanuvio) hanno supe¬ 
rato domenica gli Iscritti del 
1974. 


Nelle sozioni dl Montoro- 
tondo Scalo e a VolJefri si 
sono registrati altri 50 tesse¬ 
rati, a Montecompatrl a a Set- 
tecemlni 22, a Palombsra 18, 
a Tor Sapienza e a Guidonia 
15, a San Basilio 13, a Ostia 
Centro 11, a Solarlo, Villa- 
novo e Villa Adriano 10, a 
Cinquina 6 a Lalino-Motronlo 
5, a Tor Lupara 4, a Tibur- 
tino Ut 3, ai Tufatlo 2. 

, La cellula dolio « Birra Pe¬ 
roni » ha raggiunto nello sles¬ 
so periodo dl tempo il 200°fe 
del tesseramento. 


I Poli ore 19 ( Pozzi 111 ) • 

COMITATI DIRETTIVI — Cam¬ 
po Marzio ore 19,30 CD cellula 
quartiere; Trastevere oro 20; Por* 
tonacelo ore 19, Ponto Mammolo 
ore 18,30 (Crotali), EUR ore 19; 
Trullo ore 18,30 CC.DD. Trullo, 

[ Montecucco; San Martino ore 19, 
Nuova Gordiani ore 18 (T. Costa); 

| Nuova Alessandrina ore 20 (Vita- 
, le); Ponte Milvio ore 19 segrete¬ 
ria « commissiona urbanistica (Ara¬ 
ta-Marchesi)] Aurelio ore 20,30 
, (Fugnenesl); Albano or* 18,30 se¬ 
greterie di Albano, Cecchino e Pa- 
1 vona, Civitavecchia ore 18 (Bac* 
I cheMl); Bracciano ore 20. 

CELLULE AZIENDALI — Ferro¬ 
vieri ore 17 ass. sit. poi (Bencini)i 
I FI AT-Magllana ore 13 Incontro, 
< ENEL ad Appio Nuovo olle ore 18 
CC.DD. (Cervi). 

CIRCOSCRIZIONE — Quertic- 
ciolo ore 20 gruppo VII circ. 
(Conci). 

, CORSI TOGLIATTI — Borghe- 
siamt oro 19,30 dibattito V lezio- 
no (Cesare Frodduzzi); Porta Mag¬ 
giore ore 18,30 I lezìono (Caputo). 
I CORSO IDEOLOGICO — Mon- 
tarotondo « Dl Vittorio » ore 18 
dibattito I lezione (dardi). 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL' OPERA 

Alle 21 o teatro csdurito in abb 
alle ter^o seroi replico di « Cavai 
I lena rust cono di P Mascagni e 
« Gianni Schicchi > d G Puccini 
(lappi n 40) concertati e diretti 
dal mccstio Manno Wolf Terre ■ 
j Interpreti pi me poli delle primo ope 
1 ra I lorenzo Cossolto Gionlronco 
. Cccchale Mai o Corcato c Gionym 
I corno Guelfi Prolagonisto della se 
condo Attilio D Oiozi otri inter¬ 
preti principali Alberta Volantini 
Manlio Rocchi e Ivo Vinco Domani 
I alla 20 si prega di lare ottenz ono I 
all orario in abb olle prime serali ! 
| andrò in sceno Parsi fai » di R j 

Wagner concertato e duetto dal 
maestro Lo ro von Motaac 

I CONCERTO GRATUITO 
ALL'AUDITORIO 

Domani olle 17 30 all Auditorio 
di Via della Conciliazione 4 si ter 
rà un concerto sintonico con mu¬ 
siche di Beethoven Dvorak Brahms 
L ingrosso e gratuito Direttore An¬ 
gelo Csmpori violoncellista Rocco 
I Filippini I biglietti d ingresso pos- 
i sono essere ritirati presso le Circo- 
| scrizioni del Comune di Roma e m 
alcuni cinema e teatri nei quali 
! sperimentalmente vengono sonorìz 
roti durante gli intervalli, appositi 
dischi in cui sono registrati alcuni 
brani dal concerto In programma 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via delle Conciliazione, 4) 
Domani elle 17,30 concerto sin¬ 
fonico con musiche di Beethoven, 
Dvorak, Brahms. Direttore Angelo 
Camporl, violoncellista Rocco Fi¬ 
lippini L’ingresso è gratuito. I 
biglietti possono essere ritirati 
presso le Circoscrizioni del Co¬ 
mune di Roma c in altri clntma e 
taatri nel quali sperimentalmente 
vengono sonorizzati, durante gii 
intervalli, appositi dischi In cui 
sono registrati alcuni brani del 
concerto in programma 
ORGANIZZAZIONE IECI 
Festival Corale internazionale Og¬ 
gi alle 17 nell'Aula Magna Uni¬ 
versità Lateranense fuori concorso 
si esibisca II coro « Franca Mena 
Saraceni » degli Universitari di 
Roma. Maestro G. Agostini. In¬ 
gresso libero. IECI tei. 4750909- 
486926 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.sza 5. Apollonia 11 * 
Tel. 5894875) 

Allo 17 30 tamil. Il Collettivo 
Azione Teatrale pres. « Amerike- 
mara a (topografia di un disere¬ 
dato) dl G. Diaz. Regia V. Mel¬ 
loni. Con R Giongronde, M Bo- 
nlnl, M. Bruno A. Dari. R. Man- 
zeli#, G. Martini, A Manichetta 
M Milazzo, C Foggiani, M Val¬ 
go!, G. Vannini, S Varrlale 
CENTRALE (Via Calsa 4 - Tele¬ 
fono 887270) 

Alte 21,15 « Il diavolo bianco ■ 
dl Webstar con M. Kustermann 
Regia G Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17,15 tamil, la 5. Carlo dl 
Roma pres « Sorelle d'talia » 
satira In due tempi dl R. Relm. 
Con. G. Cagne, F. Wlrne, N. 
D’Eremo, G. Blson. Al plano Ric¬ 
cardo Filippini 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» - 
Tel. 478598) 

Alle 17 «Stori* di periferia» 

Il nuovo musical dl Tony Cuc¬ 
cherò 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tal. 862948) 

Alle 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Petrollnl » (biogratia dl 
un mito) dl De Chiara o Fio¬ 
rentini c « Cortile » di F M. Mar¬ 
tini. Con G. Isldorl, M. Fiorentini, 

L. Getti, La Verde, V. Venturini, 
chitarre Paolo Gatti e Roberto 
Polsmellt. Coreografia M. Dani. 
Musiche A Soltto. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal. 6795130) 

Allo 17,30 tamil le Coop De 
Servi pres. io novità comico-giallo 
e Penultimo scalino » di 5om- 
my Fayad. Con. Plotono, Do Me- 
rlk. Novello. Altieri, Massi. Re¬ 
gio F. Ambrogllnl 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 17 fornii Eduardo Do Filippo 
In « Gli esami non finiscono 
mal ». 

ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano de! Cacco 16 - Tel. 68S569) 
Sobeto ella 21 prima « Femmini¬ 
lità » dl P Poli. Regio dell'auto¬ 
re Con Lucia e Paolo Poli 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Sabato e domomeo olle 17,30 
The Goldony Repcrtory Ployert 
in « The mausetrap » di A. Chrl- 
stio 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 5659424) 

Alle 21,15 « Donne, donne eter¬ 
ni Dei » di A Cerlloni, con L. 
Del Fabbro, C Do Angehs, G. 
Elsner, C, Ricatti, R Sovegnont, 

5 Scolli Canto A Molato. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 17,30 fornii ult settimana 
la Comp del Teatro Italiano dl 
Poppino De Filippo in « Le meta¬ 
morfosi di un auonatore ambulan¬ 
te • farsa in due porti con musi¬ 
che originali dl Poppino De Fi¬ 
lippo. 

PORTA PORTESE (Via N. Botto¬ 
ni 7 - Tel. 5610342) 

Alle 17 « Il gatto di Ludwig » dt 
Ludwig Ticck scritto da Moria 
Teresa Albani 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti 1 • Tel. 6794585) 

Alte 17 fornii la Coop • Gli As¬ 
sociati » pres « La nuova Colo¬ 
nia » di L Pirandello Con V. 
Fortunato, I Gorront, L. Vonnuc* 
chi Regio V Puechor 
ROSSINI (P.zzo S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Allo 17 15 tamil XXVI Stagione 
dello Stabilo di proso di Roma 
di Checco e Anito Durante e 
Leila Ducei con Sanmartin, Pez- 
z ngo. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli nel successo comico 
« L'esame » dl E Liberti Regia 
Checco Duronte 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 18 - Tel. 465095) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17 15 la Coop II Collettivo 
di Romo pres « Conversazione in 
| Sicilia » di E Vittorini Rid, M 

. Moretti Con L Pistilli, A Leu- 

i rcnzi A Lelio, M Berlini L 

Ambosi, P Foloco ecc Regio Ni- . 
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Allo 21 Cannai e Giovonmnl 
presentano Johnny Gorelli 8 Va 
lori P Panelli nella cominodia 
| musicale scritta con I Fiastn 

, « Aggiungi un posto a tavola » 

I musiche Trovajoti. scene e co 
stumt Coltellacci Corcogrohe , 
Landi 

TEATRO AUDITORIUM (Vi* Boi- f 
xeno, 38 • P.zza Utria - Telefo¬ 
no 853216) 

Alle 21,15 riprendono le repli J 
che di « Uomo! » (Uno stor o I 
che il mondo ha dimenticato) 
Musical di Chillcmi Sonacorc con I 
24 attori-cantanti Con F Ch Ile- | 
mi M Gommino Scene G Villo , 
Costumi M Ambrosino Coreo i 
' grafie R Greco Regia Merio | 

I Laudi 

TEATRO Dl ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) I 
Alle 17 fornii « L'abominovofe | 
donna delle nevi » di H Rodolfo 
Wilcock Regio F Enriquez Con , 

V Monconi, P Coi Produzione j 
Teatro di Roma 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- j 
Tel. 657206) 

Alle 17 30 0 21 30 lo Coop 
T eatro Sardegna pres « Gli occhi 
tristi dl Guglielmo Teli » di Al 
fonso Saitre Regia G Esposito 
VALLE - ETI (Via del Teatro Vel¬ 
ie - Tel. 6S4394) 

Ai/e 17 fornii il Teatro Uoliono 
contemporaneo presento Vittorio 
Soninoli Mila Vunnucci Walter 
Maestosi Giorgio Biavoti in « In- , 
quisizlono » di Dlcqo Fabbri Re- I 
già Doniclo D Anza 

l - 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE d. LIANA, NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo - Flora di Roma) 
Lunedi unico spettacolo alle 
16 30 Altri giorni due spetta- 
i coli alle 16 30 21 30 Visita allo 

I zoo dalle TO *11» 15 Prenotazioni 
tei 576 400-595 924 Fino al 
31 marzo 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei M eli ini 
n 33 A - Tel. 3604705) 

Lo spettacolo « Areucema » di 
Ramon Pere;* e stato r nuoto 
pei motivi tecnici 
BEAT 72 (Via C. Belli 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21 30 il « Fantasma del* 

1 Opera » prts « Il mito della 
caverna u Regia D Sennini 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Oggi alle 16 30 il T. Scuoia 
e lo VII Circoscrizione presento¬ 
no ■ animazione teatrale per bam¬ 
bini con il Collettivo G ». 
CONTRASTO (Vis E. Lovlo 25) 
Alte 19 5cena il pubblico e il 
quartiere Incontro con il popolo 
diretto do Franco Marletts 
DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 - 
Tel 5695205) 

Alla 21,30 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione « Il Guasco » presenta 
« Eicuriala » dl M. De Gheldero- 
dc Regia R Clmatta 
LA COMUNITÀ* (Via Zanaizo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiano presenta « Scarratona- 
ta » di G. Sapa. In abbonamen¬ 
to ridotto Con S. Amsndolaa, 
A Cerri, A Pudlo, G, Sapa, L 
Venanzinl. Musiche S, Marcucci 
Ragia G Sapa 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 • 
Tal. 585107) 

Alia 21 15 prime di Alvin Curran 
in « Fiori chiari, fiori oscuri » 
musiche per ocarina bambini, pia¬ 
noforte voce Alle 22 30 « Aut, 
aut » Regia E Balestrieri Mu¬ 
siche di Shawnphilllps 
TEATRO CIRCO SPAZIOZBRO 
(Via Galvani • Testacelo Mat¬ 
tatoio) 

Alle 20,30 spettacolo dal collet¬ 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre! ouverture ». Circo riscal¬ 
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16*C angolo via Na¬ 
poli - Tal. 335466) 

Alle 21 la Compagnia T Nella 
Cripte pres « The effect of gem¬ 
ma Rays on man • In tha Moon 
Marlgold’s » di P. Zindat Novità 
per l’Italia. Regia i. Karisen. tn 
lingua inglese 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tal. 384334) 

Alla 21 « Vangalo 2000 » (Ch! 
crede II popolo io sia?) Musical 
In dua tempi di Pasquale Cam 
Musiche E. Guerini. Coreografie 

R. Greco, con 50 attori In scena. 
Regia Leone Mancini 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
5745366) 

Alle 21,15 il «Teatro Gruppo 
dei Possibili » pres. « Notturno 
di Pasquino » di M R. Berardi, 
Regia, scene e costumi I Durga 
con O* Brien, G. Mattioli G. 
Schettin, Dalla Valla (voce Fran¬ 
cesco Gubiattl, luci ad effetti 
Giancarlo Solflzl). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dai Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

All* 22,15 « Fatelo da soli » di 
M. Casco e M Carnevale con B. 
Brugnolo, E Bucciarelli, D, D'AI- 
berti, A. Palladino, R. Santi, 
Suan Regia degli autori, 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 33 - Tal. 588512) 

Alle 22,15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « Il doppio orga¬ 
no » e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) * con E Grassi, G. Pa- 
gnoni, R Licary # la partecipa¬ 
zione dl E. Eco al piano P. Roc- 
con 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13- 
Tai. 5892374) 

All* 22 per la saria della musi¬ 
ca popolare italiana unica serata 
con le ballata dt Giovanna Me¬ 
rini * ' - 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Afri- 
ca 5 - Taf. 737933) 

Alla 22 « Ouando gli uomini non 
avranno piu... la coda... » di G 
Finn Con M. Landò B De Bo¬ 
no, F Bulla Regia G Finn Co¬ 
reografie M Chiatti Musiche ori¬ 
ginali Attanasl, Roccon, Biaglni 
Fontani. 

IL PUFF (Via Zanerzo, 4 - Te¬ 
lefono 5810721) 

Alle 22,30 Amendola « Corbucd 
« Non faccia onda » con Landò 
Fiorini, R Luca, O. De Carlo, 

P Poggi, O. Dl Nardo, all’organo 
Ennio Chitl. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 

S. Saba - Tal. 5895172) 

Alle 22,15 Alchè Nanà, Maurizio 
Reti, Luigi Soldati in « Il eesso 
del diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Taf. 6544763 - 
3287903) 

Alla 22 « Eccellenza il pranzo è 
servito » di Barbone, Canzio e 
Floris con G Pascucci, M Soli- 
nas, L Turina, R. Cortesi M. 
Monticelli, e le canzoni di Ami* 
dao Ragia S Canzio. 

LA CLEF (Via March#, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Josà Marchese 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Allo 21 30 a 22 30 concerto di 
Charlie Mingus e II suo quintetto 
PI PER (Via Tagllamento, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 orchestra, alle 22,30 e 
O 30 G Bornlgia pres « Cara 
una volta Hollywood: ora c'è II 
Pipar » nuove rivisto con L Grieg 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLU8 (Via Monti dalla Far¬ 
nesina, 79 • Talaf. 394307 - 
3946698) 

Stasera alle 20 30 il complesso 
musicala teatrale anglo-americano 
« The unde Dove s fish camp » 
Rock and Roti Show 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
te dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Sabato alle 20 30 Folklore lati¬ 
no americano con Dakar I Cer- 
mona Popot Vuh musical Tropi 
csl Awilo musica africana dello 
Zambia CHaro Coirà , 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13) 

Oggi e domani riposo 

LUNEUR (Via dello Tra Fontana • 
EUR • Tal. 5910608) 
Metropolitana 93 123, 97 

Aperto tutti l giorni 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dal Prati Fi¬ 
scali 236 • Tel. 8124037) 

Alle 16 15 « Cabaret dai bambi¬ 
ni » con il clown Tato di Ovade 


CINE - CLUB 

ARCI . PAVONC (Via Palermo 28 - i 
Tel. 464181) 

La confessione (17 19 30 22) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo i 
Magno. 27 - Tel. 312 263) 
America (di D W. Gritfith) I 
FILMSTUDIO 70 
Alla 17-19 21 23 La vendetta dal 
yongttor (di 5 Fuller) 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

baio A Nolte senza fine (19 21 i 
23) I 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) * 

Rassegno del cinema d smmozio > . 
no « L’ombrellino », ■ Buon¬ 

giorno poyliaccio » e altri corto 
metraggi cecoslovacchi Orario 16 I 
e 20 30 L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A - Tel. 393719) 

All» 19 21 23 Ls magnifica pre- I 
de, con M Monroe 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

La gang doi Bassotti, con A 

Tompkins (VM 14) SA Jt * o ' 
rivisto di spogliarello 

TRIANON 

Spettacolo teatrale « G Gaber » 
VOLTURNO 

Perchè quella strane goccia di san¬ 
gue sul corpo dl Jannlfar, con E I 
r«n«ch (VM 14) G » a rivista 
dl spogliarello 1 


Le sigle che appaiono accanto 
*1 titoli dei film corrispondono 
alia seguente eieaelftcazione dei 
generi* 

A m Avvent ur o* * 

C ce Comico 

DA n Disegno animale 
DO m Documentarie 
DR a Drimmetta* 

O m Giallo 
M ex Musical* 

5 ■■ Sentimenti» 

SA » Satirico 

SM » Storko-oJàofoglo» 

U nootro «Mito eoi Ita Me¬ 
tte es p r e sso eoi mode seguanosi 
••••• m ecc ezi onale 
•••• a» ottime 


# — eiedioore 

VMM è vietate ai mie ari 

« 16 and 


i cinema 
aprono 
alle 20 

1 Oggi tulle le sale cine- 
• matografiche aprono alle 
20, In seguito allo sciope¬ 
ro, proclamato a livello 
regionale dalla FLS (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
dello spettacolo), per II 
contratto integrativo. Ana¬ 
loga protesta sarà effet 
tuata domenica, lunedi e 
giovedì 3 aprile. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Zorro, con A. Delon A h 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Volontà 
DR &A + * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Zorro, con A Dslon A A 

AMBASSAOE 

L'Interno di cristallo, con P New- 
man DR $ 

AMERICA (Tel. 58.1C.168) 
Zorro, con A. Delon A <$ 

ANTARES (Tel. B90.947) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA <£& 

APPIO (Tel. 779.638) 

Alrport 75, con G. Black OR fy 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Prete tal un miracolo, con L 
Pieni DR 

ARISTON (Tot. 3 53.230) 
L’interno di cristallo, con P New- 
man DR 

ARLECCHINO (Taf. 36.03.546) 
Quella età maliziosa, con N Ca- 

stolnuovo (VM 18) DR 

ASTOR 

Porgi i’allra guancia, con B Spen¬ 
cer A ■*, il 

ASTORI A 

Profumo dl donna, con V Gass- 
mon DR io 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

10 secondi per fuggire, con C. 

Bronson A 

fono -886.209) 

ATLANTIC (Vid Tuktpfene) * 

A mezzanotte va le ronda del pia¬ 
cere, con M Vitti SA *i 

AUREO 

Zorro, con A. Delon A A 

AUSONIA 

La nipote, con D Vorgas 

(VM 18) SA ì 
AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

La nipote, con D Vargos 

(VM 18) SA A 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Le farè da padre, con L Proietti 
(VM 18) SA A 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

A mezzanotte va la ronde del 
piacere, con M Vitti SA A 
8ELSITO 

Una strana coppia di sbirri, con 
R. Arkin A A» 

BOLOGNA (Tet. 426.700) 
Profumo di donna, con V Gass- 
inen DR A 

BRANCACCIO (Via Morulono) 

La nipote, con D Vergos 

(VM 10) SA A 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M Vitti SA A 
CAPRANICA (Tal. 67.02.465) 

11 lumacone con T Ferro SA « 
CAPRANICHETTA (T. 67.92 465) 

Senza un filo dl classe, con G 
Segai SA A A 

COLA Dl RIENZO (Tal. 360 584) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A 

DEL VASCELLO 
Robin Hood DA A* 

DIANA 

Borsallno e Co., con A Delon 
A A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Bortafino e Co., con A Delon 
A A 

EDEN (Tel 380.188) 

Finché c'è guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA ® A 

EMBASSY (Tal 870 245) 
Professione reporter, con J. Ni- 
choison DR 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemmlngs 
(VM 14) G A 
ETOILB (Tal. 087.596) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 ■ Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Yuppt Du, con A Celontano S io 
EUROPA (Tel. 865.736) 
L'emmezzatlna, con P Caruso 

(VM 18) SA ® 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Breve incontro, con S Loren 5 A 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR » 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Emmonuelie, con S Kr stei 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Una tirano coppia di sbirri, con 
A Arkin SA 

GIARDINO (Tel 894.940) 

Robin Hood DA * * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chinalown con J Nicholson 

(VM 14) DR A*,#* 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

L’ammazzitina, con P Caruso 

(VM 18) 5A * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Prolondo cono con D Homm ngs 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 83 19.551) 

Yuppi Du, con A Colontono 5 * 


* INDUNO 

C ero uno volle Hollywood 

M A* 

LE GINESTRE 

, Airport 75, coi K Baci DR * 

LUXOR 

I Borsalino e Co con A De o i 
1 A * 

, MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Yuppi Du, con A Colcnlono S A 
1 MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Paolo Borea maestro elemnntore 
I praticamente nudista, con R Po; 

zclto (VM 14) SA * 

I MERCURY 

Robin Hood DA * * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 

Il mio nome è Nessuno, con H 
Fondo SA * * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Yuppi Du, con A Celentono S 
( MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
TotO if medico dei pezzi C ita 
I MODERNETTA (Tel. 460.285) 

I Incontro d’amore, con U. Orsini 
(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottata, con S Sperati 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'Interno di cristallo, con P New- 
mon DR ® 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

A mezzanotte ve la ronda dal pla¬ 
care, con M Vitti SA ® 

OLIMPICO (Tal. 393.635) 

Airport 75, con K Block DR ® 
PALAZZO (Tel. 49.36.631) 

L’uomo del klan, con L Marv n 
DR * io 

PARIS (Tel. 754.368) 

Zorro, con A Delon A A 

PASQUINO (Tel. 503 622) 

The fast picture show (m mglsse) 

PRENESTE 

La nipote, con D Vorqos 

(VM 18) SA 4* 

OUATTRO FONTANE 

Zorro, con A Delon A ® 

QUIRINALE (Taf. 462 653) 

Il sospotto, con G M Volontà 
DR * * * * 

QUIRINETTA (Tal. 67.90.012) 
Cognome e nome Lacombe Lu- 
clan, con P Blaise DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colpo delta metropolitana, con 
W Matthou G 

REALE (Tel. 58.10.234) 

L'inferno dl cristallo, con P New- 
man DR ® 

REX (Tal. 884.163) 

Airport 73, con K Block DR ® 
RITZ (Tel. 837.48-*) 

Terremoto, con C Hotton 

DR t® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
fi seme del tamarindo, con J 
Andrews S ■* 

, ROUGE BT NOIR (Tel. 864.305) 
L’inferno di cristallo, con P New- 
mon DR ut 

ROXY (Tel. 870.504) 

Breve incontro, con 5 Loren 

ROYAL (Tel. 75.74.349) ^ 

Terremoto, con C Heston 

DR ®® 

SAVOIA (Tel. 861.139) 

C’eravomo tanto amati con N 
Manfredi SA * * A 

SMERALDO (Tal. 351.S81) 

La citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 483 498) 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A + A , 

TIFFANY (Via A Depretis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Ouella età maliziosa, con N Ca 
stolnuovo (VM 18) DR ® 

TREVI (Tel. 689 619) 

Gruppo dl famiglie in un interno, 
con 8 Lancaster 

(VM 14) DR 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

C'era uno volta Hollywood M p ® 
UNI VERSAI. 

A mezzanotte va la ronda del 1 
placare, con M Vitti SA A 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) I 

Profumo di donna, con V Gas- 
sman DR ® , 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del 1 
piacere, con M Vitti SA *- 1 

SECONDE VISIONI i 

ADABANt A colpi dl li.r.lè I 

ACIDA) I tre avvenlurierl, con A 
Delon A * ® 

ADAM: Pugno proibito cerneiice 
del ring 

AFRICA. La proda, con Z Araya 1 

(VM 18) DR 4 


ALASKA I 10 comandamenti con 
C Resto i SM * 

ALBA Spettacolo CUC 
ALCE California Poker con C 
Gould DR « * • 

ALCYONC Borsslino e Co con 
A Oliai A * 

AMBASCIATORI Rosine Turno vie- 
no in citi* con L Aul i 

(VM 18) DR A 

AMBRA JOVINELLI La gang d»| 
bassotti coi A Tonpkns (VM 
14 ì SA * * e r v sta 
ANICNE Flavia la monaco mus¬ 
sulmana, con T Bolkon 

(VM 10) DR e 
APOLLO Sogni proibiti di un cu 
rato di campagna 
AQUILA II giudice e fa minorenne 
con C Avro-n (VM 10) DR * 

ARALDO Appassionata con O 
Muti (VM 18) DR * 

ARIEL li coso Thomas Crown, con 
5 McQueen SA * 

AUGUSTUS Le taro da padre, con 
L Proietti (VM 18) SA * 
AURORA II cacciatore dl lupi 
AVORIO D’ESSAI II dottor Slra- 
nemore, con P 5ellers 

SA * * 4 *■ 

BOITO: Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con T Neio 

(VM 18) DR *** 
BRASIL: Dopo 1 urlo un uragano 
di morte 

BRISTOL Terza ipotesi strategia di 
una rapina 

BROADWAY: La pupa dal gangster, 
con S Loren SA *■ 

CALIFORNIA La ragazza con ta 

Pistoia, con M Vitti SA * 

CASSIO I 10 comandamenti con 
C Heston SM é 

CLODIO Assassinio suH’Orient Ex¬ 
press, con A F nney G ** #■ 
COLORADO: Il caso Dribbla, con 
M Co ne G * * 

COLOSSEO La legge e legge, con 

Toto C * o 

CORALLO I nibelunghi, con U 
Breycr A « 

CRISTALLO) Macbeth, con I Finch 
lVM 14) DR * + 
DELLE MIMOSE Le armate rosse 
alla liberazione dell'Europa, con 

M Ulionov DR * # 

DELLE RONDINI) 20 000 leghe 
sotto i mari, con J Mason 
DIAMANTE Le calde notti del¬ 
l'Ispettore Tlbbs, con S Poitier 
G 4 * 

DORIA- L'ultima neve di primavera, 
con R Cesile S ** 

EDELWEISS) Noe Noe, con H 
Keller (VM 18) DR * 

ELDORADO: Balearl operazione 
oro con J Sernos SA * 

ESPERIA Tinche c’è guerra c’à 
speranza, con A bordi SA * * 
ESPERO: Dlllinger, con W Outps 
(VM 14) DR + + 
FARNESE D'ESSAI: Zardoz. con 
5 Conimiy (VM 14) A A 
TAROi Un matto due matti tutti 
matti, con F Slanche C * * 
GIULIO CESARE- Tarzan e I se¬ 
greti delta giungla 
HARLEM Dame e magia con Sa¬ 
tanasso in compagnie 
HOLLYWOOD! Le cugina, con M 
Ranieri (VM 18) S A 

IMPERO lo non spezzo, rompo! 

con A Noschese C #• 

JOLLYi Harold e Meude, con B 

Cort S 

LEBLONt Quattro caporali e mar¬ 
zo e un colonnello tutto d'un 
pezzo 

MACRIS L’urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B Lee 

A a 

MADISON Finche c’e guerra cè 
speranza, con A Sordi SA * * 
NEVADA: L’ultimo tramonto sulla 
terra dei Mac Mastars, con B 
Pcters SA * * 

NIAGARAt Un capitano dl 1 5 anni 
NUOVO E vivono tutti felici e 

contenti DO * * 

NUOVO FIDENE La stalla di latta, 
con J Wayne A * 

NUOVO OLIMPIA: Ludwig, con i 
H Berger (VM 14) DR AAé ' 
PALLADIUM Agente 007 l’uomo I 
dalla pistola d oro con R Moore 1 
A * 

PLANETARIO Messaggero d'amore 
con J Christie DR A * A i 

PRIMA PORTA Gli ammutinali del ; 

Bouniv con M Brando DR ioA 
RENO! La legge defa camorra 
RIALTO* Assassinio suil’Orlent Ex¬ 
press, con A Fmney G * * i 
RUBINO D’ESSAI: Il dottar profes¬ 
sor Guido Terzini ., con A Sordi I 
SA A 


SALA UMBERTO L nomo di mez 
zanolte con B Ipncm'er G * * 
SPLENDID UFO prendeteli v.v i 

con C D shop A * * 

TRIANON Spettacolo teat i e coi 
G o i o G«> >er 

VERBANO L avventura a 1 svven 
tura coi L Ve ituro SA * 
VOLTURNO Perche quelle strane 
goccia di sangue sul corpo dl 
Jenmler coi E fenech ( ’M ' f 
G * e i vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Sette cortometraggi 
di animazione 

NOVOCfNE La brigata del diavolo 
con W Holden A » 

ODEON Ragazza affinasi per fare 
bambino 

FIUMICINO 

TRAIANO R poso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila 
Argo Avorio Cornilo, Cristallo 
Esperia} Farnese Nuovo Olimpia 
Pnltadium Planetario Prima Porta 
Ulisse TEATRI Arti Beat 72 
Bolli. Centrale Dei Satiri De’ Sor 
vi, Dell# Muso, Papagno Rossini 
San Genos o 


« NJnftè » non è rasposi*»- 
blU delta variazioni di pro¬ 
gramma cha non vengano 
comunicato tempestivamente 
»He rmdizlono da/rAGIS « 
del diretti interessati. 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAfltCANA, 118 122 
VIA TIBURTINA 512 


RECORD assoluto dl REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 

•Bana-rondo-rtru**»- 


v - 

UttìtaAi 





piccola cronaca 


Diffida 


Il compagno Luigi De Luce del¬ 
la sezione dl Sotteceminl, he smor- 
rito la tessero del PCI doi 1975 
n 0899509 Le presente volo on- 
che come diffide 


Mostra 


Oqgl alle oro 19 nelle gallerie 
del ■ Paris » in vie Veneto 90 si 
Inaugureranno tra « personali » del 
p/ttorJ sardi Flevio Cornacchia. To¬ 
nino Dolitela - « Delt », Giovanni 
Farci Lo manifestazione che e sta¬ 
ta promossa dalla R vjito delle Na 
z oni vuole essere un omaggio alle 
Sardegna 


Traffico 


L« Ripartizione comunale del 
Troffico informe che in diponden 
za dell» esecuzione di vari lavori 
nelle sotfomdicete sti odo c prov- 
visoi lamento istituite la seguente 
disciplino della circolazione veico 
lare fino al 24 aprile: divieto di 
sosta in via Magna Ciccia dal lato 
del numeri civici pori nel tratto 
ti a va Corfimo e via Amiterno 
Fino al termine dei lavori chiusura 
ri traffico limitatamente al per o 
do dalle oi e 8 olle 17 del tratto 
di vio della Nocella compreso tio 
via Silvestri e va Amelio Antica 


/ nJ sullo Stato italiano * Relatore 
I il prol Corrado Antiochia Con¬ 
gratulazioni o auguri 

I * * * 

I II rampogno Luciono Marni dal- 
| lo sezione di Torrcvecchia si è leu 
I reoto m architetture su « Ipotesi 
' d» ristrutturazione del quartiere Pn- 
I mavalle » Relatore la prof Luise 
Anversa Felicitazioni • auguri. 

* * * 

Le rampogno Giovanna Maglie e 
il compagno Fausto Peluso della 
sezione Oi tionso si sono laureali 
in filoso !ib con il massimo dei voti 
Relatore la prof Mecchio Rallegra 
menti e auguri 

Maria Angela Grigolo figlia del 
compagno Orfeo si à brillantemen¬ 
te laureola In lingua e letteratura 
Inglese con 110 o lode discutendo 
lo tesi ■ Vito o opere di George 
Pelle » Allo neoloureata ed al com 
pegno Orfeo la felicitazioni del 
> I « Unito » 

I * - * 

Si è laureato nei giorni scorsi, 

I in ingegnano II compagno Raimon¬ 
do Raimondi del direttivo della 
sezione * Mono Alleata » Al com 
pegno le felicitar om c gli auguri 
della sez one « Morto Alleata » • 
dell « Unita * 


VIA C. COLOMBO 
Tel. 595954 - 576400 
Spettacoli ore 16.30 - 21,30 

MAMME ! Tutti i ragazzi che In- 
terverranno agii spettacoli avranno 
un simpatico OMAGGIO 


14 

Aprile 

.. 14 

apertura al pubblico 
della 

53 

fiera 


Lauree 


Lutto 


Il compagno Giulio Ltvenm della 
sezione Ostiense si e laureato in 
sociologia con 110 c lode discu¬ 
tendo lo tesi su « Confusione tia 
Stoto e società civile considcrozio 


C moito Remigio Verdurai di 
84 anni padre del compagno Al 
berlo (cons/rj/ieie della VII circo- 
scrizione) della sezione Nuova Ale» 
sindi ino A fomiliori le condoglian 
z* dello sezione della federazione 
e dell Unito 


ANTONIO GAMBINO_ 

STÒRIA DEL DOPOGUERRA 

DALLA LIBERAZIONE AL POTERE DC 
EDITORI LATERZA 


pp. 560,rilegato in tela, lire 5000 


che si chiuderà il 




Aprile 

1Q 

alle ore 


/ giorni 15 18 o 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitala dagli 
espositori In tali giorni non 
è consentito I inqrcsso al 
pubblico generico 



VENDIAMO BELLE TEDESCHE 



















PAG. 12 / sport 

Ombre e luci nei ring di Milano e di Cleveland 

Tony Licata e Cassius Clay 
hanno pagato i loro errori 

L'oriundo davanti a Ramon Mende/ ha voluto fare di testa sua mentre il campione dei mas¬ 
simi ha sottovalutato Chuck Wepner — Le preoccupazioni di Udella per un peso assurdo 


rUnità ! giovedì 27 marzo T975 


.liti.miitiillMitftmtiiiituiiiiim'tifniii,,,,,,, .imi,tututti,limiti,in. 


I provvedimenti del giudice sportivo 

, Squalificato (un turno) 
il campo del Milan 

Una giornata a Benetti, Boni. Salvi e 
Della Martira e a 9 giocatori della B 


MI! \V> 2b 

Una nuova, inaspettata tego¬ 
lo, si è abbattuta sul Milan 
In base al rapporto del signor 
Levrero arbitro di Milan Tori I 
no. Il campo di San Siro e stato I 
nuovamente squalificato per una 
giornata. 

La motivazione della sontenza, I 
stilata corno dì consueto dal 
giudice Barbò, parla di lancio 
In campo di oggetti tra cui 
una bottiglietta mignon cho 
avrebbe colpito al termine del» I 
la gara II gomito dell'arbitro. 
C'è da far rilevare che II pub¬ 
blico sla di parte milanista I 


’ Gli azzurri di pallavolo | 
vittoriosi a Parigi , 

I J \RKi I 20 

È*ilice esordio della squarti i 
«i/zuira di pallavolo nella Coop i 
Prunai et a Gli italiani h inno 
sconfitto con un rutto >0 i 
btlgi eonsidei iti all i vigili « i 
f i\otiti della competizione T it 
ticamentc ben disposta t in 
giornali di una la squarti a 
n//uira ha tiov ito una ceni 
’ resistenza eia parte degli n 
versari soltanto nel secondo 
net purtuttivn si L imposta 
anche in questo tome nel p i 
mo t nel tei/o 1 


che di parte granala, era stato 
correttissimo per tutti i no 
vanta minuti e solo nel fln*c 
appunto erano pi ovuli In etmpo 
degli oggetti 

L'entità dol lancio, circoscrit 
to agli ultimi momenti di gara 
ed a poche bottigliette di pia 
stica non ò sembrato comunque 
per quanto deprecabile, a nes 
suno dei presenti, comprosl I 
cronisti e gli Inviati torinesi, 
tale da far supporre una cosi 
pesante sanzione 

Evldentomente il rapporto del 
l'arbitro, unico « teste » uff! 
clale della gara, ha giudicato 
ben diversamente dai quaranta 
mila presentì 

Ora II Milan ricorrerò d'ur 
gonza alla disciplinare L'evon 
tuale campo neutro per la par 
tlta col Cagliari sarebbe Ve 
rona (gli scaligeri giocano In 
fatti a Taranto) 

Tra I giocatori sono stati 
squalificati por una giornata 
Bonetti (Milan), Salvi e Boni 
(Sampdorìa), Della Martira 
(Fiorentina) In serie r B » il 
giudico sportivo ha squalifica 
to per una giornata I soguentl 
giocatori Basilico (Sambencdct 
tese), Cattaneo (Verona), DI 
Giovanni (Genoa), Maddè (Ve 
rona), Mei (Brindisi), Mendoza 
(Gonoo), Pnpadopulo (Arezzo), 
Rocca (Afafanta), Sacco (Rcg 
giana) 



Valentin Martinez che affron¬ 
terà Udella il 4 aprile al 
«Palazzotto» di Milano per 
confondergli il « mondiale i> 
del mini mosca 


I i ( i (I lotn 1 uh m o 
lt vi ti non c l ii a i M I ino 
\t I l’il «/zitto dm giudici mi tre 
g i h inno pu r < 11 o R imon Mi i 
ck/ in i si i ti itt ito di un mi 
dello conuovciso t <1 se H IwU 
La giui ì dive i\d dito moto 
jx >o a) folgot inu ck>uo spu i 
i to dili itgcnimo mi ut/o tound 
clic m se m g nov.ch o poi un il 
timo pei un alt mo solo ion\ 

I ptio s sono dimenile ili tli tutto 
I il k to \t cnto c eh uso in uni 
I gii ild i eimctici Mende/ In 
picscntito un livoio di «tigli 
tu di pt mo oid ne sm pm i 
cornute iltu n iti invect I ci 
ti intoipicto li « nobie ut co 
j ine non si \<dt\ r pii di tc npo 
1 II numero dei co p <d ì copi 
mig! o i seno st i i di Tom e su i 
1 1 \ n ita ! gu //o del t ikn o 
la faiitasi i t suo e s ilo pule 
quello splcnd do issai o che m 
iondo h i sinteti// ito tutto 1 m i 
gmfico equi ibi ito nten otom 
bittnmnto \nchc il 1 n ile fu di 
Ionv Liciti gì icchc Ramon 
Mende/ rn ilgrado 1 1 Ragliar 
dn fisica dopo un ceno nunn io 
eh * tounds jxide in moidente* 
m concenti r/iono r oisc in fidu 
ci i in se stesso Lo avi v uno n > 
t ito pure duanti a \ ito \ntuo 
felino Puitiopix» i cimpioniti 
mici nazionali si conquisi ino sul 
li lungi otti delle 15 npicsi 
Natui al mente di «Uno di 

Mende/ oltie il t knock down > 

I bisogn r mctleie 1 1 s« celie // i di i 
co pi che sono i ip di come il bi 
Jeno la pi onte //1 m ile/ea/ion , 
I 1 1 glint i ini/ ale e una sti degl i 
t ittica quasi pc liciti \ pmu ! 
nostio R imon Mende/ oim i me i 
nta un posto ha i pumi dieci 
| pesi medi v de mondo 

Tcco un i classif c i b n d II 
I le di compilate in questomomen 
lo Ad ogni mocl > pei il giudi/ o 
dilla ginn mi! mese sj può 
obiell uè sull i su i giuste// i u 
H omenlaie discu er’o menimi i 
Pei noi eia un veuh Ilo eli p mi i 
che pelo togliev « qu i cos « i Li 
c il i gl icche p efu uno i le 
di 1 n\ il « potè n/ i <1 R ini 11 | 
Mende/ quo om di gusti D 


La corsa si concluderà sul Vesuvio a quota 831 


Oggi al Giro di Campania 
successo di uno scalatore? 


Nell'amichevole giocata a Poznan 

Polonia: 7 goal 
agli Stati Uniti 

All’Incontro ha assistito il C.T. azzurro Bernardini 


Ma se ci sarà selezione prima della salita finale 
de Vlaeminck potrebbe venire ancora alla ribalta 
Le ultime fasi della corsa in TV (differita) alle 17,45 


\\USAVI\ 26 

Con un pctentono sette a 
/eto x polacchi hanno b ululo 
la nazionale degli Stati Uniti 
senza nemmeno doversi impc 
gnarc Uoppo nell < rtmchovo 
le» disputata m prcpara/umc 
i dell incontro che li vcdiu oppo 
stt ngh azzurri per la Coppa 
Luropa il piossimo 19 apuli 
v a Rom i 

I modesti calciatori statini 
J tensi non sono certo stati al 
! alter/za dei loro avversali e 
non sono riusciti nemmeno i 
segnare il < punto dcllu bau 
chera » 

v Per (occasione si eid recata 
« «spiare* i temuti iwusati 
1 ri D rettore Tecnico deila n «/io 
naie italiana Fulvio Bernardi 
S ni ma ò assai improbabile che 
/ d i la partita disputata oggi a 
i Po/nnn sotto la neve dnanti 
; a 20 000 spettatoti, poxxrno o 

* sere giunte utili infoima/ioni 
pel 1 autorevole osservatole a/ 

^ zu ro 

I giocatoli polacchi pi ivi di 
f un avversano degno di loto 
s h inno giocato tranquillarne Ut 

consapevoli di potei t ire (co 
me ha li io fatto) tutto quello che 
\ volevano senza Maina picoccu 
paztone nel risultato della p it 
l ta 

II dircuore tecnico della Po 
Ioni» ka/utruet/ Goiski ha [>io 
vato dtvuxi giocatori sopralt it 
to nel secondo temo ed h i 

f impostato la gota sanando gli 
schemi tattici M i questo xpo 
i nientaltsmo non ha cci lo me 
so in pencolo il multato 

Solo il tei reno int iso di nc 
ve ha impedito ai tolti attac 
’ canti polacchi di iculiz/ux ui 
numero ancora piu v istoso di 
ì reti a conclusione di az oni as 
f vu Perico 1 ose c ben condotte 
, L opinione gcnualc che ta 
■* fornn/tone mandata m cinipo 
oggi all inizio da Goiski si i 
quella con alcuno modilidit 
destinata ni «ftiontire gli a/ 
/uri il 19 ipt le piassimo .* 

* Rom « Questi sono g i uoruin 
di t ile t imi i/iont Jm i\ u 

^ vvccki Antoni S/jnumowxlci 
# Jer/ Gorgon Wladvslivv /mu 
da Henrvk Wavvtovvxkt Rom «n 
t Jakobc/ak Ka/imiei/ Devii i 
Hcm Kusperc/ik (Lcslivv (.mi 
kiewcz) Gt /croi / Lato \ndi/ej 
. Sz irmach, Ka/imiei/ Km tcik 


ipnlc piOs>mo conio gì sp « 
griou del Vucnuu 1* «issa 
piobibitc e ic 1 inculo// i pei il 
titolile il posi/ one di ili 
sinistia veng» risolta in quel 

la e 1 cosi in/ i 

Intinto peto In Poloni! Rio 
chcia ancot i x«b«to prossimo 
incoi i contio gì Stati Luti 
in inuchcvok Gotskj conti di 
schictaic in qui Ila uico>tin/i 
molti uomini nsiovi sla tenere 
presenti m caso di ni cessila 
Di quelli clic h inno g oc ato 
oggi ì migliou sono ipp u i il 
ditcnsoic /muda e gli attaccati 
ti Dcvna e S/aimach 
I nomi dei intuitoli odierni 
sono quelli che gl spoi* vi iti 
Inni tieordano mollo bene dopo 
1 i sconfitta subita m (. etmani i 
Lito ha messo a segno uni 
« doppicit i xcgn indo il ! ed 
il 30 di gioco iinit ito da Szai 
rn tcn die va sogli ito al 10 
o il Ai c suolato dal solito 
Devni clic ha messo in icte 
uni «tuplcttu» con goal il 
J1 al 66 ecl il 70 eli gioco 
La Polon i ha molti e o’tc 
nu o li c ilei d angolo in que 
s a p utit i con to appen i due 
degli Stili Uniti 
Per firme tcco li torni i/o 
ne statunitense Mil o 1\ inov 
Bob Smith \\e i bei Ruth Bu// 
Dcm i ig Torn Gal il Bui B u 
to De uits \ mmngu ( \ m 
H «nlin) Dm Counse P i il 


1 Nostro servizio 

CASEUT \ -t> 

I La bellissima reggia nm isl 
I 1 un di Caseita ni «ccol o 
l oggi pomeugpio i corridori clic 
I h inno c-spietato le opeia/iom di 
| pun/onatuia del 4) Gno dell» 
I Campania ultimo atto del « tilt 
| Uso » ciclistico dol Sud 

Le squadic Seic F ilotc\ Joi 
Is Ceramici Magmile\ Bi in 
i chi 1 ui/i FT c Piesutti Noti 
li h mno i aggiunto Caselli gii 
' di leu sui provenienti dilli 
Sicilia dove hanno paitccpi 
to il Trofeo Pintilica thè hi 
! legisti ito il successo di De 
VIrc*mmck su Moscr il tu 
I mine di un avv incente epilogo 
, il quale hanno assistito mig uria 
I di pei sono entusiasmate c* il c 
vicende della coisa che ha vi 
sto piotagonisti atleti di gì inde 
| notorietà pei le lou allei ma 
l /ioni anche in campo intern i 
zion ile 

I II mento di questa onginale 
inizi itiv i oltic che ai’ oigam/ 
/ttoie 1 lanco Mcal i vi alti 
Mnministri/ione comumic di 
Soitino che ha voluto questi 
m milest »/ione con la colJ ibo 
iazione dei comuni eli Scialino 
Flotidia e Sincusa 
L an ivo dell r Btooklvn qui n 
Casetta c .«vveduto i dilluui 
zi delle altie squadtc nel pii 
mo ponici iggio di oggi a causa 
di uni serie di conti attempi 
■ che lnnno impedito «gli uomi 
n di Cnbiou d imbiutisi s 1 
| laereo pei N in pittai/ 
di Catjnia alle oro 7 43 Ciò 
I hi costi etto h Biooklvn i vitg 
giare in pul ni in di Si icux t 
tino a Mess ni qu nd m «li 
1 scafo Tino i Reggio tilibm 
ed mime in icuo a N rpol e 


Scurii Aie le Robostott Dive I <li nuovo in pu imin lini meli 
D hi reo te a Ctseila sede di i uluno 

Al campionato italiano juniores 

Esordirà a Misano 
centauro in gonnella 

Si tratta di Teresa Ravaioli una 
studentessa fiorentina di 19 anni 


AUSANO ADRIATICO 2b 
Lesordio di Maria Teiera 
Ravuoi! in sella ad ima 12a 
Italjet nel a prima prova se 


Coisk! deve lincei , i ischi a i lettivi de! Campionato Italia 


alcuni dubb dovtu decidasi 
«. per esempio Ir t Cimk evv e/ e 
(* Kasperc/ak i eentio c inu>o 
ì mentre ìk i la maghi numero 
undici perniine linceitc/zi fri 
’ KvvuitovvHki c Gndocln» 

. Gadochn che ittualmcnte gio 
V ìw per 1 F C Nantts m Fi in 
* eia torne»ra in Polonia in tenr 
J po per giocare con 1 1 ntt/iona 
h del suo paese nell ultun i pii 
tlta di illenamonto pi mi d< 1 
l'tocontro e-on gli az/um il 1J 


no junioret> dt velocità zona 2 
che s ^volgerà aUautodiomo 
Santamon ca lunedi 31 marzo 
prossimo accresce 1 motivi di 
mteicSM? della manifestazione 
La RavatoU, una ragazza 
faentina di 19 anni studente 
di tecnica radiologica copre 
per 1 colori del moto c,ub 
Snnterno e fin dalle prime 
piove bvoltc a Mtsano ha di 
mostrato d sapcici la e r 
sua mte tz eme di superate le 


1 rsi cumlnatorle per dimo 
strare poi le sue doti nelle t-e 
gare tinall di M sano Grosse 
to c Mugello 

Il programma de (Santa 
monlea» comprende tre gare 
riservate alle classi 50 12o e 
250 (Km 52 320 per le pi Ime 
due classi 69 760 per le 250) 
alle quali sono Iscritti circa 
170 concorrenti ed una riser 
vata a moto derivate di berle 
della classe 750 cc Quest ulti 
ma verrà disputata in due bat 
torlo elimlnatoile (di sci gin 
cirstunn) *d una f nn e vdt 
deci giri) 


e di piitcn/a pe il 43 Giro 
dtlli Campani i 
Siccome siamo r masti coin 
volti insieme id altii in li i 
I vicissitudini possi uno Ixn di 
i ìc clic De Macminck Pini//i 
Pissuollo t compagni al loie 
uuvo « Casotti jppmvino ab 
l)astan/a p ovali c conti unti 
dall un pi ev ed ibi le disagio che il 
tinsfenmento iuvj lo o user 
( vaio Una noviti nspctto all< 
duo corse pi erodenti l tosti 
luita d «Il r presenza dell r /on 
ca che allinea fu gli ilm 
Borgognoni il neo piofesxiomst j 
Cmumi (biavo in sdita) c gli 
svi/zcu Plcnnmgci c Silrn Non 
u sarà invece conti ai i.iincntc 
allc picvisiom [lineo Bitossi 
M r volendo urtine nel c impo 
delle ipotesi igonistichc il 41 
Gno della CampinJi ix*r le c i 
rattuistichc del pcicoiso che 
ha come punto di unvo li ve 
ta del \esuvio (metti 8 1) si 
pi ose nta i due oi clini di con 
sidri i/ioni t*cnulw um iwgg i 
sull ipotesi elle i miglio! i po 
smo piescnliixi insieme rii ini 
/ o dei duriss mi dicci chdomc 11 
di isccs i ed in questo c iso le 
«pulci» tipo Pan izza Po lotto 
| o Mucello Beiguno (v neitoic 
dell i scoisi edizione) potub 
Ixuo iveie buon gioco inchc 
| so veiosimilmcnto gli stessi 
i /ilioli Centi Polidon o G B 
I Buonchclh vantino dt etimo 
. eì od lo ix'r lo loio neonosciule 
I qualità di sciliton c jx*! li 
| buona cond/ione di tornii clx 
' lnnno già palesi o netc piece 
| denti eoi so del sud 

I iltra cotìsxlci i/ion< voi 
leblx. uni st'c/one ptccoelente 
ili inizio clt i sediti elei W 
s iv o e*d illoi i n t oblxio in 
| gioco con le e iti n pini u 
go i De M lem nek Musei G 
mondi Pao ni Riccomi I d» 
br Osk i o Boif » i In nos 
sum icputi/one mtutido i 
pxcoeknti di me! lo acquisti n 
un xccente prssuo viene t« 

I nuli Ir candidimi i di Bit i 
J ghn giunto ioti in gì avo nlirdo 
sul triguaido di boi tino puu 
| polen/udnicntc eongtmale i lui 
I con 1 unvo in sditi Fvidcntc 
I mento Bittighn l il mome rio 
j lontano dalla ingioi e con U/ o 
■ «n» di ui tipo unii «veci 

' b le quale egli e ci si piu i 
1 tendete di tutto 

L i sf il « di domini mu ni 
de II i » e i ov tu u i i in / o 
«Ile 9 4> e si snodo a jxr le 
| stt «de d Lisciti 11 pei co so 
I e’ il seguente Lisciti Middr 
} Ioni bantu Malia i \ico Mon 
texaichio Benevento Avellno 
Belhz/i Conti ida Mei calo ben 
Severino Baiomssi Fritte di 
Salerno Salci no \ ictri sul Mi 
le Capodoiso M non Mmon 
\malfi Ageiola Castellammiio 
di bubia 7 oiic Annunzi «ti 
Tono del Greco Li colano Ve 
suvio Lo stnscione (1 urivo 
dopo duecento chilometu e srl 
ti sara posto alla « quota 831 > 
della strada vesuviana 
I gno ciclistico della Campa 
nu« sira trismesso in TV regi 
st: ito dalle ore 17 45 alle ore 
18 15 sul secondo canale 

i Alfredo Vittorini 


s U 1 IO t glU t st i i pus j\ o 
jKi 1 ne rs«o toec « o i babbalmi 
t soe luci 20 milioni 
Sempie gentile e conti olii o 
lum 1 il al i dopo il verdetto ha 
contessilo * prima di partire 
per Milano mio padre Phllllp mi 
ha detto che gli italiani sono fui 
tì onesti, perciò se i giudici mi 
hanno dichiarato sconfitto vuol 
dire che Mendez è stato piu bra 
vo di me però penso di aver 
combattuto male e senza cerve! 
lo, ho voluto fare di testa mia e 
credo di avere sbagliato tu^o » 

Pt i il suo cai ette re sikn/iosu 
I onv h i p u l ilo sin ti oppo C< ì 
io g'i clovev ì buie) «io denti > 
quel « bulula di iricxto ne la 
sua eoi « « ve i so 1 1 veli i e siit « 
i p mi i scontili t n 3o combit 
t m< liti M ig in Ione Lica a so 
gr « uni nvuieit i pottebbe «voi 
gelsi r Montoculo il piossimo 

10 maggio n «lui limonio se Mon 
de/ gl concedei a la « chance * 
tutt «\ i i I i sede n «lui «le sarebbe 
Mil ino Puitioppo Rodolfo Sib 
bitim non hi piu dot* per il 
« Po lazze tto sino a giugno so 
no st ito tutte «mi f«te dalla 

b inta Mie in/a » che adesso ha 
emibidto in OP1 1 « sua sigla 
La notizia di Tom Licata bit 
t ilo fece clamoie » Paiigi dove 
hinno subito pii igonato 1 orlun 
do a ionv Mundmo snebbilo 
die nwtcoie Poto i tians«>pm 
non tengono conto clic R imon 
Mende/ vincitore di Liciti co 
nisco 1 i « bo\e *• pnss ode osjx 
ri i/i spua un destro micidi i i 
le come poueblxno confe ni ne J 
\ to \nt lofermo < il b «sihano ; 
\N dii Sili ì \vosse qu «Ielle 
pr I ice n p u di st rtui i Ramon 
potrebbe due f rsddio «I vene ; 
i ito C « los Mon/on come «Ilo ì 
stesso Rodngo * Rocl v \ ddc/ 
che I piossimo 12 apule nel 
Pilli dcx sporls di Giono 
i>e pioli ibdiiKnic confeimeradi I 
esse io n questo momento 1 m ! 
gl o < * 1GU libine s del mordo j 
an li« du mti «Il ins dioso Nes . 
si M i\ Colien 

I \ i o « ce ito di Mende / spie i 
gì n p u le qu indo e ice idi to I 
i M 1 mo Maini h inno detto che 
Ionv Lic it i tu piu hi ili mie o 
scoi so inni i Rom» d iv rn j a 
Hov Me Mili in «ss stemmo n 
q cl i P U t i ionv st in i sulle 
Hi libine d pe orni il p eco o 
imo del Oro non \ ile coito 
Me urte/ 

I r «Ilio mo vo dell i mmoit 
b 11 inte// i di I c i « che su I t 
b 1 nu t dell i pie stia R «v « 

s >> log stite JfiO libbre se irxc I 
pu ) e ss< u questo nc) « P il »/ 
zone «Il ! ui li m nevi ne I 
1 Mg ) e) ) mio 1 «muso Ili li si o 
Bill (.eie che ne 1 p «ss «lo d i <»s 
Si \\ 1 * Pe p e Me o B( llli 
due c imp on de I mondo nu ni e 
n< P il «//< to imbiosi me» «b 
l> i no v iste ile 1 coi ile i v 1 mi 
poi t ite e (li pug li Geoige km 
te i e Benito \ igi ridi pilol i d 
Domemto \cirnolJi (ju ndr d re 
s onos un jx i il cinese 

II min igei IxniV incus tdev i 
r boi do un* k intei c \ digi u cl 
ni dgi ido 1 1 loie buona voiont i 
non potè \ mo otte nei c ii neces 
siila ette n/ione e lidueia di 
Ionv Lic ita che dititt hi !it 

to piteccluei di testi sui sb i I 
ghando n «lui ilmcntc Nelli i 
Ix>\e v gh elion si jngmo seni I 
pie lo sesso C»ssius Clav che 
non si ci i pi e p u ilo pei affion 
tue i Cleveland il vociano 
( huck Wcpnti I « s «ngu n «cc o 
di Bnonne» In lunedi ito uni 
mcdiocic figui » ed un piexittu 
p inte svomniento al termine de i 
15 «ss «Iti v ittoiioxi loise dovuto i 
ili i doppi « fatica di sostenne I 
«lutto il peso del fight > di i 
v mt al pubblico del «.Coliseuni» | 
di Clevt linci e dola televixium 
Infatti il glosso e piffuto Wcp 
ntr e solo un perditore sj puic ? 
comcoo ed inimosu Qualclie | 
cosi dol gcneic lece pule i 
gl mele Robinson « Jcisev Citv 
nel 19a0 quando difese Ir «un 
tu-a •» de*i «vvcltcìs» clnnni i 
C li «t le y Fusa ri jx?i bene ic e n/ i 
dovette Pechini e» c lectue 
Puie Cissius Clav In lecitati e 
piedi «lo mi non eia n fornii 
In questi giorni si st « picp 
lindo « Mi mo nel cGvm di 
\ isscn « il «ncssic mo Valentin 
M ulincz detto indie «dutndo > 
ossia fo.letto o gnomo a vostro 

11 «eeie N Uo r Pucbli il 14 Icb | 
bino 1916 «ilio 1 54 circa lame | 

i c mo ha un volto lungo di vu 
due to 11 1 «pule nel « Pali//(t 
to contmdein « Fi meo Ldclli 

I « « e. nini ì » mone! «lo dei « m I 

ii mosca » pali « 108 libbie v «le 

i d ic a chilogrammi 48 988 < 

1 un peso assuido iiicoccupa I 
il ido dx di iccentc ha dich i 
i i o Posso scendere sino a j 
50 chili, ma quel chilo abbondan , 
le di troppo come lo perdo? 
forse con il digiuno e la sau 
I1a' , » 

Qiclli de e 108 ibbie i um 
( n ui i nuov a m « de l tulio 
muti» rncui « chi pisiccon ) 
del ULC jxi fai pacete i «ju «I | 
ehi m in ige un co V i tnt i 
M ut ne/ v cut topsulei «lo il Jo 
jx so moxt t ik I mo ido e i I 
ì ceoi d hook 1971 » lo h i d men j 
Le «to , 

Giuseppe Signori 

Vincendo col Berck 
i'Ignis in finale 

\ \RI bl .(> i 

i L ì s \ i < i i> qi i i . 

il i ) 1 I il i « de 1 « top) « 

1 u p » di e mip o 1 1) «Ile i o 

i sci di i 1 « ice ri 1 I3i « 

Ih >8 7 I >2 JTi «k « p ti l i « | 

li i to i > d se in f ile l Ig us 1 

sj i « -,„iu 1 e il i in he 1 m 

e il > cl indi i ( M 8j) . 

RAIS Rusluii / in ut i (14 » * 
M «i e <30> Oss >| i (2) Mene | 
il (10 B smii (Ut) Achei | 
tcn (2J) N U R z/i Cui i ji 
b i v m< x li 

BhKCk S«1I\ (I) P G «Ile i 
(12) C m 11 (12) btevv ut ( 17 1 I 
D»bb( s (11) Rie/ (4) Mugli | 
(Ir' N L Douthani Bill 2 oui 
qui t 

TIRI LIBI RI Igms 8 su 8 
“c k 7 su 8 

ARBITRI kokolev (URSS) c 
Dro t (Ge*rrnaiin Ovetti 
NOTF Ni xsumi use ili por > 
f U il a» i Sterili il lo J 
del secondo tempo | 


Nella gamma Renault 
c’è quello che 
chiedi a un’automobile. 







. .y;>? -t 






La Renault 6 850 è una 

delle vetture piu interessanti e attuali non 
solo della gamma Renault, ma di tutta 
la gamma delle piccole cilindrate. 

Lo spazio non manca mai: quattro 
porte, ampio portcllone posteriore, cinque 
posti comodi, portabagagli di eccezionale 
capacita, sedile posteriore ribaltabile, tetto 
apnbile a richiesta Renault 6 è la berlina 
850 piu spaziosa d’Europa. 

Il motore , robustissimo c elastico, 
consuma solo 1 litro per 16 km. a 90 orari. 
E i consumi sono molto contenuti anche 
nella versione 1100 cc. 

Il comfort e garantito anche sui fondi 
sconnessi, dove le speciali sospensioni 


a 4 ruote indipendenti ‘lavorano” con 
la massima efficacia. 

. La tenuta di strada c sempre ottima 
merito del sistema di trazione anteriore piu 
sperimentato al mondo. 

Il prezzo e un altro buon motivo per 
essere certi che Renault 6 e Ira le automobili 
del momento In ogni caso, nella gamma 
Renault puoi scegliere. Perche nella gimm t 
Renault-daH’utililana alla sportiva che vinse 
ìrallics-c’e quello che chiedi a un'uutomobik 

E Renault, con la sua rete di assistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 










Le Renault 4: 

Lusso e Export (850 tc, 125 km/h). 


Le Renault 5 

L (850 cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h). 






Le Renault 6’ 

L (850 cc, 125 km/h) • TL (1100 cc. 135 km/h). 



Le Renault 12* 

L c TL (P00 cc. 145 km/h) 

TSO300 cc, 150 km/h) - TR (P00 cc julomatic*). 





Le Renault 16* 

L e TL (1600 cc 155 km/h) - TS (1600 cc, 165 km/h) 
TX (1600 cc, 175 km/h, 5 marce) Anche automatiche 




D Renault Cargo 

850 cc, 115 km/h, volume di carico m 3 1,885 


I Coupé Renault 

TL (1300 cc, 150 km/h) - TS (1600 cc, TO km/h) 

Anche automatiche 

TL(1600cc 170 km/h anche lutom itici) 

TS (1600 cc, ]80 km/h tnie/ionc clctt r onic i 5 m «ac) 

. - . 

Prova la Renault che preferisci iJJx Conccswon »rw 
vicina (Pagine Gialle voce Automobili) Per avere uni so 
completa documentazione Rcn mlt spedisci iliaglundo a d 
R enault Italn S p A C is Post 72^6 OOKK) Rom i 7 

( --\ Scgn « con una X le lue Renault preferite 


CU R4 [ I R 5 i_i R 0 CU R12 

i I R Ih I I Coupé 1 1 Cargo 


Cognome 



RENAULT 


Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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Pesanti interrogativi sulla meccanica e le responsabilità del delitto 

Ci si chiede chi abbia armato 
la mano dell’uccisore di Feisal 

Un articolo del direttore di « Al Ahram » — Kissinger: gli USA non c'entrano — Il nuovo re Khaled Ibn Abdul 
Aziz insediato ieri — Mistero sulla morte dell'omicida — Ipotesi sugli sviluppi politici del dopo-Feisal 


__PAG. 13 / fatti nel mondo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Vertice 


RYAD, 26. 

Tic Feisal è stato sepolto 
oggi pomeriggio con una sem¬ 
plice cerimonia presso la mo¬ 
schea clL E1 Eid II rito è sta¬ 
to seguito da una grande tol¬ 
te commossa e silenziosa. Tut¬ 
to si è svolto In brevissimo 
tempo. Il feretro è giunto 
Alla moschea su un’autoembu¬ 
ia tua scortata da alcuni vcl- 
■ coli militari. L’iman ha reci¬ 
tato te preghiera del defunti 
nella moschea e quindi te sal¬ 
ma e stata deposta, nell'adia¬ 
cente cimitero, In una tomba 
che non reca alcun segno di¬ 
stintivo, accanto a quella del 
padre di Feisal, Abdel Aziz 
Ben Saud, fondatore del re¬ 
gno saudiano. Al rito, che è 
stato celebrato secondo te tra¬ 
dizione musulmana waabtta, 
hanno assistito tra la folla 
dodici sovrani e capi di Sta¬ 
to gluntt nelle ultime ore a 
Rlad il quali, In una consul¬ 
tazione collegiale, hanno esa¬ 
minato la opportunità dì In¬ 
dire presto un «vertice» ara¬ 
bo), in precedenza, con 
una cerimonia altrettanto bre¬ 
ve e quasi frettolosa, era sta¬ 
to insediato 11 nuovo sovrano, 
re Khaled. Tre ore e mezzo 
dopo, è giunto dagli USA II 
vicepresidente Rockefeller. la¬ 
tore di un messaggio di Ford. 

Sul mondo arabo l’uccteione 
dì Feisal ha calato nuove 
drammatiche ombre. Inquie¬ 
tanti interrogativi si rincorro¬ 
no senza trovare risposta. Il 
direttore d: Al Ahram, l’orga¬ 
no ufficioso del Cairo, a pro¬ 
posito della tesi secondo cui 
11 giovane principe assassino, 
Feisal Ibn Mussaed, sarebbe 
pazzo, dice di sperare che 
« l'uomo pazzo non sla stato 
spìnto dall’uomo savio « fare 
pazzie». A Llbreville il segre¬ 
tario generale dell’OUA. Wil¬ 
liam Etekt dichiara: «Chi ha 
armato la mano dell’emiro as¬ 
sassino? CU estremisti arabi 
o gli imperialisti? In attesa di 
conoscere 1 mandanti dello 
odioso crimine deploriamo la 
scomparsa dt questo grande 
uomo dì Stato ». Da Wash'n 
gton rimbalza improvvisa¬ 
mente la notizia che Klssln- 
ger si è affrettato a dichia¬ 
rare che gli Stati Uniti sono 
estranei all’uccisione del mo¬ 
narca. 

Gli osservatori spiegano te 
dichiarazione del segretario 
di Stato mettendola in relazio¬ 
ne con recenti screzi ohe ave¬ 
vano reso tesi i rapporti fra 
Feisal e 11 governo di Wa¬ 
shington. Infatti 1 due gover¬ 
ni poche settimane or sono 
al erano trovati in profondo 
disaccordo per 11 boicottaggio 
esercitato dagli arabi nel con¬ 
fronti di società americane 
che Intrattengono rapporti 
commerciali con Israele. Tale 
dRaccordo era emerso a Wa¬ 
shington durante un colloquio 
. fra l ministro saudiano delle 
Finanze. Mohamed Abu Khetl, 
c 11 segretario al tesoro ame¬ 
ricano William Simon. 

Poco prima del funerali de! 
re ucciso, era avvenuto, come 
si è detto, l’Insediamento del 
successore 11 principe Khaled 
Ibn Abdel Aziz, fratello mino¬ 
re di Feisal. La cerimonia del 
giuramento da parte del 
membri della ramigli» reale 
(composta da un miglialo di 
persone) del dottori totemici 
(gli « ulema ») del membri del 
governo, del capi delle co¬ 
munità e delle tribù ha costi¬ 
tuito In pratica l'investitura 
ufficiale: la corona come sim¬ 
bolo della regalità è infatti 
estranea alla tradizione araba 
che non conosce perciò te ce¬ 
rimonia dell’Incoronazione. 

Il Consiglio dei ministri e 
J1 Consiglio consultivo hanno 
diffuso un comunicato in cui 
si dichiarano certi che il nuo¬ 
vo re « proseguirà in tutti i 
campi, con l’aiuto del princi¬ 
pe ereditario Fahd, te via se¬ 
guita dal sovrano defunto ». 
In particolare 11 comunicato 
cita la politica seguita da re 
Frisai « per te solidarietà 
islamica, l'appoggio a tutto 
le questioni arabe e islamiche, 
la questione palestinese ». 

Re Khaled sale al trono 
del paese che è 11 maggior 
esportatore di petrolio del 
mondo In un momento gravi¬ 
do di tensioni, che l’uccisione 
di Feisal ha reso ancor più 
acute e complesse. Ci si chie¬ 
de se il nuovo monarca, che 
come 11 predecessore assume 
anche te carica di capo del 
governo, avrà di Feisal l'abi¬ 
lità, l’esperienza e ì'equillbno, 
Una co.>a è certa, a giudizio 
degl! esperti delie cose sau¬ 
diane: che Khaled non ha mal 
avuto modo, fino ad ora. di 
dimostrare se e In quale mi¬ 
sura di queste doti è fornito. 
Khaled infatti, oggi sessantu- 
nonne, era fino ad ora prati¬ 
camente sconosciuto fuori de¬ 
gli ambienti di corte. Non ha 
mal partecipato attivamente 
Agli affari politici. 

Si prevede che 11 potere 
reale sarà esercitato dal nuo¬ 
vo principe ereditario Fahd, 
un altro fratello, che Kha.ed 
ha già messo a capo del go¬ 
verno come Primo vlce-Prlmo 

m. nistro e che in seguito, a 
quanto si prevede, assumerà 
Anche formalmente te carica 
d. Primo ministro. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
gura e te sorte dell'assassino. 
Il principe Feisal Ibn Musaed, 
ben poco di sicuro si sa fino 
a questo momento. V.cne defi 

n. to. da chi lo conobbe, perso¬ 
naggio eccentrico, ma non 
pazzo. Ha comp uto e com¬ 
pitato gli studi universitari 
(scienze economiche e politi¬ 
che) negli Stati Uniti, dove 
fu anche condannato per uso 
* distribuzione di droga e do- 
ve v.cne ricordato, da amici 
c professori, come «simpati¬ 
co ». educato, studente co¬ 
scienzioso » in cui nessuno ha 
mal sospettato uno « squili 
brato » 

Secondo alcune ipotesi il mo¬ 
vente del suo gesto cr.mlncso 
sarebbe stato il dcs'der.o di 
vendicare un suo fratello uc 
«toc quattro anni fa dalia po¬ 



li feretro di Feisal portato a spalla dal membri della famigli a reale verso il cimitero di Riad, tra una fitta folla di cittadini 


Ilzia, mentre, alte test» di un 
gruppo dt ranattct musulma¬ 
ni tentava di penetrare nel 
centro della televisione per 
far cessare 1 programmi mu¬ 
sicali. 

Sulla sua sorte, stranamen¬ 
te, non viene diffusa nessu¬ 
na informazione. Corrono le 
voci più disparate: che si è 
ucciso, che è stato ucciso sul 
posto, che è stato arrestato. 
Una fonte che l’ANSA defi¬ 
nisce «attendibile» lo dà co¬ 


me guardato a vista nel pa¬ 
lazzo del governatore d! Riod. 
principe Salman Ibn Abdul 

Aziz. 

E* un fatto che le autorità 
saudiane, dopo «ver detto che 
1'assasstnlo è stato « l’atto In¬ 
dividuale di un deficiente 
mentale» hanno cateto una 
cappa di mistero Intorno alte 
tragedia. Nessuno ha spiegato, 
fra feltro, come mal questo 
giovane principe, noto come 
«pazzo», potesse tranquilla- 


1 mente avvicinare re Feisal e 
1 per giunta in possesso di una 
| arma. Gli interrogativi senza 
risposta continuano a molti- 
I phcarsi. 

I Cordoglio, inquietudine, al- 
I torme caratterizzano anche 
| oggi le reazioni delle capitali 
arabe agii avvenimenti di 
Ryad. Timori per la stabilità 
politica nella regione vengo¬ 
no espressi da quasi tutta la 
stampa araba. Si ritiene in 
I genere che te politica petro¬ 


lifera saudiana non subirà 
rilevanti mutamenti. Ma si 
sottolinea che la causa di Ge¬ 
rusalemme ha perduto colui 
che ne era il più prestigioso 
e tenace difensore, Il giornale 
Al Rn/ad scrive stamane che 
lunedi scorso, ricevendo Ara¬ 
la t. Feisal gli aveva dotto: 
« Dovete essere fiduciosi che 
Gerusalemme resterà amba 
quali che siano 1 tentativi dei 
sionisti per modificare questa 
realtà ». 


Per riconvocare la conferenza di Ginevra 

KISSINGER ANNUNCIA CONTATTI 
CON MOSCA SUL MEDIO ORIENTE 

« La ripresa del negoziato ginevrino appare l'unica alternativa a un nuovo conflitto » - Assicurazioni 
del segretario di Stato a Israele • Il segretario di Stato solleva «interrogativi» sul Portogallo 


WASHINGTON, 26 

Il Kovcrno americano si 
metterà In contatto con 
l'Unione Sovietica per ricon¬ 
vocare la conferenza di Gi¬ 
nevra sul Medio oriente: lo 
ha annunciato Kissinger net 
corso di una conferenza 
stampa trasmessa per radio 
a tutto 11 paese. Il segreta¬ 
rio di Stato ha affermato 
che gli USA appoggeranno la 
conferenza di Ginevra In 
quanto è l’unica alternativa 
ad un nuovo conflitto nel 
Medio oriente. 

Kissinger ha Invitato ara¬ 
bi ed Israeliani a moderare 
le loro dichiarazioni e le lo¬ 
ro azioni dato che 11 momen¬ 
to è particolarmente gravi¬ 
do di pericoli. « In un mo¬ 
mento potenzialmente casi 
grave — ha affermato — non 
è 11 caso di formulare delle 
recriminazioni ». 

Affermando di essere dispo¬ 
sto ad esaminare qualsiasi 
altra proposta per una solu¬ 
zione al problema mediorien¬ 
tale Kissinger ha ripetuto 
che la conferenza di Gine¬ 
vra sembra ora l’unica al¬ 
ternativa. 

A proposito della « revisio¬ 
ne » della politica medtorlen- 
tale degli USA. ordinata dai 
presidente Ford, Kissinger 
ha assicurato Tel Aviv, che 
non ne riceverà danno. Gli 
Stati Uniti, ha detto, riman¬ 
gono irrevocabilmente Im¬ 
pegnati alla sopravvivenza 
di Israele fehc In realtà 
nessuno mette In discussio¬ 
ne! ma sulla questione della 
I riduzione degli aiuti ad 
1 Israele, Kissinger à stato am- 
I biguo: ha detto infatti che 
la questione è « accademica » 
in questo momento poiché 
la richiesta di assistenza non 
è stata formalmente coricar- 


Incontro tra PCI 
e PC di Grecia 

Presso la Direzione del PCI 
si è evolto un Incontro tra 
una delegazione del Partito 
j comunista di Gre-cln. diretta 
dal compagno Tony Ambatle- 
los, membro dell’Ufficio Poli¬ 
tico, e una delegazione de] 
PCI, composta dal compagni 
Ginn Carlo Pajetta, membro 
delia Direzione. Sergio Segre 
e Angelo Oliva, membri del 
CC. L’Incontro ha permesso 
, un ampio scambio di op’nlo- 
| ni sulla situazione politica 
, ne! rispettivi paesi e sulla at¬ 
tività del due partiti. 

Il PCI ha manifestato la 
propria solidarietà al Partito 
comunista di Grecia nello sua 
lotta per la estensione e 11 
consolidamento delia demo- 
craz'a e per la difesa dell'.n- 
dipendenza nazionale. Le due 
1 delegazloir riconfermando gli 
i stretti legami di amicizia e 
di solidarietà, dimostratisi 
1 part'cotormente operanti du¬ 
rante la dittatura fascista m 
Oree'a. hanno ribadito film- 
| pf»gno a rafforzarli sempre 
t p ù nello .spirito fraterno che 
I caratterizza l rapporti tra i 
1 due portiti. 


data. Israele come si sa ha 
chiesto aiuti militari ed eco¬ 
nomici per 11 prossimo eser¬ 
cizio finanziarlo per 2,5 mi¬ 
liardi di dollari. Aggiungen¬ 
do ambiguità ad ambiguità, 
ha affermato: « Noi non af¬ 
frontiamo questa valutazio¬ 
ne prefiggendoci di ridurre 
gli aiuti ma soltanto di ar¬ 
rivare alla pace nella regio- 
1 ne ». Ha poi rivelato che gli 
Stati Uniti sono favorevoli a 
negoziati ginevrini separati 
piuttosto che a una discus¬ 
sione generale. Ha detto che 
Israele dovrà comprendere 
che potrebbe essere necessa¬ 
rio trattare con tutti l paesi 
arabi assieme, anziché uno 
per volta come durante la 
sua missione. 

Il segretario di Stato ha 
parlato anche del Portogallo, 
con accenti che autorizzano 
qualche inquietudine — a pa¬ 
rere degli osservatori — sulle 
Intenzioni americane nei con¬ 
fronti delle relazioni con Li¬ 
sbona. A proposito del Porto¬ 
gallo Kissinger ha infatti det¬ 
to testualmente: «Ciò che 
sembra accadere in Portogallo 
attualmente è che il movi¬ 
mento delle forze armate so¬ 
stanzialmente dominato da 
ufficiali di tendenze di sini¬ 
stra ha ora nominato un ga¬ 
binetto nel quale I comunisti 
ed 1 partiti associati con i co¬ 
munisti hanno 1 principali di¬ 
casteri. Questa è una evoluzio¬ 
ne che non era prevista nel 
mesi recenti e solleva Interro¬ 
gativi per gli Stati Uniti in re¬ 
lazione alla loro politica a* 
ttentlce ed alla loro politica 
col Portogallo ». 

Per quanto riguarda la NA¬ 
TO, ha aggiunto. 6 una que¬ 
stione che dovrà essere discus¬ 
sa con tutti gli alleati atlanti¬ 
ci. Ha concluso affermando 
che gli Stati Uniti hanno una 
tradizione dt relazioni ami¬ 
chevoli col Portogallo e non 
Intendono Intraprendere alcu- 
I na ] ni zia ti va che spezzi queste 
relazioni. Ma ha ribadito che 
In Portogallo e in corso una 
evoluzione in cu! partiti «non 
amici degli Stati Uniti» stan¬ 
no salendo al potere. 

Kissinger infine ha difeso 
te politica del governo in In¬ 
docina, con scoperte cr.tlche 
, al Congresso. «Gl; Stati Uniti 
hanno incoraggiato per 15 agi 
n: il popolo del Vietnam a 
difendersi da quello che con 
,n: doravamo un pericolo ester¬ 
no » ha affermato ed ha ag¬ 
giunto, accusando appunto il 
Congresso che r.luita di ap 
provare stanziamenti per aiuti 
militari a Thleu e a Lon Noi, 

« Adesso che abbiamo ritira 
to le nostro forze ed abbia 
rno ottenuto In liberazione de: 
nostri prigionieri l’aiuto mi!: 

1 tare ed economico al Vietnam 
' e un fatto scontato Adesso lo 
i Interrogativo e se gl: Stati 
Uniti vogliono dei.bor.Uamen 
te distruggere un alleato ta 
gìlandogli gli ai ut. E* una 
domanda elementare p*»? con 
te come noi. Se gl: Stati Un 
t: non aiutano fi Vietnam do! 
Sud probab.[mente c * rovere 
mo di fronte ad un massiccio 
spostamento neba politica 


fondamentale degli alleati de¬ 
gli Stati Uniti ». Perchè, ha 
spiegato, « 11 fallimento In un 
settore riduce la capacità a- 
merlcana di influenzare gli 
eventi in un altro ». 

Su altre questioni Kissinger 
ha detto: che si recherà In A- 
merica Latina prima della 


riunione di maggio dell’orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani; che condurrà 1 negoziati 
per il Medio Oriente separata¬ 
mente dal problemi del petro- 
; l:o; che il defunto Re Feisal 
è stato un elemento di mode¬ 
razione nel negoziati fra I- 
! sraele ed 1 paesi arabi. 


La vicenda dell'ambasciatore rapito 

Le autorità di Aden 
consentono l’ingresso 
al «commando» somalo 


MOGADISCIO, 26 

Il governo di Aden (Ye¬ 
men del sud) hA accettato 
oggi di accogliere sul pro¬ 
prio territorio 11 « comman¬ 
do » del Fronte di liberazio¬ 
ne della Costa dei somali 
i che ha rapito a Mogadiscio 
l’ambasciatore francese, Jean 
Gueury. La decisione, che 
modifica una precedente 
presa di posizione, dovreb¬ 
be consentire la partenza 
del «commando» e del¬ 
l’ostaggio, avendo te Francia 
accettato le condizioni poste 
dagli uomini del FLCS. Sem¬ 
bra tuttavia che questi ulti¬ 
mi abbiano avanzato nuove 
richieste: la partenza, Insie¬ 
me con 11 gruppo, di un al¬ 
tro ostaggio, di nazionalità 
somala, e un impegno del go¬ 
verno di Aden a non aprire 
un processo. 

Il governo sud yemenita, 
come si è dotto, aveva an¬ 
nunciato stamane il suo ri- 
rifiuto di ospitare 11 « com¬ 
mando », motivato con una 
opposizione di principio al 
metodo del sequestri di per¬ 
sona. Da parte francese si è 


replicato dichiarando di 
« comprendere questi senti¬ 
menti » ma insistendo per 
una accettazione, In via ec¬ 
cezionale, della procedura 
concordata con i rapitori, la 
sola, si aggiungeva, che con¬ 
sente di « porre fine al dram¬ 
ma ». 

Nel tardo pomeriggio, la 
ambasciata francese a Moga¬ 
discio annunciava che 1 sud- 
yemeniti avevano ceduto al¬ 
le insistenze. Successivamen¬ 
te, i contatti tra il « com¬ 
mando », tuttora trincerato 
In una villa alla perderla di 
Mogadiscio con il suo pri¬ 
gioniero, e i diplomatici che 
fungono da mediatori, tra 1 
quali Tarn Parlatore italiano 
Giorgio Giacomelli, sono ri¬ 
presi ed e in questa sode 
che 1 rapitori avrebbero 
avanzato le nuove richieste. 

In serata, un aereo milita 
re france. 1 e e partito da To¬ 
losa alla volta di Aden con <i 
bordo t due indipendentisti 
del FLCS di cui era stata 
chiesta la liberazione. 
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è accordo su 25 artica li e 
dissenso su due. 

Il rinvio o stato annuncia¬ 
to nella tarda serata. Secoli 
do l’un Marmiti, esso è do 
vuto al fatto, appunto, che 
nella trattativa sono rimasti 
due punti in sospeso: * quel 

10 - ha detto -- .suite idetifi 
ficazìotw e perquisizione riti 
parie della polizia, e quello 
relativo al reato di violenza 
che venga consumato nei con¬ 
fronti della polizia e che 
precede, peraltro, dopo In 
rielaborazione di Reale. -I 
mandato di cattura obbliga¬ 
torio . 

Il nrnistro Reale è apparso 
moderatamente ottimista sul 
risultato finale del * vertice v. 
« AI punto in cui siamo -- ha 
detto infatti il ministro deiJa 
Giustizia —, e prescindendo 
dalle altre questioni che non 
abbiamo ancora affrontai, 
mi sembrerebbe assurdo che 
non si raggiungesse un accor¬ 
do poiché tu sotto .sofiatifo af- 
cune decisioni da prendere 
nell'ambito degli articoli 5 e 
20 del provvedimento, sulle 
alternative da me proposte * 
(Reale conferma, in sostan¬ 
za, che non esiste un testo ri¬ 
gido, ma una serie di ipotesi 
diverse), 

Dello .stesso tenore la d'ehia- 
razione del ministro degli In¬ 
terni, Gul. « Credo — egli ha 
detto — che per quanto ri¬ 
guarda i provvedimenti pre¬ 
sentati da Reale e da me il 
più sia stato tatto, anche se 
ci sono due questioni da din- 
mere. Sono convinto che an¬ 
che su questi punti sarà pos¬ 
sibile raggiungere l'accordo ». 

11 ministro degli Interni ha 
detto anche che delle elezioni 
regionali e della iscrizione dei 
Menni nelle liste si parlerà 
solo all’ultimo. A suo parere, 
« non dov.-ebbero esercì con¬ 
testazioni ». 

Il socialista on. Balzamo ha 
detto che il oriterio al quale 
si ‘spirano i rappresentanti 
del PSI e quello di far sì che 
le misure siano « indirizzate 
contro la criminalità, ma non 
limitative della libertà dei 
cittadini ». 

Fanfanl ha confermato che 
vi era stato un « consenso sul¬ 
la maggior parte dei punti di 
discussione». De Martino s! 
è limitato a dire: « Vedremo 
alla fine ». 

A quanto pare, alla decisio¬ 
ne del nuovo rinvio del « ver¬ 
tice » si è giunti in seguito a 
un intervento dell’on. La Mal¬ 
fa. il quale avrebbe sostenuto 
che occorreva dirlmere tutte 
le questioni, senza lasciare in 
piedi nessun contrasto, Secon¬ 
do Il leader repubblic&no, un 
dissenso su questa materia 
avrebbe avuto carattere diri¬ 
mente riguardo alla consi¬ 
stenza stessa dellA marggioran* 
za. E’ stato, insomma, quello 
di La Malfa, un modo per 
parlare de!t‘eventualità di. una 
crisi, che il PRi, come è noto, 
esclude; una eventualità che 
tuttavia più volte si è affac¬ 
ciata 6ulla lunga disputa del¬ 
l’ordine pubblico, da due me¬ 
si a questa parte. 

INCONTRI Avanti 

no e al quattro portiti del¬ 
la maggioranza, i punti di 
dissenso si erano già chia¬ 
ramente delineati nell'In¬ 
contro dell’altro Ieri. Ne ave¬ 
va parlato lo stesso De Mar¬ 
tino l’altra sera al giornalisti 
a conclusione della riunione, 
dicendo che 1 punti controver¬ 
si riguardavano l’uso delle ar¬ 
mi da parte della polizia, le 
sanzioni contro le violenze a 
danno della stessa P.S., e le 
misure preventive quando si 
tratti dì fatti politaci (In so¬ 
stanza — per quanto r'guar- 
da quest’ultimo punto — 1 so¬ 
cialisti si opponevano a che 
venissero estese le norme del¬ 
la legge antimafia a casi che 
non riguardino campi assai ri¬ 
stretti di attività squadristi- 
che e terroristiche). Lo stesso 
PSI, poi, aveva chiesto l’ac¬ 
cantonamento della controver¬ 
sia sul sindacato della poli¬ 
zia. E. d’altra parte, l’altro 
grosso scoglio •— quello del 
«fermo di PS» —, sul quale 
in un primo tempo avevano 
puntato le loro carte i tanas- 
siani, era stato aggirato con 
una modifica della disciplina 
che riguarda, invece. Il fermo 
giudiziario. 

Sul plano per cosi dire tec¬ 
nico, un tentativo di trovare 
una composizione del contra¬ 
sti tra i partiti governativi è 
stato compiuto dall’on. Reale, 
ministro della Giustizia, che 
ha riunito presso il proprio 
minuterò gli «escerti» del 
quattro partiti governativi. 

Più impegnativo, come è ov¬ 
vio. lo sforz.o compiuto per 
proprio conto dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio. Moro, 
che ha avuto In mattinata col¬ 
loqui con Fanfanl (nell'abita¬ 
zione di quest’ultimo, costret¬ 
to a lim'tare la propria atti¬ 
vità in seguito a una indlsoo- 
s'z'one». con 11 segretario del 
PSI De Martino e con uno de¬ 
legazione de composta da P.c- 
coli e Ruffini 

Prima d 1 recarsi a Palo/zo 
Chigi, De Martino aveva rlu 
nlto to segreter'a del PSI. per 
una ulteriore messa a punto 
della posizione del partito ri¬ 
spetto al margini entro i qua¬ 
li mantenere !a trattativa II 
secretarlo del PSI ha detto 
soltanto al giornalisti: « Ab¬ 
biamo esaminato le questioni 
in discussione ». Un esponen¬ 
te mancìnlano, Landnlfi, Inve¬ 
ce. ha d'ehtorato che il suo 
gruppo aveva chiesto che 11 
PSI proponesse una soda di 
inversione dell’ord ne de] ^or¬ 
no del « vert'oe » d 1 se ut ere 
prima della dati delle eiez'oni 
regionali ed amm'nisfratlve, 
poi de< « nodi » tuttora irrl 
solfi de’l'ordine puhbVo « La 
maggioranza (cioè 1 demartl- 
n'oo'i — ha dei*o landò!fi — 
mette invece in primo pteno 
il pericolo delie elezioni poe¬ 
tiche anticipate, che per noi 
non possono essere un argo¬ 
mento per imporre ai sorteli- 
s soluzioni del tipo di quel¬ 
le emerse ieri e stamani » 

Portavoce socialisti sottoli¬ 
neavano. nel corso della mat¬ 
tinato, che il PSI andava alto 
nuova fase della trattativa 
con « buono volontà », ina 
eh edeva altrettanto agli in¬ 
terlocutori. 


BIASINI j- nuovo segretar.o 

del PRI, on. Bias.ni, ha af¬ 
frontato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, alcuni dei 
temi piu ViVi deU'atluale di¬ 
battilo politico, a partire da 
quelli che riguardano il XIV 
Congresso del PCI 

Le doni linde relative ai .a 
« questione comunista » sono 
state numerose Rifacendo.-», 
alto posizioni emerse nel re 
cento Congresso nazionale de! 
PRI di Genova, il dingente 
repubblicano ha detto che il 
suo partito ha avuto cura di 
mettere 11 tema del compro¬ 
messo storico su basi concre¬ 
te, portando tra l'altro in pri¬ 
mo plano : problemi del qua¬ 
dro internazionale, i quali, 
a suo parere, avrebbero tro¬ 
vato una conferma nei fatti 
nuovi di queste ultime setti¬ 
mane. Oddo Biasini ha detto 
inoltre che le risposte dei PCI 
alle preoccupazioni espresse a 
suo tempo da La Malfa « non 
sono state del tutto soddisfa¬ 
centi e piene»', e ciò — ha 
.soggiunto - - nonostante lo 
sforzo compiuto In direzione 
di una posizione chiara ri¬ 
guardo alle vicende portoghe¬ 
si e nonostante Yaanahsi pre¬ 
gevole » di cui comunque bi¬ 
sogna prendere alto. Vi e pe¬ 
rò materia « per andare avan¬ 
ti con U discorso » che si è 
aperto. 

Il segretario del PRI ha poi 
messo In rilievo quali sono gli 
aspetti del Congresso de) PCI 
che hanno maggiormente in¬ 
teressato 1 repubblicani. Bia¬ 
sini ha accennato alla impo¬ 
stazione del problemi econo¬ 
mici, alle preoccupazioni per 
il futuro delle Istituzioni de¬ 
mocratiche. alla critica alla 
azione del « gruppuscoli ». E' 
su questa base che la discus¬ 
sione tra i repubblicani e il 
PCI potrà procedere. « Noi ~ 
ha detto Biasini -- ci rite¬ 
niamo laici. Anche per que¬ 
sto cerchiamo con tutti un di¬ 
battito e un confronto, che 
deve continuare anche, e so¬ 
prattutto. con t comunisti ». 

Parlando del « vertice», che 
si sarebbe poi riunito nel pò*, 
meriggio, l'on. Biasini ha det¬ 
to che vi erano senza dubbio 
possibilità di accordo, soprat¬ 
tutto se gli argomenti in di¬ 
scussione non fossero stati og¬ 
getto di una « massimizzazio¬ 
ne » dì posizioni, nè di tenta¬ 
tivi di farne « un vessillo elet¬ 
torale ». Occorre, ha detto, 
che la soluzione tenga conto 
della necessità di provvedi¬ 
menti adeguati, « che non 
sempre si identificano con la 
esagerata severità ». Una rot¬ 
tura della maggioranza - a 
giudizio dei segretario dei 
PRI — va scongiurata, poi¬ 
ché secondo il PRI una cri 
si ministeriale sarebbe oggi 
« un'avventura ». 


Arabia 


nopoho delle fonti alternati¬ 
ve di energia riduccndo dra¬ 
sticamente il ruolo dei pro¬ 
duttori di petrolio e soprat¬ 
tutto dei wag^ron. Di qui la 
oggettiva coincidenza di inte¬ 
ressi tra l'Arabia saudita, altri 
paesi produttori di pefrofio e 
l'Europa occidentale e il Giap¬ 
pone che cUil petrolio conti¬ 
nueranno a dipendere per lun¬ 
go tempo e che di co>j.sec/ue/t- 
za agiscono per ottenere un 
congruo ribasso dei prezzi in 
contrasto con gìt Statt Uniti. 

Potranno, i successori di 
Feisal, mostrarsi piu « acco¬ 
modanti » con Washington di 
quanto lo sia stato il re assas¬ 
sinato? .Ve dubitiamo, Le ten¬ 
sioni interne, già forti, si ac¬ 
centuerebbero, accelerando il 
processo di sfa Ida mento del si¬ 
stema di potere su cui l'Ara¬ 
bia si regge. Cercheranno, 
perciò, con tutta probubihta, 
di guardarsi attorno con la 
stessa cautela che fu dt Fei- 
sai. Ma se la loro scelta, im¬ 
posta dalla necessita di alleg¬ 
gerire le tensioni interne, fos¬ 
se quella di resistere alle ri¬ 
chieste americane le conse¬ 
guenze potrebbero essere di 
portata assai vasta. Divente¬ 
rebbe concreta, in effetti, la 
prospettiva di una coopcra¬ 
zione organica tra i produt¬ 
tori di petrolio medio orien¬ 
tali e l'Europa occidentale e 
più in generale tra mondo 
arabo e. Europa occidentale 
con tutte le conseguenze che 
ne potrebbero derivare dal 
punto di vista degli equilibri 
generali. 

Niente, per ma. sfa ad indi¬ 
care che a Ruad una scelta 
sia già stata fatta. Ma le pre¬ 
messe esistono e questa è la 
ragione principale degli inter¬ 
rogativi suscitati ovunque 
dalla brusca scomparsa di Fri¬ 
sai Tutti avvertono, infatti, 
che uno dei nodi centrali del¬ 
la tormentala ricerca di una 
nuova ristrutturazione del si¬ 
stema economico capitalìstico 
mondiale, costituito dalla bat - 
taglia per le fonti di energia, 
è venuto al pettine net modo 
più imprevedibile, come spesso 
avviene nella storia, attra¬ 
verso i colpi di pistola esplo¬ 
si nel palazzo di Ruad. Ai fu¬ 
nerali del re assassinalo c'era¬ 
no iert tutti o quasi tutti i 
dirìgenti de! mondo arabo. Pa- 
radnssa’c, ma non tonto, era 
l'assenza dei capi del mondo 
« occidentale » e capitalistico 
che pure attorno a! significa¬ 
to di questa morte sr consul¬ 
to no non soltanto perplessi 
ma profondamente inquieti. 


Hanoi 


te con incalcolabili perdile 
umane e ma tona fi per t no¬ 
stri compatrioti» La popola- 
zione ha resistito negli anni 
scoisi e ha respinto gli ai 
tacchi ne ni tei e ora con lo 
esercito «« r passata al con 
t rat tacco per annientare il 
nemico e mi pad ron irsi di re 
atout chiave ». 

Il « N(t ha rida n » dal conto suo 
scrive' u Si tratta di una t it 
tona importante che riflette 
la Grande efficacia dell'ui ma¬ 
rnoso coortintumento tra la 
solici azione per spezzate il 
giogo nemico e gli attacchi 
energia per annientarne la 
forza, e anche il ?»su fiale; del 
luvoro di propaganda Zia gli 
uomini delle truppe saigonesi, 
i quadri e i funzionari delta 
amministrazione fantoccio ». 

I giornali di Hanoi riprodu¬ 
cono anche l'appello lanciato 
d 21 marzo dal Comitato del 
FXL e de’ GRP delle regioni 
centi ah del Vietnam che do¬ 
po aicr riassunto la situazio¬ 
ne militare dice• « Sr tratta 
de’l'occasionr favorevole per¬ 
dio l’esercito e il popolo del¬ 
la nostra zona si so 1 levi no 
per punire la cricca di Thieu 


die 7 io!a gli anordi di Pa 
rigi sul Vietnam, spezzare !o 
appaiato coercitivo dei nemi¬ 
co per riconquistare /l potere 
alla popolazione, per realizza 
ie la pace, il benessere, la li¬ 
berta, la concordia e la ricon¬ 
ciliazione nazionale A” fena¬ 
to :l momento di agire rapato- 
mente' Quadri e combattenti 
del FSL, raddoppiate gli sfor¬ 
zi per attaccare tempesta a- 
niente la posizione chiave, gli 
ultimi con del nemico, per 
tagliare e tn'ercetlaie tutte 
le vie di rfiirato. Annientate 
o catturate le truppe nemiche, 
recuperare tutto il loro mate¬ 
riale di qu*rra » 

L'appello continua chiaman¬ 
do la popolazione a sognarsi 
per distruggere l’apparato mi¬ 
litare e amministrativo del 
nemico, /ormare il potere ri- 
voluziunario. partecipare ai 
combattimenti o mettersi al 
servizio da combattenti «per 
fiberare e difendere il paese 
Compatrioti — conclude il 
messaggio -- fate appello a 
soldati, ufficiali e funzionari 
dell’ammtntstrazione fantoc¬ 
cio perche rivolgano le armi 
contro il nemico e si .schieri¬ 
no con /a rivoluzione Bisogna 
approfittare di ogni occasione, 
agire rapidamente per porta¬ 
re a rermme gli attacchi e le 
insurrezioni per ottenere la 
vittoria ». 


GRP e RDV 

Thleu. Fonti qualificate. In¬ 
forma l'AP, « hanno detto che 
nel corso della riunione si 
è discussa una soluzione poli¬ 
tica secondo cu: Thieu dovreb¬ 
be cedere il potere nelle mani 
di un fronte di salvezza na¬ 
zionale lormato di elementi 
moderati e rappresentanti dei 
gruppi radicali di opposizione, 
buddisti e cattolici. I parteci¬ 
panti alla riun.one hanno par¬ 
lalo del compromesso che an¬ 
ni fa pcrmuse l'esilio dell’im¬ 
peratore Baodal e l'assunzio¬ 
ne del potere da parte di 
Ngo Dinh Dlem ». 

La riapparsone di Nguyen 
Cao Ky e solo un elemento 
della situazione, aJ quale al¬ 
tri si aggiungeranno nei pros¬ 
simi giorni. Essa fa pero in¬ 
tanto da contraltare all’ini- 
ziatfVh di Thieu di creare un 
«gabinetto d: guerra» in cui 
entrino ì « nazionalisti anti¬ 
comunisti ». 

Gli americani manovrano 
anch'essi in questo senso, tan¬ 
to che a Washington il pre¬ 
sidente Ford ha addirittura 
ricevuto il capo dei sindaca¬ 
ti del regime, Truong Quoc 
Buu, che e sostenuto daìl’am- 
basciata USA a Saigon. 

Ma dagli Stati Uniti pro¬ 
viene un intervento ancora 
piu grave 

Da San Diego, base nava¬ 
le in California, si e appre¬ 
so che venerdì salperà alla 
volta dell'estremo oriente 
una flotta anfibia di sette 
unità, le quali hanno a bor¬ 
do 3 200 « marines » con car¬ 
ri armati e artiglierai. Un 
portavoce della marina ha 
detto che « sì tratta di un 
trasferimento di normale 
amministrazione ». Ma va ri¬ 
levato che nelle acque cam¬ 
bogiane ce già la portaeli¬ 
cotteri « OklnawK » con a 
bordo 1.500 « marines », e 

che la portaerei « Hancock » 
sta già navigando verso le 
acque indocinesi con a bor¬ 
do aerei d’attacco, elicotteri 
e altri 300 «marines». 

A Danang. città di ««mi¬ 
te abitanti «sommersa ora 
da un milione dj profughi » 
comincerà domani un pon¬ 
te aereo per l'evacua¬ 
zione che trasporterà in zo¬ 
ne più sicure prima i 350 «me¬ 
ccani che vi si trovano (per¬ 
sonale del consolato, «consi¬ 
glieri » di Thieu, ecc. ) e poi 
soldati e civili ai rumo di 
diecimila persone ai giorno, 
con giganteschi, aerei capaci di 
portare da 1 200 « 1.B00 per¬ 
sone ciascuno per volto d'e¬ 
ventuale « perdita » di un 
aereo verrebbe rimborsata al¬ 
le compagnie civili impegnate 
dal governo statunitense, che 
però non ha preso impegni 
per le persone che si trove¬ 
ranno a bordo» 

Un pr.mo aereo americano, 
anticipando il « ponte », è par¬ 
tito oggi da Danang per Cam 
Ranh, con a bordo soprattut¬ 
to cittadini americani. L'ap¬ 
parecchio. che poteva portare 
un centinaio di persone, e 
pirt.to con 375 persone Prima 
dell’imbarco un americano ha 
sparato vari colpi d-i p'stola 
.n ar.a per imped.re un assal¬ 
to all’aereo da parte della 
folto In attesa. Solo all'ultimo 
momento è stato posa.bile evi¬ 
tare che un bambino, letteral¬ 
mente scaraventato sull'aereo, 
fosse .-.eparato dalla madre. 

La gravita di queste misure, 
con l'invio da parte di Ford 
a Saigon del gen. Weyand, 
capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito USA e ultimo co¬ 
mandante del corpo di spedi¬ 
zione americano nel Vietnam, 
e stata denunciata oggi sia 
dal GRP che dal portavoce 
del ministero degli esteri del¬ 
la RDV. ad Hanoi 

In questa luce, appare per¬ 
fettamente superfluo I‘« appel¬ 
lo » lanciato oggi da Thleu, 
noi suoi discorsi, perche gli 
Stot! Uniti « reagiscano imme¬ 
diatamente ed energicamente» 
fornendo a Saigon tutto l’aiu¬ 
to necessario Ford sta laceri 
do In realtà tutto 11 possibile, 
scavalcando anche l’opposizio¬ 
ne del Congresso ad un nuo¬ 
vo Impenno diretto 

In Cambogia le tor/e di libe¬ 
razione hanno colpito con can¬ 
noni da 105 l'aeroporto di 
Pnehontong. a.la periferia di 
Phnom Penh. In precedenza 
lo colpivano soprattutto coi 
razzi, meno potenti e meno 
precisi Di fronte al nuovo 
sviluppo una fonte dell’amba 
sciata americana ha prospet¬ 
tato la possibilità che j *< pon 
tl aerei -> USA per rifornire il 
regime di Lor. Noi vengano 
interrotti, e che Phnom Penh 
venga rifornita ■. con lane: 
mediante paracadute ». 

Italia-Vietnam 
condanna 
l’ingerenza USA 
in Indocina 

La segreter.a de' Comitato 
na/'onale Ito la V.etnam ha 
diffuso ogg. la .-.eguente di¬ 
chi iraz’one 

« La dee :s.one del presiden¬ 
te pò-ri ri nv «re a Sa'gon il 
generale Wevand. capo di sta¬ 
to mngg ore deH’eserc.to degli 
Stati Un.t; costruisce un nuo¬ 
vo e p.ù aperto e pesante atto 


de! V.etnam de Sud. tale da 
far temere l’ulteriore aggrava 
mento del coni.ilio < he J re 
g me rii Van Th eu ha r.acte¬ 
so con l'appogg o americano 
I! governo .tal ano. a nome 
rie! qua.e an< he u!l momento 
.1 ministro degli esteri onde 
Rumor ho auspicato ’! r.spet¬ 
to e !*attu«z.one deg * accorri, 
d, Parigi da parte d. tutt : 
loro firmato:., deve, in co**- 
i ronza con quell'auspic'o, sen* 
; t rss tenuto ad esprimere a! 
dipartimento di stato disap- 
provaz.one per !a deeis,one 
de! presidente Ford, 

« Contemporaneamente. e 
con altrettanta urgenza, .! go¬ 
verno deve dare segu.to a!o 
I auspeio, a neh'esso formu’ato 
recentemente da!l'on Rumor. 
I che :! problema cambog.ano 
i trovi una soluzione di pace, 
i In conform.tà con questa es> 
■ ganza si tratta dunque ci! ter 
presente a Washington l'opi¬ 
nione sempre pu d'ffusn in 
I Italia che ormai solo l’aiuto 
i americano» Lon No’ alimenta 
!' nut le strage -n Cambogia e 
I mpodista l'auiodetermmar e. 
| ne d. quel popolo ». 

j Gli USA 

I la jmlitM-ft amen rana «i trova 
| in difficoltà. Sj parla «Iella 
I damimela. K m ilimcnlira rhe 
. qupoin p.ie-e non *»,irebbe inai 
•‘lati» m guerra •»«■ cinque anni 
fu re\-|irm\Jcnie Nivm. con 
uno «lì <|uci colpi «li poker 
per cui andava tri«lciiicnlc fu- 
nio-M». non l'avere rotinoli» 
in un ronllilto. cui <‘"-a era 
| nma*t» -lini allora estranea, 

, li.nt.iv.i un minimo di per»pi- 
, Ciicjii per capile « he J\»v vento- 
i.i «.irebbe finita male: n«* i 
govcrtniMli americani, tu'- i lom 
premunii amici nc furono ca¬ 
paci Guanto al \ ict Nani, è 
perfino il]ieri Ino ricordare tul¬ 
io ciò che accadde : è -tona «li 
I ieri. Ma neanche «la e^-a il 
[ governo ’Sixnn «.rppe li.irre 
, un insegna menili valido: l*r\ 
precidente aveva appena aerei» 
lato gli accordi di Parigi che 
già li rinnegava, dicendo « ho 
per lui ipiello di Thieu era il 
«•oli» governo de) •sud, mentre 
gli accordi di Parigi <li<<*vano 
esattamente il contrai io. \n- 
<ho quella eia una posizione 
insostenibile e oggi lo -i vede. 

1 Ogni politica miope dà *ul 
momento Pi in predinne di riti- 
scile. Poi arrivano le cri«i. 
Il Portogallo «li >ala/ar sem¬ 
brava un allealo portello. 
\\ astringimi non aveva etilato 
a includerlo nel « mondo li¬ 
bero », K ci »i meraviglia che 
oggi vi siano difiieoltà «mo 
quel p<qm)u? Xnclie i colon¬ 
nelli greci Mimi stati temili 
. cari per anni come domestici 
fedeli, pilastro «Iella N \TO 
I e, coi ih* tali, incoraggiati nel» 

1 le loro mire anm , <oóimis|ic)ie 
«mi Lipro. Il rÌHiiliato è che 
oggi lutto il dtaposJlivo atlan¬ 
tico nel Me«Thf*riarteV orien¬ 
tale è •('rinvolto, 

(Un* ora la società a ni erica * 

1 uà -i interroghi seriamente aul- 
I la politica del suo governo nel 
| mondo, dopo tante avventure 
• andati* a linire male, è cosa 
più die normale: è — contra¬ 
riamente a quanto sembrano 
pensare alcuni mistii commen¬ 
tatori — il segno salutale «li 
una capacità di riflessione c 
di autocritica. Il (longrewm 
degli Stati l n>li ha fatto an» 
chV»s<> non pochi pa»»i fal*i. 
Ma (piando ifinita di lasciai*! 
trascinare ncH'iiigianaggio di 
| nuovi interventi in Indocina 
i lispomle ni profondo iille«*n 
1 di saggezza di un popolo che 
I Ini capilo, meglio di tanti 
I suoi improvvisati consiglieri, 
come nel \ iet Nani I \merica 
sia alata portata alla più gra¬ 
ve — eppor non inevitabile — 
sconfitta della sua storia. 

Solo nuove amarezze invece 
potrebbero risultare per gli 
Muti l niti da alcuni program¬ 
mi che circolano in queste 
' giornate. Quando si progetta. 
I ad esempio, di compensale gli 
sviluppi della rivoluzione an- 
! t (fascista portoghese con un 
i più marcato inserimento del¬ 
la Spagna fianchi*!.! nel «lì* 
►positivo della N \ 10. «i va 
a scadenza piò o meno breve 
(e noi «periamo piuttosto più 
che menoI verso nuove sgra¬ 
ffile sol-pi e*e e nuov i in*uc» 
i ces-i, \llrcitanto accadicbha 
1 «non è difficile essere )«folcii) 
1 «e *i volesse impegnale nuova- 
[ mente la potenza ammirami 
| per salvare in Indocina regimi 
j che sono totalmente lallili. 

, La politica americana e pa*. 
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ricaliti, incapace di considerar¬ 
le nel loro giusto valore, ha 
«ubilo b- più eocenti «Jelu-io- 
ni. Di qui «*»*a deve partir» 
per poin- rimedio. | «lib.iinti 
die ludla sle«sa \meric.i ai 
• volgono dicono come vi siano 
anche là forze rapaci di ••ri¬ 
prenderlo. 
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La situazione economica portoghese nei discorsi dei Presidente e del primo ministro 

I compiti del governo esposti 
da Costa Comes e Goncalves 

Invito alla serietà necessaria « nei grandi momenti della vita nazionale » ■ Ricostruire su nuove basi un'economia in 
crisi - « Introdurre un clima di austerità » • Risposta alle provocatorie aggressioni verbali degli ambienti della NATO 


PROCESSC-LAIVIPO A SITHOLE 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 26 

« Alcuni dubbi, molte .spe¬ 
rante e un’immensa aspetta¬ 
tiva». Con questo parole il 
precidente Costa Comes ha 
sintetizzato stamane tl clima 
del paese e l sentimenti con 
cui K popolo portoghese guar¬ 
da «agli uomini fattCOsamen- 
te scelti sulla base di un 
equilibrio importo dalle ne¬ 
cessità congiunturali, dalle 
forze politiche e dal coragg.o 
intellettuale di rendersi di¬ 
sponibili entro il limite delle 
disponibilità». Costa Gomes 
parlava alla nazione dalla sa¬ 
la di Palazzo Belem dove 11 
nuovo governo, annunciato 
Ieri sera, aveva appena pre¬ 
stato giuramento. Brevi pa¬ 
role nello stile conciso e di¬ 
retto che gii è caratteristico, 
che precisano l'eccezionaiità 
de. compiti che stanno da¬ 
vanti al quarto governo prov¬ 
visorio di coalizione e la mio- 


Kossighin 
a colloquio 
col ministro 
Da Costa 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Il primo ministro Kossl- 
ghtn ha espresso oggi, a no¬ 
me del dirigenti sovietici, 
la piena solidarietà del- 
l'URSS con gli sforzi del go¬ 
verno provvisorio e del Con¬ 
siglio della rivoluzione porto¬ 
ghesi « per costruire un Por¬ 
togallo democratico ». Kossl- 
ghin ha fatto questa dichia¬ 
razione nel corso di un ampio 
colloquio avuto ai Cremlino 
con José De Costa Martlns, 
ministro del lavoro portoghe¬ 
se. che si trova attualmente 
In visita ufficiale nclTURSS. 

Durante rincontro, che si 
è svolto, riferisce la TASS, 
« in una atmosfera dt amici¬ 
zia», il rappresentante del 
governo di Lisbona ha Infor¬ 
mato Kossighin sugli ultimi 
sviluppi della situazione por¬ 
toghese e ha posto l’accento 
sul significato delle misure 
adottate nel giorni scorsi. II 
ministro ha precisato, inol¬ 
tre, gli obiettivi che 11 Por¬ 
togallo si pone per il prossi¬ 
mo futuro, tra l quali è Io 
stabilimento di buone rela¬ 
zioni con tutti 1 paesi 

José da Costa Martin ha 
avuto una serie di incontri 
anche con l dirigenti del co¬ 
mitato statale che si occupa 
del problemi del lavoro c del 
salari c con l rappresentan¬ 
ti del sindacati. I colloqui — 
a quanto risulta — sono sta¬ 
ti puramente Informativi, an¬ 
che se da parte portoghese 
si é manifestato un certo in¬ 
teresse verso 1 problemi della 
remunerazione delle varie ca¬ 
tegorie. 

c. b. 


■ va articolatone di poteri che 
j s: vuole stabilire m Porto¬ 
gallo per portare avanti «una 
rivoluzione m marcia le cui 
linee — egli dice — sono ri¬ 
tenute poco chiare solo da 
coloro che continuano a re¬ 
starne ai margini». 

La compagine varata ieri, 
dopo un faticoso travaglio, 
discussione, polemiche e an- 
! che duri confronti /^olitici 
sulle scelte cui il nuovo re¬ 
gime portoghese si è trovato 
di fronte dopo il fallimento 
del golpe dell’ll marzo, «tra¬ 
scende », secondo Costa Co¬ 
mes, 1 compiti di un governo 
normale « inserito In una 
| rouìtnc prestabilita». Esso si 
1 presenta al paese al contra- 
j rio, secondo Costa Gomes, co- 
I me un organismo che ha « il 
compito di ricostruire su nuo¬ 
ve basi Ideologiche un'econo¬ 
mia in crisi e rivitalizzare 
l'amorfismo ereditato da una 
amministrazione superata nel 
fatti ». La sua preoccupazione 
principale è stata proprio 
quella di mettere In rilievo 
il ruolo di questo governo e 
i di contraddire coloro che 
« cercheranno di minimizzare 
le nostre responsabilità» riaf¬ 
fermando una preminenza 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne. c quindi del militari, sul¬ 
le forze politiche. «Consiglio 
della rivoluzione e governo, 
invece, dovranno agire, dice 
1 Costa Gomes. secondo un imi* 
l co binario che è quello d4 da- 
I re al processo rivoluzionario 
e delia democratizzazione io 
! impulso necessario». 

Il programma che 11 presi¬ 
dente della repubblica riba¬ 
disce è quello che si è venuto 
delincando in queste ultime 
due settimane e sul quale il 
dibattito non appare certo 
concluso se lo stsso CostA Go- 
mes ammette che « dovremo 
I sopportare le critiche tnter- 
i ne di coloro che non voglio¬ 
no lavorare con noi e quelle 
l esterne che ben poco cl aiu- 
1 tano». In questo quadro egli 
ribadisce tuttavia « tolleran¬ 
za», ma non evita di sotto- 
liner© la « fermezza nel cam¬ 
mino della democrazia». 

Il programma, dicevamo, è 
quello già espresso: naziona¬ 
lizzazione di una larga fascia 
di settori altamente redditizi, 
priorità alia legittimazione 
delle aspirazioni delle classi 
meno favorite, creazione di 
un clima, di fiducia e di tran¬ 
quillità, che permetta « Inve¬ 
stimenti con rischi accettabi¬ 
li a quegli imprenditori pri¬ 
vati disposti a distribuire con 
giustizia sociale la ricchezza 
prodotta nel loro settori ». 
Quanto allo elezioni Costa Go¬ 
mes ribadisce « le grandi li¬ 
nce del processo elettorale, la 
cui esecuzione deve essere un 
vero esame civico per il Por¬ 
togallo dinanzi al mondo che 
ci sta a guardare». Dì qui 
l'appello al partiti e al popo¬ 
lo portoghese, alla tranquilli¬ 
tà e alla serenità indlspensa* 
i bill « nel grandi momenti del- 
I la vita nazionale». 

Anche 11 primo ministro Va- 
1 sco Goncalves ha Insistito sul 


carattere dinamico e premi¬ 
nentemente tecnico del nuo¬ 
vo governo, sottolineandone 
tuttav l’autonomia politica 
e la stabilità che esso deve 
rappresentare per il paese non 
solo fino alle elezioni, ma an¬ 
che durante i« elaborazione 
della nuova carta costituzio¬ 
nale e fino alla introduzione 
dei suol principi nel paese. 

Il nuovo corso economico 
cominciato con la nazionaliz¬ 
zazione non può essere mes¬ 
so in discussione da nessuno 
- - ha detto Gonqalves — se 
si vuole consolidare l'econo¬ 
mia del paese e superare la 
crisi che il Portogallo sta 
attraversando. Il primo mi¬ 
nistro ha anticipato una mo¬ 
derna « strutturazione » delle 
banche nazionalizzate in mo¬ 
delli che si adattino meglio 
alle necessità dell'economia. 
Ha preannunclato la creazio¬ 
ne di un istituto per le par- 
toc 73 azioni statali, che orga¬ 
nizzi e coordini l’attività del¬ 
le imprese private ora con¬ 
trollate dallo Stato In segui¬ 
to alla nazionalizzazione de¬ 
gli istituti di credito e delle 
società di assicurazioni cui 
facevano capo. Viene avan¬ 
zata anche l’esigenza dell’in¬ 
troduzione di un sistema di 
pianificazione e 11 prosegui¬ 
mento delle nazionalizzazioni 
in settori chiave deil'econo* 
mal « fissando una netta li¬ 
nea di demarcazione per 11 
settore in cui l’iniziativa pri¬ 
vata possa espandersi anche 
mediante l’appoggio dello 
Stato ora In grado di control¬ 
lare la distribuzione del cre¬ 
dito ». 

Altro punto chiave del pro¬ 
gramma abbozzato da Gon¬ 
calves nella sua breve allo¬ 
cuzione è quello della lotta 
alla disoccupazione e all’In¬ 
flazione, con un programma 
nazionale di impiego e misu¬ 
re di emergenza che investa¬ 
no la politica del prezzi e dei 
redditi. In questo quadro, 
ma lasciando intendere che 
non si prevede un cammino 
a tappe accelerate c forza¬ 
te. Goncalves ha parlato an¬ 
che di alcune misure In vi- 
sta di una riforma agraria. 
L’équipe economica chiamata 
a dirigere l vari dicasteri del 
settore sotto il coordinamen¬ 
to di una specie di super- 
ministro dell’economia scelto 
nella persona di un tecnico 
notoriamente qualificato come 
il professor Morteira, avrà 11 
pesante compito di rivedere 
il programma già fissato che 
Goncalves ha riconosciuto 
«superato in molti punti». 

Le prospettive non sono fa¬ 
cili, e 11 discorso di Goncalves 
non promette miracoli. Anzi, 
paria chiaramente di « un 
clima di totale austerità da 
introdurre In Portogallo, per¬ 
ché Il paese, egli dice, vive 
oggi al di sopra delle sua 
possibilità». Il primo mini¬ 
stro si è preoccupato anche 
di tranquillizzare il pacae sot¬ 
toposto In questo settimane 
ad un vero e proprio bom¬ 
bardamento di provocatorie 
aggressioni verbali e alla mi¬ 
naccia di sabotaggi e ostra¬ 


cismi economici che se spinti 
a fondo potrebbero rivelarti 
assai pericolosi per la fragile 
economia portoghese. « La pa¬ 
ce e la sicurezza — ha detto 
Goncalves — sono complete 
e non bisogna dare ascolto 
alla campagna diffamatoria 
che è stata scatenata contro 
di noi soprattutto all’este- 
t ro». A questo proposito Gon- 
| calves ha anzi Indirettamente 
risposto a coloro che all’este¬ 
ro, soprattutto negli Stati 
Uniti, negli ambienti della 
Nato, avanzano dubbi sulla 
posizione internazionale del 
Portogallo, e lo considerano 
fin d'ora non solo « alleato 
insicuro», ma. come scrivono 
alcuni giornali « già fagoci¬ 
tato nell'area de ile democra¬ 
zie popolari legate ail'URSS». 
Goncalves ha detto chiara¬ 
mente che la politica estera 
! del Portogallo e la sua po* 

I sizione Internazionale restano 
quelle esposte dal presidente 
| Costa Gomes nel discorso te- 
j nuto ail’ONU nell'ottobre 
! scorso. I principi cui cl ispi¬ 
riamo. ha precisato Goncalves. 
e quelli che intende seguire 
il nuovo governo sono l’indi¬ 
pendenza nazionale, la sovra¬ 
nità c la non-mgerenza. 



Una risoluzione del PC spagnolo 

Spagna : per nuovi rapporti 
tra comunisti e cattolici 

Esame dell’evoluzione della Chiesa e dei movimenti che 
ad essa si ispirano - La posizione del militante comunista 
di fede cattolica - La prospettiva unitaria per il socialismo 


Franco Fabiani 


SALISBURY — La Corte speciale istituita dal governo razzi¬ 
sta rhodesiano per processare il reverendo Ndabanlnzi Slthole, 
« leader » de) movimento nazionale africano, ha bruscamente 
interrotto ieri i, suoi lavori, preannunciando un verdetto a 
breve scadenza. Il dibattimento si è svolto in condizioni di 
patente illegalità, tanto che Sithole ha rinunciato aita difesa. 
Nessuna delle accuse (« complotto per assassinare altre per¬ 
sonalità africane» e « terrorismo») ha potuto essere provata. 
Nella tolofolo: il rev. Sithole 


Una giornalista uccisa ed altra 
arrestata e torturata in Cile ! 

Gladys Diaz è stata imprigionata con il figlio di 7 anni I 


SANTIAGO. 26. 

Cile Democratico informa 
che la giornalista cilena Già- 
dy.s Diaz è stata arrestata dal¬ 
la polizia fascista e sottopo¬ 
sta a torture. La giornalista 
c stata arrestata nel suo do¬ 
micilio e condotta a Villa Gri¬ 
maldi. uno del tanti centri di 
tortura che la giunta militare 
cilena mantiene nel Cile. 

Gladys Diaz si trova ora nel 
campo di concentramento dt 
« Tres Alamos » e, secondo no¬ 
tizie che circolano sul suo 
conto, e In stato di coma. 

La giornalista è stata arre¬ 
stata assieme a suo figlio Ale- 
jandro Jaque, d! sette anni di 


Chieste gravi 
! condanne per 
5 operai baschi 

MADRID. 26 

i Pene che oscillano tra cin- 
j que anni e due anni e sei me- 
I s! di reclusione ha chiesto lì 
pubblico ministero per cinque 
| persone accusate d: apparto- 
j nere al partito comunista di 
I Eu'zcndi t bascoL 


età p d: cui non se ne è sapu¬ 
to p:u nulla. 

D’altra parte, notizie giunte 
da Santiago segnalano che la 
giornalista Ana Aaron e stata 
, uccisa dopo orrende torture. 

I Ana Aaron e deceduta nella 
I Casa correzionale per le don- 
; ne. 

Con l'assassinio della g.or¬ 
nai :.-,ta Aaron e l’arre.-qo di 
Gludìs Diaz e d. suo figlio di 
.vette anni la giunta fascista 
continua la sua persecuzione 
contro 1 giornal!st. democrati¬ 
ci. La giunta ha assassinato 
| dodici g.ornal.sti e ne ha in¬ 
carcerati piu di quaranta. I* 
I no!tre, più di cento giornali- 
- sii hanno dovuto abbandona- 
- re il Cile o sono stati espulsi 
dal fascismo. 

• • • 

ì I! uovorno do! ignoralo Ah- 
I ' 4 UMO Pmocliet ha dee:,so .11 
; . berti/..one cì: altro trema per- 
.sono detenuto per r.is.on, po. 


de! presidente Salvador Aden¬ 
do. Onvnldo Puccio. 

I trenta — « quanto hi ap¬ 
prende — lasco ranno .1 pacae 
per stabilirai .n Venezuela. 


Sparatorie a 
Luanda tra 
FNLA e MPLA 

LISBONA, 26 

Nuovi incidenti e sparatorie 
sono avvenuti la notte scor¬ 
sa a Luanda. capitale dell’An- 
gola, in alcuni quartieri ne¬ 
gri dove già nel giorni scorsi 
si erano registrati scontri tra 
l due movimenti di liberazio¬ 
ne PN LA e MPLA. L’alto 
commissario portoghese gene¬ 
rale Antonio Da Silva Gardo- 
so ha lanciato un appello a! 
la popolazione perché si asten¬ 
ga dal girare per la strada 
e ha imposto il coprifuoco 
dalle 21 all’alba. 

Solo poche ore dopo Tinse- 
d!amento del nuovo governo 
sono partiti diretti in Ango¬ 
la il nuovo ministro degli 
Esteri Melo Antunes e quello 
per :l coordinamento interri- 
tonalo Almelda Santos. Antu- 
ncs ha dichiarato che fi viag¬ 
gio era già In programma, 
ma, ovviamente, esso assume 
un carattere particolare in 
seguito agli ultimi incidenti. 


« Mundo Obrero» pubbli¬ 
cherà nel suo prossimo nu 
mero una risoluzione del Co 
mitato esecutivo del parlilo 
comunista spagnolo a propo¬ 
sito della questione della 
Iscrizione dei cristiani al par¬ 
tito. Ne diamo qui ampi 
stralci. 

Già nel 1967 si costatarono 
possibilità che « facilitavano 
la collaborazione pratica » 
fra comunisti e « imporranti 
gruppi di cristiani ». Si par¬ 
tiva dal riconoscimento di 
«una evoluzione della Chie¬ 
sa, che aveva il suo punto 
di partenza con il Concìlio 
Vaticano II, e si caratteriz¬ 
zava in Spagna come falli¬ 
mento del nazionalcattolice- 
simo». La gerarchla consilia¬ 
re della Chiesa cattolica ha 
quindi seguito una linea di 
difesa dei diritti umani, di 
denuncia della mancanza di 
libertà fino, recentemente, a 
chiedere con un documento 
della Commissione episcopa¬ 
le il diritto di sciopero. Que¬ 
sto processo e stato una con¬ 
seguenza dell’Impegno e del¬ 
la lotta di « ampi settori del 
cattolicesimo di base » e si 
svolge alTintemo stesso del 
movimento operalo e popo¬ 
lare. 

Tuttavia, «esistono ancora 
importanti trincee integrali- 
sto che mantengono una cer¬ 
ta forza sla all’interno della 
Chiesa che nell’apparato del¬ 
lo Stato ». 

Oggi fra i cattolici progres¬ 
sisti vi sono combattivo po¬ 
sizioni per la democrazia. E 
vi e chi «c andato più avan¬ 
ti ed esprime attualmente 
posizioni che si orientano 
chiaramente verso la costru¬ 
zione di una società sociali¬ 
sta seguendo le radici evan¬ 
geliche del cristianesimo che. 
nelle sue origini storiche, 
si espresse nella lotta per la 
giustizia ». 

« Questa evoluzione della 
Chiesa e la presenza del cri¬ 
stiani nella lotta di classe, 
non è stata sempre valutata 
c compresa sufficientemente 
dalTinsieme del partito». 
Incomprensioni sulle posizio¬ 
ni del PC spagnolo si avver¬ 
tono anche tra molti cristia¬ 
ni. « Abbiamo vissuto un pe¬ 
riodo nel quale le relazioni 
con i cristiani si sono situa¬ 
te a livello del dialogo ideo¬ 
logico cristiano-marxista con 
scarsa incidenza nella prati¬ 
ca politica, per passare poi 
alla collaborazione attiva fra 
comunisti e cristiani, man¬ 
tenendosi. però, ciascuno nel 
proprio campo. Nello stesso 
tempo é stato sempre più fre¬ 
quente il caso di cristiani 
divenuti militanti del parti¬ 
to. In questa situazione si 
tratta oggi di fare un pas¬ 
so avanti in modo che tutto 
11 potenziale rivoluzionarlo 
rappresentato dalla scelta 
di vasti settori cristiani nel¬ 
la lotta per 11 socialismo sia 
fatto proprio e pienamente 
sostenuto dal partito. E’ que¬ 
sta una grande responsabili¬ 
tà storica che esige da parte 
di tutti 1 compagni una pro¬ 


fonda comprendone di quan¬ 
to sta avvenendo v la lotta 
contro ogni se*turismo e po- » 
slz.one confusa ». ! 

« Rilcn.amo che il partito j 
non debba mterven.ro nei ; 
problemi interni della Cine- 1 
sa. ma questo non deve si- | 
gnificare non assumere po- , 
sszlone d; fronte a quegli j 
atti di essa che abbiano iv J 
percussioni o Incidenza nella ’ 
vita sociale c politica del 1 
paese... I comunisti devono I 
partire dalla costatazione 1 
che ampi settori della Chle- I 
sa sono disponibili per un’op- ! 
zionc democratica; si trat- 1 
ta di una battaglia che non | 
si è conclusa c che trova i 
resistenze nel suo cammino. 
Dobbiamo sviluppare un d.a- 
logo globale a tutti i livelli I 
giacché guardiamo positiva- 1 
mente al fatto che la Ch.e- i 
sa sia effettivamente plura* 1 
Usta, anticapitalista e par* ’ 
teelpi alla lotta per la giu- 


/i.i . uà 1 C.o permette¬ 
rà s. la II ovino le correnti 
i he nel suo viu eia J olia¬ 
no ]y , r .1 sor al. mt .0 » e *!• 
gmficlvr.t «sujyrar^ un osta¬ 
colo .Diportante per 1 rag¬ 
giungimento <T un .-.oc .ilismo 
vivo e plura]' - ta » 

)n questa s,',ua/.o:v' ,1 PC 
spainolo allenila che «con 
gli stessi d.r iti c do\eri dt 
qualsiasi altro m ..t m‘e > i 
comunist. d. fede cr.stiana 
sono una j calta dei partito * 
possono essere membri dei 
suoi organi d. direz.one. 
« L’incontro tra forze rh* 
hanno le loro radi» i ne] pri¬ 
mo mo v intento e eu O tarlo 
conosciuto dall’umanità. M 
( r stia ncs imo, e il socialismo 
sc.entifico concluda 'la ri¬ 
solti/.om' d«»i PC spogno’o — 
i< un latto d miportan/i sto¬ 
rie a che rilfor'a il front© 
della lo*tu d. classe c apre 
prosperine n u chiare per 1* 
utloiin degl, opprc.--., « 


Contro il parere del governo Wilson 

L’esecutivo laburista 
si pronuncia a favore 
del ritiro dalla CEE 

Approvato i! lancio dì una « campagna propagan¬ 
distica » in tal senso 


LONDRA. 26 

L’esecut i t o nazionale dei 
Partito laburista — malgrado 
la contraria raccomandazione 
del governo Wilson — ha de¬ 
ciso oggi di prendere aperta¬ 
mente posizione in favore del 
ritiro della Gran Bretagna 
dalla Comunità europea. Co¬ 
me è noto, su questa quest.o- 
ne è stalo indetto un re¬ 
ferendum popolare, ha deci¬ 
sione di 29 membri delTe.sc 
cutivo laburista è giunta al 
termine di una riunione du 
rata cinque ore. 

L’esecutivo ha approvato 
per acclamazione una risolu¬ 
zione che raccomanda da par¬ 
te del partito lo svolgimento 
di una campagna propagandi 
stica in favore «del ritiro del 
Regno Unito dal Mercato co¬ 
mune », nonché un « invito » 
da rivolgere «ni concittadini 
perche aderiscano a questa 
campagna ». La raccomanda¬ 
zione verrà ora sottoposta ad 
una conferenza speciale de! 
partito che si terrà a Londra 
il 26 aprile prossimo. 

Dei 23 membri del governo 
laburista in carica, 16 sono 
favorevoli alla permanenza 
della Gran Bretagna nella Co 
munita europea; il premier 
Wilson si c* comunque impe¬ 
gnato a rispettare la decisione 
che scaturirà, a maggioranza 
semplice delTelettorato. dal 
referendum. 


Faticoso accordo 
nell'UNIDO 
sullo sviluppo 
del Terzo mondo 

LIMA. 26 

La seconda conlercnza del- 
l’UNIDO 'Or'Mniz/a/.onc del¬ 
lo Nuz.on. Un.te per lo svi¬ 
luppo industriale» si avvio ra¬ 
pidamente oda conclusione. 

Intanto nella seduta di ierj 
si e proceduto a.la approva¬ 
zione di due risoluzioni. Lo 
prima r guarda cTinstaliano* 
ne In seno alTUNIDO di spe¬ 
culi. meccanismi .st.tu/.onal. 
che si occupano dei problemi 
pari.colar: de. paes. meno 
sviluppati, insulari e .senza 
sbocco ni maro S. chiede 
cioè di selezionare fra i pae- 
s. in \.n ci' sv.lappo quelli 
più bisozncs. e quo.!, che so¬ 
no ostacolati da particolari 
tondr/ion. ecografie ho 
La seconda r.^ollinone, ap 
provata alla uinnunitu rac¬ 
comanda »i\i UNJDO d: «pre¬ 
parare un coni reto program¬ 
mo di n^ono coliett.va per 
promuo\ ere .a i : ea zi one. 1 ! 
trasferimento e l'Uso d: ap- 
preprint 1 melodi tecnologie, 
•ndustr.al! per 1 paesi in via 
di sv.luppo . 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


c 


ta 




PIÙ APPREZZO 
ILCYNAR 


'ìÌéA 


^uZLlì 
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Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 
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